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ANNUNCIO A SORPRESA DEL PRESIDENTE INCARICATO 


| Andreotti «accelera 


La lista entro lunedì 


Delusione di Craxi che manifesta «una grande amarezza» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘ROMA — Dopo tutta una gior- 
nata dominata dall’opinione che 
i tempi della formazione del 
muovo governo sarebbero stati 
abbastanza lunghi (si diceva 
che Andreotti non avrebbe com- 
pilato la lista prima di merco- 
ledì), a sorpresa, in serata, c’ 
è stato um annuncio del presi. 
dente incamni pi di por- 
tare la usta dei nuovi ministri 
al’ Quirinale entro lunedì sera. 

A questo punto, mentre’ si 
pensava che Andreotti volesse 
perder tempo anche per dare 
una mano ai socialisti (con l’ab- 
binamento delle due date), c'è 
stata un'inversione di rotta. An- 
«ireotti mon intende perdere 


sto. Si era detto: «Pertini non 
gradisce ritardi e sollecita An- 
cdireotti perché stringa i tempi». 
La voce era stata poi smentita, 
ma, adesso, riprende ‘consisten- 
za. La determinazione emersa 
nell’'atteggiamento del presiden= 
te Andreotti di accelerare i tem- 


ti cepubblicani si dà per 
«Per i repui 
scontata 1" ne, da parte 
«di La Malfa, della vice presi. 
denza del Consiglio e dei mi- 
nistero del bilancio, Spadolini 


trattative ‘per il Concordato, 
tm nico come Spadolini, se 
fosse alla giustizia, darebbe pa- 
ranzie per tutti. x 


I repubblicani fanno anche il. 


nome di Visentini per le finan: 
Sei” Le pare poco 
i , Ma pare Poe 
probabile che il die. Bisaglia 
‘venga spostato da dove sta SR 
‘duto. Compagna poi, ospirereo- 
‘be al ministero dell'agricoltura. 
ima Marcora ha fatto sapere ie- 
tri che non ha nessuna intenzio- 
me di presentarsi alle elezioni 
europee. 

C'era anche, tra i bookma- 
}kers di Montecitorio, chi dava 
per scontato, ieri, che Marco- 
Ta, Antoniozzi e Pedini sì 88 
rebbero presentati candidati al 
‘Parlamento europeo e quindi 
non sarebbero stati riconfer- 
mati ai rispettivi ministeri in: 
sieme a Bonifacio, Stammati e 
Pastorino. Ma l'annuncio di 
Marcora in serata ha dimostra- 
to che l'operazione Parlamento 
europeo non è praticabile ai fi- 
mi dei mutamenti nell'ambito 
della partecipazione d.c. al go- 
emo. j 

Comunque, sempre secondo ì 
xbookmakers parlamentari», la 
lista potrebbe essere così com- 
posta: presidenza Andreotti, 
Cassa per il Mezzogiorno De 
Mita, esteri Forlani, interni Ro- 
gnoni, giustizia Spadolini o 
Morlino, bilancio La Malfa, fi- 


nanze Malfatti o Preti, tesoro | 


Pandolfi, difesa Ruffini, pubbli 
ca istruzione Spadolini a Mor- 
lino, lavori pubblici Di Giesi 0 
Nicolazzi, poste Gullotti, indu- 
stria Prodî, lavoro Scotti, com: 
‘mercio estero Ossola, parteci: 
pazioni Bisaglia, sanità \insel. 
mi, turismo un Psdi o un Pri 0 
Pastorino, beni culturali Anto- 
niozzi o Ariosto. 

C'è chi dice che Andreotti 
potrebbe anche cogliere l’occa- 
siona di creare il ministro del- 
ia pubblica amministrazione, 
carica cui rinunciò Sinesio in 
seguito alla polemica di Forze 
muove per la nomina di Prodi 
all'industria. In serata Andreot- 
ti, dopo essersi incontrato con 
Craxi e Longo, si è recato a 
piazza del Gesù per vedere la 
delegazione del suo partito. 
Si è parlato della composi- 
zione del nuovo governo ed in 
pa icolare del ministerì da of- 


nistri democristiani, oltreché 
dell’abbinamento delle elezioni 
le con quelle europee. 
T commenti di Craxi, dopo l’in- 
Greoltì, erano 00 all'intera 

,, erano tutti all’: 

di una certa delusione, 
«Il presente del Consiglio 
— ha detto il segretario socia- 
lista — mi ha informato del 
lavoro che sta svolgendo per 
formare un governo, governo 
81 quale noi socialisti non sia- 
mo interessati a i re. 
Giudicheramo i risultati di que- 
sto lavoro ed il governo al mo- 
mento. della presentazione in 
TDI Per anto ri 
l’atteggiam el suo 
partito nei confronti del nuo- 
vo governo, il segretaria del 
Psi si è nuovamente trincerato 
dietro la consueta risposta di. 
plomatica: «Ci riserviamo di 
giudicarlo quando sarà fatto». 
Circe la data, poi, di eventua- 
li elezioni politiche e di even- 


tuali abbinamenti, Craxi ha det- 
to: «Non ne abbiamo parlato, 
siamo in una fase di formazio. 
ne del governo. Al momento 
— ha concluso — non abbiamo 
proposte da fare né intendiamo 
partecipare a negoziati per la 
formazione di maggioranze». 
Lo stato d’animo di Bettino 
Craxi, comunque, esce allo sco- 
perto nel testo di un articolo 
scritto ber «L’Avanti!» di o, 
dal titolo: «Una grande ama. 
tezza». Qui Craxi rinnova sia 
ai comunisti sia ai democristia- 
ni l'accusa di avere mentito 
quando dicevano di non vole- 
re. le elezioni anticipate. 
«Quando si giungerà — scri. 
ve Craxi — se si dovesse giun- 
gere, allo scioglimento del Par- 
lamento e alle elezioni antici. 
Ppate, chi, nel corso di queste 
40 e più logoranti giornate di 
crisì ha tirato “solo sassi, diffi. 
cilmente riuscirà a nascondere 
la mano dietro.la schiena. So- 
lo l’esistenza di volontà diffu- 


se e ben determinate a provo- 
care uno sbocco traumatico del. - 


la.crisi può infatti spiegare il 
puntuale fallimento di ogni 
tentativo di soluzione, inarre- 
stabile e progressivo appesanti- 
mento del clima politico. 

«Ci chiediamo — prosegue 
‘ancora Craxi — verso quali pro- 
spettive i maggiori partiti in-. 
tendano muoversi e in quale 
direzione stiano tentando di 
spingere il Paese. Di questo e 


di altro dobbiamo discutere a 
lungo, prima che si giunga a 
elezioni truffa e al tentativo di 
confondere. tutto e tutti nel fu- 
mo della propaganda, degli in- 
tegralismi riportati in auge, de- 
gli interessi di pura bottega 
elettorale». 


Alberto Castagna 


Elezioni abbinate: 


‘opposizione radicale 


ROMA — L'opposizione dei 
radicali all’ipotesi di un abbi- 
namento fra elezioni europee 
ed eventuali elezioni politiche 
nazionali è stata ribadita in un 
telegramma che l’on. Spadaccia 
ha inviato al Capo dello Sta- 
to. In esso si invita l'on. Per- 
tini a intervenire affinché «in- 
teressi particolari e tattiche di 
partito non abbiano a prevale. 
re sugli interessi della Repub- 
blica e del Paese». Fare a giu- 
gno le elezioni anticipate — ag- 
giunge il telegramma — «signi. 
tìca infatti lasciare il Paese sen- 
za governo e senza Parlamento 
fino all’autunno», 

L' insistenza sull’ importanza 
delle elezioni europee inoltre — 
conclude il telegramma — rè 
pretestuosa, perché proprio la 
coincidenza delle due elezioni 
impedirebbe ogni serio confron- 
ta sulle scelte politiche euro. 
peer. n 


LA CONDIZIONE ETICA PUNTO CENTRALE DELLA PRIMA ENCICLICA DI PAPA WOJTYLA 


‘uomo inquieto è minacciato 
da ciò che egli stesso produce 


Severa critica che coinvolge sia marxismo sia capitalismo, entrambi frutto di ingiustizie 


Città del Vaticano — Giovanni Paolo II mentre firma la sua prima enciclica. (Telefoto Ap) 


‘PER QUATTRO ANNI UN ELEVATISSIMO IMPEGNO DI AIUTI AMERICANI AL DUE EX NEMICI 


La pace tra Israele ed Egitto 
costerà agli S.U. 35 mila miliardi 


Unanime sì del governo egiziano all’accordo - Dayanrivela le intese di compromesso propiziate da Carter 


cella Knesset israeliana, da- 
to per sicuro al 90 per cento 
‘dagli osservatoni — per ren- 
dere «esecutivo» l'accordo di 


Sadat; al termine di qu c 
‘ore di dibattito, il primo mi- 
nistro egizi Khelil ha af- 
fermato che il trattato di pa- 
Ce «viene incontro alle nostre 
richieste  fondamentalli», ma 
ha anche micordato che, «per 


‘avere una pace globale in Me- . 


dio ©Oniente, non potrà mai 
essere ignorata la questione 
palestinese»: «Se l’opinione 
pubblica israeliana — ha ag- 
giunto — non è pronta ad ai- 
frontare questo problema e a 
tener conto dei diritti del po- 
polo palestinese, le possibili 
tà di una futura stabilità nel- 
l’area mediorientale saranno 
COMpromesse), bi 

Khalil si è comunque di- 
chiarato fiducioso sui conte 
nuti del trattato di pace: «Fir- 
meremo un trattato — ha det- 


Ventiquattr'anni dopo, la Te- 
levisione italiana non lascia: 
raddoppia. O, per lo meno, 
tenta di raddoppiare. Questo 
il senso dell'annuncio che ieri 
sera ha convocato per le 20.20 
davanti al video gl'italiani sen- 
sibili al richiamo «Presenta 
Mike Bongiorno!». Precedeva 


un titolo che, come si suol di- | 


re, «ha fatto epoca» e, almeno 
nei propositi degli ideatori del 
«revival» dovrebbe consentire 
di ripetere il colpo grosso d’ 
allora: «Lascia o raddoppia?». 

‘Molta acqua è passata sotto 
i ponti d’Italia dal 1955 4 oggi. 
Soprattutto sotto quelli dei 
due canali televisivi che, tan- 
to per cominciare, adesso non 
si chiamano più canali, ma 
reti e, con un sovrapprezzo 
per la verità non troppo mo- 
desto sulla quota d'abbona- 
mento, danno modo all’utente 
di goderseli nello splendore 
della policromia. ci 

Chi, a questo punto, osereb- 
be negare l'efficienza del pro- 
gresso? 4 

Ventiquattr’anni fa un cana- 
le solo e in bianco e nero; ora 
due reti (presto tre) che, gra- 
zie al pluralismo dell’informa- 
zione, alla riforma e al Pal, 
dovrebbero farcene vedere di 
tutti i colori. Invece, anche nel 
settore riservato al rosso, la 
tinta predominante continua a 
essere il grigio del confor- 
mismo. 

Mettersi davanti al video ed 
essere aggrediti dal bla-bla-bla 
delle tavole rotonde sulla qua- 
dratura del circolo politico- 
sociale è tutt'uno. 

Où sont-elles les neiges d' 


Cisgiordania: due arabi uccisi 


TEL AVIV — La protesta dei palestinesi la 
della Cisgiordania, iniziata una seitimana fa 
ancor prima dell’arrivo del Presidente Carter 
in Israele, ha avuto ieri un sanguinoso svi. 
luppo: una ragazza di 17 anni e un':giovane 
di 21 sono stati uccisi dai soldati israeliani, 
che hanno aperto il fuoco su un gruppo di 
manifestanti a Halhoul, 24 chilometri da Ge. 
rusalemme; un terzo manifestante è rimasto 
ferito. Si tratta del più grave incidente dall’ 
inizio delle proteste per il ‘trattato di pace ‘ 
fra Egitto e Israele e delle prime vittime 
dei soldati israelijni dall’aprile dello scor- 
so 


anno. 3 
Sono complessivamente sei le località del. 


to — che GND un nel ur 
po, e auspico che la passa 

inimicizia tra le due nazioni 
diventi un ricordo, del passa- 
to e, soprattutto, che nelle 
relazioni future vi sia reci- 
‘proca ragionevolezza». 
{Cairo è intanto partito alla 
volta di Washington il mini 
stro della difesa, Kamel Has- 
san Ali, così come da Tel 
Aviv è decollato ieri matti- 
na, pure diretto negli USA, il 
suo collega israeliano, Ezer. 
Weizman: entrambi, assieme 
al segretario americano alla 


difesa, Harold Brown, discu- 


Bongiorno e tristezza 


teranno il massiccio piano di 
‘aiuti che gli Stati Uniti si so- 
no impegnati a concedere a 
Israele ed. Egitto parallela- 
mente alla firma del trattato 
di pace; Hassan Ali e Weiz- 
man definiranno inoltre i re- 
stanti problemi — dettagli 


quanto riguarda le varie fasi 
del previsto ritiro israeliano 
dal Sinai, 

In merito all'«assistenza» 
promessa da Carter ai due 


antan? Dov'è la gioia fresca 
e ingenua con la quale venti- 
cinque anni or sono l’italiano 
medio coronò il suo sogno d' 
amore con la Televisione por- 
tandosela a casa, dopo averla 
corteggiata al bar? Ora è il 
tempo delle nozze d'argento 
che, come abbiamo imparato 
in questi giorni dal film di 
Comencini «L’ingorgo», spesso 
mon superano la prova d'una 
serata troppo lunga. da tra- 
scorrere assieme. 

E allora, per rinverdire gli 
entusiasmi d'un passato or- 
mai remoto, ecco la grande 
‘idea: riproporre tale e quale 
(a parte il doveroso. ritocco 
dei premi imposto dall’infla- 
zione) la rubrica che servì da 
volàno alla Tv. 

Non fecero lo stesso il si- 
gnor Bonaventura passando 
dal milione al miliardo e Ales- 
sandro Dumas padre, quando 
riagganciò gli appassionati dei 
«Ire moschettieri» con è suoi 
«Vingt ans après»? 

Gli anni, adesso, son quattro 
di più, ma che importa? 

Il deus ex machina, cui Um- 
berto Eco dedicò il suo esem- 
plare saggio «Fenomenologia 
di Mike Bongiorno» è, a Dio 
piacendo, ancora sulla brec- 
cia. Con un po’ di «stucco e 
pittura», come dicono i nostri 
vecchi marinai, ogni barca, 
anche se ha superato i limiti 
d’età fissati dal Lloyd’s Regi- 
ster, riesce in qualche modo a 
far «bella figura». 

E poi teniamo presente che, 
in una certa enciclopedia, îl 
Nostro s'è conquistato le sue 
brave due righe (solo cinque 


meno di quelle dedicate a Ita- 
lo Svevo): «Bongiorno. Mike 
(1924 -) dì New York, presen- 
tatore della Radio-Televisione 
italiana». 

Installato saldamente tra 
Bonghi Ruggero (1826-95) e 
Bonifacio, porto della Corsica, 
chi lo leva più di là? 

Non c'è, del resto da doler- 
sene. Della serietà del suo pro- 
fessionismo nessuno dubita. 
Da dubitare c'è, caso mai, sul- 
la validità della tesi, oggi pi- 
gramente accettata, che sia 
stato «Lascia o raddoppia?» a 
lanciare la Televisione. Non 
sarà, a volte, vero îl contra 
rio? Se, come insegna MeLu- 
han «il mezzo è îl messaggio», 
troviamo più ragionevole cre- 
dere che sia stata la Televi- 
sione, con la forza irresisti- 
bile della sua novità espres- 
siva, a lanciare «Lascia 0 rad- 
doppia?»; allo stesso modo în 
cui sarebbe riuscita a rendere 
popolare qualsiasi altro tipo 
di trasmissione imperniata 
sul nozionismo, il gioco d’az- 
zardo e il pettegolezzo, uffi- 
cialmente bollati. come vizi 
borghesi, ma rivelatisi utilis- 
simi per ingrossar le schiere 
del proletariato televisionario. 

E allora perché indulgere al- 
la liturgia commemorativa? 

Dell’Italia d'un quarto di se- 
colo fa, in questi tempi che 
qualcuno definisce di «riflus- 
so», e qualche altro (con assai 
più ragione) di puro e sem- 
plice ricupero del buon senso, 


Lino Carpinteri 


Continua in 2.a pagina. 


Cisgiordania dove si è manifestato contro 
il trattato che, secondo i palestinesi, tradisce 
le loro attese poiché essi non vogliono ia 
semplice autonomia amministrativa, ma espri. 
mersi con l’autodeterminazione per la crea. 
zione di una nazione palestinese. Proprio ie- 
ri, Re Hussein di Giordania sì è appellato 
«a tutti i popoli della Terra» perché diano il 
Joro «appoggio genuino» alla causa dei dirit- 
ti umani dei palestinesì. Il sovrano hascemita 
ha fatto coincidere l’appello con la presen: 
tazione di un reclamo giordano al Consiglio 
di sicurezza dell’Onu, in cui Israele viene ac- 
cusato di violazioni dei diritti umani ai dan- 
ni dei palestinesi della Cisgiordania e idi Gaza. 


ex nemici, si è saputo che il 
governo americano chiederà 
al Congresso di approvare un 
aiuto supplementare globale 
di quattro miliardi di dolla- 
ri (35 mila miliardi di lire 
italiane) destinato a Israele 
ed Egitto e nipartito nel giro 
di quattro anni, «al fine di 
facilitare l’applicazione del 
trattato di pace»; in una pri 
‘ma fase verrà sollecitata l'ap- 
‘provazione di uno stanzia 
Tari, quale coperta parzia: 

+ A parzia- 
le dei «costi» da affrontare 
nel M.O, per l'attuazione del- 
l'accordo, 

L'aiuto americano, di natu- 
Ta soprattutto militare, andrà 
‘principalmente a Israele, che 
ha bisogno di un miliardo di 
dollani per ricostruire nel Ne- 
gev le due basi aeree disloca- 
te nel Sinai cui dovrà ora ri. 


Sinai e per ottenere mate 


vo» ‘per convincere anche al- 
fini paesi ‘arabi, in parbicola- 
te Giordania e Arabia Saudi. 
tn ad appoggiare l'iniziativa > 


pace, 

Dayan, che parlava agli am. 
basciatori stranieri accredita- 
ti in Israele, ha anche rivela- 
to, per la prima volta, in che 
modo sono stati superati — 
grazie alla mediazione di Car- 
ter. — gli ultimi ostacoli sul- 
la via dell’intesa tra Israele 
ed (Egitto; successivamente, 
un portavoce ufficiale del mi- 
nistero degli esteri ha forni. 
to i seguenti particolari: 

— articolo sei, comma due 
(quello che, secondo Israele, 
esclude ogni legame tra il 
trattato bilaterale e una so- 
luzione globale del conflitto): 
‘una nota interpretativa» af- 
ferma che il trattato viene 
firmato nel contesto degli ac- 
cordi di Camp David, che 
prevedono ‘una soluzione an- 
che per la questione palesti. 


x 


nese \il che soddisfa gli egi- 
ziani), ma che la nota me- 
desima non può invalidare la 
clausola del trattato che ne 
stabilisce l'indipendenza «da 
ogni strumento esterno a es- 
so» (il che soddisfa Israele); 

— articolo sei, comma cin- 
que (quello che stabilisce la 
prevalenza del trattato sui 
precedenti impegni dell'Egit- 
to verso gli altri paesi arabi): 
un’altra, «nota interpretativa» 
‘afferma che il trattato non 
prevale su nessuno di quelli 
conclusi in precedenza e che 
questi ultimi non prevalgono 
su quello tra Gerusalemme e 
Il Cairo (il che soddisfa l’ 
Egitto), ma aggiunge che la 
nota medesima non può in- 
validare: la clausola del trat- 
tato che ne stabilisce la prio- 
rità. rispetto alle precedenti 
obbligazioni delle parti (il che 
soddisfa Israele); 


Continua in 2.a pagina 


E° storia, anzi sono cro- 
nache di ieri le voci, prima 
smentite, poi ammesse e poi 
negate ancora sul nuovo ma- 
trimonio di Tito. E facendo 
un po’ di conti e di storia 
viene spontaneo chiedersi; 
«Ma quante sono le mogli di 
Tito?». Questo è, per l'ap- 
punto il titolo, di un lungo 
e circostanziato servizio del 
«Piccolo Illustrato» che sa- 
rà domani in edicola, assie- 
me al nostro quotidiano, per 
l'ormai familiare appunta. 
mento di fine settimana. 

iLe reazioni ufficiali non so- 
no state ancora sufficienti a 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


(ROMA — «Sua Umanità», La 
definizione giunge dal Messi. 
co e sembra sia stata coniata 
‘da una suora durante il recen- 
ite viaggio a Puebla di Giovan- 
ni Paolo II. In effetti tutto 
quanto il Papa ha fatto sino 
ad oggi, le sue scelte pasto- 
rali, 1 suoi discorsi ufficiali, i 
suoi gesti estemporanei rive- 
lano come la profonda umani 
tà sia l'elemento emergente e 
più affascinante della sua per- 
sonalità. Una definizione e una 
impressione che sono state 
‘ampiamente confermate dal 
"primo documento ufficiale e 
‘impegno universale del magi. 
stero di Wojtyla assunti ieri 
con la pubblicazione dell’enci- 
clica «Hedemptor hominis». 

Un'’enciclica pensata e scrit- 
ta personalmente dal Ponte- 
fice, quindi, per molti aspetti, 
autobiografica: con la cultu 
ra,:la dottrina, la visione e l’ 
‘esperienza che il Papa «venu- 
‘to da lontano» ha sempre avu- 
to dell’uomo e del mistero del. 
la sua salvezza attraverso. il 
Sristo. Così dalla cattolica Po- 
lonia, emarginata in un regi. 
‘me ateo ma compatta nella fe- 
rie dal vescovo polacco suc- 
nessore di Pietro, è venuto de- 
ri l'annuncio di un nuovo u- 
manesimo cristiano che ripro- 
pone il problema globale dell’ 
uomo, la sua fede e della 
sua liberazione, che deve con- 
seguire senza bisogno di ri- 
correre a culture laiche .0 a 
‘antropologie scientifiche, 

Dalla «Redemptor hominis» 
ci giunge una dottrina umana 
@ religiosa rlesunta esclusiva- 
‘mente dal Vangelo, da quanto 
emerge da esso sia a proposi- 
to dell'origine, dell’identità, 
della dignità dell’uomo, sia cir- 
ca la salvezza che è possibile 
realizzare in comunione con 
Cristo, in un mondo al servi- 
zio del quale la Chiesa è sta- 
ta istituita come sacramento 
di salvezza, e iche, come preci- 
isa volutamente Papa Giovanni 
‘Paolo II, «in ragione del suo 
Ufficio e della sua competen- 
za. in nessuna maniera si con- 
fonde con la comunità politi 
‘ca e non è legata ad alcun 
sistema politico, ed è insieme 
segno e salvaguardia del ca- 
rattere trascendentale della 

ta umana». 

Ecco l’uomo al centro del 
messaggio del Pontefice, L’uo- 
mo con le sue inquietudini, i 
suoi dubbi, minacciato da ciò 
iche egli stesso produce e con 
gli interrogativi ai quali anco- 
Ta non ha saputo trovare ri- 
‘sposta: il progresso, che ren- 
de la vita umana in molti a- 
‘spetti, la rende più «degna» 
dell'uomo? Tutte le conquiste 
finora raggiunte e quelle pro- 
gettate vanno d’accordo col 
‘progresso morale e spirituale 
dell’uorho? Prevale il bene sul 
male o al contrario non ere. 
scono gli egoismi, i naziona- 
lismi esagerati, la tendenza a 
dominare gli altri ed a sfrut- 
tare tutto il progresso mate 
riale e tecnico-produttivo e- 
isclusivamente allo scopo di 
dominare sugli altri o in fa 
vore di tale o talaltro impe- 
rialismo?». 

Progresso o. minaccia? Si 
chiede Papa Wojtyla. E la ri. 
sposta è ancora una volta in 
Cristo. Citando il Concilio Va- 
ticano II, del quale questa en- 


Le mogli di Tito 
IL PICCOLO 


ILLUSTRATO 


ui piccoLO 1979 AL PREZZO GLOBALE CI L, #00 


togliere credibilità all'ipotesi.‘ 


di una nuova sistemazione 
della vita familiare dell’an- 
ziano Maresciallo: la sua 
straordinaria vitalità riceve. 
rebbe, se le voci diffuse fos- 
sero fondate, un’ulteriore, 
anche se non necessaria con- 
ferma. Il riserbo è del resto 
nello stile di Tito che ha 
sempre voluto separare net- 
tamente la sfera pubblica da 
quella privata. Per esempio, 
senza dire nulla a nessuno, 
presentò Jovanka come mo- 
glie a un ricevimento ufficia- 
le in onore dell’allora mini. 
Stro degli esteri ‘inglese An- 


rciclica si pone come la natu- 
rale continuazione, ricorda co- 
me il significato essenziale del 
dominio dell’uomo sul mondo 
Visibile, a lui assegnato come 
compito dallo stesso Creato 
te, consiste nella priorità del. 
l’etica sulla tecnica, nel pri- 
mato della persona sulle co- 
se, nella superiorità dello spi- 
rito sulla materia. 

Da questo concetto impre. 
iscindibile, già contenuto nella 
«Lumen gentium>, bisogna 
partire per constatare se l’uo- 
mo sia riuscito non tanto ad 
«avere di più» quanto ad «es- 
sere di più». Perché, ammoni- 
sce ancora Giovanni Paolo II, 
l’uomo non può diventare 
schiavo delle cose, dei siste 
mi economici, della produzio- 
me, dei suoi prodotti: «Una ci 
viltà: dal profilo puramente 
‘materialistico condanna  l'uo- 
mo a tale schiavitù». 

Ma le critiche del Pontefice 
mon si limitano ai sistemi atei 
e materialistici, e si estendo- 
no a wtutti quei meccanismi 
finanziari, monetari, produtti. 
vi e commerciali, che, pog- 
giando su ‘diverse pressioni 
politiche, reggono l'economia 
mondiale: essi si rivelano qua- 


In III pagi 


Presentazione 


e ampia sintesi 
dell’enciclica 
di Papa Wojtyla 


‘si incapaci scia di riassorbire 
le ingiuste situazioni sociali, 
ereditate dal passato, sia di 
far fronte alle urgenti sfide 
ed alle esigenze etiche del pre- 
sente», 

Tanto il capitalismo quanto 
il marxismo, è la lezione che 
‘sembra. voler impartire Papa 
Wojtyla, non hanno saputo 
trovare le misposte più ade 
guate a questa sfida del se- 
colo, al punto che ci tirovia- 
mo ancora di fronte ad un 
dramma «che non può lascia 
re nessuno indifferente»: chi 
cerca di trarre il massimo 
profitto e chi paga il tributo 
dei danni e delle ingiustizie è 
‘sempre l'uomo, 

Per questo sulla difficile 
ma indispensabile strada della 
trasformazione delle. struttu 


mo fare passi in avanti se non 
interverrà una autentica wri- 
‘conversione umana», possibile 
‘solamente attraverso l’accet- 
tàzione e l’approfondimento 
del. senso “di responsabilità 
morale che l’uomo deve far 


‘suo, 

E’ la «terza via», l’alternati. 
va a sistemi sempre meno ca- 
paci di pensare all'uomo», che 
Viene indicata dal successore 
di Pietro senza interferire a 
Îlivello politico ed economico, 
senza intervenire sul potere 


Tommaso Genisio 


Continua in 2.a pagina 


thony Eden. Federico Tuzzi 
ci accompagna così in un 
Viaggio all'indietro nel tem- 
po — che tocca anche Trie- 
ste, il cui porto e le cui navi 
impressionarono fortemente 
nel 1911 il giovane Broz che 
vi era giunto in cerca di 
lavoro — attraverso le vicen- 
de pubbliche e strettamente 
private della lunga vita del. 
lo statista jugoslavo. Dalla 
voce della cantante Gertru- 
de Munetic, a Jovanka Budi- 
savljevic, alla russa Pelagea 
Belousova, alla «tedesca» 
Herta Haas, fino all’oscura 
Tagazza croata che — c’è chi 
afferma — egli avrebbe spo- 
sato in anni lontani nel suo 
paese natale, Un’intensa vita 
sentimentale avvolta nel mi. 
stero di molti interrogativi ai 
quali cerchiamo di dare, e 
diamo, una risposta. 

E ora qualche altra voce 
del variato sommario, wIl 
teatro dei Mamuli» ovvero 
sentirsi. vivi a Grado facendo 
cultura, di Renzo Sanson: 
una storia esemplare delle 
manifestazioni d’arte collet- 
tiva di una comunità di pe- 
scatori e di artigiani. 

Ancora: «Sappada, un'anti- 

' ca cultura e un incompren- 
sibile. dialetto»; lo storia di 
un’isola linguistica fra \Car- 
nia e Cadore, dove il «boom» 
turistico non ha intaccato i 
valori di un’esigua comuni. 
tà dimenticata per secoli, 
narrata da Roberto Carella. 
E poi: «C'è ancora chi di. 
fende la civiltà. del bere», 
romanzo-fiume della grappa. 
Le consuete rubriche di arte, 
dischi, astrologia, grafologia, 
umorismo, giochi e buona ta- 
‘vola chiudono poi la rasse- 
gna. La narrativa è firmata 
da Martina Luciani: «Quella 
sera, più tardi del solito». 

Quaranta pagine a colori 
per sole 50 lire: chiedete il 
«Piccolo Illustrato» alla vo- 
stra edicola. 


\ 


Te economiche non si potran- © 


L'ombra 


di Moro 
sul futuro 
del Paese 


Il 16 marzo 1978, esattamente 
un anno fa, l'attentato di via 
Fani eliminò dalla scena poli- 
tica italiana la figura più pre- 
stigiosa. Poche ore dopo il 
governo Andreotti, nella cui 
maggioranza «programmatica» 
c'erano per la prima volta do- 
po il 1947 anche i comunisti, 
ottenne la fiducia alla Camera. 
Fu un giorno tragico perché 
parve che lo Stato potesse 
crollare sotto i colpi di un ter- 
rorismo assurdo e spietato ma, 
purtroppo, efficiente. Invece l’ 
atteggiamento dei cittadini di- 
mostrò che l'esigenza di difen- 


dere la Repubblica era da tut- _ 


ti profondamente sentita. Fu 
anche un giorno di speranza 
perché si pensò che il governo 
di solidarietà nazionale sareb- 
be riuscito a portare il Paese 
fuori della crisì. 

Oggi Andreotti sta per co- 
stituire un nuovo governo che 
— a quanto sembra — avrà 
soltanto il compito di indire, 
di qui a un paio di mesi, nuo- 
ve elezioni anticipate delle qua- 
li l'opinione pubblica non rie: 
sce a capire le ragioni. Perciò 
sì corre il rischio di approfon- 
dire ulteriormente il solco tra 
classe politica e Paese reale 
e di interrompere o, forse, di 
spezzare un'ampia collabora; 
zione tra ì partiti democratici, 
pienamente giustificata dalla 
perdurante emergenza. 

Sì, è vero, c'è qualche con- 
fortante sintomo di ripresa 
(ma durerà?), la lira appare 
meno. fragile di dodici mesi 
or sono, all’estero ci fanno 
nuovamente credito. Ma.la si- 
«tuazione sociale ed economi. 
ca rimane piena d’'incognite 
per î dissesti di alcuni settori 
industriali, per l’inefficienza 
dell'apparato statale, per la di- 
lagante disoccupazione che col. 
pisce soprattutto i giovani di- 
plomati e laureati, determi- 
nando giustificati ma preoc- 
cupanti fenomeni che eufemi- 
sticamente potremmo chiama- 
re d'inquietudine. E il terrori- 
smo non è affatto scomparso. 
Forse le sue gesta sono meno 
clamorose, ‘però, con la diffu- 
sione capillare, minaccia. di 
creare în Italia una situazione 
simile a quella dell’Inlanda 
del Nord. Il rischòo maggiore 
sarebbe di abituarsi a tale at- 
mosfera e di non avere più la 
costante volontà di continua- 
re a reagire a livello popolare. 

Oggi, più che mai, ci si rende 
conto del vuoto lasciato dalla 
scomparsa di Aldo Moro. Parve 
che la sua morte avrebbe fa- 
vorito una rigenerazione politi 
ca, quasi per onorarne la me- 
moria, e una solidarietà demo- 
cratica, quest’ultima destinata 
a durare ifin quando, cessata la 
tempesta della crisi, si sarebbe 
finalmente giunti, come in tutti 
i Paesi dell'Occidente, a un'al- 
ternanza di forze politiche al 
governo! evitando di lasciare 
sempre a un solo partito la di- 
rezione dello Stato con tutti i 
gravi inconvenienti che tale fat- 
to comporta. Invece la solida- 
rietà democratica si è spezzata 

«per l'incapacità di molti espo- 
menti dei partiti, e in partico. 
lare dei due maggiori, di man- 
tenere anabra la necessaria 
compattezza: lottizzazioni e 
speculazioni elettoralistiche, 
che potrebbero dimostrarsi 
sbagliate, hanno avuto il so- 
‘pravvento sull’esigenza di la- 
vorare concordì per una ri- 
presa dell’Italia sul piano mo- 
rale e su quello economico. 

Il Presidente Pertini ha ri- 
conosciuto con profonda ama- 
rezza che il mattino del 16 mar- 
zo 1978 i nemici del nostro Pae- 
se «hanno scelto l’uomo giu- 
sto, l’uomo chiave della politi 
ca italiana», che «hantio mira- 
to al cuore della Repubblica» e 
che «senza Moro tuito è diven- 
tato più difficile». Ma ha ug- 
giunto che fortunatamente «e- 
siste un’Italia che reagisce, che 

“ non diventa indifferente, che ad 
ogni attentato si mobilita, co- 
ma.fosse sempre la prima vol- 
ta». E La Malfa, ha detto: «La 
fine di un vomo che ha lasciato 
tracce dosì profonde nella vi- 
ta italiana avrebbe meritato 
una solidarietà, una compattez- 
za che non si sono avute». 

Si tratta di constatazioni 
amare, anche se risulta chia- 
ramente che, al dì là delle gret- 
tezze e delle astruse alchimie 
di parecchi esponenti politici e 
al di là degli egoismi corpo- 
rativi e della paurosa îneffi 
cienza e ottusità di alcuni set- 


‘tori della burocrazia, c'è un’. 


Italia che, pur mugugnando, 
lavora, produce e rivela spiri. 
to d'iniziativa e un profon- 
do attaccamento alle istituzio- 
ni democratiche e repubblica- 
ne Un senso di sicurezza ci 


viege anche dal fatto che al . 


Quirinale c’è adesso un. ga 
lantuomo, il quale, in tempi 
comunque più bui degli attua- 
li, ha pagato duramente di 
persona per restare fedele ai 
sempre validi ideali di giu- 
stizia e di libertà, 


. Dino Saraval 
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‘omesso storico 
| esattamente il suo contrario». 
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IL PICCOLO 
DAL 16 MARZO 1978 LO SPETTRO DEL TERRORISMO NON HA ABBANDONATO L’ITALIA 


A MONTECITORIO DOPO IL DOLOROSO EPISODIO DI ROMA 


Venerdì, 16 marzo 1979 


Dalla prima pagina 


Sembrava 
una giornata 
come tante 
altre... 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — «Hanno rapito Moro 
e ucciso la sua scorta!» La 
notizia si diffuse a macchia d’ 
olio, quella tragica mattina del 
16 marzo. La gente aveva ini- 
ziato la sua giornata, una-gior- 
nata come tante. E invece, nel 
giro di pochi minuti, quella 
giornata sarebbe diventata «sto- 
tica», una giornata che avrem- 
mo. ricordato con tristezza e 
con sdegno. Ha ragione Pertini 
quando, parlando di Moro, dice: 
«Quel cadavere è sempre lì». 

La morte del presidente del- 
la Democrazia cristiana ha la- 
sciato il segno nella vita del 
nostro Paese. E' una tragedia 
che ci porteremo dietro per an- 


* ni. «Quella mattina — afferma 


Pertini — hanno scelto l’uomo 
giusto, l’uomo chiave della po- 
litica italiana». Con la sua 
scomparsa è finita la politica 
di unità nazionale che lui, pa- 
zientemente, aveva kcucito». I 
suoi assassini, sparando, «han- 
no mirato al cuore della Re- 
pubblica», e — aggiunge il Capo 
dello Stato — «quel cadavere 
che sta sempre lì» rappresen- 
ta un simbolo del dramma ita- 
liano, di un Paese «perseguitato 
dal terrorismo organizzato, cer- 
tamente collegato a una cen- 
trale che lo dirige alla perfe- 
zione, certamente cosciente dei 
fini politici da raggiungere». 

Il terrorismo, dal 16 marzo 
a oggi, ha intensificato la sua 
azione, colpendo a morte magi- 
Strati. agenti, uomini politici, 
semplici cittadini. Con le Br 
ha preso consistenza Prima li- 
nea, protagonista dei maggiori 
attentati di questi ultimi tempi. 

La gente si muove dinanzi 
agli attentati, la gente reagi- 
sce. La edemi una 
garanzia per la stabilità demo- 
crabica, vuol dire che non sia- 
mo passivi, che abbiamo san: 
gue nelle vene per opporci a 
chi tenta di 


noi dal 16 marzo più forte di 
prima, ‘ «Quel cadavere sta 


pubblica che si svolgerà in ur 
teatro cittadino. Il presidente 
Piccoli sarà a Milano, Gallo- 
ni a Napoli, Bodrato a Geno- 
va. Una messa in suffragio dei! 
‘cinque uomini della scorta 
verrà celebrata a Roma, nella 
chiesa di Ponte Milvio, per ini- 
ziativa del comita i 


tani, dove fu ritrovato il cor- 
po di Moro, e a Torrita Tibe 
rina, dove le spoglie 
dello statista democristiano e 


‘A parte i discorsi ufficiali di 
Oggi, un ampio dibattito si 
sviluppato tra le forze politi. 
S- sulla scomparsa di- Moro, 


ma 


£ Secondo 'l segretario dell Pri 
“Biasini, «il rapimento e l’as- 
o RA ono ine 
no vicenda più tragica del 
nostro Paese: attraverso il sa- 


| crificio di uno statista di altis- 


sima levatura morale e politi- 

ca si intese colpire sia la cre 

oetescà 

che Aldo Moro aveva concepi- 

to per creare le condizioni Di 

dispensabili a dare respiro al- 
italiana 


la democrazia le. garan- 
tirne un migliore funziona: 
‘mento, 


(Per Pecchioli (Pci), la scom- 
parsa del presidente della De 
‘ha significato «un progressivo 
deterioramento del clima poli» 
tico unitario soprattutto a cau. 


| sa dell’atteggiamento della De- 


Giancarlo Mingoli 


provincia» | 


== 


Sulla strage dî via Fani 
un anno di indagini inutili 


Appena oggi i testimoni oculari tenteranno il riconoscimento dei brigatisti imputati 


Na 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — A un anno dall’ 
eccidio di via Fani e dal ra- 
pimento dell'on. Aldo Moro 
le indagini per jar luce sulla 
sanguinosa vicenda sono an- 
cora lontane dalla conclusio- 
ne, Proprio in questi giorni 
hanno ripreso vigore con una 
nuova serie di atti istruttori 
e con il deposito di alcune 
perizie, i 

Oggi alla presenza del con- 
sigliere Achille Gallucci, che 
dirige l'inchiesta, sì svolge- 
ranno in carcere tre confron- 
ti all'americana. Davanti ai 
testimoni oculari che assistet- 
tero la mattina del 16 marzo 
dello scorso anno alla strage 
e al rapimento dello statista 
democristiano verranno posti 
tre dei principali imputati; 
sono Lauro Azzolini, France- 
sco Bonisoli e Corrado Alun- 
ni. Sono tutti chiamati a ri- 
spondere di «concorso in omi- 
cidio plurimo e nel sequestro 
e omicidio dell'on, Moro», co- 
me sì legge nel mandato di 
cattura a suo tempo spicca- 
to dalla magistratura romana 
contro di loro e contro altre 
dieci persone, 

Gli inquirenti sono convin- 
ti che i tre erano presenti 
quella tragica mattina di un 
anno fa in via Fani, con le 
armi in pugno, per compiere 
îl più ardita agguato che la 
storia del terrorismo italiano 
ricordì, Azzolini e Bonisoli, il 
primo di 35 anni, l'altro di 23, 


entrambi da Reggio Emilia, 
furono catturati domenica 1.0 
ottobre a Milano, insieme con 
Nadia Mantévani, la donna 
di Renato Curcio, il capo sto- 
rico delle Brigate rosse. Ven- 
nero sorpresi nel covo di via 
Montenevoso, dove furono tro- 
vate bombe a mano, polvere 
da sparo, armi e cartucce, 
giubbotti antiproiettile, divi- 
se di agenti di Ps, maschere 
antigas e altro materiale ne- 
cessario ‘per la guerriglia e 
per compiere attentati, 

Ma la scoperta più interes- 
sante, almeno per i magistra- 
ti che indagano sulla vicen- 
da di via Fani, riguardò la 
presenza nel rifugio dei bri- 
gatisti di un memoriale e al- 
cune lettere attribuiti all'on. 
Moro. Non si trattava di do- 
cumenti autografi dello stati- 
sta, m&-di fogli battuti a mac- 
china, Queste carte dimostra 
rono che Azzolini e Bonisoli 
avevano fatto parte dell’ag- 
guerrito «commando» che în 
pochi attimi aveva sopraffat- 
to e annientato la scorta del 
presidente della De. Dopo la 
cattura, i due uomini jurono 
trasferiti a Roma, 


Alle contestazioni dei giu- 
dici, non vollero rispondere, li- 
mitandosi a proclamarsi «pri- 
gionieri politici», Inoltre si ri- 


fiutarono di sottostare a un 
cc ifronto all'americana con 
i testimoni di via Fani, Fu- 
rono poi rispediti a Milano 


dove andarono ‘incontro ad 


FONDAZIONE MORO: PARLA. IL PRESIDENTE 


È vivo il ricordo 
del grande statista 


Giuliano Vassalli: 


(Italfoto) 


Il sequestro di Aldo Moro 
e la strage della sua scorta, 
avvenuta all'indomani delle 
Idi di marzo, sono state ricor- 
date dal prof. Giuliano Vas-. 
salli, patrono della famiglia 
dello statista, costituitasi par: 
te civile contro gli autori del. 
l’aberrante assassinio. Il prof. 
Vassalli, docente di diritto pe- 
nale all'Università di Roma, 
è stato ieri a Trieste per mo- 
tivi professionali. e da noi av- 
Vicinato ha puntualizzato il 
Tuolo della Fondazione Aldo 
Moro, di cui è consigliere di. 
amministrazione; _ 

«La fondazione — ha detto 
Vassalli —. si propone ampi 
scopi culturali e. politici in, 
linea con le. posizioni umani: 
tarie e democratiche ‘persegui- 
te dal defunto presidente. In 


questo quadro si inseriscono | 


‘una raccolta dei suoi seritti 


e una valutazione serenamen- 
te obiettiva di tutti gli ele- 
menti della sua opera di giu- 
rista e di uomo di Stato, con 
particolare riferimento al pia- 
no internazionale, nel quale 
operò tanto validamente e do- 
ve la sua attività è sempre 
ricordata». 


La. prima iniziativa della 
fondazione avverrà il 19 mag- 
‘gio prossimo a Bari, alla pre- 
senza del. Capo dello Stato, 
.ché ‘di recente ha visitato la 


«Signora: Nora Moro, assicu- 
randole il proprio intervento. 


Nel capoluogo pugliese saran- 
“no inoltre presenti alte perso- 


‘nalità : del mondo. politico e 


culturale italiano e straniero. 

Rievocando la. tragedia, il 
prof. Vassalli ha rilevato che 
«dal 16 marzo 78 sono acca- 


|atite in Italia tante cose ori. 


bili e anche altri miei amici 
carissimi sono caduti sotto il 
piombo dei terroristi. Oso di- 
Te che il fatto occorso a Mo- 
To, che all'epoca, ci sembrò 
impossibile e incredibile, pur- 
troppo, nella drammatica si- 
tuazione di questi tempi, sem. 
‘bra persino meno enorme. 
Tuttavia, la tragedia di quella 
mattina, con quelle cinque vit- 
time predestinate senza pietà 
e con quegli atroci 55 giorni 
d’attesa, continua a mantene- 
re in sé elementi inesplicabi- 
li e inaccettabili». » 

Circa l’attuale momento po- 
litico, Giuliano Vassalli ha an- 
che detto che «rimango con- 
Vinto e so di non essere il so- 
lo a pensarla così che, come 
Moro ebbe a risolvere la no- 
stra grave situazione dei pri- 
mi mesi del ’78, egli, forse, 
sarebbe stato'in grado di ri- 
solvere, sia pure in un modo 
che qualcuno avrebbe potuto 
definire compromissorio, la 
grave .crisi odierna. Questa 
constatazionè è uno dei tanti 
interrogativi che si addensa- 
no attorno alle origini, tutto- 
ra misteriose, di quella scelta 
e di quel terribile delitto». 


Miranda Rotteri 


una condanna per la deten- 
zione delle armi e degli esplo- 
sivi nell'appartamento di via 
Montenevoso. 

Ancora più compromessa ri- 
sulta la posizione di Corrado 
Alunni, catturato il 13 settem- 
bre scorso a Milano, in un ap- 
partamento di via Negroli. 
Nell'abitazione c'era tanta di- 
namite da far saltare in aria 
l'intero isolato. Il terrorista, 
romano, trentenne, ex operaio 
della Sit-Siemens di Milano, 
era passato nella clandestinità 
nel 1973. z 

Considerato l'erede di Re- 
nato Curcio, dopo l'arresto di 
quest'ultimo, fin dalle prime 
battute dell'inchiesta sulla 
strage di via Fani fu ritenu- 
to come il regista dell'aggua- 
to al quale avrebbe martecipa- 
to personalmente. Ancor pri- 
ma del suo arresto, alcuni te- 
stimoni, vedendo le sue foto, 
dissero che uno dei terrori- 
sti gli assomigliava. Come Bo- 
nisoli e Azzolini, anche Alun- 
ni ju trasferito a Roma per 
l'interrogatorio; ma si rifiu- 
tò di rispondere a qualsia- 
si domanda. Si oppose anche 
ad un confronto all'america- 
na; un tentativo; compiuto 
dai ‘magistrati, per mostrarlo 
a sua insaputa ai testimoni, 
mentre prendeva l’aria in un 
cortile, fallì perché il detenu- 
to si accorse della manovra e 
si nascose il volto. 

Ora i tre presunti brigatisti 
rossi sono tornati a Roma 
per ordine del consigliere Gal. 
lucci il quale stavolta vuole 
mostrarli, volenti ‘0 nolenti, 
alle persone che assistettero 
alla sparatoria del 16 marzo. 

Come ‘sì è detto all’inizio, 
altre due ‘perizie sono state 
consegnate agli ‘inquirenti, 
Con la prima i magistrati vo- 
levano sapere se il bollo di 
circolazione applicato. sulla 
«Fiat 128» targata Roma N 
46903 usata dai terroristi per 
bloccare le auto di Moro e 
della sua scorta fosse stato 
contraffatto e se per falsifi- 
care il contrassegno era stato 
adoperato un timbro trovato 
nel covo di via Gradoli e ru- 
bato presso le poste di Roma- 
Prati. La risjusta degli esper- 
ti, che sono î professori Ma- 
rio Franco. Mario Sorentino 
e Bruno Venditelli, è stata 
affermativa, Il che sta a di- 
mostrare che l'appartamento 
fu usato dai brigatisti rossi 
come base operativa per pre- 
parare l'agguato compiuto un 
anno fa. 

Con l'altra perizia sì chie- 
deva di accertare con quali 
macchine Der scrivere erano 
stati battuti alcuni documenti 
sequestrati durante le ‘inda- 
gini tra cui il memoriale e 
le lettere attribuite all'on. 
Moro trovate a Milano, în via 
Montenevoso, e ‘i volantini 


scoperti in via Gradoli e nella 
tipografia romana di via Pio 
Foà con i quali sì rivendica: 
vano le uccisioni di Moro e 
del giudice Riccardo Palma 
e il ferimento dell'ex presi 
dente della Regione Lazio, 
Girolamo Mechelli, 

Gli esperti hanno potuto 
rispondere solo in parte ai di- 
versi quesiti loro posti. Han- 
no detto che il memoriale e 
le lettere di Moro furono scrit- 
ti con una macchina «Oli 
vetti» di cui non possono pre- 
cisare il modello, ma che non 
è comunque quella trovata in 
via Montenevoso. Alcuni dei 
documenti sequestrati in via 
Pio Foà furono battuti con 
‘una macchina giapponese 
«Brother», poco diffusa sul 
mercato mondiale e ‘în parti- 
colar modo in Italia. Di 

Sergio Geraldini 


Rognoni spiega l’impiego 
degli agenti in borghese 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il doloroso epi 
sodio accaduto recentemen- 
te a Roma, in cui il giovane 
medico Luigi Di Sarro è sta 
to ucciso da un carabiniere 
in borghese e a bordo di un’ 
auto con targa civile, in quan- 
to. addetto a, un particolare 
servizio di vigilanza, si è ve- 
Tificato nel corso di un con- 
trollo, puramente occasionale 
e quindi, in linea generale, 
legittimo, 

‘È quanto ha dichiarato ieri 
alla commissione Interni di 
Montecitorio il ministro Ro- 
gnoni, che ha svolto una re. 
lazione sull'uso degli agenti 
în borghese e sul problema 
delle scorte assegnate alle 
personalità politiche, «La vi. 
cenda del medico Di Sarro 
— ha aggiunto il ministro — 


tocca due temi: quello dell’ | 


uso delle armi da parte delle 
forze dell'ordine e quello del. 
l'impiego del personale di 
polizia in abiti civili, Sul pri- 
mo punto Rognoni ha sotto- 


lineato che la legislazione ita- 
liana (l'articolo 53 del codice 
penale e l'art. 14 della «legge 
Reale») è molto più rigorosa 
delle leggi in vigore negli al- 
tri Paesi europei. 

Il problema dell’uso delle 
armi, — ha aggiunto — non 
Può essere considerato senza 
tenere presenti le difficili 
condizioni dell’ordine e della 
sicurezza pubblica: tra il ‘73 
e il 77, ha precisato Rognoni, 
il numero dei delitti è au: 
mentato di circa il 36 per cen. 
to. Il ministero dell’Interno, 
comunque, ha detto ancora 
ha impartito tassative dispo- 
sizioni in ordine all'addestra- 
mento del personale di po- 
tizia, 

In merito al secondo punto 
(impiego, degli agenti in bor 
ghese), Rognoni ha afferma- 
to che «si tratta di un accor- 
gimento. utile nello svolgi. 
Inento dei compiti investigati. 
Vi e di polizia giudiziaria: ap- 


‘postamenti, pedinamenti, in- 
troduzione in luoghi frequen- 


L'uomo 


‘temporale, puntando invece su 
un muovo umanesimo come 
‘porta obbligata per il ritorno 
a Cristo. 

E' una strada impegnativa 
— ‘anche se viviamo in un’ 
epoca «particolarmente affa. 
mata di giustizia, di pace, di 
amore, di responsabilità, di 
dignità» — i cui binari, però, 
sono tracciati, come solchi 
profondi, dal Papa polacco 
quando chiede a tutti, nel no- 
me di Dio e nel nome dell’uo- 
mo: «Non uccidete! Non pre 
‘parate agli uomini distruzio- 
Ni e sterminio! Pensate ai vo- 
stri fratelli che soffrono fame 
Tistici o quando esista l'esi. | © miseria! Rispettate la digni- 
genza di controllare situazio- | tà e la libertà di ciascuno». 
ni che potrebbero ‘degenerare T. G. 
in gravi turbative dell’ordine n 


pubblico. I posti di blocco 
La pace 


vanno svolti con personale 
in uniforme», 
E qui il ministro ha ricor- —Fegime di autonomia per 
la Cisgiordania e Gaza: PEgIt 
to voleva che esso venisse 


dato che il ministero ha riba- 

dito questa disposizione attra- 
attuato entro un anno dalla 
firma del trattato di pace e 


verso una circolare già nel lu- 

glio dell'anno scorso. C'è sol- 

‘tanto una deroga — ha preci. Israele era contrario ad as 

sato — per i «controlli ester- sumersi ogni impegno in pro- 
posito. In una «nota inter 

Dretativa», viene detto che 1 


nis, ma anche in questo case 

l'intervento dell’agente in bor- È 
negoziati per l’autonomia do- 
vranno concludersi entro un 


ghese «dovrà essere attuato 
anno (il che soddisfa l'Egit 


con modalità tali da non la- 

sciare alcuna incertezza sulla 
t0) ma, per quanto riguarda 
la pratica attuazione dell’au- 


provenienza dell'operazione di 
tonomia, si limita a dire che 


polizia». 
PAC: * RECATE 
essa dovrà avvenire xil più 


tati dalla malavita, ma l’ac- 
corgimento — ha proseguito 
Rognoni — appare utile an. 
che per gli incarichi di vigi. 
lanza, osservazione, informa. 
zione nelle complesse ‘indagi. 
ni sui gruppi eversivi e terro- 


—_= 


rapidamente possibile, dopo 


ORIENTAMENTI DIVERSI DEI PARTITI SUL TESTO 


PRESENTATO DAL GOVERNO 


che sarà stato raggiunto un 
accordo» (frase che, in prati- 
ca, elimina ogni scadenza, 


Alla Camera ogni decisione 
sulla proroga degli sfratti 


In commissione non si era riusciti a trovare un compromesso tra le varie posizioni 


Soddisfacendo Israele); 

— petrolio del Sinai: Israe- 
le voleva un impegno (che 1’ 
Egitto non era disposto a da- 
Te) circa la continuazione del- 
le forniture dai pozzi del Si. 
nali, che lo stato ebraico do- 
vrà evacuare, Un memoran- 
dum concordato tra le parti 
stabilisce ora che Il Cairo 
venderà il petrolio «alle nor- 
‘mali condizioni di mercato», 
senza specifici impegni e sen- 
za trattamento preferenziale 
fil che soddisfa l'Egitto); I-' 
sraele è a sua volta soddi- 
sfatto dell'impegno egiziano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ml decreto-legge 
governativo che proroga gli 
sfratti si trova da ieri all’esa. 
me della Camera dei deputati. 
Si tratta del provvedimento 
che ha provocato, durante la 
discussione svoltasi davanti al. 
la speciale Commissione fitti 
di Montecitorio, profondi con- 
trasti tra i gruppi politici. Non 
è stato possibile trovare un 
‘compromesso tra le diverse 
posizioni, per questo la com- 
missione ha rinviato all’As- 
semblea i numerosi nodi da 
sciogliere, che saranno affron- 
tati al momento, dell’esame 
degli emendamenti che si avrà 
nella seduta di martedì pros: 
simo, Essi ‘riguardano l’au- 
mento dal 20 all’80 per cento 
della base imponibile calcolata 
sul valore catastale delle abi- 
tazioni sfitte ai fine dell'impo- 
sta sui fabbricati; l'estensione 
della proroga degli sfratti an- 
che'ai negozi) studi'elaborato- 
ti; la priorità da "accordare 
agli sfratti nell’occupazione 
delle case popolari. 

La maggioranza della com- 


missione speciale fitti ha sta- 
bilito che gli sfratti avvenga. 
no secondo le seguenti modali. 
tà: per quelli resi esecutivi tra 
il luglio 1975 ed il giugno 1976 
la sospensione dell'esecuzione 
dello sfratto dovrà avvenire 
entro il 30 giugno 1980 e per 
quelli resi esecutivi tra il lu- 
glio ‘76 e il giugno ’77, la so- 
spensione cesserà il 31 dicem- 
ibre 1980; per gli sfratti resi 
«esecutivi tra il luglio ‘77 ed il 
29 luglio ’78 (data di approva: 
zione della legge sull’equo ca- 
none) la cessazione avverrà 
entro il 31 marzo d981, 

La proroga, inoltre, secon 
do quanto stabilito dalla com- 
missione, è stata estesa agli 
Sfratti per morosità e per fi- 
Nita locazione, L’inguilino mo- 
Toso dovrà però saldare il de- 
bito entro 60 giorni dalla data 
di conversione in legge del de- 
creto che è all'ordine del gior- 
no della Camera e versare 1’ 
equo canone dal momento del- 
l’entrata in vigore di questa 
legge. La proroga, nei casi di 
cessata locazione, non si appli- 
ca se il proprietario dimostra 


la necessità e l'urgenza di en- 
trare nell’appartamento, 

Le posizioni espresse dai 
gruppi davanti alla Commis. 
sione fitti sono rimaste inalte- 
rate nel corso del dibattito. 
Per il socialista Castiglione oc- 
corre far fronte alle situazio- 
ni urgenti che si sono deter- 
‘minate. Per questo i socialisti 
propongono di ‘estendere la 
proroga concessa per gli sfrat- 
ti divenuti esecutivi prima del 
29 luglio ‘79, agli sfratti dive- 
nuti esecutivi, alle stesse con- 
dizioni, dopo questa data. 

Una distinzione tra queste 
due categorie di sfratti non ha 
Tagion d’essere, secondo il 
Psi, una volta sancito il dirit- 
to del locatore all’equo cano: 
ne. L'esponente socialista ha 
anche proposto di estendere 
la proroga agli immobili non 
adibiti ad uso di abitazione, 

Placido Cesareo 


Telegramma del Sunia 

ROMA — Un telegramma di 
protesta è stato inviato alla 
Commissione fitti dal segreta- 


INDETTA UNA MANIFESTAZIONE DEL COMITATO DI LOTTA SOTTO IL MINISTERO DEL LAVORO 


La «guerra delle hostess» blocca 
per altre 48 ore il traffico aereo 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — A tarda sera, 
all'aeroporto di Fiumicino, 
al termine di un'assemblea 
movimentata e confusa, gli 
assistenti di volo aderenti 
al «Comitato di lotta» han- 
no deciso jeri di prolunga- 
re per altre 48 ore lo scio- 
pero in atto da ormai 24 
giorni. 


La situazione del trasporto 
‘aereo diventa dunque sem. 
pre più intricata invece di avi 
viarsi a soluzione. Lo sciope- 
ro degli assistenti di volo è 
‘ormai diventato un fatto na- 
zionale del quale si sta inte- 
Tessando ariche il Parlamen- 
to, e i contrasti tra le parti, 
cioè tra i sindacati di catego- 
ria, il comitato di lotta, 1” 
azienda, l'esecutivo e le for- 


» Ze ‘politiche, assumono. toni 


sempre più vivaci, in un «val- 
Zer» di accuse e contraccuse 
reciproche. 

Anche sul fronte dello scio- 
‘pero, fino a oggi estremamen- 
e compatto, sembra che si 


stiano. determinando le. pri- 
me incrinature. Tra gli scio- 
fperanti la tensione è alle 
Stelle, tutti sanno che questo 
mese non avranno stipendio, 
e la decisione di continuare a 
oltranza l'agitazione sembra 
non goda più di appoggio in- 
condizionato, Per serrare le 
file, il comitaoto di lotta ha 
indetto per stamane una ma- 
nifestazione a Roma, che par- 
tirà dal ministero del lavoro 
‘per arrivare alla sede confe 
derale Cgil-Cisl-Uil. Ma già 
ieri un gruppo di circa 50 as- 
sistenti che Partecipsranno 
allo sciopero, ma non alle as- 
semblee del comitato, si so- 
no riuniti separatamente per 
discutere sull’eventualità di 
un ritorno al lavoro. Un'altra 
‘assemblea, promossa dall’or- 
ganizzazione di settore della 
Cisl e aperta dal segretario 
generale Macario, ha avuto 
luogo a Ostia Lido, con’ la 
partecipazione di circa seicen- 
to assistenti di volo, dei qua. 
li una cinquantina aderenti al 
Comitato di lotta. 

Anche domani, alla consue 


=== 


LE INDAGINI SVOLTE 


DALL'ISTITUTO «M. NEGRI» 


Diossina, pericolo continuo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE ta livelli di pericolosità inso- 


» SEVESO — «A quasi tre an- 
ni di distanza dall’esplosione 
del reattore dell’Icmesa, nella 
zona A i livelli di tossicità del 
terreno non sono per nulla 
cambiati»: Lo ha, detto, fra 
altre cose, il prof. Silvio Ga- 
rattini, direttore dell’istituto 
Mario Negri di Milano, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa convocata a Seveso, nei lo- 
cali dell'ufficio speciale, alla 
» presenza del responsabile del- 
l'ufficio stesso, avv. Antonio 
Spallino. 

Garattini ha spiegato, in 
particolare, che con i mezzi 
attualmente conosciuti non è 
possibile accertare differenze 
di quantità di tossico, dal ’76 
ad oggi, anche se fosse dimi- 
nuito di metà. «Ma anche — 
ha detto — se la quantità si ri- 
‘velasse oggi di dieci volte in- 
deriore a quella registrata nel 
luglio 1976, nella zona A la 
tossicità della diossina è tale 
che il livello tossico del ter- 
reno non subirebbe variazioni 

«La diossina — ha aggiunto 
Garattini — non cessa di stu- 
Pirci, man mano che prose- 
guiamo nell'attività di ricerca, 
perché ogni giorno ci presen- 


spettati: è una sostanza tra le 
più difficili da espellere dall’ 
organismo, anche se trattata 
con preparati che favoriscono 
l'immediata espulsione di qua- 
si tutte le altre sostanze chi- 
miche ritenute pericolosissi- 
me. E° proprio questo suo per- 


‘manere a lungo mell’organi- 


smo — ha detto ancora.lo stu- 
dioso — una delle ragioni 
principali della sua oltissima 
tossicità». Garattini ha detto 
che nonostante i molti lavori 
pubblicati, si conosce ancora 
molto poco della diossina: «Se 
riuscissimo a scoprire il mec- 
canismo con cui agisce — ha 
detto — avremmo risolto il 
problema», 

Lo studioso ha illustrato an- 
che il programma del Mario 
Negri e degli altri istituti di 
ricerca cui la Regione si è' 


rivolta lo scorso anno offren- .| 


dosi di finanziare appunto al- 
cuni programmi riguardanti 
la diossina e l'inquinamento 
della zona di Seveso. In par- 
ticolare, l'Istituto di farma- 
cologia e farmacognosia dell’ 
Università di Milano, diretto 
dal prof. Paoletti, si occupa 
degli effetti tossici del Teda 


a livello del fegato e del rene. 
L'Istituto di farmacologia 
dell'Università !di Milano si 
occupa invece degli effetti tos- 
sici sul sistema nervoso cen- 
trale, mentre la clinica der- 
matologica dell'Università stu- 
dia gli effetti tossici sulla cu- 
te. L'istituto di zoologia con- 
duce studi sulla teratogenesi 
nei conigli, sulla possibilità 
cioè che la diossina induca 
matto ioni nei conigli. 
Un gruppo di Pisa, facente 
capo all’Istituto di patologia 
generale e a quello di anato- 
mia e fisiologia degli animali 
domestici, sì occupa degli ef- 
Jetti patologici e genetici della 
diossina, in particolare degli 
effetti mutageni sulle cellule 
coltivate «in vitro». Quindi 
l’Istituto dei tumori di Mila- 
no, diretto dal prof. Veronesi, 
studia le possibilità, che il 
Tedd sia cancerogeno nel to- 
po, proprio per mettere ordi- 
ne mell’attuale contradditto- 
tietà dei dati. Infine l'istituto 
Mario Negri, diretto proprio 
da Garattini, che conduce stu- 
di sulla distribuzione e sul 
metabolismo del Tedd nel co- 
‘miglio e nel topo. 
A. A 


ALLA RASSEGNA ELETTRONICA DI ROMA. 


Nuovo allarme dell'Enel 
per la crisi energetica 


ROMA — «Ci troviamo di fronte a um disavanzo stri. 
sciante di energia elettrica, che esploderà tra qualche anno 
con l'inevitabile razionamento di. elettricità». Lo ha detto 
il presidente dell'Enel, ing. Francesco Corbellini, in apertura 
al XXIV congresso nucleare di Roma alla rassegna elettro. 


nica, nucleare ed aerospaziale. 


«Il problema è così grave — ha aggiunto Corbellini — 
che c'è posto per tutti, per tutte le forme di energia», Pre. 
sto l'Enel renderà noto un piano per l'utilizzazione di tutte 
le disponibilità idroelettriche residue, «fino all'ultima goc- 
cia». Corbellini ha poi esortato i tecnici a essere «amici di 
tutte le fonti» (sole, vento, fuoco, eccetera), «perché forse 
alcune di queste risolveranno i problemi del futuro più 
lontano». Il presidente dell'Enel ha aggiunto che solo uti 
lizzando tutte le fonti si potranno risolvere i probiemi ener- 
getici: «C'è posto per tutti, meno che iper quelli che chie. 
dono di rinviare, di non decidere per alcuni anni. 

Anche il presidente onorario dell'Enel, prof. Arnaldo 
Angelini, ha messo in rilievo le «conseguenze dei gravi ritar- 
di provocati dalla controversia nucleare», Ha aggiunto, fra 
l’altro, che si è ancora aggravato il problema finanziario, per- 
ché le quattro unità da 1000 megawatt, ordinate nel 1974 e 


per le quali non è stata ancor: 
stano già oggi 1000 miliardi l'un: 

Il tema in discussione al 
«Componenti ‘e strumentazioni per centrali 


‘a avviata la costruzione, co- 
la, cioè un prezzo raddoppiato. 
convegno di 


Roma riguarda 
elettronucleari: 


ricerca, produzione ed esperienza in esercizio». Nel suo am- 
bito, il premio giornalistico annuale «Giorgio. Riccio» per 
l'informazione in campo nucleare è stato assegnato per il 
1978 al giornalista Antonio De Falco, redattore scientifico 


del quotidiano «Il Giorno». 


ta assemblea ‘«selvaggia» se 
ne affiancherà un'altra indet- 
ta dalla Fulat al fine di «pro- 
muovere una forte unità tra 
i lavoratori e il sindacato». 
Da parte sua, la commissione 
trasporti della Camera ha a- 
scoltato ì ministri del Lavoro 
e delle Partecipazioni statali 
Colombo e Bisaglia, il presi- 
cente dell’Alitalia Nordio e il 
‘presidente dell’Iri Sette. 

Nordio, parlando dello scio- 
pero in corso, ha detto che le 
cause dello stallo nella tratta- 
tiva sono essenzialmente due: 
in primo luogo, l’accoglimen. 
to delle richieste degli assi- 
stenti si tradurrebbe per 1’ 
azienda in un aggravio di costi 
di gestione di oltre il 40 per 
cento, in secondo luogorle agi. 
tazioni sono promosse al di 
fuori delle organizzazioni sin- 
dacali, mentre al tavolo delle 
trattative gli interlocutori del- 
l'azienda non possono essere 
che quest'ultime, 

Ma i rappresentanti dei par- 
titi hanno fatto chiaramente 
capire che per loro le respon- 
sabilità sono soprattutto del- 
l'azienda \e del governo, che 
si sarebbe mosso tardivamen- 
te per controllare una situa- 
zione esplosiva. Il ministro 
‘Colombo, dopo avere parlato 
della necessità di una autore 
golamentazione del diritto di 
sciopero nei pubblici servizi, 
ha espresso il parere che la 
vertenza possa essere risolta 
rifacendosi ai parametri dei 
trattamenti economici e nor- 
mativi vigenti per i lavoratori 
delle compagnie straniere. 
Questa dichiarazione potrebbe 
scatenare nuove polemiche, 
‘perché la Filac-Cisl, in rispo- 
sta al comunicato dell’Alitalia 
gli assistenti di volo italiani 
nel quale si affermava che 
godono di condizioni di impie- 
go migliori di quelle dei loro 
colleghi europei, ha emesso 
Una nota che contraddice in 
pieno l’azienda, 

‘Secondo il. sindacato, infat- 
ti, le retribuzioni lorde annue 
al 1977 degli assistenti di vo- 
lo dell'Alitalia sono state di 
7 milioni 700 mila lire, men- 
tre i responsabili hanno per- 
cepito 8 milioni 800 mila lire 
annue. Questi invece i dati 
delle altre campagnie: ver 1’ 
Air France 13 milioni 200 mi- 
la lire annue agli assistenti 
di volo e 16 milioni 100 mila 
lire ai responsabili; ver la 
KLM 7 milioni 770 mila lire 
alle hostess, 13 milioni 150 
mila lire agli steward e 20 
‘milioni 300 mila lire ai resnon- 
sabili: per la Sabena, infine, 
16 milioni di lire agli assisten- 
ti di volo e 18 milioni 400 mi 
la lire ai responsabili. 


A rendere la situazione an- 
cora più drammatica è inter- 
venuto anche il presidente 
dell’Associazione autonoma pi 
loti (Anpac) dichiarando, nel 
corso di un colloquio con il 
‘presidente della commissione 
trasporti della Camera Liber- 
tini, che occorre trovare una 
soluzione al più presto, per- 
ché i piloti, secondo le nor 
me internazionali di sicurez- 
za, devono compiere un certo 
numero di ore di volo mensi- 
li. e l’attuale inattività potreb- 

Avere serie ripercussioni 
sul possibile ripristino delle 
normali attività di volo. 


Ubaldo Cosentino 


‘ Giulio Banti 34, sulla collina 


a vendere il petrolio. e ha 
in più ottenuto dagli Stati 
‘Uniti una garanzia a copri 
Te, in caso di necessità, il 
suo fabbisogno di greggio 
per i prossimi quindici anni; 

— ritiro dal Sinai e scam- 
bio di ambasciatori: in cam. 
bio delle rinunce israeliane 
sul petrolio e di un impegno 
israeliano ad accelerare la 
prima fase del proprio riti- 
ro dal Sinai (El-Arish verrà 
restituita prima dei nove me- 


rio generale aggiunto del Su- 
nia, Silvano Bartocci, 

A proposito delle delibera: 
zioni del presidente della 
Commissione speciale fitti che 
ha minacciato le dimissioni 
ove fosse stata disposta la re- 
quisizione per gli alloggi, Bar- 
tocci ha replicato: «tto mi- 
lioni di famiglie inquiline e di 
dirigenti socialisti Sunia ‘prote. 
stano energicamente contro le 
terroristiche dichiarazioni del- 
la presidenza della Commis- 
sione fitti che ritengono in- 
compatibili con tale ufficio. 
Venuta meno la fiducia, ricor- 
dano che il più grande nemi- 
co del piccolo proprietario in 
stato di necessità è l’altro pro- 
prietario che imbosca le case». 


Camp David), l'Egitto ha ac- 
* cettato di procedere allo 
scambio di ambasciatori un 
‘mese dopo il completamento 
del ritiro israeliano fino alla 
linea tra ElLÒArish, sul Mar 
Mediterraneo. e RasMuham- 
med, sul Golfo di Suez (e 


ma del trattato, senza lega. 
me con l'introduzione del re- 
gime di autonomia per i pa- | 
lestinesi); 

— Gaza: l'Egitto aveva chie 
sto che, qualora l'ostilità del- 
la \Giordania o degli ‘stessi 
palestinesi ‘dovesse impedire . 
l'attuazione del regime di au- 
tonomia nella Cisgiordania en- 
tro un anno, esso venisse co- 
munque introdotto nella so- 
lla Gaza, e domandava inol- 
tre di voter avere un pro- 
prio «ufficio di collegamento» 
nella città, Questi due. punti 
non sono menzionati in alcu- 
na parte del trattato o del 
suoi allegati (il che soddi. 
sfa Israele), ma lo stato e- 
braico si è verbalmente im. 
pegnato a prendere in consi. 
derazione le due richieste in 
un secondo tempo, n 


Moro 


Per onorare la memoria di 
Moro, a un anno dall’aggueto 
di via Fani, ci dovrebbe esse- 
re l'impegno di tutti, e in 
particolare della classe politi. 
ca, di' operare concordi per 
Jare dell'Italia un Paese paci- 
fico e civile e sgominare il 
terrorismo e ì suoìî mandanti, 
di considerare lo Stato al ser- 
Dizio del cittadino e non vi- 
ceversa, di liberarci dagli in- 
trallazzatori, dagli incompe- 
tenti che occupano posti di 
responsabilità e da quanti, a 
tutti i livelli, speculano sulla 
pelle dei cittadini. Con la pa- 
zienza e con uno sforzo co- 
mune ci riusciremo. 

D.S. 


Requisite a Roma 
500 case sfitto 


| ROMA — Il pretore Paone 
ha ordinato il sequestro di 
‘circa 500 appartamenti inuti- 
lizzati situati nel territorio 
del Comune di Roma. Il ma- 
Bistrato ha nominato. custo- 
de delle abitazioni il sindaco, 
Carlo. Giulio Argan, con it 
compito di locare gli appar- 
tamenti ai prezzi previsti dal- 
l'equo canone ad inquilini 
sottoposti ad esecuzione di 
sfratto. n 
La decisione del pretore 
Paone scaturisce da una ini- 
ziativa del Sunia, il cui se 
gretario provinciale Giovanni 
Mazza, nel conso di una de- 
posizione fatta come teste vo- 
lontario in un processo con- 
tro un costruttore, ha forni 
to un elenco con circa 500 ap- 
partamenti sfitti. Questo è 
avvenuto durante la causa a 
carico del costruttore France- 
sco Pantanella, imputato. dal 
pretore Filippo Paone di ag- 
giotaggio per aver mantenuto 
un affitto non conforme all’ 
equo canone a circa 70 inqui- 
lini di una palazzina di via 


Fiemi 

Mazza, durante la sua depo- 
Sizione, ha dichiarato che il 
Sunia ha fatto un primo cen- 
simento delle abitazioni non 
Utilizzate nel Comune di Ro- 
ma. Il pretore, dopo aver ve- 
Tificato l'esattezza dell'elenco 
fornito dal segretario ‘provin- 
ciale del Sunia, ha emesso il 
provvedimento di sequestro. 


= 


Su tutte le regioni molto’ nuvoloso 


con precipitazioni sparse localmente 


intense che potranno anche essere 


temporalesche in particolare sulla 


Sardegna, sulla Sicilia è sulle regio- 
ni del versante occidentale della pe- 
nisola. Nevicate sui rilievi alpini al 


di sopra dei duemila metri e sulle 


cime più alte dell'Appennino centro 
settentrionale, 

Temperatura; in. diminuzione. 
«Venti: moderati o forti. 

Mari: agitati, 

‘Temperature minime e massime di 
Jeri; Trieste 10, 16,2; Bolzano 8, 11; 
Verona 10, 13; Venezia 19, 12; Mila 
no 9, 12; Torino 7, 8; Genova 11, 14; 
Bologna 9, 16; Firenze 11, 16; Pisa 
12, 15; Falconara Marittima 7, 14; 


Bongiorno 


molto è da rimpiangere, ma 
non certo il clima di spaurita 
îpocrisia degli spettacoli ‘tele 
| visivi d’allora. 

Quella del 1955 — non di- 
mentichiamolo — fu l’Italia 
del «miracolo economico»; | 
Italia della Ricostruzione che, 
în un solo decennio, era riu- 
scita, grazie a De Gasperi 
(‘spentosi l'anno prima nell’ 
amarezza dell’ emarginazione 
cui l'avevano condannato) a ri- 
sorgere dalle rovine della guer- 
ra perduta; l’Italia (ma qual 
cuno se lo ricorda ancora?) 
della «seconda Redenzione» di 
Trieste, tornata qui, in un tri. 
pudio di lagrime e di bandie- 
re, con Luigi Einaudi il 26 ot- 
tobre del 1954, 

Che di tutto questo niccolo 
(© grande?) mondo antico, 0g- 
gi, a ventiquattr'anni di di 
stanza, si sia sentito il biso- 
gno'di far rivivere solo «Lascia 
o raddoppia?» non è, cì sia 


che farà 


si previsti dagli accordi di ‘ 


quindi dieci mesi dopo la fir-. 


Perugia 9, np; Pescara 5, 13; L'Aquila 5, 12; Roma Urbe 6, 20; Roma 
Fiumicino 9, 20; Campobasso 9, 15; Bari 16, 17; Napoli 8, 21; Potenza 
2, 13; Santa Maria di Leuca 13, 15; Messina 14, 18; Palermo 15, 23; Ca- 


- tania 12, 17; Alghero 10, 14; Cagliari 


14, 17. 


‘Temperature minime e massime di alcune città e capitali straniere: 


ittà del Messicc 11, 25; 1 


Ginevra 8, d4; Hel. 
Londra e 


ì U% 
fontreal 3, 9; 


Mosca «1, 3; Nuova Delhi 13, 27; New York 9, 18; Oslo 6, 1; Parigi 5° 


12; San Francisco 12, 16; 


Stoccolma -2, 0; Tokio 6, 14; Vienna 4, 14; 


————————eee=czce=- 


permesso dirlo; troppo conso- 
lante. 

In certi casì, anziché tentar 
di raddoppiare, forse sarebbe 
molto, molto meglio lasciare. 


E. 


Dipendenti della «Papa» 
bloccano la stazione 
di San Donà dî Piave 
SAN DONA? — Alcune cen. 


tinaia. di dipendenti 
«Papa», l’azienda per la co- 


stfuzione di infissi in legno © 


dichiarata fallita nel novem- 
bre scorso ei cui mille di- 
pendenti stanno ricevendo in 
questi giorni le lettere di li. 
cenziamento con decorrenza 
dal 31 marzo prossimo, hanno 
occupato la stazione ferrovia. 
Tia di San Donà di Piave, in- 
terrompendo per circa un'ora 
il traffico sulla linea Venezia. 
Trieste, si 


della “ 


| Ba 


cor 
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‘ma: «Giovanni 


Venerdì, 16 marzo 1979 


LA PRIMA ENCICLICA DEL PAPA: GESU’ STABILE PRINCIPIO E CENTRO PERMANENTE DELLA MISSIONE CHE DIO HA AFFIDATO ALL'UOMO 


Nonuccidete, non preparate distruzioni o sterminio, pensate 
a chi soffre la fame e la miseria, rispettate la libertà e la dignità di tutti 


IL PICCOLO 
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Troppo spesso si è portati a confondere la libertà con l'istinto dell'interesse individuale e collettivo e con quello di lotta e di dominio 


La prima enciclica di Gio- 
vanni Paolo II ha inizio con 
queste parole: «Il redentore 
dell'uomo, Gesù Cristo, è 
centro del cosmo e della sto- 
Tia». E’ indirizzata «ai venera- 
ti fratelli nell’episcopato, ai 
sacerdoti e alle famiglie reli- 
giose, ai figli e figlie della 
Chiesa, e a tutti gli uomini di 
buona volontà all’inizio del 
suo ministero  pontificale». 
‘Porta la data del 4 marzo, pri- 
ma domenica di quaresima. 
Lunga circa 2800 righe secon- 
do i tipi della tipografia poli- 
glotta vaticana che ne ha cu- 
tato la stampa nelle varie lin- 
gue, comprende 4 parti: ere- 
dità, il ministero della reden- 
zione, l’uomo redento e la sua 
situazione nel mondo contem- 
poraneo, la missione della 
Chiesa e la sorte dell'uomo. 


Ta prima parte afferma che 
il nuovo Papa innesta la sua 
‘opera nel contesto preparato. 
da Giovanni XXIII, da Paolo 
VI e dal Concilio. Egli vuole 
rifarsi «alla ricca eredità dei 
recenti pontificati», e in parti 
colare all’enciclica di Monti- 
ni «ecclesiam suam» nella qua- 
le è espressa «la coscienza 
contemporanea della Chiesa». 
Attraverso questa coscienza’ 
della Chiesa sviluppata dal 
Concilio, congiunta «ad ‘un’ 
apertura universale», i cristia- 
ni devono tendére costante: 
mente a Cristo che resta il 
punto di riferimento e il re- 
dentore. Siamo alla seconda 
parte. Con la sua incarnazio 
‘ne «il figlio stesso di Dio sì è 
‘unito in certo modo-ad ogni 
uomo». Per questo, compito 
fondamentale della chiesa è di 
dirigere lo sguardo dell’uomo 
verso il mistero di Cristo che 
resta la base della missione 
della Chiesa e del cristianesi- 
mo. Nella terza parte si affer- 
‘ma che la Chiesa non può re- 
Stare insensibile a tutto ciò 


‘che:serve.l’uomo e a ciò che 


lo minaccia. Viene sviluppata 
‘una linea di analisi della situa- 
zione socio-economica delle so- 
cietà contemporanee che non 
sempre pongono al primo po- 
sto la dignità dell’uomo. L'ul- 
tima parte ripropone la ri 
flessione su alcuni aspetti del- 
la vita della Chiesa chevdeve 
‘adeguarsi alla sua missione di 
servizio dell'uomo. È 

Ecco i passi più significati. 
vi del testo della prima enci- 
clica del Papa Giovanni Paolo 
HI. «Il redentore dell'uomo, 
Gesù Cristo, è centro del co- 
smo e della storia, A lui — 
continua l’inizio del documen: 
to — si rivolgono il mio pen- 
siero ed il mio cuore in que- 
sta ora solenne, che la Onie- 
sa e l’intera famiglia dell’umar 
nità contemporanea stanno vi- 
vendo. IRC questo RO, 
nel quale Dio, per suo arca. 
no sd dopo il prediletto 
‘predecessore Giovanni ‘Paolo 
I, mi ha affidato il servizio 
‘universale collegato con _la 
cattedra di San Pietro 2 Ro- 
ma, è già molto vicino all'an- 


to della sua elezione: «Obbe- 
dendo nella fede a, Cristo, mio 
«Signore, confidando nella ma- 
dre di Cristo e della Chiesa, 
nonostante le così grandi diffi 
coltà, io accetto». Spiegando: 
poi il senso del nome assun- 
to, il testo dell’enciclica affer- 
a XXIII e Paolo 
VI costituiscono una tappa, 


alla quale desidero riferirmi 


direttamente come & soglia, 
‘ dalla quale intendo, in qualche 
‘modo insieme con Giovanni 
Paolo I, proseguire verso. l’av- 
venire, lasciandomi guidare 
dalla fiducia illimitata e dal 
‘l'obbedienza allo spirito che 
Cristo ha promesso di inviare 
alla sua Chiesa». 

Dopo aver brevemente a0- 
cennato alla coscienza della 
Chiesa acquisita nel ‘periodo 
conciliare, il testo prosegue 
«proprio di questa coscienza 
contemporanes della Chiesa, 
‘Paolo VI fece il primo tema 
della sua fondamentale enci- 
clica, che inizia con le. parole 
“Fcclesiam Suam, ed a, questa 
enciclica sia a me lecito, in- 
manzitutto, di far riferimento 
e collegarmi in questo primo, 
e per così dire, inaugurale do- 
cumento del presente pontifi- 
cato, Illuminata e sorretta dal- 
lo Spirito Santo, la Chiesa ha 
‘una coscienza sempre più ap- 
‘profondita sia riguardo al suo 
ministero divino, sia riguardo 
alla sua missione umana, sia 
finalmente riguardo alle stes- 
se sue debolezze umane: ed è 
proprio questa coscienza che 
è e deve rimanere la prima 
sorgente dell’amore di questa 
Chiesa, così come l’amore, da 
parte sua, contribuisce a con- 
solidare e ad approfondire la 
coscienza. Paolo VI ci ha la 
sciato la testimonianza di una 
tale coscienza, estremamente 
acuta, della Chiesa. Attraver. 
so le molteplici e spesso sof- 
ferte componenti del suo pon- 
tificato, egli ci ha insegnato 


© l’intrepido amore verso la 


Chiesa, la quale — come af. 
ferma il Concilio — è "sacra 
mento o segno e strumento 
dell'intima unione con Dio e 
dell'unità di tutto il genere 
umano”. Ù 

«Mentre oggi mi riferisco a 
questo documento program: 


‘matico del pontificato di Pao- 
lo VI, non smetto di ringra- 
ziare Dio, perché questo mio 
grande predecessore e insie 
me vero padre, ha saputo — 
nonostante le diverse debolez- 
ze interne, di cui la Chiesa 
nel periodo postconciliare ha 
sofferto — manifestarne ”ad 
extra”, "al di fuori”, l’auten- 
tico volto, In tal modo, an- 
che gran parte della famiglia 
umana, nei diversi momenti 
della sua molteplice esisten- 
za, è diventata — secondo il 
mio parere — più cosciente 
di come sia ad essa veramen- 
te necessaria la Chiesa di Cri. 
sto, la sua missiona e il suo 
servizio. Questa coscienza si 
è talvolta dimostrata più for- 
te dei diversi atteggiamenti 
critici. Che attaccavano ”dal 
di dentro” la Chiesa, le sue 
istituzioni e strutture, gli uo- 
mini della Chiesa, e la loro 
attività. Tale crescente criti- 
ca ha avuto senz'altro diver- 
se cause, e siamo. certi, d’al- 
tra parte, che essa non è sta- 
ta sempre priva di un vero 
amore alla Chiesa. Indubbia- 
‘mente si è manifestata in es- 
sa, fra l’altro, la tendenza a 
superare il cosiddetto trionfa- 
lismo, di cui spesso si discu- 


teva durante il Concilio, Se è. 


rosa giusta, però, che la Chie- 


sa, seguendo l'esempio del’ 


suo’ Maestro che era ‘’’umile 
di cuore”, sia fondata anch’ 
essa sull’umiltà, che abbia il 
senso critico rispetto a tutto 
ciò che costituisce il suo ca- 
rattere e la sua attività uma- 
na, che sia sempre molto esi 
gente con se stessa, parimen- 
ti anche lo spirito critico de- 
ve avere i suoi giusti limiti, 
In caso contrario, essa cessa 
di essere costruttiva, non ri. 
vela verità, l'amore e la gra. 
titudine per la grazia, di cui 
principalmente e pienamente 
«liventiamo partecipi proprio 
nella (Chiesa e mediante la 
Chiesa. Inoltre, essa non e- 
sprime l’atteggiamento di ser- 
vizio, ma piuttosto la volontà 
di dirigere l'opinione altrui 
secondo ‘la propria opinione, 
alle volte divulgata in modo 
troppo sconsiderato. 


«Si deve gratitudine a Pao- 
lo VI perché rispettando ogni 
‘particella di verità contenuta 
nelle varie opinioni umane, 
ha conservato in pari tempo 
il provvidenziale equilibrio 
del timoniere della banca». 

«La Chiesa.— afferma l’en- 
ciclica — è contro tutte le ap- 
‘parenze più unita nella comu- 
nione di servizio e nella co- 
scienza dell’apostolato», Que- 
sta unità secondo il [Papa sca- 
turisce dalla colleggialità e 
dalla situazione ecumenica 
sulla quale «possiamo dire 
che abbiamo fatto dei veri e 
importanti progressi». 

Di fronte alla fine del mil- 
lennio ormai prossima, la 
Chiesa deve sviluppare le li- 
nee emerse dall’enciclica «ec- 
clesiam suam» di Paolo VI 
‘orientandosi verso Cnisto re- 
dentore del mondo. «Attraver- 
so la coscienza della. Chiesa, 
tanto sviluppata dal Concilio, 
attraverso tutti i gradi di que- 
sta coscienza, attraverso tutti 
i campi di attività in cui la 
Chiesa si esprime. si ritrova 
e si conferma, dobbiamo co- 
stantemente tendere a colui 
"che è il capo”. La Chiesa 
‘non finisce di ripensare le 
sue parole e la sua opera. 
"Con la sua incamazione in- 
fatti il figlio stesso di Dio si 
è unito in. certo modo ad 
ogni uomo”, l’uomo non può 
‘comprendere se stesso fino in 
fondo senza avvicinarsi a Cri- 


sto. 

«In realtà, quel profondo 
stupore riguardo al valore e 
alla dignità dell’uomo sì chia- 
‘ma Vangelo, cioè la buona 
novella, Si chiama anche cri- 
stianesimo. Questo stupore 
giustifica la missione della 
Chiesagnel mondo, anche, e 
forse di più ancora, ”nel 
mondo contemporaneo”. Nel 
la sua profo! radice è la 
certezza della fede, ma che 
in modo nascosto e misterio- 
so vivifica ogni aspetto dell’ 
umanesimo autentico, è stret: 
tamente collegato a. Cristo. 
Esso determina anche il suo 
posto, il suo — se così si può 
dire — particolare diritto di 
cittadinanza nella storia dell’ 
uomo e dell'umanità. La Chie 
sa, che non cessa di contem. 
plare l’insieme del mistero di 
Cristo, sa con tutta la cartez- 
za della fede che la redenzio 
ne, avvenuta per mezzo del- 
la Croce, ha ridato definiti. 
vamente all'uomo la dignità 
ed il senso della sua esisten- 
za nel mondo, senso che egli 
aveva in misura notevole per- 
duto a causa del peccato. E 
perciò la redenzione si è com- 
‘piuta nel mistero pasquale, 
che attraverso la croce e la 
morte conduce alla’ Risurre- 
zione. 

«Il . compito fondamentale 
della Chiesa di tutte le epo- 
che e, in modo particolare, 
della nostra, è di dirigere lo 
sguardo dell’uomo, di indiriz- 
zare la coscienza e l’esperien- 
za di tutta l'umanità verso il 
mistero di Cristo, di aiutate 
tutti gli uomini ad avere fa- 
miliarità con la profondità 
della Redenzione,\che avviene 
in Cristo Gesù. Contempora- 
meamente, si tocca anche la 
più profonda sfera dell’uomo 
— intendiamo — dei cuori 
umani, delle coscienze uma- 


ne e delle vicende umane». 

«Gesù Cristo — afferma ìl 
testo — è stabile principio e 
centro permanente della mis- 
sione che Dio stesso ha affi. 
dato all'uomo». Tutti devono 
partecipare a questa missio- 
ne. 

«In questa unione della mis- 
sione, di cui decide soprat- 
tutto Cristo stesso, tutti i cri- 
stiani debbono scoprire ciò 
che già li unisce, ancor prima 
che sì realizzi la loro piena 
comunione. Questa è l'unione 
apostolica e missionaria, mis- 
sionaria e apostolica. Grazie a 
questa unione possiamo insie- 
me avvicinarci al magnifico 
patrimonio dello spirito uma- 
no che si è manifestato in tut- 
te le religioni, come dice la 
dichîarazione del Concilio Var 
ticano II "nostra aetate”. Gra- 
zie ad essa, ci accostiamo in 
pari tempo a tutte le culture, 
a tutte le concezioni ideologi- 
che, a tutti gli uomini di buo- 
na volontà. Ci avviciniamo 
con quella stima, rispetto e 
discernimento che, sin dai 
tempi degli apostoli, contras- 
segnava l’atteggiamento mis- 
‘sionario e del missionario. Ba- 
sta ricordare San Paolo e, ad 
esempio, il suo discorso da- 
vanti all’aereopago di Atene. 
L' atteggiamento missionario 
inizia sempre con un senti- 
mento di profonda stima di 


fronte a ciò che ”c'è in ogni” 


uomo”’. per ciò che egli stes- 
so, nell'intimo del suo spiri- 
to, ha elaborato riguardo ai 
problemi più profondi e più 
importanti si tratta di rispet- 
to per tutto ciò che in lui ha 
operato lo spirito, che ’’soffia 
dove vuole”. missione non 
è mai una distruzione, ma è 
una riassunzione di valori e 
una nuova costruzione, anche 


se nella pratica non sempre , 


vi è stata piena corrisponden- 
za a un ideale così elevato. E 
la conversione, che da essa de- 
ve prendere inizio, sappiamo 
‘bene che è opera della Gra. 
zia, nella quale l’uomo deve 
pienamente ritrovare se stes- 
SO», 

«La Chiesa desidera servire 
quest’unico fine: che ogni uo- 
mo possa ritrovare Cristo, 
perché Cristo possa con cia- 
scuno, percorrere la strada 
della vita. con la potenza di 
quella verità sull'uomo e sul 
‘mondo, contenuta nel mistero 
dell’Incarnazione e della Re- 
denzione, con. la potenza di 
quell'amore che da essa irra- 
dia, Sullo sfondo dei sempre 
crescenti processi nella sto- 
ria, che nella nostra epoca 
sembrano fruttificare in mo- 
do particolare nell’ambito di 
vari sistemi, concezioni ideolo- 
giche del mondo e regimi, Ge- 
SÙ Cristo diventa, in certo mo- 
do, nuovamente presente. mal- 
grado tutte le apparenti sue 
assenze, malgrado tutte le li- 
mitazioni della presenza e del- 
l'attività istituzionale della 
Chiesa. Gesù Cristo diventa 
‘presente con la potenza di 
quella verità e di quell'amore, 
che si sono espressi in lui co- 
‘me pienezza unica e irripetibi- 
le, benché la sua vita in terra 
sia”stata breve ed ancor più 
breve la sua attività pubblica. 

«Gesù Cristo è la via prin 
cipale della Chiesa. Egli stes. 
so è la nostra via "alla casa 
del Padre”, Ed è anche la via 
‘a ciascun uomo, Su questa via 
che conduce da ‘Cristo all’uo- 
mo, su questa via sulla qua- 
le Cristo si unisce ad ogni uo- 
mo, la Chiesa non può esser 
fermata da nessuno. Questa è 
l'esigenza del bene temporale 
e del bene eterno dell'uomo. 
La Chiesa, per riguardo a Cri. 
sto ed in' ragione di quel mi. 
stero che costituisce la vita 
della Chiesa stessa, non può 
timanere insensibile ‘a tutto 
‘ciò che serve al vero bene del- 
l’uomo, così come non può ri- 
‘manere indifferente a ciò che 
lo minaccia... Si tratta dell’ 
‘uomo in tutta la sua verità, 
nella sua piena dimensione. 
Non si tratta dell’uomo ”a- 
stratto”, ma reale, dell’uomo 
concreto”, storico”. Si trat 
ta di ’ciascun’’ uomo, perché 
ognuno è stato compreso nel 
mistero della ‘Redenzione, e 
con ognuno Cristo si è unito, 
‘per sempre, attraverso questo 
mistero... 


«L'uomo così com'è "volu- 
to” da Dio, così come è stato 
da lui eternamente ‘scelto’, 
chiamato, destinato alla gra- 
zia e alla gloria: questo è pro- 


prio ‘’ogn 0”, l'uomo ”il 
‘più CN "il più reale” 
questo ;è l’uomo in tutta la 
pienezza del mistero di cui è 
divenuto partecipe. in \Gesù 
Cristo, mistero del quale di- 
venta partecipe ciascuno dei 
quattro miliardi di uomini vi- 
venti sul nostro pianeta, dal 
momento in cui viene concepi- 
to sotto il cuore della madre», 

La Chiesa non può abban- 
donare l’uomo. La cui ’’sor- 
te”, cioè la scelta, la chiama» 
ta, la nascita e la morte, la 
salvezza o la perdizione, sono 
in modo così stretto ed indis- 
solubile unite al Cristo. E si 
tratta proprio di ogni uomo 
su questo pianeta, in questa 
terra che il creatore ha dato 
al primo uomo, dicendo all’ 
uomo e alla donna: ’’soggio- 
gatela e dominatela’. Ogni 
uomo, in tutta la sua irnipe- 
tibile realtà dell'essere e del- 


l'agire, dell’intelletto e della 
volontà, della coscienza e del 
cuore. L'uomo, nella sua sin- 
golare realtà (perché è "per- 
sona”), ha una propria storia 
della sua vita, e soprattutto, 
‘unà propria storia della sua 
anima. L'uomo .che, confor- 
memente all'interiore apertu- 
Ta del suo spirito ed insieme 
a tanti e così diversi bisogni 
del suo corpo, della sua esi- 
stenza temporale, scrive que- 
sta sua storia personale me- 
diante numerosi legami, con- 
tatti, situazioni, strutture so- 
ciali, che lo uniscono ad altri 
uomini, e ciò egli fa sin dal 
primo momento della sua esi- 
stenza sulla terra, dal mo- 
mento del suo concepimento 
e della sua nascita. L'uomo, 
nella piena verità della sua 
esistenza, del suo essere per- 
sonale ed insieme del suo es- 
ser comunitario e sociale — 
nell’ambito della propria fa- 
‘miglia, nell’ambito di socie- 
tà e di contesti tanto diversi, 
nell’ambito della propria na- 
zione, o popolo (e, forse, an- 
cora ‘solo del clan, o tribù), 
nell’ambito di tutta l'umani- 
tà quest'uomo è la prima stra- 
da che la Chiesa deve per- 
correre nel compimento della 
sua missione: egli è la prima 
e fondamentale via della Chie- 
sa, via tracciata da Cristo 
stesso, via che immutabilmen- 
te passa attraverso il miste- 
to dell’Incarnazione e della 
Redenzione», 


x«Quest’uomo è la via della 
Chiesa, via che corre, in un 
certo modo, alla base di tut- 
te quelle vie per le quali de- 
ve camminare la Chiesa, per- 
ché l’uomo — ogni uomo sen- 
za eccezione alcuna — è stato 
redento da Cnisto, perché con 
l'uomo — ciascun uomo sen- 
za eccezione alcuna — Cristo 
è in qualche modo unito, an- 
che quando quell'uomo non è 
di ciò consapevole: ’Cristo, 
per tutti morto e risorto, dà 
sempre all'uomo” — ad ogni 
uomo e a tutti gli uomini — 
"...luce e forze per risponde- 
Te alla suprema sua vocazio- 
ne”, Essendo quindi quest'uo- 
mo. la via della Chiesa, via 
della quotidiana sua vita ed 
esperienza, della sua missio- 
ne e fatica, la Chiesa del no- 
stro tempo deve essere, in 
mado sempre nuovo consape- 


\ vole della di lui ‘’situazione’’. 


Deve cioè essere consapevo- 
le delle sue possibilità, che 
‘prendono sempre nuovo. o 
Tientamento e così si manife- 
stano. La (Chiesa deve, nello, 
stesso tempo, essere consape 
vole delle minacce che si pre- 
santano all’uomo. Deve. esse 
re consapevole, altresì, di tut- 
*o ciò che sembra esser con- 
trario allo sforzo perché "ila 
vita umana divenga sempre 
più umana”, perché tutto ciò 
che compone questa vita ri- 
sponda alla vera dignità del 
l’uomo, ‘In una parola, dev* 
essere consapevole di tutto 
ciò che è contrario a quel 
processo». 


«L'uomo d'oggi sembra es- 
sere sempre minacciato da 
ciò che produce, cioè dal ri- 
sultato del lavoro delle sue 
mani e, ancor più, del lavoro 
del suo intelletto, delle ten- 
denze della sua volontà, I 
frutti di questa multiforme 
attività dell'uomo, troppo pre 
sto e in modo spesso impre- 
vedibile, sono non soltanto e 
non tanto oggetto di "aliena- 
zione”, nel senso che vengo- 
no semplicemente tolti a, co- 
lui che li ha prodotti quanto, 
almeno parzialmente, in una 
cerchia conseguente e indiret- 
ta dei loro effetti, questi frut- 
ti si rivolgono contro l’uomo 
stesso, Essi sono, infatti, di. 
retti, o possono esser diretti 
contro di lui, In questo sem- 
‘bra. consistere l'atto princi. 
pale del dramma dell’esisten- 
za umana contemporanea, nel- 
la sua più larga ed universa- 
le dimensione, L'uomo, per- 
tanto, vive, sempre più nella 
paura, Egli teme che i suoi 
prodotti, naturalmente non 
tutti e non nella maggior par- 
te, ma alcuni e proprio quel. 
li che contengono una specia- 
le porzione della sua geniali- 
tà e della sua iniziativa, pos- 
sano essere rivolti in modo 
radicale contro lui stesso, te- 
me che possano diventare 
mezzi e strumenti di una 
inimmaginabile autodistruzio- 
ne, di fronte alla quale tutti 
i cataclismi e le catastrofi 
della storia, che noi conoscia- 
mo, sembrano impallidire. De- 
ve nascere, quindi, un inter- 
rogativo: per quale ragione 
questo potere, dato sin dall’ 
inizio all'uomo, potere per il 
quale egli doveva dominare la 
terra, si rivolge contro lui 
stesso, provocando. un com- 
prensibile stato di inquietudi- 
ne, di cosciente o incosciente 
paura, di minaccia, che in va- 
Ti modi si comunica a tutta 
la famiglia umana contempo- 
ranea e si manifesta sotto va- 
ri aspetti? 


«Questo stato di minaccia 


per l’uomo, da parte dei suoi 
prodotti, ha varie direzioni e 
vari gradi di intensità. Sem- 
bra che siano sempre più con- 
sapevoli del fatto che lo sfrut- 
tamento della terra, del pia: 
neta su cui viviamo, esiga una 
razionale ed onesta pianifica 
zione. Nello stesso tempo, ta- 
le sfruttamento per scopi non 
soltanto industriali, ma an- 
che militari, lo sviluppo della 
tecnica non controllato né in- 
quadrato in un piano a raggio 
‘universale ed autenticamente 
umanistico, portano spesso 
con sé la minaccia all’ambien- 
te naturale dell’uomo. Lo alie- 
nano nei suoi rapporti con la 
natura, lo distolgono.da es- 
sg. L'uomo sembra spesso non 
percepire altri significati del 
‘suo ambiente naturale, ma so- 
lamente quelli che servono ai 
fini di un immediato uso e 
consumo. Invece, era volorità 
del Creatore che l’uomo co- 
municasse con la natura co- 


me "padrone e *custode’’, 
intelligente e nobile, e non 
come ’’sfruttatore” e "’distrut- 
tore” senza alcun riguardo. 

«Lo sviluppo della tecnica e 
lo sviluppo della civiltà del 
nostro tempo, che è contrasse 
gnato dal dominio della tecni- 
ca stessa, esigono un propor- 
zionale sviluppo della vita mo- 
rale e dell’etica. Intanto que- 
st’ultimo sembra, purtroppo, 
rimanere sempre arretrato». 

Il Papa si domanda se tutte 
le conquiste della scienza del. 
la tecnica vanno d'accordo con 
il progresso morale e sociale 
dell’uomo. «Crescono davve- 
ro negli uomini, per gli uomi- 
ni l’amore sociale, il rispetto 
dei diritti altrui — per ogni 
uomo, nazione popolo — 0, 
al contrario, crescono gli egoi- 
smi di varie dimensioni, i na- 
zionalismi esagerati, al poste 
dell’autentico amore di patria, 
e anche la tendenza a domi- 
nare gli altri al di là dei pro- 
pri legittimi diritti e meriti, 
e la tendenza di sfruttare tut- 
to il progresso materiale e 
tecnico - produttivo esclusiva- 
‘mente allo scopo di dominare 
sugli altri o in favore di tale 
o talaltro imperialismo 

Le minacce nei confronti 
dell’uomo non mancano. La 
situazione dell’uomo viene de- 
finita «come lontana dalle esi- 
genze oggettive dell'ordine mo- 
rale, lontana dalle esigenze 
della giustizia e ancor più dal- 
l'amore sociale». 

«La situazione dell’uomo nel 
la nostra epoca non è certa- 
mente uniforme, ma differen- 
ziata in modo molteplice. Que- 
ste differenze hanno le loro 
cause storiche, ma hanno an- 
che una loro forte risonanza 
etica. E’, infatti, ‘ven noto il 
quadro della civiltà consumi. 
stica, che consiste in un certo 
eccesso dei beni necessari all’ 


uomo, alle società intere — e 


qui si tratta proprio delle so- 
cietà ricche e molto sviluppa- 
te — mentre le rimanenti so- 
cietà, almeno larghi strati di 
esse, soffrono la fame, e mol 
te persone muoiono ogni gior- 
no di denutrizione e di ine 
dia. Di pari passo va per gli 
uni un certo abuso della li. 
‘bertà, che è legato proprio ad 
un atteggiamento consumisti- 
co non controllato dall’etica, 
ed esso limita contemporanea. 
mente la libertà degli altri, 


cioè di coloro che soffrono ri 
levanti deficienze e vengono 
spinti verso condizioni di ul- 
teriore miseria ed indigenza... 


«L'ampiezza del fenomeno 
chiama in causa le strutture 
e i meccanismi finanziari, mo- 
netari, produttivi e commer: 
ciali, che, poggiando su diver- 
se pressioni politiche, reggono 
l'economia mondiale: essi Si 
rivelano quasi incapaci sia di 
riassorbire le ingiuste situa- 
zioni sociali, ereditate dal pas- 
sato, sìa di far fronte alle ur- 
genti sfide ed alle esigenze 
etiche del presente, sottopo- 


nendo l’uomo alle tensioni da 
lui stesso create, dilapidando 
ad un ritmo accelerato le ri- 
sorse materiali ed energeti- 
che, compromettendo l'am- 
biente geotisico. Queste strut- 
ture fanno estendere incessan- 
temente le zone di miseria e, 
con questa, l’angoscia, la fru- 
strazione e l'amarezza. 

«Ci troviamo qui dinanzi ad 
un grande dramma, che non 
può lasciare nessuno indiffe- 
rente. Il soggetto che, da una 
parte, cerca di trarre il massi- 
mo profitto e quello che, dal- 
l’altra, paga il tributo dei dan- 
ni e delle ingiurie, è sempre 
l’uomo. Il dramma viene an- 
cor più esasperato dalla vici- 
nanza con gli strati sociali pri- 
vilegiati e con i paesi dell'opu- 
lenza, che accumulano i beni 
in grado eccessivo, e la cui 
ricchezza diventa, molto spes- 
so per abuso, causa di diversi 
malesseri. 

«Sì aggiungano la febbre del- 
l'inflazione e la piaga della 
disoccupazione: ecco altri sin- 
tomi di questo disordine mo- 
rale che si fa notare nella si- 
tuazione mondiale e che ri- 
chiede, pertanto, risoluzioni 


audaci e creative, conformi al- 
la autentica dignità dell’uomo, 


«Un tal compito non è im- 
possibile da realizzare. Il prin- 
cipio di solidarietà, in senso 
largo, deve ispirare la ricerca 
efficace di istituzioni e di mec- 
canismi appropriati: si tratti 
del settore degli scambi, dove 
bisogna lasciarsi guidare del- 
le leggi di una sana compe 
tizione, e si tratti anche del 
viano di una più ampia e più 
immediata ridistribuzione del- 
le ricchezze e dei controlli su 
di esse, affinché i popoli che 
sono in via di sviluppo eco- 
nomico possano non soltanto 
appagare le loro esigenze es- 
senziali, ma anche progredi- 
re (gradualmente ed efficace 
mente, ‘ 

«Su questa difficile strada, 
sulla strada dell’indispensabi- 
le trasformazione delle strut- 
ture della vita economica, 
non sarà facile avanzare se 
non interverrà una vera, con- 
versione della mente, della 
volontà e del cuore. Tl com- 
puo richiede l'impegno riso- 
uto di uomini e di popoli li- 
‘beri e solidali, Troppo spesso 
si confonde la libertà con 1’ 
istinto dell'interesse indivi. 
duale o collettivo 0, ancora, 
con l'istinto di lotta e di do- 
minio, qualunque siano i co- 
lori ideologici con cui essi 
son dipinti. E’ ovvio che tali 
istinti esistono ed operano, 
ma non sarà possibile alcuna 
economia veramente umana, 
se essi non vengono assunti, 
orientati e dominati dalle for- 
ze più profonde, che sì trova- 
no nell'uomo e che decidono 
della vera cultura dei popoli. 
Proprio da queste sorgenti 
deve nascere lo sforzo in cui 
si esprimerà la vera libertà 
dell’uomo, e che sarà capace 
di assicurarla anche in cam- 


Un inno all'uomo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CITTA’ DEL VATICANO — 
Un «inno all'uomo»; così è sta- 
ta definita l’enciclica program- 
matica dì ‘Giovanni Paolo II 
«Redemptor hominis». Un do- 
cumento che è il più lungo nel 
suo genere che mai un Papa 
abbia emesso, all'incirca 30 
mila parole. Papa Wojtyla lo 
abbozzò nella sua lingua na- 
tiva fin dallo scorso novem- 
bre, e solo successivamente lo 


| fece sottogorre a traduzione 


in italiano e da questo în lati- 
no, per quello che resta il te- 
sto «originale» nella lingua uf- 
ficiale della Chiesa. Ha spiega- 
to lui stesso ciò che si propo- 
ne: «Come vedo e sento il rap- 
porto tra il mistero della Re- 
denzione in Cristo Gesù e la 
dignità dell'uomo, così vorrei 
tanto unire la missione della 
Chiesa col servizio all'uomo, 
in questo suo impenetrabile 
mistero. Vedo in ciò il compi- 
to centrale del mio nuovo ser- 
vizio ecclesiale». Eppure non 
tace uno solo degli aspetti an- 
ticristiani che avviluppano co- 
me în una rete fittissima la 
società umana oggi, che egli 
stesso definisce del «disordine 
morale». Giovanni Paolo II, 
nonostante tutto, si assume il 
più impegnativo e insieme il 
più assurdo ed utopico sotto il 
profilo concreto compito «cen- 


trale», per un pontificato pre- . 


vedibilmente lungo. Fiduciosa- 
mente guarda al Duemila qua- 
le ad un nuovo avvento della 


chiesa: «come? In che modo, 


occorre proseguire?» si do- 
manda nella enciclica. E spie. 
ga: «Giovanni XXIII e Paolo 
VI costituiscono una tappa, al- 
la quale desidero riferirmi 
direttamente come a soglia, 
dalla quale intendo, in qualche 
modo, assieme con Giovanni 
Paolo I, proseguire verso l’ 
avvenire, lasciandomi guidare 
dalla fiducia illimitata e dalla 
obbedienza allo spirito». 

Non c’è traccia nelle sue pa- 
role del prudenziale «Nemo ad 


impossibilia tenetury, c’è «in- 
vece molto coraggio e fervore 
della migliore tradizione «apo- 
stolica», basta osservare che 
intraprendendo questa formi- 
dabile crociata di stampo pa- 
cifico, Papa Wojtyla sì troverà 
a lottare per è diritti contro 
gli stati totalitari ed oppresso- 
ri, per una più giusta divisio- 
ne delle risorse tra î pipoli, 
contro il colonialismo, gli im- 
perialismi, contro  l’insano 
sfruttamento delle-risorse del- 
la natura da parte dell'uomo 
stesso, contro la tortura, i 
campi di concentramento, il 
terrorismo, le discriminazioni. 
L'uomo è la «via» stessa della 
chiesa, la via del futuro pro- 
clama essere l'unione che con 
la sua incarnazione Cristo ha 
operato con ogni uomo con ti 
promessa che solo la verità 
lo farà compiutamente e pie- 
namente libero. 

«La Chiesù non può rimane- 
re insensibile @ tutto ciò che 
serve al vero bene dell’uomo 
— annuncia al mondb degli 
oppressi e dei prevaricatori — 
così come non Può rimanere 
indifferente a ciò che lo mi- 
naccia... Il dominio dell’uomo 
sul mondo visibile consiste 
nella priorità dell'etica sulla 
tecnica, nel primato della per- 
sona sulle cose, nella superib- 
rità dello spirito sulla mate- 
ria». E’ invece il tempo della 
multiforme minaccia che gra- 
va sull'uomo con è progressi 
scientifici‘ al cui seguito si af- 
facciano pericoli di distruzio- 
ni apocalittiche, con il pro- 
gresso tecnico — è l'interro- 
gativo angoscioso di Giovanni 
Paolo II — l’uomo, in quanto 
uomo, si sviluppa e progredi- 
sce, oppure regredisce e si de- 
grada nella sua umanità? 

Da quattro mesi appena. sul- 
la cattedra di. Pietro, Papa 
Wojtyla non scansa nemmeno 


‘uno dei tanti problemi, ponen- 


dosi controcorrente ad una 
situazione del mondo tollerata 
quando non sia favorita dalla 


comunità internazionale e su- 
pinamente scivolante verso il 
disastro. 

Così dimostra ancora una 
volta il suo coraggio e la sua 
giovanile energia. Destano im- 
pressione le sue parole contro 
l’ateismo di stato che conside- 
ra î credenti «come cittadini 
di categoria. inferiore», quan- 
do non giunga a privarli del 
diritto alla cittadinanza. E ci- 
ta a questo punto le encicliche 
di Pio XI contro il comunismo 
e il nazismo. 

Con ansietà apostolica, in 
questa enciclica che è la pri- 
ma in cui il successore di Pie- 
tro usa la prima persona sin- 
golare al posto del noi maje- 
statico, invita i governanti a 
riflettere, a non uccidere, le 
organizzazioni internazionali a 
muoversi, i fedeli a pregare 
incessantemente perché sia e- 
vitata la «crisi». La sua statu- 
ra di capo della Chiesa emer- 
ge per altri riferimenti al go- 
verno propriamente ecclesia 
stico. k da) 

Qui viene quindi la cita- 
zione della costituzione dog- 
matica del concilio vaticano 
sulla infallibilità pontificia. 
Stabilisce in termini netti la 
responsabilità della Chiesa per 
garantire l’orfodossia dottrina- 
le, richiama: i teologi alla fe- 
deltà verso il magistero, a pre- 
ti e fedeli il dovere di una rì- 
gorosa osservanza delle norme 
liturgiche, conferma la neces- 
sità della confessione indivi- 
duale, la natura del matrimo- 
nio sacramentale indissolubile, 
l'impegno del clero, nella chie- 
sa latina, al celibato come vin- 
colo «accettato per sempre». 
Pare cauto in tema di ecume- 
nismo e di superamento del 
«cosiddetto trionfalismo», Giu- 
sto che la chiesa sia umile sul- 
le orme del suo fondatore, ma 
su questo secondo punto «an- 
che lo spirito critico deve ave- 
re î giusti limiti». Quanto all’ 
ecumenismo riporta i dubbi 
di coloro che all'interno del- 


la Chiesa giudicano gli sfor- 
zi ecumenici nocivi alla cau- 
sa del vangelo e tali da indur- 
re a confusìoni dottrinali e 
ad uno «specifico indifferenti- 
smo»: «sarà forse bene — av- 
verte Papa Wojtyla — che i 
portavoce di tali opinioni e- 
sprimano î loro timori ma an- 
che a questo riguardo bisogna 
mantenere i giusti limiti». 
Emergono da questa encicli- 
ca i pensieri dominanti di 
questo ‘Pontefice e qua e là 
qualche indirizzo nuovo che 
potrà in seguito avere notevo- 
li conseguenze. In apertura del 
suo documento, Giovanni Pao- 
lo II rivela che allorché il 16 
ottobre nella Sistina gli fu ri- 
volta la domanda se accettas- 
se o meno il pontificato, come 
è nella prassi, rispose testual- 
mente: «Obbedendo nella fe- 
de a Cristo, mio signore, con- 
fidando nella madre di Cristo 
e della Chiesa, nonostante le 
così grandi difficoltà, io ac- 
cetto», Sono le grandi difficol- 


- tà di cui parla nella «Redemp- 


tor hominis», appunto, e alla 
soluzione delle quali dedica l' 
intero suo pontificato, incari- 
candosi di portare la barca di 
Pietro al Duemila: «è difficile 
dire în questo momento che 
cosa quell'anno segnerà sul 
quadrante della storia umana. 
Per la Chiesa, per il popolo di 
Dio quell'anno sarà l'anno di 
‘un gran giubileo. Tale data ci 
ricorderà ed in modo partico» 
lare rinnoverà la consapevolez- 
za della verità-chiave della fe- 
de: il’ verbo sì fece carne e 
venne ud abitare in mezzo a 


noi», Oltre che ai vescovi di 


tutto il mondo, ai religiosi, 
agli uomini di buona volontà, 
l’enciclica è stata da lui indi- 
rizzata (ed è la prima volta 
che si ha un riferimento spe- 
cifico alle donne nella intesta- 
zione di un così solenne do- 
cumento papale) «ai figli e fi- 
glie della Chiesa». © 


Filippo Pucci 


po economico. Lò sviluppo 
economico, con tutto ciò che 
fa parte del suo adeguato mo- 
do di funzionare, deve essere 
costantemente programmato 
e realizzato all'interno di una 
prospettiva di sviluppo uni- 
versale e solidale dei singoli 
uomini e dei popoli, come ri- 
cordava in modo convincente 
il mio predecessore Paolo VI 
nella ‘’Populorum progressio”. 
Senza di ciò, la sola catego- 
ria del ’’progresso economi- 
co” diventa una categoria su- 
periore che subordina l’insie- 
me dell’esistenza umana alle 
‘sue esigenze parziali, soffoca 


l'uomo, disgrega le società e- 


finisce per avvilupparsi nelle 
‘proprie tensioni e negli stes- 
Si suoi eccessi), 

Dopo aver ricordato come 
il cristiano sarà giudicato da 
Cristo sul soccorso portato al- 
la fame, alla nudità e alla pri- 
gionia dei fratelli il Papa af- 
ferma nella sua enciclica: 

«Queste parole acquistano 

‘una maggiore carica ammoni- 
trice, se pensiamo che, inve- 
ce del pane e dell'aiuto cul. 
turale ai muovi stati e nazioni 
che si stanno destando alla vi- 
ta indipendente, vengono of- 
ferti, talvolta in abbondanza, 
armi moderne e mezzi di di- 
struzione, posti a servizio di 
conflitti armati e di guerre, 
che non sono tanto un’esigen- 
za della difesa dei loro giusti 
diritti e della loro sovranità, 
quando piuttosto una forma 
di sciovinismo, di imperiali 
smo, di necolonialismo di va- 
tio genere. Tutti sappiamo be- 
ne che le zone di miseria o 
di fame, che esistono sul no- 
stro globo, avrebbero potuto 
essere ’fertilizzate” in breve 
tempo, se i giganteschi inve- 
stimenti per gli armamenti, 
che servono alla guerra e alla 
distruzione, fossero stati in- 
vece cambiati in investimen- 
ti per il nutrimento, che ser- 
ve alla vita. 
. «Forse questa considerazio- 
me rimarrà parzialmente ”a- 
stratta”; forse offrirà l’'occa- 
sione all'una e all'altra "par- 
te” per accusarsi reciproca» 
mente, dimenticando ognuna 
le proprie colpe. Forse provo- 
cherà anche nuove accuse 
contro la Chiesa. Questa, pe 
tò, non disponendo di altre 
armi che di quelle dello spi- 
rito, della parola e dell’amo- 
re, non può rinunciare ad an- 
munziare: ”la parola... in ogni 
occasione opportuna e non 
opportuna”, per questo, non 
cessa di pregare ciascuna del- 
le due parti, e di chiedere a 
tutti nel nome di Dio e nel 
nome dell’uomo: non uccide 
te, Non preparate agli uomini 
distruzioni e sterminio, Pen- 
sate ai vostri fratelli che sof- 
frono fame e miseria. Rispet- 
tate la dignità e la libertà di 
ciascuno». 

Sul tema dei diritti umani 
il Papa scrive: «La Chiesa 
non ha bisogno di confermare 
quanto questo problema sia 
strettamente collegato con la 
sua missione nel mondo icon- 
temporaneo. Esso, infatti, sta 
falle ‘basi stesse della pace so- 
ciale e internazionale, come 
hanné dichiarato al riguardo 
Giovanni XXIII, il Concilio 
Vaticano II e poi Paolo VI in 
particolareggiati documenti. 
In definitiva, la pace si ridu- 
ce al rispetto dei diritti invio- 
labili dell'uomo — opera di 
giustizia è la pace — mentre 
la guerra nasce dalla viola 
zione di questi diritti e por- 
ta con sé ancor più gravi vio- 
lazioni di essi. Se i diritti del- 
l’uomo vengono violati in 
tempo di pace, ciò diventa 
particolarmente doloroso e, 
dal punto di vista del pro- 
gresso, rappresenta un incom- 
prensibile fenomeno della lot- 
ta contro l’uomo, che non può 
in nessun modo accodarsi con 
un qualsiasi programma che 
si autodefinisca ’’umanistico”. 
E quale programma, sociale, 
economico, politico, cultura- 
le potrebbe rinunciare a que- 
sta definizione? Nutriamo la 
profonda convinzione che non 
c'è nel mondo di oggi alcun 
programma in cui, perfino 
sulla piattaforma di opposte 
ideologie non venga messo 
sempre in primo piano l’uo- 
mo». 

«Ora, se malgrado tali pre; 
messe, i diritti dell’uomo ven- 
gono in vario modo violati, se 
in pratica siamo testimoni dei 
campi di concentramento, del. 
la violenza, della tortura, del 
terrorismo e di molteplici di- 
scriminazioni, ciò deve essere 
‘una conseguenza delle altre 
"premesse che minano, 0 spes- 
so annientano quasi l'efficacia 
delle premesse umanistiche di 
quei programmi e sistemi mo- 
derni. S'impone allora neces- 
sariamente il dovere di sotto- 
porre gli stessi programmi ad 
Una continua revisione dal 
punto di vista degli oggettivi 
ed inviolabili diritti dell’uomo. 


«La dichiarazione di questi 
diritti, unitamente all’istituzio- 
ne dell’organizzazione delle 
Nazioni Unite, non aveva cer- 
tamente soltanto il fine di di. 
staccarsi dalle ‘orribili espe. 
rienze dell’ultimaà guerra mon- 
diale, ma anche quello di crea» 
re una base per una continua 
revisione dei programmi, dei 
sistemi, dei regimi, proprio 
da quest’unico fondamentale 
punto di vista, che è il bene 
dell’uomo — diciamo della 


persona nella comunità — e 
che, come fattore fondamen- 
tale del bene comune, deve 
costituire l’essenziale criterio 
di tutti i. programmi, sistemi, 
regimi. In caso contrario, la 
vita umana, anche in tempo 
di pace, è condannata a varie 
sofferenze e, nello stesso tem- 
po, insieme con esse sì svilup. 
pano varie forme di dominio, 
di totalitarismo, di neocolo- 
nialismo, di imperialismo, che 
minacciano anche la conviven- 
za tra le nazioni. 

«Già fin dalla prima metà 
li questo secolo, nel periodo 
in cui si stavano sviluppando 
vari totalitarismi di stato, i 
quali, come è noto, portarono 
all'orribile catastrofe bellica, 
la Chiesa aveva chiaramente 
delineato la sua posizione di 
fronte a questi regimi, che ap- 
parentemente agivano per un 
bene superiore, qual è il bene 
dello stato, mentre la storia 
avrebbe invece dimostrato che 
quello era solo il bene di un 
determinato partito, identifi- 
catosi con lo stato. In realtà, 
quei regimi avevano coartato 
i diritti dei cittadini, negan- 
do loro il riconoscimento pro- 
prio di quegli inviolabili dirit- 
ti dell’uomo che, verso la me- 
tà del nostro secolo, hanno 
ottenuto la loro formulazio- 
ne in sede internazionale. 

«Il senso essenziale dello 
stato come comunità politica, 
consiste nel fatto che la socie 
tà o chi la compone, il popo- 
lo, è sovrano della propria 
sorte. Questo senso non viene 
realizzato se, al posto dell’ 
esercizio del potere con 1a 
partecipazione morale della 
società 0 del popolo, assistia- 
mo all’imposizione del potere 
da parte di un determinato 
gruppo a tutti gli altri mem. 
bri di questa società. 


«La Chiesa ha sempre inse 
gnato il dovere di agire per 
il bene comune e, così facen- 
do, ha educato altresì buoni 
cittadini per ciascuno stato, 
essa, inoltre, ha sempre inse 
gnato che il dovere fondamen- 
tale del potere è la sollecitu- 
dine per il bene comune del 
la società: da qui derivano i 
suoi fondamentali diritti. Pro- 
prio nel nome di queste pre 
messe attinenti all'ordine eti- 
co oggettivo, i diritti del po- 
tere non possono essere inte 
si in altro modo che in base 
al rispetto dei diritti oggetti. 
vi e inviolabili dell’uomo, Quel 
bene comune, che l’autorità 
serve nello stato, è pienamen- 
te realizzato solo quando tutti 
i cittadini sono sicuri dei lo- 
to diritti, Senza questo si ar- 
riva allo sfacelo della società, 
all'opposizione dei cittadini al- 
l'autorità, oppure ad una si. 
tuazione di oppressione, di in- 
timidazione, di, violenza, di 
terrorismo, di cui ci hanno 
fornito numerosi esempi i to- 
talitarismi del nostro secolo. 
E' così che il principio del di- 
ritti dell'uomo tocca profonda» 
mente il settore della giusti. 
zia sociale e diventa metro 
per la sua fondamentale veri. 
fica nella vita degli organi. 
smi politici, ù 

«Fra questi diritti si annove- 
ra, e giustamente, il diritto al- 
la libertà religiosa accanto al 
diritto alla libertà di coscien- 
za. Il Concilio Vaticano II ha 
ritenuto particolarmente ne- 
cessaria l’elaborazione di una 
più ampia dichiarazione su 
questo tema. E° il documento 
che s'intitola. Dignitatis Hu. 
manae, nel quale è stata e- 
spressa non soltanto la conce- 
zione teologica. del problema 
ma anche la concezione dal 
punto di vista del diritto na- 
turale, cioè dalla posizione 
"puramente umana”, in base 
a quelle premesse dettate dal- 
l’esperienza stessa dell’uomo, 
dalla sua ragione e dal senso 
della sua dignità. Certamente, 
la limitazione della libertà re- 
ligiosa delle persone e delle 
comunità non è soltanto una 
loro dolorosa esperienza, ma 
colpisce innanzitutto la digni- 
tà stessa dell’uomo, indipen- 
dentemente dalla’ religione 
professata o dalla concezione 
che esse hanno del mondo. La 
limitazione della libertà reli- 
giosa e la sua violazione con- 
trastano con la dignità dell’ 
Uomo e con i suoi diritti og- 
gettivi. Il sunnominato docu- 
‘mento conciliare dice con ba- 
stante chiarezza che cosa sia 
una tale limitazione e viola- 
zione della libertà religiosa. 
Indubbiamente ci troviamo im 
questo caso di fronte a una 
Ingiustizia radicale riguardo 
ciò che è autenticamente 
profondo nell'uomo, riguardo 
a ciò che è autenticamhente 
‘umano. Difatti, perfino lo stes- 
80 fenomeno dell’incredulità, 
areligiosità e ateismo, come 
fenomeno umano, si compren- 
de soltanto in relazione al fe- 
momeno della religione e del- 
la fede, E° pertanto difficile, 


ache da un punto di vista . 


"puramente umano”, accettare 
‘una posizione secondo\la qua- 
le solo l’ateismo ha diritto di 
cittadinanza nella vita. pub. 
blica e sociale, mentre gli uo- 
mini credenti, quasi per prin- 
cipio, sono appena tollerati, 
oppure trattati come cittadini 
di categoria inferiore, e perfi- 
no — il che è già accaduto 
— sono del tutto privati dei 
diritti di cittadinanza». 


n SA 


IL PICCOLO . 


Venerdì, 16 marzo 1979 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONSIGLIO REGIONALE 
Difficoltà 

per i consultori 
familiari 


Procede a singhiozzo la eco- 
struzione» della legge regiona 
le che tende a modificare la 
precedente sui consultori fa- 
miliari che, nella proposta dei 
comunisti e dei sociausti, vuo- 
le recepire i disposti della 
norma nazionale 194 che de 
manda sai consultori funzioni 
importanti sulla prevenzione 
deil’aborto, sulla. somministrar 
zione di contraccettivi ai mi- 
nori e sull’educazione sessua- 
le. L'importanza di questa 
legge è dimostrata dalla pre 
senza, al momento del voto, di 
tutti i consiglieri in aula. Ma 
questa legge, che divide pra- 
ticamente in due parti presso 
ché uguali partiti «confessio 
nali» dai «laici», non manca 
di difficoltà perché spesso in- 
sorgono dubbi, perplessità e 
voti opposti anche in seno a 
guelfi e ghibellini, 

Ieri, dopo il minuto di silen- 
zio chiesto dal presidente Colli 
e seguito della commemorazio- 
ne di \Aldo Moro e degli agenti 
trucidati un anno fa, i relato- 
ti di minoranza, Franca Miani 
(Pci) e Persello (Dc) di mag- 
gioranza hanno replicato alla 
lunga e contradditoria serie di 
interventi. Il vresidente della 
Giunta, Comelli, considerati gli 
atteggiamenti autonomi e l’e- 
sclusione di accordi tra la mag 
gioranza, ha rinunciato di e- 
sprimersi a nome dell’esecuti- 
vo sulla tematica. A questo 
punto ‘Barazzutti ‘(Pdup) ha 
chiesto, esistendo sul. tappeto 
‘ben 22 emendamenti agli 8 ar- 
ticoli scaturiti dal testo della 
commissione, di rinviare la di. 
scussione alla prossima setti 
mana. L'assemblea non ha ac- 
cettato la oroposta. 

Sì è così passati alla discus- 
sione, lunga, snervante, a mo- 
menti persino confusa che ha 
consentito di smaltire, sia pu- 
Te a fatica, soltanto i primi 
due articoli e un mazzo di e. 
mendamenti riguardanti sia ‘il 
primo sia il secondo. I voti so- 
no filati sulla lama del rasoio. 
Qualcuno ha detto «guai una 
malattia di uno di noi». La ma- 
teria ha prodotto votazioni di 
Questo tipo: sui temi più scot- 
tanti uno o due, al massimo 
tre voti di differenza a favore 
o contro secondo l'obiettivo da 
raggiungere. I laici tutti com- 
patti, i democristiani spesso 
arricchiti dal voto di due della 
LpT, dello sloveno e dei missi- 
nî. Fra i laici mancava un so- 
cialdemocratico, giustificato. 

Mercoledì prossimo prosegui- 
Tà la trattazione della legge 
che viene sempre seguita con 
molta attenzione da un folto 
‘pubblico femminile. ; 


Commemorazione 


di Moro 


Nel primo anniversario del 
Tapimento dell’on, Aldo Moro, si 
terrò questa sera, con inizio alle 
ore 18.30, nella sala Reti di 
‘piazza San Giovanni 5, l'an: 
nunciata cerimonia commemo 
rativa, con la TIVO IO 
dell’on. Franco Salvi, della dire 
zione nazionale del partito. 


e 

Chiamata d'imbarco per il giorno 
16 c.m. alle ore 10 - Turno generale 
contratto nazionale a viaggio: 1 moz- 
zo di coperta turno n. 249. 


Lavoro 


T metalmeccanici triestini ade. 
renti alla Flm hanno scioperato 
ieri per quattro ore, per protesta- 


te contro l'atteggiamento della 
controparte alla vigilia del rinnovo 
del contratto nazionale. I lavorato- 
ti, alcune migliaia, unitamente a 
quelli delle aziende in crisi come 
Sirt (ex Vetrobel), Filatura San 
Giusto e Dreher, sono sfilati in 


al giovani 


CLOTO 
gio; 


corteo per le vie della città. 

In alcuni interventi è stato ri. 
levato che il sindacato vuole porta 
Te a un maggior controllo operaio 
nelle fabbriche, al fine di trovare 
una migliore organizzazione del 
lavoro, una riduzione compatibi. 
le dell'orario e consentire una 
maggiore occupazione delle nuo- 
ve leve e delle forze giovanili. 


WALTER ZOBEC ATTENDE AL CORONEO DI VENIR INTERROGATO 


Il giovane omicida del nonno sospettato 
di aver assassinato una mondana a Mestre 


L’accoltellatore ammette di aver conosciuto la donna ma nega ogni addebito 


Molti nuovi particolari so- 
no emersi ieri in merito alla 
complessa figura di Walter 
Zobec, il pregiudicato che ha 
confessato di aver assassina- 
to domenica scorsa il nonno 
ottantenne Celestino Stanissa 
a Bagnoli della Rosandra. 


* Anzitutto, nei colloqui avu- 
ti ieri con il suo difensore 
avvocato Filograna, che lo ha 
sentito in carcere, lo Zobec 
ha ribadito di aver ucciso il 
nonno per «motivi di princi 
pio» (pare che intendesse cac- 
ciarlo di casa), ma avrebbe 
negato di aver rapinato l’an- 
ziano parente, sia perché ave- 
va appena ricevuto la paga dal 
cantiere dove lavorava (250 
mila lire), sia perché secon- 
do lui il vecchio non aveva 
soldi con sé, in quanto avreb- 
be riscosso la pensione bime- 
strale solo di lì a qualche 
giorno. 

L’omicida avrebbe poi con- 
fermato al suo avvocato la 
tesi della misteriosa aggressio- 
he avvenuta a Mestre, di cui 
al momento della sua tradu- 
zione al Coroneo portava an- 


cora evidentissime tracce, 
‘Proprio il violento pestag- 
gio, per molti versi ‘ancora 
misterioso, è il principale in- 
terrogativo che il magistrato 
inquirente, il sostituto pro- 
curatore della Repubblica dot- 
tor Roberto Staffa, cercherà 
di chiarire quando risentirà 
l'imputato, A tale proposito 


il dottor Staffa ci ha detto | 


che il nuovo interrogatorio 
avverrà nei primi giorni del- 
la prossima settimana, per 
dar modo allo Zobec di ri- 
prendersi fisicamente e ri 
spondere coerentemente. 
Intanto, è stato anche chia- 
rito come è avvenuto l’arre- 
sto, a Mestre: aggredito nei 
pressi della stazione da. quat- 
tro sconosciuti (questa è la 
sua versione dei fatti) e sel- 
vaggiamente picchiato. senza 
alcun motivo, lo Zobec si era 
recato all'ospedale per esse- 
Te medicato. Dopo le cure; 
era stato accompagnato nel 
locale posto di polizia perché 
Pprecisasse le circostanze -del 
ferimento e declinasse le 
proprie generalità, Zobec dis- 
se nome e cognome e fu im- 


IMPROVVISA IRRUZIONE NELL’APPARTAMENTO DI UNA DONNA A BOLOGNA 


Il maggiore indiziato per le 
presunte irregolarità che han- 
no portato alla chiusura degli 
sportelli della Cassa di rispar- 
mio dell'Istria, Luigi Alberti, 
è stato arrestato ieri mattina 
a Bologna. 

L'operazione è stata condot- 
ta dai militari della Guardia 
di Finanza di Trieste, che da 
tempo erano sulle tracce dell’ 
Alberti, in collaborazione con 
i colleghi di Udine e di Bo- 
logna. c 

Luigi Alberti è stato sorpre- 
so dai militi nell’appartamen- 
to di una donna udinese, An- 
na Fumolo, anch'essa arresta 
ta°per favoreggiamento del ri- 
cercato, nei cui confronti la 
Procura della Repubblica trie- 
stina aveva emesso mandato 
di cattura il 28 novembre del- 
l'anno scorso. 

Luigi Alberti e Anna Fumolo 
sono stati tradotti nelle car- 
ceri di Bologna e messi a di- 
sposizione dell'autorità ‘giudi- 


ziaria, ma non è stata ancora 


INCONTRO ALLA 


REGIONE DEI PARTITI DELLA MAGGIORANZA 


in carcere anche 


l'udinese Anna 


Luigi Alberti 


decisa la data del loro trasfe- 
rimento a Trieste, dove il ma- 
gistrato attende l’Alberti per 
chiarire la sua posizione nei 


Stringere i tempi per attuare 
gli impegni programmatici 


Si è svolta nella sede della 
Giunta regionale una riunione 
dei partiti che sorreggono l’at- 
tuale maggioranza, al fine di 
definire un \calendario operati. 
ten per: l'attuazione dei RIO 

ipegni contenuti nelle di- 
chiarazioni ù 
se al momento. dell’'insediamen- 
to dell'esecutivo regionale, 

‘Alla riunione, che si è svilup- 


pe in due distinte So; 
10 preso parte i segretari 
regionali (De), Cuffaro 
(Pci), Bravo (Psi), Bianchi 


E’ stato ribadito l'impegno di 
CALENDARIETTO| 


" Oggi: Sant'Agapito. — Il sole sor- 
ge alle 6.17 e tramonta alle 18.11; 
DIRE alle 7,3 e si leva alle 


gradi 9. 

Maree oggi: alta alle 10.38 con 
cm 3 e alle 22.51 con cm 48 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.41 con 
cm 42 e alle 16.33 con cm 39 sotto 
il livello medio. 


za KXV Aprile 6 (Bi 0 San Sergi ); 
tel. 823891, sE È 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19.30 alle 20.30): viale XX Settem. 


tane 39, tel. 790857; piazza Unità d’ 
Italia 4, tel. 60956. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20.30 in poi): via Settefontane 39, 
tel, 790857; piazza Unità d'Italia 4, 
tel. 60958, 


proseguire nello sforzo comu- 
he per dare il massimo impul- 
so alle attività a favore delle 
popolazioni terremotate e per 
non ritardare l’attuazione del 
Piano di sviluppo, sulla cui 
impostazione è stata avviata, 
in questi giorni, un’ampia con- 
sultazione con gli enti locali 
e lle forze politiche e sociali. 


Il presidente della Giunta ha 
‘svolto successivamente una re- 
lazione sulle ‘iniziative legisla 
tive della Giunta, di compe. 
tenza. dei vari assessorati, in 
attuazione ‘agli impegni’ pro- 
grammatici. Particolare leviden- 
za è stata data all'attuazione 
della riforma sanitaria, \che 
richiedereà un’intesa prodi 
gione legialativa regionale e un 
notevole sforzo organizzativo 
fato enti Net pe saranno 

lemandati pori ‘compiti. 
© funzioni. Î 


E' stato anche convenuto che 
sull’importante iniziativa rela- 
tiva al piano di sviluppo lla 
maggioranza e la Giunta man- 
tengano, in questa fase della 
consultazione, il più stretto 
contatto con le rappresentan- 
ze amministrative e le forze 
sociali, sia regionale che pro- 
vinciali, al fine di dare al di- 
battito un'impronta ‘ costrutti- 
va, pur nella più ampia liber- 
tà di valutazione. 

E’ stato poi affrontato il 
‘problema delle nomine in en- 
ti e istituti pubblici, che richie. 
de ormai urgenti decisioni per 
il rinnovo di talune cariche 


0 già scadute da tempo e'che va 
affrontato con rigoroso senso 


di responsabilità. 

Al termine. della riunione è 
stata espressa una valutazione 
positiva sui risultati finora 

ti ed è stato assunto 


mag. 
giore rilievo i partiti hanno 
concordato sul’esigenza di una 


tel. | preventiva consultazione affin- 


ché le iniziative medesima 
possano, pur nel rispetto del- 
la piena autonomia della Giun- 
ta, ri are più corretta. 
mente la volontà della maggio- 
ranza, in modo che il confron- 
to nella sede istituzionale pos: 


sa effettuarsi su linee chiare 
con tutte le rappresentanze 
del Consiglio regionale. 


Pci: domani 
convegno regionale 


Domani, sabato, alle ore 9.30 
nella sala di via Madonnina 19, 
s1 terrè il convegno regionale 
del Pci su «Una politica e in. 
terventi urgenti della Regione 
e dei Comuni per garantire il 
diritto alla casa». La relazione 
introduttiva sarà svolta dal prof. 
‘Roberto Costa, vice presidente 
del gruppo consiliare comunista 
al Comune, mentre il segretario 
Tegionale del Pci, on. Antonino 
Cuffaro, terrà l'intervento con. 
clusivo, 


Fumolo - Le 


indagini 


Cassa dell’Istria: arrestato 
dalla Finanza Luigi Alberti 


coordinate 


confronti dell'istituto di’ cre- 
dito. 

Nei confronti di Luigi Alber- 
ti, 47 anni, appartenente ad 
una famiglia di stimati com- 
mercianti che la stessa ha da 
tempo emarginato proprio per 
le sue spregiudicate attività, il 
sostituto procuratore della Re- 
pubblica dott. Claudio Coassin 
spiccò il 29 novembre dello 
scorso anno un ordine di cat- 
tura a conclusione delle. pri- 
‘me indagini condotte sulle dif- 
ficoltà in cui si era venuta a 
trovare la Cassa di risparmio 
dell'Istria. 

L’Alberti, prima che venis- 
se preso il provvedimento nei 
suoi confronti, si era reso uc- 
cel di bosco in tempo utile e 
la sua presenza, nei. giorni 
successivi, venne segnalata in 
varie località, italiane ed este- 
re. Dalle indagini della ma- 
gistratura e dai controlli con- 
tabili ‘effettuati alla Cassa da 
funzionari della Banca d’Italia 
e dal commissario straordina- 
rio nominato dalla stessa, e- 
ra emerso che l’'Alberti pote- 
va ritenersi il principale re- 
sponsabile di una serie di ope- 
razioni che avevano creato un 
buco di diversi miliardi nelle 
casse del piccolo istituto di 
credito di via Dante: Oltre 
che nei suoi confronti, ordini 
di cattura, puntualmente ese- 
guiti, vennero emessi nei 
confronti del direttore della 
banca, il dott. Paolo Montena, 
e di un assicuratore vicentino, 
Giovanni Zavan. Due settima- 
ne orsono, inolire, venne ar- 
restato e dopo un giorno po- 
sto in libertà, su cauzione, a 
causa delle sue condizioni di 
salute, anche l’avv. Giorgio 


Siderini Chiara, Fiandaca 
Cristina, Del Prete Alessandro, Cian 
Samantha, Cian Giada, Gozzi Danie- 
la, Triglia Ilaria. 

MORTI: Gerl ved. Matulja Alma, 
di anni #72; Bosini Marcello, 68; Bune 
ved. ‘Benesatto Zora, 69; \Crajevich 
ved. Ban ‘Angela, 80; Macini ved. 
Ghersi Aurelia, 70; Vecchiet Gugliel- 
mo, 7; Bastianetto in Pegoraro Ful 
via, 67; Artesi Aldo, 67; Sirotich 
Giuseppina, 83; Bonnes Raffaele, 79; 
Generutti Stefania, 93. 


Iaut, giù commissario della 
Cassa dell'Istria. Comunica, 
zioni giudiziarie erano state 
inoltre fatte recapitare ad al- 
tre persone, tra le quali un’ 
amica dell’Alberti che figura- 
va come titolare di una socie- 
tà con sede a Udine. Si trat- 
ta di quella Anna Fumolo che 
è stata appunto arrestata a 
Bologna insieme con l’Alberti. 


Espresso in ritardo 


Le Ferrovie dello Stato infor- 
mano che il sistematico ritardo 
con cui viaggia il treno «espres- 
so» da Roma, in arrivo a Trie- 
Ste alle ore 7.45, è conseguente 
a lavori inderogabili di una 
certa durata in corso sulla li- 
hea dei compartimenti di Fi- 
renze e di Bologna. 


Scuola Caprin — I licenziati presso 
la scuola media statale «G. Caprin» 
negli anni scolastici dal /1968-69 al 
1976-76 sono invitati a ritirare urgen- 
temente in segreteria i diplomi origi- 
nali, 


LE ONEROSE 


{ mediatamente arrestato, 
quanto la sua foto e le sue 
generalità erano già state tra- 
smesse a tutti i posti di pali- 
zia del Veneto, unitamente 
al mandato di cattura per o- 
micidio pluriaggravato a sco- 
po di rapina (reato- per il 
quale il codice penale preve- 
de la pena dell’ergastolo), 

‘Riguardo invece alla figura 
dell'omicida, si sono appresi 
‘molti nuovi particolari, Anzi 
tutto lo Zobec, che da poco 
era uscito dal carcere di San- 
remo, dove si trovava. per ‘un 
precedente reato, e da dove 
era uscito grazie al recente 
provvedimento di clemenza, 
era stato ricoverato per due 
volte all'ospedale psichiatrico. 
Riguardo invece alla situazio- 
me familiare, lo Zobec, oltre al 
nonno, aveva solo il padre, 
‘col quale però aveva rotto î 
rapporti già da tempo, come 
‘pure aveva rotto ogni legame 
con la donna con cui aveva 
‘convissuto per un. certo pe 
riodo e dalla quale aveva avu- 
to anche un figlio. 

E’ proprio quest’ultima «pi- 
sta», quella della donna, che 
interessa in particolar modo 
gli inquirenti, perché la sua 
convivente, una veneta che per 
qualche tempo abitò anche a 
Trieste, appartiene al mondo 
della prostituzione. E’ emer- 
so infatti che lo Zobec cono: 
sceva bene il mondo dei mar- 
‘ciapiede, sia di Trieste sia di 
Mestre, (quest’ultimo control 
lato dal racket degli jugosla- 
wi). Proprio a Mestre, il 27 
febbraio di quest'anno, fu tro- 
vata nel proprio appartamen- 
to, uccisa a coltellate, (27 per 
la precisione), una mondana 
di 32 anni, originaria di Vero- 
na. Si tratta di Sandra Obizzi, 
il cui assassino non è stato 
‘ancora stoperto dalla: polizia. 

Lo Zobec, pur negando ogni 
‘addebito, ha ammesso di aver 
‘conosciuto la Obizzi: di qui il 
sospetto degli inquirenti — 
ma è tutto da verificare — che 
ci siano dei nessi fra la morte 
della mondana veronese e lo 
Zobec, Si spiegherebbe così 
“anche l'aggressione di cui l’o- 
micida è rimasto vittima a Me- 
stre: amici della mondana ac- 
coltellata, riconosciutolo, a- 
vrebbero voluto saldare il con- 
to con l'assassino secondo le 
regole della «mala». 


Seminario sul caffè 


domani a Udine 


Il gruppo dei torrefattori del. 
le Tre Venezie, che aderisce al- 
l'Associazione degli interessati 
nel. commercio e nell'industria 
del caffé in Trieste, ha orga- 
nizzato a Udine, domani alle 
ore 16 alla Camera di commer- 
cio, un seminario sugli accor- 
di internazionali del caffé e la 
loro influenza sui suoi prezzi. 
Fungerà da moderatore il pre- 
sidente dei torrefattori delle 
Tre Venezie dott. Enzo Cabal 


— 
DOTAZIONI DI. BORDO 


lini, e la relazione di base sa- 
tà tenuta dal dott. Alberto Hes- 


Rientrata la protesta 
dei piccoli pescatori 


La manifestazione di prote- 
sta annunciata dai pescatori 
per questa mattina è rientrata 
all'ultimo momento, Essa trae- 
Va origine dal recente obbligo, 
disposto dalla locale Capita. 
neria di porto, di onerose do- 
tazioni di botdo anche per i 
natanti che esercitano la' pe. 
sca limitatamente fino a 8 mi. 
glia dalla costa. I passi fino. 
ra compiuti presso la Capita. 
nerià da parte del Tzio 
regionale delle cooperative dei 
pescatori erano rimasti infrut. 
tuosi; ma proprio ieri il co- 
mando della Capitaneria si è 
messo in contatto con la, pre. 
sidenza del ‘Consorzio pesca» 
tori per rendere note le ulti 
me comunicazioni pervenute. 

La lettera ministeriale .per- 


VISITA DI UNA DELEGAZIONE INTERNAZIONALE 


Realtà a Duino del «Collegio» 
già dall'anno scolastico '80-81 


Una delegazione dell’organizzazione mon- 
‘diale con sede a Londra che dirige, sotto il 
patrocinio dell'Unesco, l’attività dei Collegi 
del mondo unito, ha compiuto una visita a 


‘Trieste, su invito dell’assessore 
attività «culturali, Carpenedo, 


della prossima realizzazione a Duino del quar- 


to di questi complessi didattici 


Attualmente sono funzionanti tre collegi 
del Mondo unito: a San Donat’'s, nel Galles, 
a Singapore, e a Vancouver, nel Canada. 
Scopo dell'istituzione è quello di riunire, nel- 
l'ultimo biennio che precede l'insegnamento 


‘universitario, giovani delle più 


nalità, scelti con borse di studio dalle com- 
missioni nazionali dei Paesi di origine, per 
favorire una maggiore conoscenza fra i po- 
poli e diffondere metodi di studio avanzati. 

La proposta di ospitare nella nostra re- 
gione, a Duino, il quarto collegio del Mondo 
unito fu-espressa anni or sono dall’on. Belci 


che ha, da allora, sostenuto nel. 


l’importante iniziativa. Da ultimo, è stato le- 
gislativamente demandato alla Regione di ap- 
prestare tutto quanto necessario per l’insedia- 
mento del collegio di Duino, Nel corso della 


sua visita, la delegazione inviata dalla sede 


regionale alle 
in previsione 


internazionali. 


diverse nazio- 


le diverse sedi 


londinese dell’organizzazione ha compiuto, ac- 
compagrata dall'avv. Gaspare Pacia (presi- 
dente del consorzio a suo tempo istituito per 
la realizzazione dell'iniziativa) una serie di 
sopralluoghi allo scopo di verificare il grado 
di attuabilità delle varie ipo! 5 
visorie —. di ‘insediamento. L'obiettivo è quel- 
lo di giungere all’apertura del collegio già a 
partire dall'anno scolastico 1980-1981. Partico- 
lare attenzione, in questo senso, è stata de. 
dicata alla foresteria del castello di Duino, 
dove potrebbero trovare degna sede le strut: 
ture direzionali e didattiche del futuro col- 
legio del Mondo unito. Già da tempo cortese 
disponibilità è stata dimostrata, al riguardo, 
dai principe della Torre e Tasso. 

A conclusione dei sopralluoghi, la delega 
zione ha avuto una serie di incontri e collo- 
qui con l’on. Belci, il presidente del consi 
glio regionale, Colli, il vicepresidente della 
giunta regionale, Coloni, gli assessori regio- 
nali Carpenedo, Tripani e Mizzau, il presi. 
dente della commissione per il Fondo Trie- 
ste, Pittoni, e il sindaco di Duino Aurisina, 
Skerk, Nel corso di tali incontri sono stati 
esaminati gli adempimenti da seguire in vista 
del traguardo prefissato per l’entrata in fun- 
zione del collegio, 


tesi — anche prov. 


Venuta deri alla Capitaneria 
precisa infatti che il regola- 
mento ner l’applicazione del- 
la legge ultimamente richiama- 
ta dalla locale Capitaneria e 
contestata dai pescatori non 
considera necessaria — per ]” 
iscrizione alla categoria della 
pesca costiera entro le 3 mi. 
glia — l'idoneità dei natanti 
per la pesca fino a 6 miglia. 
Nella lettera viene anzi riba- 
dito che è sufficiente l’idonel- 
tà del mezzo a pescare appun- 
to entro le miglia, con le rela» 
tive dotazioni di sicurezza; bu- 
sta che la limitazione della na 
Vigazione entro le 8 miglia rl- 
sulti da un'apposita annotazio- 
ne sul nermesso di pesca, 

‘Risolta tale questione, che a- 
veva preoccupato un centina- 
io di piccoli pescatori nostra. 
ni, stamane la presidenza e il 
consiglio direttivo del Consor 
zio pescatori verranno ricevu- 
ti alla Capitaneria di porto 
per. discutere dei rimanenti 
‘problemi che agitano la cate 
goria, quali la mitilicoltura e 
la conferma e l’aumento del. 
le relative concessioni. 


Assemblea pubblica 
stasera al Sunia 


l’introduzione della legge di 


zione del ministro di grazia e 

Giustizia, sugli effetti che l’ap- 

Dplicazione della legge ha provo. 

cato, e per stabilire le 

fiche \che sarà 
rtare, 


in | se, presidente dell’Associazio- | 


A distanza di sette mesi dal | 


| sociale. poiché, per i paesi del 


ne triestina del caffé, il quale 
ha partecipato alle riunioni del- 
l'Ico quale consulente tecnico. | 

Il tema riveste particolare | 
importanza, in quanto il caffé, 
dopo il petrolio, presenta il più 
grosso fatturato del mondo e, | 
inoltre, ha un valore politico: 


terzo mondo della fascia. equa- 
toriale, questa materia è quasi 
sempre al primo posto nella vo- 
ce delle esportazioni. 

Al seminario possono parte- 
cipare tutti i torrefattori delle 
Tre Venezie nonché gli opera- 
tori del settore e quanti altri 
sono. interessati a questo im- 
portante argomento. 


Telegramma a Colombo 


Il presidente della Giunta re- 
gionale, Comelli, ha inviato an- 
che a nome dell'esecutivo, un 
telegramma di felicitazioni all' 
on. Emilio Colombo, in occa- 
sione della sua’ rielezione alla 
‘presidenza. del parlamento eu- 
Toneo, 


IL VERDE E' TUO 
DIFENDILO 


Pasqua con P'UTAT 


VIAGGI IN ITALIA 


11-17/4: 
11-16/4: 
12-16/4: 


SARDEGNA PITTORESCA in autopuliman e nave 

NAPOLI, CAPRI E COSTA AMALFITANA, in autopullman 
IL GARGANO E LE ISOLE TREMITI, in autopullman 
12-16/4: LAGHI D'ITALIA e SVIZZERA, in autopullman 

12-16/4: SICILIA in aereo 

: IL TRIANGOLO DEL SOLE (circuito della Sicilia) in pullman 
UMBRIA ROMANTICA, in autopullman 

: ISOLA D'ELBA, PISA e SIENA, in autopullman 
MONTECARLO, NIZZA e RIVIERA LIGURE in autopullman 
ROMA ed il LAZIO, in autopullman 

/A: ROMANTICO SUD, in autopullman 


VIAGGI ALL’ESTERO 


CIRCUITO DELLA JUGOSLAVIA, in autopullman 

VIENNA in treno 

LA BAVIERA ed 1 suol meravigliosi castelli e MONACO, 
in autopullman È 

BUDAPEST, turismo classico, In autopullman 

GERMANIA ROMANTICA con navigazione sul Reno, in auto» 
pullman 

ISRAELE, in aereo (Tel Aviv, Gerusalemme, Acco, ecc.) 
VIENNA, turismo facile, in autopullman 

BUDAPEST, turismo facile, in autopullman 

PARIGI E CASTELLI DELLA LOIRA, in autopullman 
CIRCUITO: DELLA GRECIA, in nave e aufopullman 


11-19/4: 
12-16/4: 
12-16/4: 


12-16/4: 
12-18/4: 


12-19/4; 
13-16/4: 
13-16/4: 
14-22/4: 
14-25/4: 


U.T.A.T. 


VIA IMBRIANI N. 11 - TELEFONO 767831 
GALLERIA PROTTI 2 - TELEFONO 68311 


-——_—_—_——————_—_——_—————É—____—.: 


— Prof. L. PERESSON 


specialista In psicologia . psicote. 
rapla - Ipnosi - T.A. Riceve per ap. 
‘puntamento Via DIAZ 6 Tel. 60089 


Domenica 18 marzo © 
INIZIO NUOVO .CICLO 


CORSI DI SCI 


RAVASCLETTO (Zoncolan) 
Informazioni: 


SKI CLUB UNION 


Via Valdirivo 30 Tel. 64459 
dalle 17 alle 19.30 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13,30 e 1820 


VIA TORREBIANCA 43, TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


È TEMPO DI 


PELLICCIA 


È Rei 


A UDINE 


viale S. Daniele, 45 


(vicino piazzale Osoppo) 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE +... 


continua con successo la 
grandiosa vendita di realizzo 


di pellicce pregiate 


con sconti di oltre il 50% 


Sconti possibili, date le ample agevolazioni ottenute nel massicci acquisti 
all'origine, di cul, il C.L.P.P. intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


Visone Maschio 
Visone pelle int. 
Visone Tweed 

Bolero Visone 800.000 
Visone Cinese 1.490.000 
Castorino Lontrato 1.400.000 
Marmotta G. 1.500.000 
Volpe Patagonia G. 1.090.000 
Rat visonato 1.090.000 
Opossum 1.090.000 
Castorino Spltz 990.000 
Capretto Asmara 550.000 


1.290.000 


VALORE VENDITA 


3.600.000 1.790.000 
3.000.000 1.490.000 


VALORE VENDITA 
Montone Dorà 
Lupo coreano 
Castorito 
Ocelot Civat 
Foca uomo 
Persiano Z. 
Rit-Volpe Groen. 
Giacconi uomo 
Pellicce Bambino 
Coperte lapin 
Colll assortiti 
Cappelli assortiti 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione modelli 1979 con certificato di garanzia 


UDINE - Viale San Daniele, 45 


(vicino piazzale Osoppo) 


VERONA, via Dietro Listone 1 
BRESCIA, via Aurelio Saffi 10 (vicino cavalcavia Kennedy) 


Venerdì, 16 marzo 1979 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIEST 


E 


CERIMONIA ALL’UNIONE COMMERCIANTI RALLEGRATA DALLA BANDA «REFOLO» 


Premiate le vetrine di Carnevale 


La consegna del premio alla concorrente prima classificatasi, in rappresentanza del negozio 


«Black Bull», e, sotto, l’esibizio 1e della banda «Refolo» nel corso della cerimonia. 


(Cos) Il concorso wvetri- 
mistico di carnevale «Carnevai 
dei tempi andai», promosso 
dal gruppo folcloristico «Refo- 
flo» di Servola con il patroci- 
mio. del «Piccolo», si è iconclu- 
so in una atmosfera festosa 
nella sala maggiore dell’Unio- 
ne commercianti, presenti il 
vice-prefetto dott. Camerlen- 
go, i rappresentanti degli enti 
led istituzioni che avevano ge- 
merosamente collaborato | alla 
migliore riuscita dell’iniziati- 
va. mettendo a disposizione 
coppe, targhe e medaglie, ol- 
tre ai vincitori, ai partecipan- 
ti al concorso e & tanti altri, 

Un indirizzo di saluto e di 
ringraziamento è stato rivol- 
to agli intervenuti dal diretto- 
re. dell’'associazione commer- 
icianti al dettaglio, Italo Fa- 
‘mea, il quale ha altresì sotto- 
lineato l’alto: livello delle ve- 
trine concorrenti e la. pronta 
rispondenza dei vari enti loca- 
li, che con slancio hanno*con- 
tribuito tal monte premi, Fa- 
mea. ha anche auspicato che 
sano riscuotere sempre, più in 
futuro “il favore degli opera. 
tori commerciali. 

Il dott. Roberto d'Ambrosi, 
a nome del Gruppo xRefolo», 
ha poi consegnato al gruppo 


fuga, una pregevole statuetta 
riproducente «La pancogola», 
‘opera dell'artista triestino Cec- 
chini, quale riconoscimento 
per la bravura e l'alta profes- 
sionalità ‘dimostrata anche in 
questa occasione dal gruppo, 


una ci 
settore della vetrinistica. 


di sostegno A 
te le iniziative cittadine, Il 
presidente del gruppo decora- 
tori e vetrinisti ha quindi e- 
la Carota cos 
organizzatori gnuppo. fol- 
cloristico xRefolo» le si è asso- 
iciato a d’Ambrosi nel rilevare 
da sempre disponibile ospitali 
tà del Piccolo» per queste ed 
‘alltre manifestazioni, Un gra. 
zie è stato rivolto anche agli 
esercenti per l’opera svolta all 
fine \di rendere più attraente 
la città. 


‘parte dell’associazie 
mercianti al dettaglio, è stato 
poi fatto ad Emesto, Cima, 
infaticabile ed. ‘appassionato 
presidente del gruppo folclo 
Tistico e vero ‘animatore del 
concorso. Grazie a lui inoltre, 
bandistico «Refolo» 


ne 
l’incontro. 

(Sì è passati quindi ell’as- 
segnazione dei premi lle ve- 
trine vincenti che, secondo la 
di merito stabilita 

dalla giuria composta da Italo 
iFfamea, Luigi Ferluga, Dante 
Pisani, Giorgio Hirsch, Luigi 
Marco Palazzi, Roberto d'Am- 
‘brosi e Fulvia Costantinides, 
sono ‘stati così attribuiti: 1.0 
premio sl negozio di abbiglia- 
mento «Black-Bullp, cui è 


nell'esecuzione fa 
cette folcloristiche che hanno 
tallegrato 


Giorgi ed a Hal. to Floar, cui 
‘sono andati rispettivamente la 


Altri premi sono stati as 
megozio di pellicce 


‘Unione commercianti); a «Uo- 
mo abbigliamento» targa del- 
la Camera di commercio); al 


negozio di calzature «Altamo- 
da» (coppa. dell’associazione 
commercianti al dettaglio); al 
negozio di abbigliamento 
«Nardi» (coppa. dell'Azienda 
‘autonoma di soggiorno e tturi- 
smo); alla profumeria «Limo- 
mi» ‘(coppa del gruppo «Refo- 
lo»); al bar «Franco» (coppa 
fipe); . alla «Tecnoplastica» 
icoppa della Cassa idi rispar- 
mio di Trieste); a «Marchi 
Gomma - Market» (coppa del- 
la Banca Antoniana); alla 


(Italfoto) 


‘boutique «Andrea» (coppa del 
«Piccolo»); al negozio idi abbi- 
gliamento «Princeps» (coppa 
della Banca Cattolica del Ve- 
meto); alla pasticceria. «Bian- 
chi» (coppa del «Piccolo»), 
Le medaglie offerte dal co- 
mitato «Cittavecchia viva» e 
dall’associazione artigiani so- 
no andate ai negozi: «Fodera- 
mi Pertot», pelliccerie wAle- 
xia», «Novak - abbigliamento», 
«Lia - acconciature», abbiglia- 
mento «Il Gabbiano», «Cor- 


mer - abbigliamento», «Tik - 
Tak abbigliamento», ottica 
«Bonetti», pasticceria’ «Ma- 
nuela» bar «Lux», 

Al termine, Ernesto Cima 
ha fatto dono a tutti i com- 
‘ponenti della giuria del con- 
‘corso, a nome del gruppo da 
lui ‘presieduto, di una meda- 
glietta ricordo, 


I problemi dell’Act 


esaminati dal Pci 


In una nota polemica circa 
l’atteggiamento. della Giunta 
comunale sui gravi, e peral 
tro annosi, problemi dell’a- 
zienda consorziale trasporti, 
îl gruppo comunista dell’Act 
afferma che sulle future scel- 
te aziendali non potranno es- 
sere disattesi i pareri delle 
forza politiche e dei sindaca- 
ti e ciò soprattutto dopo che 
varie questioni sono state ri- 
solte negli ultimi anni — si 
sottolinea — con atteggiamen- 
to responsabile, 

Con altrettanta responsabili 
tà e tenendo conto del parere 
dei rappresentanti dei lavora. 
tori si devono ora definire 
quanto prima «misure a breve 
e medio termine riguardanti 
la viabilità all’interno del cen- 
tro cittadino, nonché le aree 
di parcheggio periferiche, qua- 
le condizione essenziale per il 
miglioramento del servizio, l’ 
aumento della velocità com- 
‘merciale e l'abbattimento dei 
costi». 

«La Giunta regionale deve 
essere investita — è detto nel. 
la nota — con un'azione uni- 
taria per correggere la logica 
attuale che, nella divisione dei 
contributi chilometrici, pena- 
lizza pesantemente le azien- 
de pubbliche di trasporto e 
in particolare l’Act». «Altri 
provvedimenti — si afferma — 
vanno studiati e adottati per 
‘migliorare ulteriormente la 
‘gestione interna. dell'azienda, 
superando sacche di impro- 
duttività che permangono co- 
‘me. conseguenza di logiche 
corporative e di potere clien- 
telare ereditate dal passato e 
che continuano a sopravvi- 
vere). 

PMT 


Libero associazionismo 


In seguito alla situazione crea- 
tasi dopo la soppressione dell’ 
Enal, il circolo aziendale Vm in- 
forma di aver chiesto al presi- 
dente della Regione di fissare 
un incontro con i responsabili 
della gestione della legge 382 per 
l'associazionismo libero. (Alla riu- 
nione parteciperanno anche rap- 
presentanti del Cica. 


SEGNALAZIONI 


Gli ascensori 
del «Santorioy 


«Vorrei rendere nota all’ 
‘opinione pubblica la grave si- 
tuazione di disagio provocata 
dal pessimo funzionamento de- 
gli ascensori presso il ”S, San- 
torio” di Opicina. In questo 
‘ospedale, da parecchio tempo, 
gli ascensori funzionano poco 
e male, ma ultimamente la si 
tuazione è diventata veramen- 
te insostenibile e pericolosa; 
in certi giorni non c'è nem- 
‘meno uno che funzioni rego- 
larmente. 

«Si può ben capire quale 
grave disagio ciò comporti per 
tutto il personale, ma soprat. 
tutto per gli ammalati che de- 
vono essere portati da un pia- 
no all’altro, o da un reparto 
all’altro, per essere sottoposti 
ai vari esami e visite speciali- 
stiche ordinate dai medici, op- 
pure quando un degente si ag- 
grava e deve essere trasferito 
all polmone d'acciaio per una 
terapia d'urgenza. Grazie», Let- 
tera firmata. 


Equità e 


«Ho letto la protesta del si- 
gnor Pesce sulle ”Segnalazio- 
ni” dell'!1 marzo. In merito 
vorrei sottolineare l’arbitra- 
rietà incostituzionale del Go- 
verno e del Parlamento di ri- 
durre in via convenzionale 1' 
aumento delle pensioni dei la- 
voratori dipendenti del 5,9 
per cento, riconosciuto di di- 
ritto con legge dello Stato, al 
2,9 per cento e neppure que- 
sto, calcolato sull’ultima: pen- 
sione, Ua su.quella del 1976, 
scorporando cioè tutte le quo- 
te fisse di pensione percepite 
dopo tale anno e riducendo 
così la pensione di ulteriori 
2.235 lire mensili. 

«E’ un piccolo importo, che 
pure ha fatto gola ai nostri 
governanti i quali, molto de- 
‘mocraticamente, hanno rite- 


PER TUTTE LE LICENZE COMMERCIALI 


Sui conti dei Comuni 


le tasse di 


concessione 


La Associazione esercenti 
pubblici esercizi (Fipe) ricor- 
da ai soci che le autorizzazio- 
ni amministrative alla vendita 
al minuto (licenze commercia- 
li per asporto) sono da quest’ 
anno (per effetto dell'art, 8 
del D.L. 10.11.1978 e successi 
va conversione in legge) sog- 
gette a tassa di concessione 
comunale, dovuta in luogo e 
nella stessa misura (tassa an- 
nuale lire 32,500) della preesi. 
stente tassa di concessione go- 
vernativa, 

Tale tassa va. corrisposta in 
favore del Comune che ha e- 
messo l'autorizzazione di ven- 
dita, mediante versamento in 
conto correrite postale intesta- 
to al Comune stesso; limitata. 
mente all'anno in corso, în 
quanto primo periodo di ap- 
‘plicazione della nuova norma: 
tiva, il termine utile per effet- 
tuare il versamento scade il 
30 aprile, 

L'associazione ricorda altre- 
sì che le amministrazioni co- 
munali della nostra provincia 
hanno reso noti i numeri dei 
rispettivi c/c postali riservati 
a tali versamenti, e precisa 
mente: Comune di Trieste c/c 
n, 11/288; Comune di Duino- 


1 Aurisina c/c n. 11/4016; Comu- 
ne di Monrupino c/c n, 11/415; 
Comune di Muggia c/c n. 
11/520; Comune di San Dorli- 
go della Valle c/c n. 11/81; 
Comune di Sgonico c/ce n. 
11/254, Tutti i conti sono rife- 
triti ai rispettivi servizi di te- 
soreria. 

T titolari di pubblici eserci- 
zi consoci in possesso anche 
di licenze di vendita commer- 
ciale e che in sede di rinno- 


‘avessero ancora provveduto al 
pagamento di tale tassa di 
concessione, possono  effet- 
tuarla, recando seco la licen- 
za di vendita, anche attraver- 
so gli uffici dell’associazione 
di categoria, via Roma 28, che 
comunque rimane a disposi 
zione per qualsiasi ulteriore 
‘chiarimento in merito. 


Piccolo albo 


Un portafogli privo di docu- 
menti contenente fotografie e 
una somma di denaro è stato 
rinvenuto presso una fermata 
dell’autobus 30 in via dell’ 
Istria. Lo smarritore si rivolga 


ona 


== 


‘gamizzati i, 
‘mercoledì prossimo, alle 16.30, nella 
sede di corso Italia 2, grazie alla cor- 
tesia dell’Italcantieri verrà proiettato 
‘un documentario fuori del comune: si 
tratta del reportage di Giulio Mauri 
@ Valeria Bombaci realizzato al cen- 
tiere di Monfalcone. sulla nascita di 
motocisterna 


stini 


Storia patria 

‘Per la Deputazione di storia pa- 

tria per la Venezia Giulia, nella 
sala maggiore dell’Archivio di Stato, 
in via La Marmora IT, stasera alle 18, 
dl prof. Giulio Cervami ‘terrà uma con- 
ferenza sull’edizione del carteggio 
GroceOmodeo, recentemente curata 
dall prof, Marcello Gigante. 


L'Alpina sul M. Calvo 


Domenica 18, la Società Alpina 


delle Giulie, sezione di Trieste del: 


Cai, effettuerà da Marncossina un’e- 
scunsione sulle alture dei Vena, con 
salita del Monte Calvo vm ‘910) per 
‘Porta. Piccola e Porta \Grande.' Gita” 
facile in un ambiente vario e. TO 


lareggia! 
19 ‘alle DI (tel. 60317), sabato escluso. 


Radio Antenna 
‘Oggi, dalle 118,30 alle 14, andrà in 
onda da Radio Antenna (101 Mhz), 
‘condotta da Fulvia Costantinides, la 
rubrica «Vetrina dell’arte», Ospite in 


Studio il pittore Federico 3 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Famegia bugese 
‘Per domenica 8 aprile, IMAssocia- 
. Zione buiese organizza una gita ai 
campi di battaglia di S. Martino e 


Solferino, cui possono prender parte’ 


soci, simpatizzanti ed ogni bulese, 
Partenza dalla via Imbriani (monu- 
mento a Verdi) non più tardi delle 
6.40 e ritorno nella stessa serata ver- 
‘so le 22, sempre in via Imbriani. Pre- 
notazioni dalle :10.30 ‘alle 12.30 nei 


. [giorni feriali, compreso dl sabato, al- 


W'Uniorie degli istriani ‘di via Silvio 
Pellico 2, tel. 795293, oppure, duran- 
te il giorno, all 55997. 


Tornei di bridge 
Stasera, alle 20.30, e domenica 18 
+ &lle 16, avranno luogo i tornei 
settimanali di bridge e coppie libere, 
triestina nella propria sede di via Ta. 
rabochia 3, 


Italia nostra 


Il numero telefonico della segre- 

teria di «Italia nostra» con sede 
In piazza Perugino è il 750584. L’uf. 
ficio è aperto tutte ‘le sere, incluso 
il sabato; dalle. 18 alle 20. La prima 
delle gite culturali della. nuova sta- 
gione è in programma per l'8 aprile, 
avrà come meta Cividale è sarà gui 
data dalla dott. Fabiani. 


panrocchia ) Sacro Cuore 
di via del Ronco, an 
ziani uno spettacolo di varietà pro- 


Telefono amico 766666-7 


Ti sei mai domandato che cos'è? 
‘Telefonaci. 


Amor di passaporti 


I traffici dell'emporio. Un giovanotto che si aggirava, 
un pomeriggio, tra le auto in sosta nel Borgo teresiano, 
ailrò l'attenzione di una pattuglia di polizia. Gli. agenti 
decisero di tenere d'occhio l’indiziato — un agricoltore 
jucoslavo di 25 anni — e lo seguirono sino alla stazione, 
Qove lo avvicinarono, gli chiesero i documenti e lo stra- 
niero allungò loro un passaporto, la cui fotografia era 
chiaramente di un'altra persona. È 

Il contadino venne fermato, ed. egli spiego di avere 
acquistato il documento quella stessa maîtinata, da un 
ccnnazionale, incontrato in piazza della Libertà. Di ven- 
dita, evidentemente. Il giovanotto soggiunse che era arri- 
vato a Trieste assieme a due connazionali che esercitano 
il mestiere più antico del mondo e a un loro amico, un 
siciliano. proprietario ‘di un'auto. fuoriserie, ma i suoi 
presunti compagni di viaggio non furono rintracciati. 

Una parola tira l’altra, e ìl fermato raccontò che, due 
anni prima, a Monaco aveva comperato per 500 marchi 
un passaporto tedesco, sul quale avèva apposto la sua 
fotografia. Con il .documento, si era° recato a Zagabria 
dove, causa una ballerina, era rimasto coinvolto’ în una 
rissa e si era buscato cinque mesì di reclusione, Uscito 
dal carcere, raggiunse Milano e, accortosi che il documen- 
to germanico era scaduto, lo aveva buttato în un tombino 


e aveva poi preso il treno 
acquistarne un altro. 


per Trieste, dove intendeva 


Le immutazioni di ricettazione del documento e false 
indicazioni sulla propria identità personale conclusero la 
bella e istruttiva vicenda. Patrocinato dall'avv. Valastro, 
lo straniero viene processato ora dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Lugnani e formato dai giudici dott. 
Amodio e dott. Romeo, p.m. il dott. Staffa, cancelliere 
Edda Federicì, e viene condannato a sei mesi di reclu- 
sione e 60 mila lire di multa e alla confisca del documento. 

Non batte ciglio: quando uscirà dal carcere, i passa- 
porti, forse, sì potranno camperare sulle bancarelle, alla 
stregua dei «blue jeans». Come le vie del Signore, anche 
quelle dei traffici sono infinite. 


mir 


Club Ginematografico 


Questa sera alle 20,30 nella sala 
del Car Aquila di ‘via Rossini 4, 
gentilmente concessa, il Club cine 


Junior Chamber 


Questa sera, in un albergo delle 

rive, sarà ite della Junior 
Chamber il maggiore Lorenzo Spigai, 
del nupleo regionale di polizia tnibuta 
Tia della Guardia di finanza di Trie. 
ste, Tema dell'incontro «La riforma 
fiscale: origini, realizzazioni e linee 
di tendenza», 


Testimoni di Geova 


Domani, alle 16, nella sede di via 

- Banelli 10 a. Servola, Salvatore 

Vittozzi farà una considerazione bibli- 

ca sul soggetto «La perseveranza con- 

duce all'approvazione chi Dio». Tutti 

gli interessati sono invitati a parte 
cipare 


Escai XXX Ottobre 


Domenica 18 l’attività escursio- 

nistica  dell’Escai XXX Ottobre 
‘prenderà l'avvio con una gita a Ba- 
sovizza, Trebiciano e alla grotta at- 
trezzata «Germoni», La partenza av. 
Verrà calle 7.30 da piazza. Oberdan, 
Nella. sede di via Silvio Pellico 1 
(tel, 68795) è disponibile il program. 
tna generale delle gite che saranno 
effettuate sino a giugno, 


Gita di primavera 


Il circolo culturale «Il Carson e 

la Società per la: preistoria e la 
protostoria della regione Friuli-Vene- 
gia Giulia organizzano per domenica 
18 una gita di primavera sul Carso 
triestino, che sarà 
tore Dante Cannarella. Gli interessati 
si rivolgano alla di via Maz: 
gini 12 (tel. 64520) dalle 18 alle 20. 


«Stella alpina» 


L'assemblea ordinaria annuale del 
soci della «Stella alpina» è convo- 
cata per le ore 20 di oggi, nella se- 
de di via Biasoletto 12. La segreteria 
Taccomanda ai soci di non mancare, 


Brovada e musetti 


la vera brovada friulana, matu. 
Tata nelle vinacce e i buoni mu. 
setti friulani sono in vendita nelle 
RIT Lombarde, via Carduo- 
, 26. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


fallimentari | ereditarie 
volontarie 


Giornalmente senza aste 


‘In via Vittorino da ‘Feltre 2 e 

piazza Goldoni 1: mobili nuovi 
abitazione, articoli arredamento e 
regalo. 


Domani alle ore 11 asta 


in via Gravisi n. 11/1 


Autocarro e autovetture 


(A. qualsiasi prezzo: autocarro 

Fiat 200 (600T) e 4 autovetture, 
Inoltre a prezzo di stima: Furgon. 
cino giardinetta e quattro autovettu- 
re: Informazioni e visione documen: 
ti in piazza Goldoni 1, 


Domani alle ore 16 asta 


im via Ananian 2: a qualsiasi 

prezzo autovettura Mini Minor e 

4 televisori, Inoltre a prezzo di sti. 

ma quaranta lotti di beni vari det- 

tagliatamente descritti nel Bollettino 

Retinagialo gratuito in piazza Gol. 
Dili ; 


guidata dallo scrit- |. 


Laurea 


alla famiglia Conte (telefono 
19241 


e affettuoso! Telefonare a Da- 
niela 762595. 


TI 14 marzo Ja signorina Luisella 


Suberni si è laureata icon punti 
letterature stra. 

miere presso l’Università di Udine, di- 
scutendo con la chiarissima prof. 
*:] Paola Schulze Belli una tesi in lingua 


IIL0 e lode in lingue e 


oppure al 795050, 


vo annuale delle licenze non. 


C'è qualche amante dei ca- 
ni, che voglia prendersi cura 
di un pastore tedesco, femmi- 
na di tre mesi e mezzo? Il 
cucciolo è di pura razza, sano 


La Fiat «500» bianca targata 
Ts 176842 è scomparsa dal po- 
steggio interno di via Carpine- 
to 2. Sarà compensato chi vor- 
Tà darne notizie utili al ritro- 
vamento telefonando all’826397 


pensioni 


nuto di applicare tali decurta- 
zioni non.su chi lavora e gua- 
dagna, ma solo sulla classe 
più povera e indifesa, temen- 
do ovviamente l'ormai spro- 
porzionata potenza dei sinda- 
cati che sarebbero insorti vio- 
lentemente se si fossero toe 
cati gli emolumenti dei lavo- 
ratori occupati. 

«E il signor Pesce si ramma- 
rica del disinteressamento as- 
soluto delle forze politiche del 
cosiddetto arco costituziona- 
le e dei sindacati, quando nep- 
pure il Capo dello Stato ha 
ritenuto di rimandare alle Ca- 
mere una legge ‘così evidente- 
mente in contrasto con la Co- 


‘Stituzione? Infatti, l’art. 3 del- 


la Costituzione afferma sola- 
mente l’eguaglianza di tutti i 
‘cittadini e impegna lo Stato 
a rimuovere ogni ostacolo di 
‘ordine economico e sociale, 
garantendo l'eguaglianza e la 
libertà sostanziale, cioè la li- 
bertà dal bisogno, dalla fa- 
me, dall’ignoranza, tutelando 
con opportuni interventi nella 
vita sociale i più deboli, rea- 
lizzando quella democrazia 
fondata sul lavoro di cui par- 
la l'art, 1 della Costituzione 
stessa. f 

«Quindi, impegno preciso 
dello Stato di affrontare i pro- 
‘blemi che riguardano la distri. 
‘buzione della ricchezza tra i 
vari settori della produzione, 
del lavoro, della previdenza, 
del risparmio, garantendo u- 
na, giustizia sociale e impe 
dendo l’emanazione di leggi o 
provvedimenti diretti a crea- 
me una maggior frattura fra 
ricchi e poveri, Cordialmente. 
abbonato P. Pi». 


Centrî antidiabetici 


«Con riferimento alla segna. 
lazione intitolata ’’Un diabe- 
te d'élite?” pubblicata il 3 
marzo ci sembra doveroso 
rassicurare il cortese lettore 
iche, per quanto riguarda i ci- 
tati Centri antidiapetici, pro- 
prio perché all'interno degli 
Stessi non si operano scelte, 
l'assistenza viene fornita in 
modo uniforme. D'altronde va 
rilevato che l'estrazione di un 
frammento di frase si presta 
ad interpretazioni molteplici 
e spesso non corrispondenti 
all'intento di chi scrive. 

«Si intendeva infatti sottoli. 
meare. nella precedente segna- 
lazione l’esistenza dei Centri 
menzionati e l'estensione dell’ 
assistenza a tutti gli aventi di- 
ritto, senza sofìstiche distin- 
zioni. 

«Con distinti. saluti, dott. 
‘Ennio Delneri, dott, Mario U- 
dovich.e dott. Gino Franchi». 


Per i coniugi 
derubati 


Ancora 30 mila lire per i co- 
niugi che sono stati derubati in 
autobus della somnia di quasi 
cinque milioni che doveva ser. 
vire loro per farsi la casa. Le 
ultime offerte pervenute sono 
queste: R.G. 5000, G.B. pensio 
nato 5000, Eugenia ed Emilia 
Edera 15000, N.N. 5000, 


Acquistare a RATE oggi vuol dire GUADAGNARE. 


Pagate così comodamente IN 12 RATE, senza interessi, senza cam- 
biali, senza scadenza fissa. 


ARREDATE la Vostra casa FACILMENTE con MOQUETTES, tendaggi, 
lenzuola, tovaglie, coperte, copriletti, 


RICORDATEVI: la cifra massima a Vostra disposizione è di Lire 


La cripta di Cargnacco 


«In merito alla lettera ap- 
parsa: sulle ’’Segnalazioni’’ di 
sabato 10, circa la cripta del 
Tempio di Cargnacco, tuttora, 
priva della salma di un cadu- 
to italiano durante l’ultimo 
conflitto in terra di Russia, 
mon posso che associarmi pie- 
namente alle giuste osserva» 
zioni esposte dalla persona che 
ha segnalato il fatto e ritengo 
che a me si uniscono in ciò 
tutti i commilitoni reduci dal- 
la guerra e dalla prigionia in 
Russia e le famiglie dei Ca. 
duti e dei Dispersi. 

«Le autorità sovietiche do- 
vrebbero rendersi ormai con- 
‘sapevoli che la richiesta, più 
che legittima, è rivolta all’ 
esclusivo scopo di dare alle 
famiglie dei Caduti e dei Di- 
‘spersi in Russia la possibilità 
di deporre un fiore su di una, 
temba, nella quale siano de. 
poste le sacre ossa di un qual. 
‘siasi soldato caduto, che rap- 
presentino simbolicamente tut- 
ti quei Caduti. Ciò significhe- 
rebbe dimostrare grande sen- 
sibilità e purezza d'animo e d’ 
intenti, dii cui sono certo il po- 
polo sovietico non difetta. 

«E non dovrebbero essere 
necessariamente, come segna- 
lato, i resti di un caduto alpi- 
no, o di un fante o di un ar- 
iigliere, ma quelli di un solda- 
to italiano ignoto che possa 
rappresentarli tutti. Perché in 
terra di Russia non hanno 
‘combattuto e sono morti sol 
tanto alpini, il cui valore vutti 
‘conosciamo e ammiriamo, ma 
tanti, tanti bravi soldati che 
hanno immolato la loro vita 
‘ per la Patnia, anche se inutil- 
mente, e tutti sono più che 
degni del nostro immutevole, 
perenne ricordo», Lettera fir- 
mata, 


Scolari entusiasti 
della visita al: forno 


«L'insegnante e gli 

della classe IV G della scuola 
"TT. Gaspardis” ringraziano ca- 
Tlorosamente l’ing. Romano e i 
isuoi collaboratori per averli 
‘ospitati nel loro panificio e 
per essersi prestati tanto gen- 
tilmente a far conoscere le va- 
rie fasi della lavorazione del 
pane, dalll’impasto alla confe 
zione dei panini, Maria Man- 
carella», 


Statale, non comunale 


la via Sant'Isidoro 


Con riferimento alla segna. 
lazione «Via Sant'Isidoro» pub- 
blicata su «Il Piccolo» del 5 
febbraio, miguardante lle con- 
dizioni precarie della via Sant” 
Isidoro a Opicina, l’'ammini» 
strazione comunale ha preci 
sato che la strada in oggetto 
non è di pertinenza comunale 
in quanto rientra nel demanio 
dello Stato, 


Marciapiedî sudici 


«Sono  giustissime le prote. 
ste del signor A.C. su ”Il Pic- 
colo” del 14 marzo per gli or- 
mai troppi marciapiedi occu- 
pati dalle automobili, ma al- 
‘trettanto, si deve protestare 
per i marciapiedi della nostra 
‘città che sono nidotti a veri 
e propri gabinetti per cani, 
con predilezione per gli spazi 
antistanti i portoni delle ca- 


Raitone paiono Hora 
le. zona pedonale dell co) 
| Teresiano)», Lettera finmata. 


3 PIANI DI ESPOSIZIONE - VIA BATTISTI, 14. 


operazione ACQUISTO FACILE 


A RATE 


radio 
televisori 
frigoriferi 
lavatrici 


Philips 


senza anticipo 
senza cambiali in banca 


‘via Pascoli 24 
Trieste - 


tel.790.552 


condizioni 


particolarmente 


favorevoli 
per acquisti 
in contanti 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 16 marzo 1979 


APPUNTAMENTO COL «LANTERNINO» DI CLAUDIO BEVILACQUA 


Medicina del lavoro 
e fedeltà alla scienza 


Il pensiero antitetico di noti studiosi della importante disciplina 
che non deve trasformarsi in pretesto per privilegi socio-economici 


Puntuale all'appuntamento, è 
Uscito il numero due, anno se- 
condo, de «Il Lanternino», il 
periodico bimestrale edito e di- 
retto dal dott. Claudio Bevi- 
lacqua, sovraintendente sanita- 
rio dell'ente ospedaliero regio- 
nale, capace ‘animatore di que- 
sta riuscita pubblicazione d’in- 
formazione medico-sociale. An- 
che questa volta «Il Lanterni- 
no» fa centro icon un argomen- 
to di indubbia attualità, propo- 
‘nendo ai suoi lettori le proble- 
matiche collegate alle finalità e 
ai limiti di una branca della 
scienza medica che opera stret- 
tamente — come si dice oggi 
— nel sociale: la medicina del 
lavoro. 

Merito del direttore Bevilac- 
qua è quello di aver saputo 
raccogliere e offrire al confron- 
to il pensiero antitetico di due 
noti studiosi di medicina del 
lavoro: il ‘prof. Ferdinando 
Gobbato, ordinario della mate- 
ria all'ateneo di Trieste, soste- 
nitore delle tesi propugnate 
dalle organizzazioni sindacali, 
e il prof. Livio Cattinelli, libe- 
ro docente di medicina socia- 
le alla nostra università, atten- 
to alle tesi delle imprese pur 
nel rispetto della salute del la- 
voratore (è consulente nazio- 
nale dell’Italsider). 

Il contributo dei due docenti 
trova una dettagliata premessa 
di carattere storico nell'edito- 
riale che apre il presente nu- 
mero del «Lanternino», dedica- 
to all'affermazione della medi- 
cina del lavoro come discipli- 
na scientifica e alle linee evolu- 
tive della normativa antiinfor- 
tunistica e della legislazione 
previdenziale. L'articolo del di- 
rettore — come tutti gli altri 
che l'hanno preceduto — è una 
miniera di dati, notizie, riferi 
menti, ambientazioni: una tes- 
sera musiva di quel mosaico 
che è la storia della medicina 
come fattore di progresso dell’ 
umanità e che il dott. Bevilac- 
qua sta scrivendo a puntate 
sul «Lanternino», per i suoi 
lettori. 

«E° indispensabile — questa 
l'affermazione conclusiva dell’ 
editoriale — che‘ la medicina 
del lavoro rimanga una disci. 
‘plina medica, seria e responsa- 
bile; ben triste sarebbe invece 
se fale scienza dovesse în ju- 
turo trasformarsi in strumen- 
to per la rivendicazione, in no- 
me della salute, di privilegi so- 
cio-economici o di nuovi spazi 
di manovra politica». Se ciò 
dovesse »uccedere — scrive il 
dott. Bevilacqua — sarebbe la 
fine di una scienza, alla cui di- 
gnità fu il medico modenese 

dino,» Ramazzini a ele- 
vare tale disciplina a cavallo 
fra Seicenio e Settecento. «Che 
ne direbbe Ramazzini?». è ap- 
‘punto il titolo dell’editoriale. 

Segue lo scritto di Livio Cat- 
tinelli, il quale spezza una lan- 
cia a ‘favore del mantenimento 
della ‘figura e della finzione 
del medico di azienda ‘nella 
realtà sanitaria italiana. L’uti- 
lizzazione del medico d’èzien- 
da surebbe — per l'autore del- 
l'articolo — prevista anche nel 
quadro della riforma sanitaria, 
dove si consente la conserva- 
zione dei presidi sanitari a: 
ziendali. 

Affermato che il medico del 
lavoro debba riacquistare un 
proprio autonomo ruolo pro- 
fessionale, ouale gli deriva dal- 
la dignità e dall’alta specializ- 
zazione delle sue conoscenze, 
secondo Cattinelli esiste una 
gamma di motivazioni assai 
ampia che giustifica la rinno- 
vata, costante presenza del me- 
dico del lavoro in azienda in 
stretto collegamento e scam- 
bio di esperienze con i respon- 
sabili della conduzione azien- 
dale e con quelli della sicurez: 
za, în particolare, 

L'ottica secondo cui si deve 
oggi muovere la medicina del 
lavoro è, infatti, quella di riu- 
scire a ‘fare opera di preven- 
zione, di essere cioè sentinella 
avanzata della medicina preven- 
tiva nel mondo del lavoro, te- 
nendo altresì conto degli. in 
teressi economici e produttivi. 

Nel contesto di un articolo 
più ampio e generale, il prof. 
Gobbato dichiara invece ‘dal 
canto suo non più giustificata 
e accettabile la sopravvivenza 
di servizi di medicina del la- 
voro aziendali, che «per il loro 
carattere privato non possono 
soddisfare — scrive — alle e- 
sigenze di' partecipazione e di 
gestione concordata dei pro- 
blemi», come prevista anche 
dallo Statuto dei lavoratori. 


Lo scritto di Ferdinando Gob- 
bato traccia un quadro della 
realtà della medicina del lavo- 
ro in Italia e indica un model. 
lo di sviluppo per gli interven- 
ti demandati a tale disciplina. 
L'articolo muove da una serie 
di dati («annualmente in Ita- 
lia si verificano un milione e 
mezzo di infortuni sul lavoro 
e vengono denunciati 120 mila 
nuovi casi di malattie profes: 
sionali; gli omicidi bianchi so- 
no in media 5 volte più nume- 
rosi che negli altri Paesi della 
Cee») e denuncia, di conseguen- 
za, un ritardo mel raggiungi- 
mento degli obiettivi di tutela 
della salute e della sicurezza 
sul posto di lavoro. 

Secondo il prof. Gobbato, l’ 
intervento sanitario nel setto- 
re deve tener conto di tre di. 
rettrici: ‘perseguire la realiz- 
zazione di un censimento delle 
industrie e la redazione di una 
mappa di rischio nel territo- 
rio; mettere a punto nuovi 


strumenti da impiegare subito” 
per indagini ehe consentano 
una diagnosi rapida e precisa 
delle malattie di lavoro (con 
elaborazione dei dati raccolti 
a cura dei servizi di informa- 
tica della Regione); riservare 
ad una seconda fase, successi- 
va al controllo attuato in via 
generale e preliminare, gli e- 
ventuali controlli clinici e le 
ricerche più sofisticate, evitan- 
do così un'inutile medicalizza 
zione degli operai. 

A parte si può rilevare, leg- 
gendo questo numero del «Lan- 
ternino», che entrambi gli stu- 
diosi autori degli scritti accol- 
ti nella pubblicazione solleci- 
tano la formazione di persona 
le medico in grado di disporre 
di soddisfacenti cognizioni di 
medicina del lavoro, dopo che 
per troppì anni tale disciplina 
è stata considerata «comple- 
mentare» e non obbligatoria 
nello: svolgimento degli studi 
universitari. 


Eliargizioni dei lettori 


In memoria di Irma Kersovan nel 
III anniv. (14.3) dalla sorella Bruna 
Kersovan ed Adriano 30,000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Amalia ed Ernesto 
Piccoli negli anniv. (14.2 e 15.3) dai 
figli 10.000 pro Scuola elem. PF. 
Dardi (fondo Dario Piccoli). 

In memoria di Albino Franetich nel 
Xx anniv. dalle sorelle 10.000 pro Cen- 
tro cardiologico Osp. Maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Emilio Bernetti nel 
IMI anniv. (13.3) dalla moglie 20.000 
pro Centro cardiologico Osp. Maggio. 
Te (prof. Camerini). 

In memoria di Lucia Blasevich in 
‘Dumovich nel XV anniv. (16.8) dal 
figlio Santo e familiari 20.000 pro Fa. 
miglia Parentina. 

In memoria di Gioacchino De Val 
nel I anniv. dalla moglie Italia De 
‘Val 110.000 pro ECA e 10.000 pro Isti. 
tuto Rittmeyer. 

ln memoria di N.H. Antonio Fizo 
nel II anniv. dalla moglie Milly 10.000 
pro Patronato assistenza spirituale 
forze armate, 10.000 pro Pro Senectu- 
te, 10.000 pro Biblioteca E. Loser (II 
circolo didattico), 10.000 pro Borsa 
studio preside V, Bronzin (Ist. G.R. 
Carli) e 10.000 pro Società di Mi. 
nerva. 

In memoria di Enrico De Stradi 
nel X anniv. dalla moglie e nuora 
40.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Renato Morbidelli 
da ‘Augusta [Michelazzi 25.000 pro 
UILDM, 25.000 pro Centro cardiologi 
co Osped. Maggiore (prof. Camerini) 
e 25.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giuseppe Silvestri 
dalla figlia Laura 30.000 pro Orfano- 
trofio S. Gir 

In memoria di Bruno Ferri de Bru: 
na, Sergio e Silva Duda 115.000, da 
Gina Roveredo 5000 pro Centro tu. 
mori. 

in memoria del dott. Bruno Gran 
da Maria e Gastone Morterra 10.000 
pro Ospedale Burlo Garofolo. 

Da Efrem 25.000 pro ASTAD 
e 25.000 pro INPA. 


In memoria di Emilio Ferfoglia 
dalla fam. Fulvi 5000 pro Istituto 
Rittmeyer; dalla fam. Gerin 5000 
pro Ospedale lungodegenti; da Gior- 
gio Sfreddo. 50.000 pro Pro Senectu- 
te: da Mura ved. Loser 10.000 pro 
CEPACS. 

n memoria di \Alfrédo Gasparutti 
dalla. sorella Valeria e nipote Braz- 
zatti e mariti 20.000 pro ‘ATAS. 

In memoria di Bruna Musina dal 
la nipote Anna Valerio-Debegnak 
15.000, dai cugini Macor, Klima, 
Baiez 30,000, da Arrigo e Delia De- 
stradi 110.000, dagli amici di Sergio, 
Virgilio, Afra, Mario, Giorgio, Ste. 
lio, Guido, Gianni, Piero Romano, 
Uccia, Marcello, ‘Aldo, Enio, Carlo, 
Uccio, Rossi, Ninin, Giuliano, Ra. 
mani; Pacor, 
‘Riosa 10.000. pro Centro tumori; 
dalle amiche della sorella Silvana 
15.000 pro Ass. Amici del cuore; 
da. Luciano e Clelia Rota. 10 000 
pro ECA; dalla fam, Stormi 10.000, 
dalla fam. Sisto 10.000 pro Osp. in- 
fantile Burlo Garofalo; dalla fam. 
Sanzin 20.000 pro Istituto Rittme- 
yer; da Guerrina e Riccardo Slager 


5000 pro ANFFàS: dai condomini! 


di via Revoltella 74 20.000, da Etta 
110.000. pro Pro Senectute; da An- 
namaria e Silvio Micol 10.000 pre 
Chiesa (Madonna della (Provvidenza; 
da Selva e Bruno Gasperini 25.090 
pro Sweet Hearth c/o, Centro per 
la. riabilitazione cardiopatico Osp. 
S. Maria’ Maddalena e 25.000, pro 
Centro cardiologico Osp. Maggiore 
(prof. Camerini): da Flavia, Lidia 
e Gianni Sterri 20.000 pro Rifugic 
animali ASTAD:; da Aldo ed Elinor 
de Albori 20.000 pro Lega, contra 
ii tumori G. Manni. 

In memoria di Ada /Marogna_ dal- 
la fam. Biancolillo 5000 pro Centro 
tumori. 

"In memoria di Giovanni Punis 
dalla fam. Ferro 5000 pro HOA; dal- 


l'avv. Giuseppe Bolaffio .5000 pro! 


UTC. 


N TRIBUNALE CONDANNATO PER FURTO UNO STUDENTE JUGOSLAVO 


Fu notato dai vigili 
con le mani nel sacco 


‘Guardie.e ladri in via Machiar 
velli. Le guardie erano. i vigili 
urbani Turchetti e Consolo, dl 
ladro lo studente Faruk Pek- 
mez, 20 anni, da Sarajevo, che 
il maitino del :10 corrente uscì a 
catapulta da un negozio di quel. 
la strada con una pezza di stof- 
fa per tendaggi sottobraccio. Lo 
straniero percorse un breve 
tratto a normale andatura e poi 
‘sì mise a correre come il ven- 
to ‘lungo la via Rossini. La sua 
fretta non sfuggì ai vigili, i qua- 
li gli si misero alle icalcagna e 
lo ‘tallonarono sino in piazza 
Duca degli Abruzzi, dove il fug- 
gitivo si liberò del bottino e 
‘cercò di nascondersi tra due au 
to in sosta. Venne stanato e ar- 
restato. 

Interrogato, Pekmez negò il 
furto sebbene fosse stato sor- 


Domani assemblea 
della Società istriana 
dii archeologia 


Domani, sabato alle ore 10, 
la Società istriana di archeo: 


logia Ci puo patria aL I 
assemblea generale ordinaria 
nella sede dell’Archivio. di 
Stato di Trieste in via La 
Marmora 17. Inoltre alle ore 
11, sempre nella sede dell’ 
Archivio di Stato, Margheri. 
ta Guarducci dell’Accademia 
dei Lincei terrà, per invito 
della Società istriana di ar- 
cheologia e storia patria, una 
‘conferenza pubblica su «La 
capsella eburnea di Sama- 
gher (Pola). Un cimelio di 
arte paleocristiana nella sto. 
ria del tardo Impero». Per 
l’occasione l’illustre epigrafi. 
sta, nota per i suoi molti stu. 
di petriani dedicati sia ai 
graffiti sotto la Confessione 
della Basilica Vaticana, sia 
all’identificazione delle reli- 
quie .dell’Apostolo, sia alla 
Cattedra di San Pietro, illu- 
strerà i nuovissimi cospicui 
e inattesi risultati che essa 
è riuscita a. conseguire ri 
prendendo in esame l’insi. 
gne cimelio di Pola. 


preso letteralmente icon le ma- 
ni nel sacco: secondo lui, in via 
Machiavelli, era stato avvicina- 
to da un connazionale, il qua 
le gli aveva messo la pezza in 
mano e poi era scappato. Egli 


SOTp 
aveva notato i vigili che lo sta- 
vano osservando, sì era impau- 
rito e, a sua volta, si era dato 
alla fuga, Il derubato, seppe idel 
colpo da un cliente e, in. meno 
di mezz'ora, ebbe la fortuna di 
ritornare in possesso della stof- 
fa che vale, all'incirca, centomi- 
la Îlire. 
DODO di furto aggravato, 
viene processato in sta 
to di detenzione e per direttis- 


sima dal Tribunale penale, pre 


sieduto dal dott. Lugnani e for- 
mato dai giudici dott. Alessan- 


dl |dra Griselli - Boitan e dott, Bi. 


doli, p.m. il dott. Tavella, can- 
celliere il dott \Grosselli, e con 
l’ausilio dell’interprete Laura 
Coren iconferma lla propria tesi 
istruttoria, Il p.m. chiede che 
lo straniero venga condannato 
a due mesì di reclusione e 40 
mila di multa senza ‘alcun ibene- 
ficio, il difensore, avv. Giaco- 

Dott perora l'assoluzione per 

icienza di ‘prove, e il Tri- 

bunale infligge a Pekmez la pe- 
ha indicata dall'accusa e non 
gli accorda la condizionale. 

[Lo stesso Collegio ha giudica: 
to anche Ante Krolo, -39 anni, 
da Zagabria, arrestato il 28 gen- 
naio dello sconso anno, poi po. 
sto in libertà provvisoria ed 
‘ora presenzia — rara avis — al 
dibattimento, Il giorno delia 
cattura dell’attuale imputato 
uno jugoslavo denunciò che, 
dalla sua auto in sosta ‘sulle 
tive, era sparito ‘un rilevante 
numero, di capi di vestiario. Do- 
po.il colpo, il derubato si era 
imbattuto in un .connazionale, 
il quale gli aveva, confidato ‘che 
in una pensione di via Machia- 
velli. era alloggiato un croato, 
n) Lal ‘trafficava in merce mu- 


Piforti di questa indicazione, i 
funzionari. della. Mobile perqui- 


sirono la locanda e mella stanza 


di Krolo rinvennero 38 paia di 
jeans, sette orologi, una icalcola- 
trice eletrronica ed altre: cose 
nonché 12 milioni e,300 mila di- 
nari vecchi. Lo straniero venne 
arrestato ed egli smentì recisa- 
mente che il materiale in suo 
possesso fosse compendio di 
furto. Krolo sostenne di averlo 
regolarmente acquistato e, cir- 
ca il denaro, egli spiegò che gli 
era stato recapitato ida ‘un suo 
fratello, Mirko, perché potesse 
aprire un negozio a Trieste. 
'Imputato di ricettazione e di 
omessa cessione dei dinari all’ 
ufficio italiano cambi, Krolo fu 
posto in libertà provvisoria su 
cauzione di un milione. di lire. 
Al processo, egli conferma che 
la merce era stata regolarmen- 
te acquistata e spiega di avere 
ignorato che aveva l'obbligo di 
versare la ita, Il pm. chiede 
che K:rolo: venga ‘condannato a 
due anni di reclusione e a 12 
milioni. e mezzo di multa. Il 
difensore avv. Riccardo Gefter- 
Wondrich, sollecita l’assoluzio- 
ne della ricettazione € il, mini. 
mo .della pena mer quanto 
guarda l’altra accusa. Il Tribu 
nale riconosce Krolo colpevole 
dell’infrazione valutaria, gli in 


fligge otto mesi di reclusione’ e |. 


8 milioni di multa, ordina la 
restituzione della cauzione è lo 
assolve dalla mnicettazione per 
ché il fatto non sussiste. 


= 


MOSTRE D'ARTE 


La pittrice Piazza 
alla «Bottega» 
- di Gorizia 

Una mostra personale della 
pittrice Dianella Contessi Piaz- 
za (Popy) si inaugura domani 
177 marzo alla galleria «La Bot 
tega», di Gorizia, in via Niz- 
za 4, Presenterà la sua recen- 
te produzione di pittura ad 
olio ed una cartella di incisio- 
ni dedicate all'anno internazio. 
nale del bambino, il cui rica- 
vato verrà devoluto all’Unicef, 
le conterrà anche una poesia 
inedita di Sergio Brossi, Alla 
serata inaugurale, che inizierà 
‘alle 18, venranno \declamate 
poesie da Dante Fabris con 1 
‘accompagnamento di chitarra 
del musicista triestino Giorgio. 


EER 


Galleria «Cartesius» 


VIRGILIO. MALNI 
Domani ore 18 inaugurazione 
IO DODO IOOOOc DO c000D0] 


Sala Comunale d’Arte 


Scegli l’opera che iti piace e 
portala a casa per sessanta gior- 
ni gratuitamente. 

BESSARIONE 


101000000 000000000 
Galleria - Rettori 
»Tribbio 2 


Eva _Réonay 
CORTO FOTO no nnon 


Corsia Stadion 


ROLF EICHENBERG 
Ultimo giorno 


DI 


UN «INGAUTO» DAI CARABINIERI AL CARCERE | 


Non confessò il furto | 
perché troppo ubriaco 


Ubriaco e in sella a uno scoo- 
ter rubato, Umberto Pravisani, 
19 anni, via Negri 23, ‘bussò, nel- 
la tarda serata del 3 novembre 
dello scorso anno, alla stazione 
dei ‘carabinieri di Servola e 
chiese di confenire icon il ma- 
resciallo: Scalabrin, Il sottuffi- 
ciale ilo ascoltò per qualche mi- 
nuto e poi, considerato il suo 
stato, lo: consigliò. bonariamen- 
te di rincasare e idi non anda- 
re ‘in cerca di guai. Pravisani 
escaltò il suggerimento e, più 
a, ruzzoloni che ‘camminando, 
superò il sentiero ‘del giardino 
‘prospiciente la caserma, Atniva- 
ito sulla strada, inforcò una Ve. 
spa e, a razzo, si diresse ver: 
so Valmaura. 

Il maresciallo Scalabrin e al: 
cuni carabinieri lo LEON, 
e .lo raggiunsero proprio men- 
tre stava tentando di ‘postepgia: 
re lo scooter davanti a casa. 
Era, per lui, un'improba fatica, 
che si concluse con un’altra ca- 


Armando Giugovaz, 20 anni, abi. 


Lo specchio dei prezzi 


‘tante in via Giuseppe Pagano 18. 

Interrogato, Pravisani dichia: 
rò di essersi recato dal mare- 
‘sciallo per restituirgli il maltol- 
to ma, ubriaco com'era, gli era 
sfuggita di mente l’idea che Jo 
aveva indotto a recarsi dai ca- 
rabinieri. 

Imputato di furto, ubriachez: 
za, guida in quelle particolari 
‘condizioni e guida senza pa- 
tente, ‘Pravisani i(è attualmenì 
te detenuto per un altro «infor. 
tunio» del genere) viene proces- 
sato ‘ora dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott. Lugnani e 
formato dai giudici dott. Ales- 
sandra .Griselli - Bottan e dott. 
‘Bidoli, p.m. il dott, Tavella, 
cancelliere il dott, Grosselli. Il 
bp.m, chiede che l’incauto venga 
condannato a quattro mesi di 
reclusione e 60 mila di multa, 
due mesi di arresto e 20 mila 
di ammenda, il difensore, avv. 
Giacomelli, si batte per il mi- 
nimo della ‘pena, e il ‘Collegio 
infligge a Pravisani quattro me. 
si di reclusione, 40 mila di mul: 


di|ta, due mesi e 10 giorni di ar 


Testo e 80 mila di ammenda 


Vatta 54.500, da Ida; 


Le offerte agli sportelli 
della Cassa di Risparmio 


Per migliorare il servizio delle elar- 
gizioni, evitando fastidi di parcheg- 
gio e altri contrattempi ai nostri let- 
tori, nella congestionata via Silvio 
Pellico, «Il Piccolo» ha deciso di af- 
fidare la raccolta delle offerte alla 
Cassa di Risparmio di Trieste. Tutti 


Cassa di Risparmio riceveranno Je 
elargizioni (esclusi sabato e domeni- 
ca) dalle ore 8.20 alle ore 13.15. 
Ecco l'elenco delle agenzie e delle 
filiali C.R.T. autorizzate all’incasso 
delle elargizioni: corso Italia 33; via 
Carducci 7; piazzale Monte Re 4 
(Opicina); via. Ginnastica 11; via 
Battisti 16; piazzale Valmaura 10 (S. 
Sabba); Riva Ottaviano Augusto 12 
(mercato ortofrutticolo); via di Ser- 
vola 42 (Servola); viale Miramare 133 
| (Barcola); Bagnoli della Rosandra 42 
(S. Dorligo); Prosecco 161/1; via Set. 
tefontane 24 (Liazza Perugino); Fer- 
netti (Autoporto); Muggia (via Roma 
26); Sistiana 43/b; Monfalcone (via 
IX Giugno 103); Grado (viale Europa 
Unita 15), e Fossalon di Grado. 


In questo modo la generosità dei 
nostri lettori, che sarà. puntualmen- 
te testimoniata dagli elenchi nell’ap- 
posita rubrica, potrà associarsi alla 
comodità di versare le offerte anche 
a due passi da casa, nella più vicina 


agenzia dell'istituto, 
i 


‘Im memoria di Nicolò Nardi dalle 
famiglie Salvadori - Zattera 10.000, 
da Biasutti-Ritossa 10.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer; da Alice e Pino 
Tagliaferro 10.000 pro Lega Nazio- 
nale; dalle famiglie Derin-Pellarini 
10,000, da Norma e Rizzieri Padovi. 
ni 10,000 pro Rovigno, nostra; dalla 
fam. dott. P. Travan 5000 pro Pro 
Senectute; da Maria Tromba 3000 
pro Rovigno nostra e 3000 pro Fa- 
mia Ruvignisa; da Fabio e Nerina 
Zetto ‘10,000 pro Pro Senectute e 
10.000 pro Fameia ‘Capodistriana; 
da Vanda, Silvano, Romilda Lutt- 
mann 80.000, da Giuseppe e Pina 
Liuttmann 5000, da Argia Pedicchio 
€ figli 10.000 pro 'Famia Ruvignisa, 

In memoria di Lino Savorani dal 
‘personale e collaboratori del Teatro 
Stabile Friuli-Venezia Giulia 71.500 
pro Centro tumori e' 71.500 pro Casa 
di riposo attori di Bologna; da Lui- 
gi Toso ‘10.000 pro Centro cardiolo- 
gico Osp. Maggiore (prof. Cameri. 
ni): da ‘Laura ‘Bardi, Boris Batich, 
Giampiero ‘Biason, Silvio Cusani, 
Luciano Delmestri 20.000 pro Isti- 
tuto (Rittmeyer; dallo studio ragio- 
neria Loy-D'Agnolo 30.000 pro Cen- 
tro tumori; da Rosemie e Valnea 
115.000 pro Rifugio animali ASTUND. 

"Im memoria di Maria Stock ved. 
Serra da [Rodolfo e Ada Carlini 
5000, dalla fam. Liveris 10.000, dal. 
lé famiglie /Bagato, Calcagno, Mi 
chelani, Svaghi, "Viara 20.000, 
Bani, ‘Delpiero, Piani, Quattrocchi 
20,000 ‘pro ‘Centro tumori; da Neri. 
na e Gastone De Vittor 3000, da 
Maria e Rodolfo Blasina 20.000 pro 
Istituto ‘Rittmeyer; da Carlo e Ma- 
ria Milaudi 10.000 pro Poveri Bea- 
ta Vergine delle Grazie; da Costan- 
zo e Paola Tomatis 5000 pro Uildm; 
dalle famiglie Giordano e Pina Plos: 
si 110.000 pro Villaggio del fanciul- 
lo; dalle famiglie Semerano-Borset- 
ti 20.000 pro Ospedale Maggiore 
(div. | cardiochirurgia); da ‘Annie 
715.000, da Pina e. Rosanna 10.000 
‘pro Oranotrofio S. Giusenpe: da 
'Fermeglia, ‘Danese, Prassel 15.000, 
dalla fam. Sergi 5000. pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie. 

In memoria di Giovanni Paco: 
dalle famiglie Bazzara e Flamigni 
40.000 pro Centro aiuto alla vita; 
dalla fam. Nini Moro 10.000 pro 
Sentiero, Tiziana. Weiss Assoc, Cai 
XXX Ottobre: 

Un memoria di Lucia Piccinini da 
Ici Garofalo 6000 pro Centro tumori, 

Tn memoria di Emma Krasna Ma: 
this dalla. figlila Paola, dal genero 
Vittorio Marotti e dallà consuocera 
Gina Bovani 10.000 pro Istituto Ritt- 
) meyer. 


Annamaria Ducaton al CdS 


(F.Cos.) Prosegue a ritmo 
serrato l’attività del Circolo 
fa Stampa. Un foltissimo 
blico è intervenuto all’in- 
E hO con la pittrice ‘concit- 
tadina. Annamaria  Ducaton, 
la cui attività artistica è sta- 
ta rresentata attraverso la 
proiezione di «Archetipo-So- 
gno - Realtà», una carrellata 
di diapositive a colori a dis- 
ssolvenza incrociata con sotto- 
fondo musicale tratto da bra- 
mi di Mahler, Ciaikovski, Rim- 
Ski. Korsakov, Liszt, ecc, rea- 
lizzate da Gianni Mohor con 
testi di Ennio Emili letti da 
Mario  Licalsi. 
Ennio Emili ha evidenziato 
l’anima sensibile ed inquieta 
della protagonista che «si pa- 
cifica e riassicura solo nei 
paesaggi inquietanti è si rea- 
lizza solo nel magico mondo 
‘parallelo dei simboli rivela. 
tori». La Ducaton, unica fra 
pui artisti di casa nostra — 
prosegue Emili — diventa 
pe; gio della sua fiaba 
più reale del reale e ci invita 
a giocare e a soffrire con lei.. 
ci coinvolge in un mondo 
fantastico più lucido e coe- 
rente di quello empirico, non 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: MINIMO MASSIMO PREVALENTE 
BIETOLE DA TAGLIO («BLEDEa) 540 (500) "20 (7100) 600 (800) 
CAROTE 450 (—) 525. (>) 500 {—) 
CAVOLFIORE ISSN (eee). 460 {) eni) 
CAVOLI CAPPUCCI («CAPUZIa) 450. (—) 575. () 460) 
CICORIA CATALOGNA 600 (—) 80: (—) 780 {) 
130 (—) 180 (—) 150 (>) 
‘FINOCCHI 690 (—) 1035 4) 863 (—) 
360. (—) 900 () 780 (—) 
‘POMODORI COSTOLUTI 1035 (—) 1380 {—) 150 (—) 
PORRO —' (-) "800 {-) FARI 
70 (—) 110 {—) 100. {) 
SEDANO VERDE 400. (-) 550 (—) 500. {—) 
540 (400) ‘660. (800) 600. (550) 
VALERIANELLO («MATAWILTZa) i). iii) PEA), 
FRUTTA: 
ANANAS 880. (—) 995. (+) 880%. (—) 
BANANE 990 (—) 1045 (—) d05 (—) 
MELE «DELICIOUS 518. (—) 690 (—) 595 4) 
MELE JONATHAN (PRIMA) 280 (—) 895 (+) 518 (—) 
PERE KAISER (FRIMA) 518. (—) 78 (—) 633 (+) 
ARANCE TAROOCHI 690 (—) 920 (+) 805 4), 
MANDARINI (PRIMA) 863. (—) 1265 (—) 998 (—) 
POMPELMI 40 (—) 590 {—) 495 (>) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MINIMO MABSIMO 
300 (480) 350 (1080) 
1000 (2800) 2000 (2300) 
3600 (—) 3600 () 
e () Pie Niati 
830 (680) 4500 (800) 
i () —- (>) 
rari (=) TN n] 
1500. (2000) 2500 (3600) 
4400. (4800) 5200 (9800) 
350 (880) 600 (880) 
— (14800) — (14800) 
1000 (2000) 1300. (2400) 
4000 (9800) 8500 (9800) 
— (12800) — (16800) 
2200 (2960) 2200 (2980) 
(3) —_ (A) 
3500 (4880) 4400 (5800) 
11400 (3000) 2000 (3000) 
600. (900) 600 (900) 
4800. (+) 4800 (—) 
— (8800) — (8800) 
2000 (2980) 3400 (4400) 
4000. (600) 4000 (600) 


(*) Listino prezzi del 15.3.1979. — Le eifre fra parenteal si rifetiscone al prezzi di provenienza locale, — I prezzi, al netto di tara (15-20%), si intendono per chilogrammo. 


(**) Listino prezzi del 15.3.1979. — Le cifre fra parentesi si 


(==========<"*"* * "== = == -=<=Ts= “= <===<=<=<=<=z=z=z=z== = =<=<—= " 


riferiscono, invece, al prezzi praticati «al minuto» alla Pescheria centrale. 1 prezzi st intendono per chilogrammo.: 
Non viene trattato in questo specchio Il prodotto ittico congelato, Nel fornire I prezzi non si fa alcuna distinzione fra fl prodotto estero, quello locale e quello nazionale. 


inteso come fuga dalla realtà 
‘bensì un modo più acuto e 
reale di vivere e d’intendere 
la nostra esistenziale espe- 
rienza terrena. 

E° quella della Ducaton una 
pittura rivelatrice dell’anima 
delle cose, della loro essenza 
notturna, problematica ed in- 
quietante come il mistero 
stesso dell’universo. In que- 
Ss senso e solo in questo è 
‘una pittura urgente, impegna 

i ta e catarsica, ci purifica il 
cuore e ci rende degni di 
attingere, come gli antichi 
iniziati ai misteri platonici e 
pitagorici, alla visione delle 
cose segrete, degli archetipi 
divini, dei simboli semplici 
che stanno al di là del velo of- 
fuscante ed abitudinario della 
nostra miope -ottica quoti- 
diana. 

Il critico Sergio Molesi nel. 
la sua prolusione introdutti- 
va ha affermato che attraver- 
so‘il documentario la Ducaton 
vuol far provare al cuore il 
‘brivido del sentirsi più vivi, 
come gli espressionisti, ed al. 
la mente il raggio chiarifica- 
tore dell'esperienza raziona- 
le. La strada che essa ci pro- 
pone è quella nota e battuta 
dell’avanguardia contempora- 
nea; è la strada percorsa dai 
pittori simbolisti e_ surreali. 
sti da Gauguin a Chagall a 
Masso) 


n. 

Nella pittura secondo la 
Ducaton non bisogna limitarsi 
a] mondo ingannevole delle 
percezioni ottiche ma. discen- 
dere nel profondo di quella 
realtà diversa che è il mondo 
del sogno, il mondo dell'in- 
conscio, la segreta cantina 
dell'anima dove vivono le om- 
brose ragioni dello spirito non 
concaminate dalla luce del 
mensiero matematico e ‘non 
raggiunte dai raggi della me- 
moria. Per riprodurre queste 
immagini l'artista si serve di 
colori cantanti ed erbitrari 
le della suasiva mallìa della li- 
nea melodica o rabesco che 
fa seguire alla sensibilità un 
itinerario capriccioso e la con- 
duce così fino al cuore (Gau- 
guin). La 

Lo splendido documentario 
«Archetipo-Sogno-Realtà» ci ri- 
conduce attraverso l’avvincen- 
te persuasione delle immagi- 
ni, delle parole e' con l’ausi- 
lio della ‘musica, direttamen- 
te, senza mediazioni intellet-. 
tualistiche in quel mondo pro- 
fondo dove sta la scoperta di 
noi stessi. 


i 


gli sportelli di ogni agenzia della : 


{ calle moglie, figlia, nipoti, genero ‘e 


In memoria del prof. Priamo 
Mandruzzato da iPaolo De Manzini 
e famiglia 20.000 pro Associazio- 
ne medica triestina (fondo vedove e 
orfani); dalle famiglie Menin 10.000 
pro Centro tumori; dalle famiglie 
BauersCesana 20.000 pro CRI (pron- 
to soccorso). 

In memoria del cap. Marco Pison 


cognati 10.000 pro Istituto infanzia } 
Biirlo Garofolo e 10.000 pro ATAR. 

In memoria Romeo Maschietti da; 
alcuni amici del Ricreatorio Padovan 
23.000 pro Comitato ex allievi Ri 
creatorio ‘Padovan; dalla fam. Ve: 
Tani 10.000 pro Centro di solidarie- 
tà di don Vatta; da Anita e Giorgio 
Marchetti 10.000 pro Assoc. naz. 
alpini (sezione Guido Corsi). 

Im memoria di Miranda Mosetti 
dalle cugine Norma e Iolanda 10.009 
pro Centro tumori. 

In memoria di Renato Meneghel- 
lo da (Carmela 5000 pro Centro tL- 
mori e 5000 pro Domus Lucis. 

‘Im memoria di Maria Livia Per. 
golizzi dalle amiche Fiorina e Ma- 
Tia 10.000 pro Pro Senectute, 

In memoria di Giuseppe Pitali 
dall'Ufficio successioni di Trieste 
30.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Marcello Pergami 
dai condomini di via Soncini 69 
15.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria del cap, Claudio Cert 
ne da Dantina Ritossa 5000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Lucia Penco da 
‘Nilde 20.000 pro Domus Lucis, 

In memoria di Federico Paoli da 
Nora Bauer, Alida e ‘Livio Vasieri 
10.000 pro GRI (pronto soccorso). 

In memoria di Lucia Bonetti ved. 
Pianinz dai cugini Bonetti e Pami- 
ci 60.000 pro Centro tumori; da Ro- 
‘mano, Aldo, Mario, Sambo 75.000 
pro Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Mariuccia Schif- 
flin ved. Stern da Anita e Giorgio 
Marchetti 10.000 pro Unione italia. 
na ciechi. 

In memoria di ‘Andrea Siraco da 
Liliana Querzola 10.000 pro Neces- 
sità alunni scuola Fornis. 

In memoria di Dosilla Angeli ved. 


Sellan dalla fam. Remigio Fonta- |: 


not_5000 pro (Chiesa SS. Ermacora 
e Fortunato. 

In memoria di Bruna Illich ved. 
Samuelli da Sergio Duimovich e 
famiglia 15.000 pro Esperienza co- 
‘munitaria. 

Im memoria di Pietro Sabelli dal 
cognato Alfredo Réhrich e Maria e 
Achille ‘Picciola 20.000 pro Uildm. 

‘In memoria del cap. Giacomo Si- 
nigo dalle amiche torinesi di Ma- 
risa. 80.000 pro ANFFàS. 

In memoria di Filomena Sinco- 
vich dai colleghi della figlia Gina 
33.000 pro Istituto 'Rittmeyer. > 

‘Im memoria di Paola Schwarz da 
Ines Gattolin 10,000 pro Domus 
Tucis! | 

‘In memoria di Nerina Stocovaz 
da Orfeo e Nivea Blasi 10.000 pro 
Centro cardiovascolare Osp. Mag- 
giore (dott. Camerini). 

In memoria di Maria Schiaulin 
da ‘Romilda Rojc 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Nereo Rocco dagli 
amici di Ieti 170.000 pro \Associazio- 


da | ne italiana assistenza spastici. 


In memoria di Gelinda Nosella in 
Sclip dai colleghi della stazione Fs 
e Case spedizioni di Villa; Opicina 
116.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Renato Hrovatin 
da Teresa e Claudio Dominese 10.000 
pro Centro tumori, 

In memoria del fratello Carlo da 
Licia ‘Trebbi ‘10.000 pro Ente comu- 
nale assistenza. 

In memoria dei cari genitori da 
Maria 5000 pro Domus Lucis. 

In memoria del padre da Tito Di 
Terlizzi 100.000 pra. ‘Associazione ita- 
liana assistenza spastici. 

In memoria dei propri cari defun: 
ti da Carla Desilia 8000 pro Centro 
tumori e .8000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria dei cari genitori da 
Cristina Albanese 10.000 pro Unione 
italiana lotta distrofia muscolare. 

In memoria dei propri cari defunti 
da N. N. 20.000 pro «Pro Senectute», 
20.000 pro Rifugio animali, Astad e 
10.000 pro Protezibne animali. 

In memoria di Maria Fonda dalle 
nipoti Corti 45.000 pro Fameia Capo- 
distriana. 


42.000, Sla Allma e Gastone 10.000 pro 
Istituto ‘ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Bice fesurum da Cri. 
stina Albanese 10.000 pro Istituto 
‘Rittmeyer. 

In memoria di Attilio Murani da 


Cividin 10.000 pro settimanale «Vita 
Nuova» e 10,000 pro chiesa SS. Gio- 
vanni e Paolo (opere parrocchiali), 
Muggia; da Mydi Murani-/Postogna d 
mila pro duomo di Muggia; dalle fa- 
miglie Vaccari 110.000 pro Centro di 
SEGRE (Osp. Maggiore). 

memoria di Bruno Laurenti 
DERE MOI 10.000 pro Banca del 
‘sangue, 


In memoria di Iolanda Dossi ved. 
Sterle da Sambo Licia e mamma 
10.000 pro Banca del sangue; da 
Lia e Romeo Daneo 20.000 pro Se- 
nectute. 

In memoria di Stefania Stilli e 
di Santina Turco dalla fam. Gui- 
doboni 4000 pro Domus Lucis e 
4000 pro Lega Nazionale. 

In memoria delle sorelle Segrè- 
Goldberg da Nelly Clifton 6000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Antonio e Rosa 
Radin dalle figlie Marcella e Nella 
10.000. pro CEST. 

In memoria di Ettore Rossi da 
Ledi e Franco 5000 pro Missione 
triestina in Kenya. 

In memoria di Anita Pegolo in 
Ritossa da Regina e Angelo Salva- 
dori 5000, dalla famiglia Lininger- 
Corubolo 10.000 pro Centro tumori 

In memoria di Francesco Turcio 
dalla sorella Maria 10.000 pro Cen- 
tro tumori. 

‘In memoria .di Antonio Venturd 
dalle famiglie Petelin, Salina, Zeril. 
li 40.000 pro AIAS. 


Galilei, 


mts Jason - mts Jupiter. 


Crociere U.T.A.T. 


PASQUA IN CROCIERA con lla m/n Ausonia, 
Espresso Corinto, Romanza, 

CROCIERE PRIMAVERILI con la m/v Neptune, - m/n 
Espresso Corinto - m/n Romanza - m/n Regina Prima - 
m/n The Victoria - m/n Daphne - m/n Andrea C. - m/n 
Ausonia - m/n Galilei - m/n Amerikanis - m/n Britanis: - 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. - Via Imbriani e Gall. Protti 


L'elargizione in memoria di Arge 


de Banfield 20.000 pro Padri Sacra. 
mentini. 

‘L'elargizione fatta da Valeria So. 
lero«Mioni in memoria di papà e 
mamma pubblicata in data 13 cm. 
deve intendersi così ta: 20.000 
pro ENPA e 80.000 pro Rifugio 
animali ASTAD, 


Nel gruppo di elargizioni in me- 
moria del prof. dott. Priamo Man- 
druzzato pubblicato il 13 cm. il 
versamento di lire 10.000 pro Pro 
Senectute di Eliana Miciani deve 
intendersi eseguido da Fgidia Mi. 
"ani, 


Vieni a scegliere 
il tuo Wacka Decker 
da Mario Bevilacqua 


Blacka Decker 


PASQUA 


Pa 
Me A VIENNA 


13-16/4 — L. 155.000 + tassa 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - 
Corr. CIT 

Trieste: 

Piazza Unità d’Italia 6, tel. 62621 


Muggia: 
Riva de Amicis 19, telefono 271205 
IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Me. PASQUA in 
© PUGLIA 


12-17/4 - In pullman; pensione 
‘completa, visite città, Lire 218.000 
+ tassa, 


Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Trieste: Piazza Unità d'Italia 6, 
tel. 62621 - Muggia: Riva de Ami- 
cis 19, tel. 27205. 


JTIL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Con riferimento all’articolo pub. 
blicato in data 7.3.1979 sotto il 
titolo 


«DUE BORSETTE 
UNA SOLA SOMMA, 


la sottoscritta Francesca Kolet" 
Polojaz precisa che nello stesso 
pomeriggio, negli uffici della Que- 
stura, l'equivoco è stato chiarito 
e la somma le è stata restituita 


Francesca Koler Polojaz 


SÈ rasUTRO 


13,30: Piemme; 18: II magnifico 
King: «Il puledrino» - telefilm; 
18,25: Identikit Trieste - program. 
ma a quiz per i ragazzi delle 
‘scuole medie a cura di Irene Con- 
tessi e Luisella Lughi; 18.55: Col 
cuore in gola + romanzo sceneg- 
* giato con Guy Marchand Sylvan 
Joubert e Sylvie, Fennec (repl.) 
6.a punt, **); 19.55: Superclassifi. | 
ca show - hit. parade dei successi 
discografici **); ‘20.30: Fatti. e 
commenti - notiziario *); 21,05; 
Caccia al 13 - interviste e prono- 
stici a cura di Gianni Rivera **); 
21.35: Ossessione (1942) - film 
drammatico con Clara Calamai e 
Massimo Girotti; 23.30: Concerto 
del «Trio assieme strumentale di 
Torino» - 2.a parte **); 23.45: Fat- 
ti e commenti - notiziario (edi. 
zione della notte) *). 


**) a colori - *) parzial. a colori 


PROGRAMMA ODIERNO 
OFFERTO DA 


ABBIGLIAMENTO 
MASCHILE E: FEMMINILE 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 4: TEL 31188 


RISTORANTE <AL TROVATORE> DI PERTEOLE (UD) 


Domenica 18 marzo, ore 21, gran gala della moda e della bellezza 
ELEZIONE MISS FRIULI 1979 
DEFILE' spettacolo della BOUTIQUE DEGANO di Cervignano 


APERTO TUTTA LA SETTIMANA 


Tel. (0431) 99070 


Soluzioni d'avanguardia per illuminare la vostra casa. 


MAGNANO 


FABBRICA LAMPADARI : va vowno 


SEDE: MAGNANO IN RIVIERA (UDINE) - 


GEMONA 


VIA PONTEBBANA, TEL. 784001 


TARVISIO 


Al Centro più ag- 
giornato della pro- 
duzione italiana, in, 
anteprima tutte le 

novità. 


os 


Si eseguono lavori 
artistici e di arre- 
damento anche su 
ordinazione. 


PREZZI BLOCCATI 


to ali Quirinale una delegazione 
‘dell'Ente nazionale per i lavo- 


Venerdì, 16 marzo 1979 


PAPA WOJTYLA 


L'ENCICLICA DI 


I tre punti 
fondamentali 


Una prima letture dell'Enci. 
‘clica di Papa Giovanni Paolo II 
non può sottrarsi all’impres- 
sione che essa sia dominata 
da una costante preoccupazio- 
ne per l’uomo, non tanto nella 
sua astratta accezione, quanto 
nella sua concreta esperienza 
storica quale oggi a noi è of: 
ferta da una cordiale ed atten- 
ta verifica «sul campo». 

Proprio questa accentuazio- 
ne antropologica, che percorre 
tutto il documento pontificio, è 
la fondamentale ragione della 
sua apertura dialogica verso 
tutti gli uomini di buona volon- 
tà. E ciò se da una parte col- 
loca l’enciclica di Papa Wojtyla 


.i ncontinuità con altre analo. 


ghe di Giovanni XXIII e di 
‘Paolo VII, dall'altra, costituisce 
una sua nota peculiare in virtù 
di sottolineature e rilievi che 
indicano la fraterna disponibi- 
lità del Papa verso tutto ciò 
che è o può essere autentica. 
mente umano. 

Ma è bene su questo punto 
chiarire che non si tratta prin. 
cipalmente di una disponibilità 
fondata su una generica sim. 
patia, quanto invece su motivi 
squisitamente religiosi che au 
tenticano e stimolano un pro- 
fondo spirito di servizio nei ri. 
guardi di tutto l’uomo e di o- 
gni uomo. Questa solidarietà, 
infatti, si radica per il Papa, 
nella realtà della Incarnazione 
in virtù della quale kil figlio 
stesso di Dio si è unito in un 
certo modo ad ogni uomo». 

E’ notevole infatti seguire l’ 
articolazione del documento 
pontificio che sembra esplici- 
tare uno stile di intervento 
della Chiesa. nella commessa 
esperienza umana mediante u- 
no sviluppo della coscienza ec- 
clesiale come condizione di 
possibilità di una sua più in- 
tima ed efficace unione con l’ 
intera famiglia umana, attra 
verso la mediazione dei valori 
morali. 

‘Tre punti emergono in ma- 
niera prepotente: la necessità 
che la comunità. dei credenti 
realizzi in Cristo una fede più 
profonda e ricca; la indispen- 
sabile incarnazione di questa 
fede nella storia; l'impegno e- 
tico volto ad umanizzare le 
strutture economiche e politi 
che come segno iniziale del 
servizio della Chiesa verso il 
mondo. vil 

‘Perno di tutto il ragiona- 
mento del pontefice è in pri. 
mo luogo l’esigenza che la co- 
munità. credente acquisti co- 
scienza della sua identità cri- 
stiana senza la quale essa non 
potrebbe attuare la missione 
di salvezza che consiste nel 
dirigere a (Cristo lo sguardo di 
ogni uomo, di tutto l'uomo e 


‘di tutti gli uomini. Per il Pa- 


pa questo immane compito 
comporta l'adozione di atteg- 
giamenti ‘fondati sulla ‘stima, 
il rispetto e il discernimento 
verso tutto ciò che è bene e 
riconducibile. al ‘bene, nell’ 
ambito dell’umana esperienza. 
Poiché la missione egclesiale 


‘conomici, politici e culturali 
‘ambiti nei quali l'umanità dell’ 
uomo si esprime solo parzial- 
mente. 

Chiaro perciò risulta il com- 
‘pito che la Chiesa oggi deve 
assumere: operare per la pace 
attraverso le opere della giu. 
stizia la quale, a sua volta, 
può definirsi come l'impegno a 
‘promuovere sempre più adegua. 
tamente il riconoscimento dei 
diritti fondamentali dell'uomo 
anche con una tenace e pazien- 
te difesa della persona contro 
tutte le alienazioni derivanti 
dai molteplici sfruttamenti che 
rendono l’uomo nemico di sé 
stesso. 3 

‘Nell'ambito di questo quadro 
organico è perfettamente al 
suo posto la rivendicazione dei 
diritti alla libertà religiosa, 
poiché la difesa dei valori uma- 
Ni è in realtà unitaria e soli. 
dale: l'offesa a una sola liber- 
tà si rivela in effetti una mi- 
naccia mortale per tutte le li- 
bertà. Questa prima enciclica 
del (Papa esprime, in conclu- 
sione, non solo un programma, 
ma anche uno stile caratteriz- 
zato da logica coerenza, pazien- 
te impegno, profonda e delicata 
‘partecipazione umana, 


Libero Pelaschiar 


! seguente chiusura del «lungode- 


Perplesso il Pci 
sui «contenuti» 
di Cattinara 


Vi sono residue perplessità 
nel Pci, i cui rappresentanti si 
sono astenuti, sul recente voto 
del consiglio d’amministrazione 
degli ospedali sui «contenuti» di 
Cattinara, cioè su quali reparti 
e quali servizi si trasferiranno 
nel nuovo complesso a modifi- 
cazione di tutta l’organizzazione 
ospedaliera cittadina. 2 

Questo, in sintesi, il progetto: 
1) posti-letto complessivi nella 


città: 2400 (circa 33. in meno! 


degli attuali) organizzati su 
quattro: stabilimenti. (con: con- 


genti»); 2) distribuzione delle 
funzioni fra il Maggiore (dipar- 
timento d'emergenza, geriatria, 
attività ambulatoriali), la Mad- 
dalena .(lungodegenza e riabili- 
tazione), il Santorio (pneumo- 
logia e infettivi) e Cattinara 
(struttura mista ospedaliera@ 
universitaria per malati acuti). 

Ed ecco i tre punti di disac- 
cordo da parte del Pci, secondo 
una nota diffusa dal partito: 
1) la previsione di .due accet- 
tazioni (una al Maggiore, una 
a Cattinara), che comporterà la 
creazione di due sistemi ospe- 
dalieri non coordinati, ‘concor. 
renziali, con rischi evidenti di 
doppioni; 2) la collocazione del- 
la neurochirurgia a Cattinara,I 
lontana: dalla sua sede logica; 


che sarebbe il dipartimento d' Li 


IL PICCOLO 


emergenza al Maggior& 3) una 
non equilibrata distribuzione 
delle divisioni chirurgiche (nes. 
suna divisione ospedaliera di 


Cronache degli spettacoli 


chirurgia generale essendo pre-| Un suggestivo flash sul dramma coreografico «Il mandarino me- 
raviglioso». In primo piano Luciana Savignano. (Foto De Rota) 


vista a Cattinara), 


L'ASSOCIAZIONE RISPONDE ALLE CRITICHE DELLA FEDERAZIONE METALMECCANICI 


Gli industriali riaffermano 


il loro 


[ 


In merito a una recente no- 
ta emanata dalla Flm provin- 
cale di Trieste e pubblicata su 
«Il Piccolo» l'Associazione de- 
gli industriali ha inteso fare 
alcune precisazione e puntua- 
lizzazioni. 

«I provvedimenti di riduzio- 
ne del personale adottati da 
un'azienda triestina e ricordati 
nella nota sindacale — sottoli 
nea il documento dell'associa- 
zione — si inquadrano mel ri. 
dimensionamento che ha subi- 
to nella nostra provincia il set- 


‘tore edile e le industrie collate- 


rali (come quella impiantistica, 
ad esempio). Per dare una di- 
mensione di ciò basterà ricor- 
dare che a Trieste, nel 1978, so- 
no statì costrutti solamente 773 
alloggi, contro i 942 dell’anno 
precedente (con una diminuzio- 
ne pari a circa il 1 8per cento) e 
ne pari a circa il 18 per cento) e 
gli anni 70, . 

«Che il settore industriale non 
attraversi uno deì suoì momen- 
tì migliori nella nostra provin: 


‘cia è certamente vero — si rile- 


a — ma vero è anche che nel 
resto del Paese si registrano fe- 


non'è mai «distruzione ma è 
riassunzione di valore e nuova. 
costruzione». 

Il secondo pilastro dell’enci- 
clica è urgenza dell’«incarna- 
zione» della fede. Infatti è «l' 
uomo la via della Chiesa»: 1’ 
momo nella sua realtà storica, 
con i suoi problemi e le sue 
aspirazioni, le sue gioie e le 
sue speranze, le sue tristezze e 
le sue . Un tale servi» 
zio da parte della Chiesa nei ri- 
guardi. dell’uomo. si realizza 
mediante ‘Ja promozione dei 
valori etici della libertà, dell' 
‘iguaglienza, della giustizia, del- 
da collaborazione..., attuata nel 
Tispetto delle competenze eco- 
‘nomiche, politiche e culturali 
Site a dd 
avere, ‘ed ha, ima ed il di- 
scemimento richiesti dalla loro 
‘autoriomia. REA 

E' rilevante la ragione che il 
‘Papa adduce per motivare que- 
‘sto rispetto dell'autonomia del- 
le umane competenze assieme 
al servizio che la comunità. ec- 
iclesiale ‘offre in questo campo 
mediante la rivendicazione dei 
valori etici fondamentali. Non 


to l’uomo, essendo i settori e- 


La Quaresima oggi: 

incontro al «Serra» 

Questa sera alle 20,30 presso 
la casa Mater Dei, nel corso del 
consusto incontro conviviale dei 
soci e dei loro familiari del Ser- 
ta Club International di Trie- 
ste, don Matteo Fillini parle. 
rà su «Come è vista la Quaresi- 
ma nella società contempora- 
neay. Seguirà un dibattito. 


sentate 


TI Presidente della Repubbli. ; 
ca, Sandro Pertini, ha ricevu- 


ratori rimpatriati e A 
Com'è noto, l’attività dell'Ente 
nelle regioni a, statuto 


tappe della lunga attività dell’ 
associazione, che è anche sin- 


'tetizzata in un volume conse: 


nomeni di malessere certamen- 
te maggiori di quelli dell’area 
triestina; sicché l'enfatizzazione 
di alcuni fatti e la sottolineatu- 
ra di Una particolare gravità 
della situazione locale (adde- 
bitata oltretutto ad atteggiamen- 
ti di miopia della componente 
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AUTO CON TRE PERSONE CONTRO UN CAMION 


imprenditoriale) introducono e- 
lementi di disinformazione che 
non possono essere sottaciuti. 

«In primo luogo — si ‘sotto- 
linea — è vero che nell'ultimo 
anno il numero degli occupati 
nell'industria è’ diminuito, ma 
si tratta esattamente di 527 uni 
tà corrispondenti all’1,5 per cen- 
to del settore industriale e allo 
0,7 per cento riferito all’occu- 
pazione generale, perdite non 
gravi e indicative piuttosto del- 
la capacità di resistenza dell’in- 
dustria tri&ztina, in. un momen- 
to di crisi generale, prima e 
piuttosto che di ’abbandono 
immotivato” dell'impegno im- 
prenditoriale, ) d 

«In secondo luogo non si vuo- 
le con ciò negare che una certa 
crisi ci sia e che coinvolga an- 
che la nostra città: il ricorso al. 
la Cassa integrazione sta a te- 
stimoniarlo. Non è mancata pe- 
Tò l’iniziativa per riconvertire 
con altri indirizzi produttivi, o- 
ve possibile, le attività che han- 
no dovuto cessare. Ciò richie- 
de ingenti investimenti ed assi- 
duo impegno per ottenere i rela- 
tivi provvedimenti dalle compe- 
tenti sedi politico - amministra- 
tive. Eppure le iniziative sono 
state portate avanti, con tena- 
cia e con fiducia: le notizie dei 
giorni scorsi che riguardano la 
Sirt'- ex Vetrobel confermano 
i positivi sviluppi dell’azione in- 
dustriale. 


Famiglia a Portogruaro 
distrutta in un frontale 


Tragica conclusione di una È 


carambola tra due autocarri 
ed una Fiat 126, ieri mattina 
alle 9.15, în viale Trieste a 
Portogruaro. Tre morti, pa-- 
dre, madre e figlioletto, rap- 
presentano infatti il grave di- 
lancio di questo incidente ve- 
rificatosi lungo la statale 14, 


. Hanno perso la vita: l’ope- 
raio Ernesto Stival, 40 anni, 
di Fassalta di Portogruaro, la 
moglie Adelia, 39 anni, casa- 
linga, ed il figlio Renato di 3 
anni, Tutti si trovavano @ 
bordo di una piccola cilindra- 
ta targata VE 311671 che viag: 
giava da Fossalta în direzione 
di Portogruaro. 


Questa — secondo quanto a- 
vrebbero accertato î carabi- 
nieri di Portogruaro interve- 
nuti sul posto al comando del 
maresciallo Merli — la dina 
mica della carambola che ha 
quasi completamente distrut- 
ta una famiglia lasciando or- 
fana una bambina, Maria: Cri 
stina di 7 anni, che al mo- 
‘mento del jatto si trovava for- 


al preside 


gnato al Presidente Pertini . 
totale la nostra azione 


ha poi ricordato alcune note 
che hanno qualificato 32 anni 
di attività. «Anzitutto l’impe- 
gno di autorevoli presidenti 
che hanno contribuito di per- 
sona, Tra quelli \scomparsi: 
Oscar Sinigaglia, Guglielmo 
‘Reiss Romoli, Enrico Ricceri». 
«L'ente ‘ ha recepito, accanto 
agli interventi dello Stato — 
ha aggiunto Carra — l’appor- 
io generoso della privata be- 
neficenza che, in valuta at 


| tuale, ha dato un apporto di 


alcuni miliardi». y 

‘Dopo aver ricordato come l' 
ente non si sia %creato pesanti 
strutture, ma si sia avvalso 
nella sua opera di pochi fun: 
zionari: qualificati e di struttu- 


le istanze dei profughi e rimpatriati 


tunatamente a scuola: un ca- 
mion, condotto dall’impresa- 
rio edile Alfredo Nascimben, 
58 anni, abitante a. Summaga 
di Portogruaro în via Villa 
«152, stava percorrendo viale 
Trieste a Portogruaro, diretto 
verso. la periferia. IL camion 
incrociando un automezzo mi, 
litare con uno secondo al 
traino, aventi rispettivamente 
alla guida i trasmettitori Giu- 
seppe Parrella di Salerno € 
Leone Pasotti, entrambi di 21 
anni, di stanza a Villa Opi 
cina al reparto comando ira 
smissioni della brigata Vitto- 
rio Veneto, per cause ancora 
in corso di accertamento da 
parte dei carabinieri — è en- 
trato in collisione con l'auto- 
carro trainato. 

Privo di qualsiasi possibi. 
lità di controllo, l’autocarro 
del Nascimben ha deviato ver- 
so sinistra ed ha invaso la 
carreggiata opposta ala pro- 

‘ pria direzione investendo. la 
Fiat 126 della famiglia Stival 
che seguiva di una ventina dî 
metrì il traino militare. 


fe Pertini 


re specializzate, Carra ha rile. 
vato che i profughi stessi, sono 
stati quelli che più intensamen- 
te hanno collaborato allo sfor- 
zo ‘delli loro ‘integrazione in 
Patria. Il discorso si è conclu- 


«Terzo: l'industria triestina è 
ancor. sempre la maggiore for- 
za di lavoro, per il valore eco- 
nomico dell'attività produttiva 
e proprio per l'alto indice 0c- 
cupazionale: i lavoratori dell’ 
industria costituiscono infatti îl 
55 per cento degli occupati nei 
settori propriamente economici 
(industria, artigianato, commer- 
cio, credito, assicurazioni, ma- 
rineria) ed il 39 per cento nel 
complesso degli occupati, com- 
‘prendente anche il pubblico im- 
‘piego. E' un'incidenza percen- 
tuale che definisce Trieste "città 
industrializzata” tra le maggio- 
ri dell’Italia ‘settentrionale. 

«Quarto punto: sulla stampa 
le notizie riguardanti l'industria 
assumono. rilievo appena si pre 
figurano licenziamenti, anche 
singoli, «piuttosto che per gli 
eventi positivi. Ebbene non sì 
è ancora dato. rilievo ad una 
precisa risultanza del 1978 che 
mostra la diminuzione a Trie 
ste del numero dei dipendenti: 
esattamente 941. Autorevoli rap 
presentanti, anche recentemen: 
te, hanno definito «non preoc- 
cupante» il numero di 3.111 di: 
soccupati risultante all'Ufficio 
del lavoro alla data del 31 di- 
cembre 1978. 


«Quinto: nell'ambito della 20- 
na industriale di Zaule le azien: 
de contavano alla fine del *78 un 
totale di 10.171 occupati, 55 Tn 
più rispetto l’anno precedente. 
E' vero che nel biennio ora con 
siderato, cioè l’ultimo, non si 
sono realizzate a Zaule impor- 
tanti iniziative nuove (intenden- 
do per tali iniziative nate ex 
novo nell’area triestina) ma w 
gualmente sono stati attivati 21 
nuovi stabilimenti, quasi tutti 
— ‘19 — per trasferimento nella 
zona industriale di attività pre- 
esistenti nell'area urbana. Altre 
24 industrie hanno nel frattempo 
chiesto appunto analogo trasfe- 
rimento. Non si può sottovaluta. 
re l'entità di questi trasferimen- 
ti che spesso equivalgono ad al 
trettante ristrutturazioni produt- 
tive: i nuovi insediamenti com- 
portano «infatti l'ammoderna- 
mento dei processi produttivi, 
spesso” con ppioni macchinari e 
nuove tecnologie, Sono in ogni 
modo operazioni che costano e 
rappresentano la vitalità delle 
aziende, che altrimenti sarebbe. 
ro rimaste a «vivacchiare» nelle 
preesìstenti sedi. © 

«Sesto: vi sono, per contro, i 
casi della Sirt - ex Vetrobel e 
della Nuova Dreher, due inizia 
tive che, se avessero tempesti- 
vamente. ottenuto il sostegno 
previsto dalle leggi e la com- 
prensione dovuta a così ingenti 
azioni imprenditoriali, avrebbe- 
ro già arricchito il bilancio, che 
glì industriali comunque. consi 
derano apprezzabile, delle rea- 
lizzazioni nel comprensorio del: 
‘la zona industriale, nonché @ 
volume degli investimenti. 


«Infine, a maggior prova di ta- | 


li considerazioni, vanno ricor- 
dati altri dati ufficiali sugli inve- 
stimenti industriali dell'ultimo 
biennio: 

«a) in primo luogo il ricor- 
go al Fondo di rotazione: si trat- 
ta di mutui, cioè non di. soldi 
regalati ma prestati a precise 
condizioni, | volte all'amplia- 
mento di industrie esistenti € 
alla creazione di nuove inizia 
tive economiche, Negli anni 1977 
e 1978 ì mutui richiesti e con 
cessi sono stati 43, per un valo- 
re globale di 22 miliardi 489 
milioni di lire. In particolare 
i 16 ‘miliardi e 778 milioni del 
1977 rappresentano il massimo 
ricorso fatto dalle industrie al 
Fondo di rotazione da quando 
è stata istituita questa fonte di 
finanziamento. S 


«) Un altro dato proviene | 


questa testi 
idarietà nazionale, che continua 
‘ormai da 32 anni. 

'Tl Presidente Pertini, dopo 
aver ascoltato il discorso 
rappresentanti uscenti, ha vo- 
luto inviare ‘il suo saluto a tut- 
ti i lavora'ori esuli rimmatriati, 
ricordando con commozione la 
sua presenza a Pola e Zara 
mel 18, Infine, il Presidente del. 
la Repubblica ha ringraziato 4 
responsabili dell'ente per .l ia- 
voro svolto in. questi 32 anni 
le ha espresso l'augurio che i 
muovi organismi possano ade- 
‘guatamente continuare l’opera 
sin qui svolta. 


dal 1977 e' riguarda l'importo 
medio degli investimenti che 
hanno usufruito di agevolazio. 
ni fiscali, soprattutto per l'ac- 
quisto di macchinari e di mate- 
riali importati dall'estero. An 


dei | che questo dato conferma che 


nel 1977 .si è raggiunto il mas- 
zimo valore medio (455 milio- 
ni) per investimento. 

‘ «c). Uguale discorso ‘per il 
Consorzio fidi, che opera a so- 


stegno delle piccole e medie in: | 


dustrie. Anche mel ricorso a 
questa fonte di finanziamento 


I si sono toccate nel 1977 e mel 


1978 le punte massime dall'ini: 
zio dell'attività, che risale al 
1971. Ma si era cominciato con 
sette operazioni per 119 milioni 


impegno per la città 


di lire; a fronte di 32 operazio 
ne nel 1977 per oltre un miliar- 
do di lire ed a 88 operazioni lo 
scorso anno per oltre un mi- 
liardo'e ‘mezzo, con un valore 
globale degli affidamenti în es- 
sere alla fine dello scorso anno 
di quasi due miliardi. 

«Un'ultima considerazione, in- 
fine, sul ruolo dell'Associazione 
Industriali che si è sempre im- 
pegnata in tutte le sedi, e_con- 
tinua a farlo, per il migliora 
mento delle condizioni in cui si 
trova a operare l'industria trie- 
stina; perché è da queste condi- 
gioni, e non già dalla buona 0 
cattiva volontà degli imprendi. 
tori, che derivano le possibilità 
sh sviluppo dell'industria trie- 
stina. 


«Questa è la posizione dell 


Associazione industriali: posizio-' 


ne che — si sottolinea nella no- 
ta — il movimento sindacale ben 
conosce. Meraviglia! pertanto la 
richiesta di confronto, se man- 
tenuta a quest livelli, cui si fa 
cenno nel comunicato della Flm, 
specie se si tiene conto, del fat- 
to che sino a questo ‘momento 
nessuna richiesta ufficiale è si 
nora pervenuta all'Associazione 
da parte del Sindacato». 


Vedrai 


| RINVIO PER LA SERATA BARTOKIANA 


Si farà domenica 
la prima di Barbablù 


La Sovrintendenza del teatro ore 11, è possibile acquistare in 
Verdi comunica che, per moti-|anticipo i biglietti presso la bi- 
vi tecnici, la prima rappresen-|glietteria centrale di galleria 
tazione de «Il castello di Bar:| Protti. 
bablù» e de «Il mandarino me- 
raviglioso», già prevista per que- 
sta sera andrà in scena dome- 
nica alle 20 (tumi A), I due at- 
ti unici sono entrambi di Bela 
‘Bartok. Lì primo, musicato su 
libretto di Bela Balasz, mai rap- 
presentato finora a Trieste, avrà 
quali interpreti Bjòrn Asker 
(Barbablù), Giovanna Casolla 
(Judith) ‘ed Eligio Irato (Bar.-| "i n n 
do). L'allestimento. è del Teatro | Operatori e di lavoratori per 
Regio di Torino realizzato su l'esercizio di attività cogestite 
bozzetti di Michele Canzoneri e | nel settori industriale e com- 
figurini di Dory Bignotti. merciale, ‘A. base dell'iniziativa 

Il dramma coreografico «Il Cer l'idea cli fereare, nel quadro 
mandarino meraviglioso» su li- dell'economia cittadina, un'im- 


Hire SUervicO rengyelia via inca di assicurare, at- 


Sat bio traverso il cointeresse negli u- 
quale coreografo Mario Pistoni Ni ili 
e, fra gli interpreti, lo stesso tili e la responsabilizzazione déi 


Ù s È Stesso | partecipanti in proprio, un mi. 
ARIE mandarino), Lucia- | slior rendimento e il conteni- 
na Savignano (La donna), Atti- | mento dei costi di produzione. 
lio Ruoppoli (Il vecchio), Anto-| Lo statuto della nuova socie- 
Her SHOMIIO, (Il giovane), | tà, chiamata «Consorzio per la 
Salvatore Imperatore, Agostino | rinascita di ‘Trieste, è già sta: 
MISI. CI ISAFONOI Set solisti PO OrTUIato sno Dieledo Cie 


Ù H l’attività del consorzio sarà sud. 
sia l'allestimento. appartengono | divisa in tre sezioni: industria» 
al Teatro San Carlo di Napoli, | Je, commerciale e culturale, ri- 
mentre le scene ed i costumi | cre 


; creativa, sportiva, assistenzia: 
FOROS ideati da Emanuele | Je e mutualistica. Sotto la for- 


ma associativa di lavoratori e 
Dirige i due lavori bartokiani | forze imprenditoriali, vi potran: 
il maestro Guenther Neuhold, | no partecipare lavoratori, arti. 
Orchestra del ‘Teatro Verdi.|giani, industriali, commercian: 
Presso la Biglietteria del Tea-;ti, operatori economici, liberi 
tro prosegue la vendita dei bi- professionisti, d 
glietti per i pochi posti dispo: | La condizione associativa è 
nibili da abbonamento, posta nel versamento, per gli 
azionisti ordinari, di un mini. 
mo di tre azioni da lire 10 mi- 
la; per i soci azionisti lavorato- 
ti di cinquanta azioni, comun: 
que non cedibili, dello stesso 
importo: Lo statuto prevede, 
altresì le forme per una reale 
cogestione delle attività dell’ 
impresa, nonché le forme di ri- 
martizione degli utili netti di 
bilancio fra ì soci. Si tratta in- 
dubbiamente di una iniziativa 
del tutto muova nel panorama 
economico triestino, mirante a 
rilanciare l’attività imprendito- 
riale privata attraverso forme 
ca sperimentate in altre loca- 
lità, 


Incontro alla Regione 


Nasce il consorzio 


«Rinascita di Trieste» 


Dal costruttore edile Adelfio 
Zini è venuta la proposta di 
dar vita a una nuova società 
azionaria aperta alla parteci 
pazione di vaste categorie di 


FIERA INTERNAZIONALE 


. GORIZIA x aprILE 6 MAGGIO 1979 


Concerto domenicale 


con Rossini e Wagner 


Gli autori presenti nel pro 
gramma, del prossimo «Concerto 
della domenica» appartengono ai 
grandi nomi della lirica: si trat- 
ta ‘infatti di Donizetti, Wagner, 
‘Bellini e Rossini. Di questi ver- 
ranno eseguiti alcuni concerti 
per stmumento a fiato solista. e 
orchestra. 

In particolare, di Donizetti 
verrà eseguito. il «Concertino 
per corno inglese ed orchestra», 
solisti Alessandro Bonelli, di 
Wagner «Adagio per claripetto 
ed archi», solista Sebastiano Lo- 
jacono, di Bellini il «Concertino 


Pag. 7 


CAMERA DI 
COMMERCIO 
INDUSTRIA 
ARTIGIANATO 

E AGRICOLTURA 
°eGORIZIA 


SEGRETERIA DELLA FIERAB 


E UFFICIO INFORMAZIONI 
BIWU PUBBLICITA « o 
Corso Italia 101. tel. (0481)87466 
34170 GORIZIA (Italia) 

Telex 460082 CAMGO | 


oboe ed archi», solista 


in Do maggiore per clarinetto 
orchestra», solista Sel 
Lojacono. 


in Mi bemolle maggiore per 

‘Luciano 
Glavina, di Rossini «Variazioni 
bastano 


su occupazione giovanile 

‘L'assessore regionale al lavo- 
To avv. Tomè ha ricevuto l’as- 
sessore comunale dott. Colom- 
bis e i rappresentanti sindacali 
della Cisì-Cgil-Uil che gli han- 


Tappeti orientali 
LA TROVERETE ALLA 


e 


‘Anche per questa manifesta 
zione, come per la maggior par- 
te dei'' «Concerti della domeni- 
ca» — promossi dal Teatro Ver- 
di în collaborazione con «Il Pic- 
colo», la Rai e il Teatro Stabile 
— il nucleo orchestrale sarà 
composto dal «Complesso da 
camera del Teatro Verdi» diret- 
to da Severino Zannerini. Per il 
concerto, che avrà inizio alle 


no prospettato la necessità di 
risolvere con opportuni inter- 
venti regionali le prossime ‘sca- 
denze dei contratti di lavoro 
dei giovani attualmente ‘in ser- 
vizio con la legge 285. L'asses- 
sone Tomè ha promesso il pro- 
prio interessamento e quello 
della Giunta regionale alla ri. 
cerca di una favorevole soluzio- 
ne del problema. 


A prezzi 


voglia di cambiare. 


voglia di rinnovarsi, con i nuovi abiti aderenti e coloratissimi, 
i tailleurs modellati, le gonne strette con spacchi mozzafiato. 
un prepotente ritorno alla femminilità con un pizzico di malizia. 


vieni a curiosare nei nostri reparti donna, c'è già la nuova moda. 


che ti piacerà. e dei nostri prezzi ti puoi fidare. 


IL LAVORATORE (3) 


Casa d'Arte Orien Ch i 
LEVI ESKENAZI 


VIA. PALESTRINA 8 - TRIESTE 
imbattibili 


vl Leida RA 


Meg. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Marisa non vuole 
la luce rossa 


Meli ha reso nota la sua deci- 
sione di rivolgersi alla magistra. 
tura. per chiedere che venga 
proibita alla compagnia cinema- 
ttografica «Cineiniziative» di pub- 
‘blicizzare il più recente film da 
lei interpretato come un film 
dalla «luce rossa», coè film por- 
nografico, e per chiedere che 


ti 


‘mat 


(ROMA — L’attrice Marisa venga impedito alla stessa so- 


cietà di adoperare il titolo «L’ 
osceno desiderio». La Mell s0- 
Stiene che si cerca di far passa- 
Te per un film pornografico quel. 
lo che è invece un film parapsi- 
tcologico, e che il film secondo 
il suo contratto, avrebbe dovuto 
chiamarsi in corrispondenza con 
il contenuto, «La profezia». 


ERA RIMASTO CHIUSO DAL 1947 


Finalmente a Venezia 
si riapre il <Goldoni 


Spettacolo inaugurale sarà «La locandiera» 
interpreti Corlu Gravina e Gubriele Ferzetti 


VENEZIA — Il teatro «Goldo- 
ni» di Venezia, chiuso dal 1947, 
sarà riaperto il 22 marzo prossi- 
mo. Ne ha dato notizia oggi 
il sindaco, Mario Rigo, che ha 
precisato come, nell'occasione, 
sia in programma una confe 
tenza stampa degli assessori ai 
lavori pubblici e alla cultura, 

Costruito nel 1620, il «Goldo- 

- ni» fu riedificato due volte nel 
corso del Settecento, dapprima 
perché distrutto da un incen- 
dio, poi in seguito al crollo di 
una parte dello stabile. Il tea- 
tro fu restaurato nel 1844 e ri. 
mase aperto fino al 1947, anno 
in cui le strutture si rivelarono 
pericolanti' e fu necessario so- 
spendere le rappresentazioni. 

Negli anni seguenti il Comu- 
ne, che aveva acquistato l’im- 
mobile, lo fece demolire e, do- 
po l'approvazione del’ progetto 
‘preparato dall’arch. Morpurgo 
dalla direzione alle belle arti, 
diede. avvio si lavomi di rico- 
struzione nel 1962, 

La ricostruzione del «Goldo- 
ni» è costata al Comune, com- 
plessivamente, tre miliardi e 
cinquecento milioni di lire. A 
differenza della facciata ester- 
na, costruita con cniteri esteti. 
ci «moderni», l'interno del tea- 
tro, che ha una capienza di set- 


tecento spettatori, ha conserva-| 


to quasi totalmente l'antico 
aspetto. 

Lo spettacolo che inaugurerà 
il nuovo «Goldoni» sarà «La do. 
calndiera»; la «prima» della com: 
media, (regista Giancarlo Cobel 
li, interpreti principali Carla 
Gravina e Gabriele Ferzetti) è 
in programma per il 18 aprile, 
Successivamente, secondo î pro» 
grammi preparati dall’assesso 
rato alla cultura del Comune, il 
«Goldoni» ospiterà una breve 
stagione teatrale e, a giugno, 
‘una rassegna del teatro veneto. 

Chi gestirà il muovo teatro? 
Per la prosa è in avanzata fase 
di preparazione una convenzio 
ne con l’Eti, che dovrebbe por- 
tare a Venezia un «cartellone» 
di 25-30 spettacoli per stagio- 
ne, da concordare con il Comu- 
ne. L'amministrazione munici. 
pale stessa, poi, gestirà altre se- 


Tate ed eventualmente cederà il: 


teatro ad enti ed organismi che 
lo chiedessero per effettuarvi 
delle rappresentazioni. In tutto, 
Quindi, le serate di prosa al 
«Goldoni» dovrebbero essere cir- 
ca 110 all'anno. E' prevista, 
inoltre, l'utilizzazione per «spet 
tacoli d'essai» di un «ridotto», 
capace di. circa 200 posti, rica 
o all'interno dello stesso sta- 
le 


‘E’ nato il premio 


long-playing 

ROMA — Promosso dall’am- 
ministrazione regionale della 
Valle d’Aosta, con il patrocinio 
del Radiocorriere TV, è nato il 
Premio internazionale del long- 
playing, che sarà assegnato a 
St. Vincent il prossimo 31 ago 
sto. Si tratta di un’iniziativa 
destinata ad incrementare la 
diffusione della cultura musica. 
le contemporanea attraverso il 
33 giri. Le modalità del premio 


(diviso in cinque sezioni: testi, 
musica, interpreti, arrangiamen- 
ti e grafica) sono state illustra- 
te nel corso di una conferenza 
stampa dai rappresentanti del. 
l’amministrazione della Valle d’ 
Aosta e dal direttore del Radio- 
corriere TV Gino Nebiolo. La 
partecipazione al concorso è ri- 
servata ai long-playing italiani 
e stranieri messi in commercio 
nel mercato nazionale da ope- 
ratori italiani del settore da non! 
più di sei mesi. Possono parte: 
ciparvi non solo dischi regolar- 
mente editati ma anche inviati 
individualmente da persone o 
complessi. . 
La consegna dei premi avver. 
Tà a St, Vincent il lo settem- 
bre nel corso di una serata di 
gala, Le giurie sono formate da 
elementi qualificati. Ecco i no- 
mi annunciati, Per i testi: Gior- 
gio Calabrese, Roberto Gerva- 
so, Alberto Bevilacqua, Giorgio 
Montefoschi. Per la musica: Se- 
verino Gazzelloni, Ennio Morri- 
cone, Carlo Savina, Nino Rota. 
Per gli interpreti: Renzo Arbo- 
re, Enzo Trapani, Sergio Cor- 
bucci, Antonello Falqui. Per gli 
arrangiamenti: Gianni Ferrio, 
Piero Piccioni, Armando Tro- 
vajoli, Salvatore Biamonte. Per 
la grafica, relativa alla più bel. 
la copertina: Domenico Purifi- 
cato, Alfonso Artioli, Carlo Ba. 
vagnoli, Guido , La se 


greteria del concorso è a Roma 
presso la Publispei, 


Rete (1) | 


«Tam tam» (Rete 1, ore 20.40, 
colore) — Uno. spazio impor. 
tante viene riservato stasera, a 
un anno esatto dall’assassinio 
di Aldo Moro, al rapimento del 
leader della Dc e alle conse 
guenze che esso ha avuto sulla 
vita del Paese. IS 
alcune immagini ricorderanno 
il viaggio latino-americano di 
Papa Giovanni Paolo II. Infine 
un servizio filmato nell’aula del 
tribunale di Catanzaro durante 
la conclusione del processo per 
la strage di piazza Fontana. 

sue 


«Il silenzio del mare» (Rete 
1, ore 21.35) — In onda questo 
film del 1947 dedicato a Jean- 
‘Pierre Melville, a cura di Clau- 
dio G. Fava. Trama: durante la 
guerra, in Francia, un ufficiale 
tedesco va ad abitare in una 
casa di campagna con un vec- 
chio e la nipote di questi, L' 
ufficiale tenta invano di avviare 
un dialogo: l’abisso scavato dal. 
la guerra non glielo consente. 
Prima di partire trova un libro 
aperto su questa citazione: «E 
bello che un soldato disobbedi. 
sca agli ordini criminali». Atto- 
ri: Howard Vernon, Nicole Ste. 
phane, Jean-Marie ‘Cobain. 


I 


In maggio a Ischia 


il Premio Rizzoli 


ROMA — L’annuale «Premio 
‘Angelo Rizzoli per autori cine- 
matografici italiani» si svolgerà 
quest'anno a Ischia dal 31 mag- 
gio al 2 giugno, Ancora una vol. 
ta si darà un riconoscimento 
di due milioni e mezzo ciascu- 
no ad un autore affermato e 
ad un esordiente prescelti da 
una giuria che si è insediata 
a Roma, Ne fanno parte, sotto 
la presidenza di Leone Piccioni, 
Mario Cecchi Gori, Suso Cecchi 
D'Amico, Callisto Cosulich, Car- 
la Gravina, Rit4 Ortolani, Ma- 
rio Soldati, Angelo Solmi, Ugo 
Tognazzi, Lina Wertmiiller e 
Luigi Torino che sceglieranno 
una terna di film per ciascuna 
delle due categorie tra quelli 
proiettati tra il 16 aprile dell’ 
anno scorso e il 12 maggio di 
quest'anno, I film prescelti sa- 
Tanno proiettati ad Ischia, e 
alla proclamazione dei vincitori 
sì arriverà attraverso un pub- 
blico dibattito tra i giurati. Gli 
spettatori manifesteranno la lo- 
To preferenza attraverso un re- 
ferendum, 

Il premio è istituito dall’Ente 
provinciale del turismo di Na- 
poli con l’assessorato al turi. 
smo e spettacolo della Regione 
Campania e del comune di Lac: 
co Ameno, Ad illustrarlo sono 
Stati l’assessore campano Ar- 
mando De Rosa e il presidente 
del premio Luigi Torino, dopo 
la riunione del comitato esecu- 
tivo che è composto dal presi- 
dente Gianluigi Rondi e da Gu- 
glielmo Biraghi, Franco Brusa- 
ti, Roberto Ciuni, Franco Cri- 
staldi, Vittorio Gassman, Gio- 
vanni Grassini, Pasquale Lan- 
cia, Alberto Ronchey, Monica 
Vitti e Italo Zingarelli. 


. Ù 
Ucciso l'attore 
» ps 
Victor Kilian 

LOS ANGELES — L'attore 
Victor Kilian, veterano dì Hol 
lywood, è stato trovato morto 
mel suo appartamento di Los 
Angeles. Ne ha dato notizia la 
polizia della metropoli califor- 
niana precisando che l’anziano 
attore, 88 anni, è stato percosso 
a morte da uno sconosciuto che 
era penetrato nella sua abita. 
zione per una rapina, 

L'attore, il cui cadavere è sta- 
fo scoperto dal figlio, aveva 
svolto ruoli di attore non prota- 
gonista in diversi film degli an- 
ni d'oro di Hollywood, come 
«Only Angels have wings» di 
‘Howard Hawks con Cary Grant, 
«The flame and the arrow» con 
Burt Lancaster e in altre 128 
produzioni cinematografiche. 


PICCOLO TEATRO 
della PROSA 
Via S. Francesco 5 
Oggi e domani alle 20.30 
Domenica 16.45 
CO SON LONTAN DE TI 
3 atti in dialetto di V. Lisiani 
Prevendita biglietti da oggi alla 
cassa del Teatro dalle 18 in poi. 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 78-79. Domenica alle 
ore 20 prima rappresentazione (turni 
A/A) de «Il castello di Barbablù» e 
«Il mandarino meraviglioso» di B. 
‘Bartok. Direttore G, Neuhold, regia 
di M. Missiroli, coreografia di M. Pi- 
stoni. Biglietti presso la Biglietteria 
del Teatro. Domani alle ore 20 ulti 
ma «Ernani» (turni B/F). 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Teatro Auditorium di via Torbandena. 
I Concerti della domenica. Domenica 
alle ore 11 decimo concerto con il 
«Complesso da Camera del Teatro 
'Verdi». Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 


TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI — Ore 20.30, «Otello» 
di Shakespeare, secondo Carmelo Be- 
ne. In abbonamento, tagliando n. 6 
(alternativa), Gli abbonati che han: 
no già, usufruito del tagliando 6, zo- 
dono di uno sconto del 30 per cento. 


TEATRO STABILE » AUDITORIUM 
—. Ore 20.30 «Vecchio mondo», di 
Arbuzov, con Lina Volonghi e Fer. 
ruccio De Ceresa. In abbonamento, 
tagliando n. 5. 


TEATRO STABILE — Sono in ven: 
dita i blocchetti speciali di abbona- 
mento per la Rassegna Auditorium 
presso Aziende, Circoli, Scuole e 
presso la Biglietteria Centrale di Gal- 
leria Protti. 


TEATRO CRISTALLO — Ogni mar: 
tedi due spettacoli di cinema-varietà 
con una nuova compagnia e le più 
belle vedette dello strip-tease. 


TEATRO SLOVENO (via Petronio 4). 
= re 20.30: Joseph Stein «Il wioli- 
nista sul tetto», conumedia musicale 
con la compagnia del Teatro «Ko- 
medija» di Zagabria. Spettacolo in 
abbonamento. Vendita dei biglietti 
un'ora prima dell'inizio dello spetta. 
colo alla biglietteria del teatro, 


LA CAPPELLA UNDERGROUND (via 
Franca 17, tel. 764327, per soci) — 
18, 20, 22: Carmelo Bene in «Salo- 
inè», di Carmelo Bene, Particolari 
agevolazioni agli abbonati del Tea. 
| tro Stabile. 


ARISTON - I.N.C. 17, 19.30, 22: «Tu- 
ri e i paladini», di A. D'Alessandro, 
con Riccardo Cucciolla. Presentato 
nei giorni scorsi al Festival di Ber- 
lino. Un'avventurosa favola, per tut. 
ti. Prima visione. Colore, 


EDEN. 17, 19,30, 22 precise: «Cristo 
si è fermato a Eboli». Un film di 
Prancesco Ros!, con Gian Maria Vo. 
lontè e Irene Papas, Technicolor, So- 
Spese le tessere, 


Cristo si è feno a Eboli 


Regia: Francesco Rosi, Sce- 
neggiatura: Francesco Rosi, To. 
nino Guerra e Raffaele La Ca- 
pria dal romanzo di Carlo Levi. 
Fotografia: Pasqualino De San- 
tis. Musica: Piero Piccioni, In- 
terpreti: Gian Maria Volonté 


(Carlo), Paolo Bonacelli (don | 


Luigino), Alain Cuny (il baro- 
ne), Lea Massari (Luisa), Irene 
Papas (Giulia), Francois Simon 
(il parroco). Italia-Francia 1979. 


Rosi, dopo «Cadaveri eccellen- 
ti», si ripresenta con un altro 
film «politico», per così dire, 
anche se in modo molto meno 
accentuato del precedente, «Cri- 
sto si è fermato a Eboli», dal 
romanzo autobiografico di Car- 
lo Levi, narra infatti di Levi 
stesso, confinato nel 1935 nel 
paesino di Galliano (Matera). 
Qui egli vive osservando la ge 
te del luogo, i contadini lucani 
vessati dalle. tasse dei quali di- 
venta ben presto amico, Tanto 
più che, essendo laureato in 
medicina, gli vengono richieste 
sempre più spesso cure medi- 
che, al punto che egli stesso 
diventa il medico ufficiale del 
‘paese, mentre gli altri due — eso- 
si e «arriccianaso» — sono mes. 
si in disparte. dalla popolazione 
(anche perché lui cura gratis e 
gli altri no). E continua a vi- 
vere a Galliano fino al momen- 
to della conquista di Addis Abe- 
ba da parte delle truppe italia. 
ne: il governo decide un'amni. 
stia e Levi può tornarsene a 
‘Torino, salutato con affetto dai 
contadini che ha imparato ad 
amare, 

Formalmente, il film è affa- 
scinante: grazie alla sapiente 
fotografia di De Santis, di un 
penetrante nitore facilitato dal. 
lo stesso paesaggio che tende 
al bianco, le immagini ‘possie- 
dono una loro bellezza espressi: 


Rete 


«La generazione del cinema» 
(Rete 2, ore 21.50) — Si con- 
clude il programma di Vito Za- 
garrio dedicato al cinema rea- 
lizzato dagli anni Trenta al neo- 
realismo. Sì profila un nuovo 
orizzonte in cui guardare per 
mon subire î moduli e gli sche- 
mi del fascismo. «Orizzonte per- 
duto» di Capra è la testimonian- 
za di un'America sognata dai 
giovani di allora mentre: «La 
neve bianca» di Rossellini espri- 
me una realtà drammatica le- 
gata alla guerra. Si ricordano 
le alternative che avevano a 
quell'epoca gli autori di cinema; 
disimpegno o impegno, ma que- 
st’ultimo in senso opposto a 
quello suggerito dal regime. 
Esempio luminoso di questo 
impegno: «Ossessione» di Vi 
sconti, In studio Lattuada e De 
Santis. 


vis 


«Sereno variabile» (Rete 2, ore 
22.40, colore) — Programma 
quindicinale diretto da Luigi Co- 
stantini e dedicato al week-end, 
allo sport e al tempo libero. 
Conduce Enrica Bonaccorti. Au- 


va che non lascia indifferenti, E 
‘Rosì è abile nelle inquadrature, 
soprattutto in quelle in ‘movi 
mento, dove la lentezza è fun: 
zionale e contribuisce a creare 
l'atmosfera. di «distacco dal 
mondo» di questa parte d’Ita- 
lia, dove «Cristo non è mai ar- 
Tivato». 

‘Tuttavia, bisogna aggiungere 
che l’opera, nel suo assieme, è 
un po’ troppo’ frammentaria ed 
episodica, senza riuscire a tro- 
vare una sua completa unità 
espressiva, La struttura, volu- 
tamente spezzettata, non riesce 
mai a fare il «salto» necessario 
per conferire al racconto un 
fluire uniforme e compatto. E 
questo sia a causa di una sce- 
neggiatura troppo slegata, sia 
per il tentativo di penetrare nel- 
la vita quotidiana contadina at- 
traverso un’illustrazione che, 
ben lontana dal risultare pro- 
fonda, si mantiene più che al- 
tro ai limiti del folkloristico, 
offrendo immagini «documen: 
tarie» che possono incuriosire 
ma. che mancano della necessa. 
ria partecipazione, 

«Cristo si è fermato a Eboli», 
quindi, pur possedendo qualità 
formali non disprezzabili e pur 
contenendo ‘momenti sufficien- 
temente significativi (soprattut- 
to incentrati su alcuni perso- 
naggi, come quelli di don Lui- 
gino, il podestà, e di Giulia, la 
donna di servizio), resta pur 
sempre un lavoro estremamen- 
te superficiale — anche per 
quanto riguarda lo spessore del 
protagonista —; che solo qua e 
là, e a stento, riesce ad affon- 
dare un po' di più nella realtà 
dell’epoca. Al punto che, nono: 
stante i meriti detti, questa ul- 
tima fatica di Rosi sembra ave 
te, in fondo, principalmente 
una dote che certo non gioca 
a Suo favore: la sostanziale 
Anutilità, 


cart. 


Pani sarà Cecov 
adattato da Kezich 


L'attore Corrado Pani nella 
‘prossima stagione teatrale in- 
terpreterà il ruolo di Anton 
Cecov. Lo ha annunciato. lo 
stesso artista il quale si è assi- 
curato dall’associazione degli 
iscrittori russi, i diritti di rap- 
presentazione della commedia 
biografica sul grande scrittore 
sovietico, che sì mette in scena 
ormai da diversi anni al teatro 
«Wachtangow» di Mosca, L’au- 
tore del testo originale di que- 
sta rappresentazione è Leonid 
Antonovic Maljugin, il quale ha 
ricostruito le vicende della vita 
del celebre scrittore russo. at- 
traverso un folto epistolario, + 

L'adattamento italiano dell’ 
‘opera, che comprenderà anche 
l'inserimento di brani delle prin- 
cipali opere teatrali di Cecov, 
sarà curato dal critico cinema- 
tografico Tullio Kezich e da sua 
moglie Lalla. de Manzolin, Lo 
spettacolo, che sarà portato in 
tournée nelle principali città ita- 
liane nel corso della stagione 


| teatrale 1979-1980, intende dare 


un considerevole ed ulteriore 
apporto alla conoscenza del 
drammaturgo russo da parte 
del pubblico italiano, 


IL VERDE E' TUO 


|EXGELSIOR. 16, 18, 20, 22: «L'in 


gorgo», con Alberto Sordi, Annie Gi. 
rardot, M. Mastroianni, Ugo Tognazzi, 
Stefania Sandrelli. 

FENICE, 16.30, 18.20, 20.15, 22,15: 
«Pirana», con Bradford Dillman e 
Heather Menzies. V.m, 14 anni. 


GRATTACIELO, 16.30 ‘ult. 22.15: Il 
più comico, movimentato, pazzo e 
spettacolare film di G. Oury. «La 
svignata» con P. Richard, V. Lanoux. 
MIGNON. 18.30 ult. 22.15: Dopo «La 
febbre del sabato sera» e «Grease» 
arriva «The stud» (Stallone), V.m. 
14 anni. 

NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15: «Ser- 
gent Pepper's Lonely Hearts. Club 
Band». 

RITZ, 15.30, 17.40, 19.50, 22.15: «Il 
giocattolo». Technicolor, con Nino 
Manfredi e Marlene Jobert. Sospese 
le tessere, 

AURORA. 16.30: Renato Zero e tutte 
le sue più belle canzoni nel diver: 
tente technicolor «Ciao Ni’), Tech. 
nicolor. Straordinario successo. 
CAPITOL. 16.30, 18.15, 20.05, 22: 
Ancora oggi a richiesta. Un ecci. 
| tante giallo-erotico da vedere dall’ 
inizio. «Una spirale di nebbia», con 
M.- Porel, M. Brochard, E. Giorgi. 
Technicolor. Per il: realismo di cer- 
te sequenze il film è vietato ai mi. 
nori di 18 anni. Domani il diverten- 
tissimo technicolor «Uomini d'ar- 
gento». 

CRISTALLO. 16.30, 20.30: Dal cele- 
bre romanzo di B. Pasternak, premio 
Nobel, una grande riedizione del più 
bel film mai stato realizzato, premia- 
to con 6 Oscar. «Il dottor Zivago», 
interpretato da 9 grandi attori. Omar 
Sharif, Julie Christie, Geraldine Cha- 
blin, Alec Guinnes, Rod Steiger, ecc. 
Prossimamente «Lo squalo n. 2», 
CRISTALLO. Ogni martedì due spet. 
tacoli di cinema-varietà, con le più 
‘belle vedette dello strip-tease. 
MODERNO. 16.30: Interamente. gira- 
to a Trieste l’ultimo film di S. Sam. 
peri «Ernesto» con M. Halm, M. 
Placido e V. Lisi. Vietato m. 14 anni. 
Technicolor. Un film «particolare» 
che sta riscuotendo i massimi con- 
‘sensi in tufta Italia, 


locale è riservato, 


linga dalle 11.24, 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Venerdì, sabato, domenica dalle 21, 


DISCO CLUB 7 NANI — SISTIANA 


Sabato pomeriggio e festivi dalle 


IL RISTORANTE PIZZERIA CAPRI’s di Grado 
vi’ attendet!i Telefono (0431) 81055, . 


RADIOUNO 


Giornali radio: #7, 8, 10, 12, 18, 14, 
16, 17, 19, 21, 23, 6: Segnale ora 
rio. Stanotte stamane; 7.20: La- 
voro flash; 7.30: Stanotte stama. 
ne (2); 745: La diligenza; 8.95: 
‘Bollettino: della neve; 8.40: Ieri al 
(Parlamento; 8.50: Istantanea musi 
cale; 9: Radio anch'io; "10: Con 
‘tirovoce; 11,30: I ibig della musica 
leggera italiana tra ‘ieri e oggi: 
‘Adriano ‘Celentano; 112.05: [Voi ed 
io .’79; 114.05:  Radiouno jazz ’79; 
114.30: Le buone maniere; 15.05: 
Rally; 15.35: Errepiuno; 16.45: Al- 
la, breve; 17.05:  Radiodràmmi. in 

Jura; 17,80: Dischi fuori cir 
cuito; 18.05: Incontri musicali del 
mio tipo; 18.35: Lo sai?; 19.20: In 
tema di; 19.30: Ascolta, sì fa sera; 
19,35: Radiouno jazz ’79; 20.05: 
Le sentenze del pretore; 21105: I 
concerti di Monino della Rai (Mu- 


‘Parlamento; 23.18: Buonanotte da. 


RADIODUE 


‘Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12,80, 18.30, 15.30, 16.40, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Un Altro gior: 
no - Bollettino del mare; 7.45: 
‘Buon viaggio . Un minuto per te; 
7.55: Un altro giorno (2); 8,45: 
Il bollettino della neve; 8.48: Ci 
mema deri, ‘oggi, ‘domani; 1982; 
Una furtiva lacrima; (3); 10: Spe 
‘ciale GR2;: 10.12: Sala F; 11.92: 
Dal silenzio dei segni; 12.10: Tra. 
smissioni regionali; 12.45: 


due; (15.45: Qui radiodue (2); 16.97: 
Qui radiodue (3); 117.30: Speciale 
GR2; 17.55: Chi ha ucciso Baby 
Gate?; (18.33: Estate in Magnagre. 
cia (5); 119.05: [Spazio X; 19.50: 
(Conversazione quaresimale; 22.20: 
‘Panorama parlamentare - Bollet- 
tino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.90, 845, 
110:45, 12.45; 13.45, 18.45, 20.45, 23.55, 
Quotidiana radiotre - Preludio; 7: IL 
concerto del mattino; 8.15: Il con. 
‘certo del mattino (2); 


‘musica giovani; dl: La letterati 
ta, e le idee; 17.30: Spazio tre; 
19.15: Dall'Auditorium della Rai: 


11.30: Folk studio; 12.05: Il Gaz. 
zettino; 18.30: Spazio aperto; 114,45: 
Il Gazzettino; 18.30: Il Gazzettino. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 

114.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica . Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 19, 1530, d7, 
(18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19. 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8.05: Pianeta 
Venere; 9,05: Musicalmente; 9.30: 
‘Block notes; 940: Disco music; 


tori dei testi Osvaldo Bevilacqua 
e Marcello Casco, 


DIFENDILO 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


i IR 
SVIGNATA 


COMICISSIMO 


VITTORIO VENETO. 6: Technico- 
lor. «Convoy - Trincea d’asfalto» con 
Kris Kristofferson, Ali Mac Sraw, 
Kris Rristofferson, Ali Mac Graw, 
film spettacolare diretto da un gran- 
de regista Sam Peckinpah. Azione, 
frenesia, divertimento. V.m. 14' anni. 


ABBAZIA. 16: «New York - Parigi, 
air sabotage 78». Drammatico e av: 
venturoso technicolor, con Susan 
Strasberg, Robert Reed, B, Meredith. 
Per tutti. 


ALCIONE (798162). 16,30: «Prima pa. 


mon e Walter Matthau. La più deli. 
ziosa, straordinariamente divertente 
commedia del grande regista. Tech. 
Da) domani: «Madame Claude), 


ALDEBARAN, 16.30: «Supervixens», 
Divertente parodia in chiave erotica. 
Colori. V.m. 18 anni. 


LUMIERE. 15.30 ult. 21,30: uSilve 
stro e Gonzales matti e mattatori». 
Meravigliosi cartoni animati a co- 
lori. 


RADIO. 16.30: «I ragazzi del sabato». 
Un appuntamento per i giovani, con 
Paul Le Mat, Dianne Hull, Tim Mc 
Intire, Robert Carradine. Gli. stessi 
interpreti di «American Graffiti», - 


RISTORANTI E RITROVI 


BIRRERIA DREHER — VIA GIULIA 75 


La direzione informa la spettabile clientela ché questa sera il 


AL GCAMPANON — SAN GIUSTO 2 
Si cenà dalle 19 alle 0.3: con manicaretti della CHEF ITALY, 


RISTORANTE «DA TOBIA» ; 
Specialità pesce, prenotazioni banchetti. Telefono 816370, Avverte 
la Sua rispettabile clientela la riapertura del ristorante. 


ALLA SCALETTA D’ORO 


‘Tavernetta-Ristorante. Via del Bosco ll - Tel. 722225, Cucina casa» 


sica e pensiero); 23.15: Oggi ‘al |! 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli-Arci.Endas): 
Radio, Capitol, Alcione, Aldebaran, 
Ariston. ; 


15 alle 19, 


I programmi RAI-TV 


TV RE 


—  Telegiornai 


TV RE 


T92 - Ore tredici, * 


Buonasera con... Jet 
Tg2 - Studio aperto. * 
«La generazione del c: 


— Tg2 - Stanotte, * 
Programmi a colori 


la media; 11.35: Dalle. classifiche 
discografiche del 1978; 12: Tempi 
passati; 12.30: Motivi da operet- 
‘te; (12.45: Programmi, regionali dell’ 
‘accesso; Arci . Settore turismo: la 
‘programmazione tunistica regiona 
lle dell’Arci-Turismo; 18.15: Rasse 
gna. corale «Primorska poje 1979»; 
14.10: Giovani studiosi; 14.20; ‘An 
fiamo al cinema; 15: Novità disco 
‘grafiche della Jugoton; (15,35: Con 
versazione. quaresimale; 15.50: Sto- 
tia della musica rock e pop; 16.30: 
Giro girotondo; 117.05: Noi e da 
musica; 118.05: Sulle tracce degli 
‘animali scomparsi; 18.20: Per gli 
appassionati della lirica. 


Radio Capodistria 
7: Buongiorno in musica; 7.30: 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8.32: Bach ed i suoi contempo 
ranei; 9: Quattro passi; 9.15: L' 
‘orchestra e coro Alec R. Costan 
dinos; 9.30: Notiziario; 9.32: Let. 
tere a Luciano; .10: E' con noi; 
110,15: Edig Galletti; 10.90: Noti- 
; 10.32: La canzone del gior. 
no; 10.40; Vanna; di: Kim, il mon- 
do giovane; 11.30: Notiziario; 11,32: 
‘Disco inverno 78-79; 2: In prima 
Pagina; 12.05: Giornalé radio; 12.50: 
Brindiamo. con; 18.80: Notiziario; 
44: Cultura ‘e ‘società; 14.10: Disc 
più disco meno; 14.30: Notiziario: 
14.33: Canta il gruppo Cod; 14.45: 
Savio Record; 15: Classifica LP: 
15.30: Notiziario; 15.40: Mini ju- 
ke box; 16: L'escursionista: 16.08 
La vera Romagna; 1625: Notizia 
Tio; 19.30, Notiziario; 19.33: Orash; 
20; Voci e suoni; 20.30: Notiziario; 
20,32: Evviva domenica; 2117: L' 
‘orchestra della. RTV di Lubiana; 
21.30, Notiziario; 21.32: Concerto 
Sinfonico; , 22.30: Giornale radio; 
45: Il sestetto Wolfgang Dauner. 


TV Svizzera 


17,50: Telegiornale; 17.55: Per i 


gina» di Billy Wilder, con Jack Lem. |‘ 


1230 Argomenti - Turchia: Bisanzio, 1.a parte, ** 
13.00 Oggi disegni animati - Gli antenati; 
13.25 Previsioni meteorologiche, > 
13.30 Telegiornale * — Oggi al Parlamento. > 
14.10 Una lingua per tutti: IL francese, > 
17.00 Dài, racconta - Giulietta Masina, > 
17.10 Piccola antologia - «L'eredità dij AR», 6a punt, 3 
17.39 Agenzia Interim: «Prestigiatori», telefilm. % 
18.00 Argomenti - Turchia: Bisanzio, 2.a parte. *x 
18.30 Tgl: Nord chiama Sud - Sud chiama Nord, 
19.05 Spaziolibero: I programmi dell'accesso. 
19.20 Glì invincibil: «Collezione Malvern», telefilm. > 
19.45 Almanacco del giorno dopo. > 

— Previsioni meteorologiche. > 
20,00 ‘Telegiornale. * 7 
2040 Tam tam - Attualità del Tgl, * 
21.35 «Il silenzio del mare», 


L’Anicagis pela ‘Prima visione, * 
e * — Oggi al Parlamento. 3 
Previsioni meteorologiche; sk 


I libri - Vedo, sento, parlo, *k 


L'uomo e la terra - «La'fauna iberica», 2.a punt. * 
Palermo. Tennis Coppa Davis: Italia-Danimarca. > 
I giovani e l'agricoltura, 11.a puntata. x 

Dal Parlamento — Tg92 - Sportsera, 3 

Quiz. sk 
Previsioni meteorologiche, >} 


Portobello - Mercatino del venerdì. > 


Sereno variabile - Programma quindicinale, *& 


'TV dei ragazzi; 118.15: Telesport; 


ni animati; 19.30; Telegiornale; 20: 
Varietà musicale; DI: 
Ufo», 


MUGGIA 


VERDI, 17, 19, 21: In collaborazione 
con la Cappella Underground e il 
centro studi «A. Gramsci» rassegna 
del cinema americano degli anni ’70. 
Sullo schermo «Missouri» di Arthur 
‘Penn con Marlon Brando e Jack Ni- 
cholson. Domani: «Good-bye amore 
vr». 

VOLTA. 16: Il capolavoro di Georges 
Lucas: «Guerre stellari», con Carrie 
Fisher. ‘Technicolor. Un film che non 
ha bisogno di presentazioni. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Sergent Pepper's Lo- 
nely Hearts Club Band». 

CAPITOL. 16: «Ashanti», 
CENTRALE, 16: «Le svignata». 
CRISTALLO. 16: «Sexomania». 
DIANA, 18: «Ecco lingua d’argento». 
V.m. 18 anni. 

ODEON. 16, 21.30: «Superman». 
PUCCINI. 16: «L'amico sconosciuto». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20, «Due tigri e una 


carogna»), 
ITALIA. 20: «Reportage di -giovani 


modelle». 


TARCENTO 


MARGHERITA, 20: «Ecco noi per 
esempio», con A. Celentano e R. 


Pozzetto, 

GORIZIA 
CORSO. 17, 22; «Superman», con M. 
peo G. Hackman. Scope a co- 
lori. 
VERDI. 17, 22: «Ciao Ni'», con R. 
Zero. Colori. 
VITTORIA. 1%, 22: «Blue Movie», il 
film più sexy dei sexy, con J. Dick- 
son, C. Maran. Colori. V.m. 18 anni, 
AUDITORIUM. Incont ‘musicali: 
Duo Caroli-Schiavon. Inizio 18.30. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Heidi torna tra 
i monti». Cartoni animati a colori, 
PRINCIPE. 17.30: «Pretty baby», con 
Keith Carradine e Susan Sarandon. 
A colori, 


CERVIGNANO 


NUOVO. «La bravata». V.m. 18 anni. 


GRADISCA 


EDEN, 19, 21: «La svastica nel ven- 


tren, 
GRADO 


GRISTALLO. 19.30: «West. Side. Sto 
Ty», con N. Wood, R, Beymer, R. 
Moreno. In technicolor. 


; RONCHI 


EXCELSIOR. Riposo. 
RIO. 20: «Papaya dei Caraibi». 


PORDENONE 


GAPITOL. «I 39 scalini», Film giallo 
di Don Sharp, con Robert Powell e 
David Warner, 

CRISTALLO, «Un poliziotto scomo- 
do», con M, Merli. Film poliziesco. 
V.m. 14 anni, 
SUPERCINEMA, «Fantasia». Film a 
cartoni animati, di Walt Disney. 
VERDI. «L’ingorgo», di Luigi Comen. 
cini, con Alberto Sordi, Annie Gi. 


rardot. 
CASARSA 
ROMA. 20.10: «Peccati, jeans e... 


CORDENONS 
RITZ. «Collo d'acciaio», con Burt 
Reynolds, 


MANIAGO 


VERDI. «La bella e lla bestia», 


SACILE 
NUOVO. «Salvate il Gray Lady». 
ZANCANARO. «Io sono mia». V.m. 
d4 anni, 


TE] 


film di Jean-Pierre Melville. 


TE2 { 


‘inemia», ultima puntata, 


* Parzialmente a colorì 


più piccoli: La terza stagione; 
Per i giovani: Ora, G; 18.50: 
giornale; 19.05: Elezioni cantonali 
‘ticinesi: confronto Plr . Ppd; 19,85: 
‘Arrivederci Heidi . /Telefilm della 
serie «Heidi»; 20.05: Il regionale; 
20.30; Telegiornale; 2045: (Repor- 
t 45: Swubg - Concerto in 
memoria di Louis Armstrong; 22.95: 
[Telegiornale; 22.45: Venerdì sport. 
In Eurovisione da Vienna: cam- 
ipionati mondiali di pattinaggio ar- 
tistico; Da Zurigo: Tennis: Sviz 
zera - Jugoslavia. 


TV Gapodistria 


(8: Planica . Volo con gli sci, 
‘campionati mondiali; 19.30: Odpria 
di Pun 


proibiton, film; 22:10: Locandina 
delle manifestazioni | economiche; 
22.25: Pattinaggio 


TV Lubiana 


‘16.25: Planica . Volo con gli sci, 
‘campionati mondiali; 117,30: !IV dei 
ragazzi; 18/10: Musica concertisti- 
ca; 18: 


TV. Zagabria 


9 e 15: TV scuola; (11716: Tele 
giornale; ‘17,35: Caledario TV; 17,45: 


18.45: Amica musica; 19/15: Carto- 


Venerdì, 16 marzo 1979 


SECONDA SETTIMANA 


AL RITZ ALL'EDEN 


UN GRANDE AVVENIMENTO 


IL PIU! APPASSIONANTE 
E CRUDELE MEMORIALE 
DEI NOSTRI TEMPI 


SARANNO IN MOLTI, 


UN FILM ECCEZIONALE CON 
UN BRAVISSIMO 


NINO MANFREDI 


L'ESCALATION DEL CON- 
SUMATORE: 


Mi sono fatto il frigorifero; 


i I frigori STAVOLTA, 
Mi sono fatto il televisore. | A MANIFESTARE GRATITUDINE 
A ROSI 


mi sono fatto la macchina 
e ora mi faccio anche la 
pistola. 


| PER IL SUO STUPENDO FILM 


DA MITE RAGIONIERE A —— Vitanu — 
KILLER INFALLIBILE, FRANCO CRISTALDI presenta 
untimdi FRANCESCO ROSI 


GIAN MARIA VOLONTE 


CRISTO 
SI E'FERMATO A EBOLI 


‘ARLO LEVI 
conin ordine alfabetico) 


PAOLO BONACELLI-ALAIN CUNY 
MASSARI 


regiadi GIULIANO MONTALDO 


conMARLENE JOBERT 


prodolto da 
CLAUDIO MANCINI « FULVIO MORSELLA 


TEATRO SERVOLA 


Via Soncinl 187 (autobus n. 29) 


FERRUCCIO de WALDERSTEIN 
presenta 


Ladybirds 


TOPLESS MUSIC SHOW 


VENERDI 16 MARZO 1979 
BALLO INIZIO ORE 20.30 
Precederanno: - 
I MAGHI MICHEL E LAURENT 
ED IL CANTAUTORE DARIO SARTORI 


Ingresso L. 3000 (compresa la prima consumazione) 


Prevendita biglietti: UTAT - Galleria Protti 
e alla cassa del teatro 


POSTER OMAGGIO Al PRIMI 100 INTERVENUTI 


All'Excelsior 


SECONDA SETTIMANA 
DI GRANDE SUCCESSO 


IL FILM 
CHE RAPPRESENTERÀ L'ITALIA 
AL FESTIVAL DI CANNES 


LA COLONNA SONORA PIU' 
«UN CAST INTERNAZIONALE 
SCONVOLGENTE MAI CREATA DIRETTO 


PER UN FILM IN TESTA ALLA | DA UN REGISTA FAMOSO» 
HIT PARADE MONDIALE — 


AL MODERNO 


Un film interamente girato 
a Trieste 


ERNESTO 


di S. SAMPERI 


| 


stesa LUIGI COMENCINI. 


(STALLONE) — 
ENORME SUCCESSO 


AL MIGNON 


Inserzione pubblicitarla 


Radio ANTENNA 
F.M. 101 - 89.700 MHz 
Tel. 568685 + 565352 


T programmi di oggi 

Ore 7: Apertura programmi; 7:20: © 
Notizianio 1; 8: Spazio musica; 9: 
Le vostre poesie; 9.30: Spazio mu 
sica; 10: Musica italiana; 411: Opi» 
niloni 1a confronto; ‘12,30: Senza ti- 
tolo; 13: Locandina; 13.10: Notizia. 
nio 2; 13.90: La vetrina dell'arte; 
14: Teatro-cinema; 115: Amo ila /ra- 
dio; 16: Giochiamo insieme; 17: 
Tutto motoni; 18: 'La matta 19: Let- 
tere al direttore; 19.45: Notiziario 
3; 20: Lettere al direttore; 21: Mu 


Una storia impossibii 
ALBERTO SORDI - ANNIE GIRARDOT 
FERNANDO REY-PATRICK DEWAERE 
ANGELA MOLINA: HARRY BAER 
MARCELLO MASTROIANNI 
STEFANIA SANDRELLI-UGO TOGNAZZI 
MIOU MIOU : GERARD DEPARDIEU 


de ee sel 
RITA A 


RAIDER NA e 
«PRIMA» ALL’ 


sica più; 22:15: «Il Piccolo» doma- 
season" || ARISTON-I.N.C. 


na; 


i Buona notte in musica, 


Dal Festival di Berlino 1979 
TURI 
I PALADINI 
UNA FAVOLA PER TUTTI 


[’blue moon” 


Una serata diversa 
in discoteca 


TIFFANY'S CLUB! - PIERIS 


QUESTA . SERA 


CABARET di 
MARIO MARENCO 


Il mister Ramengo dell'Altra Domenica 


Telefonare dalle 15 alle :17 e dalle 24 in. poi al 76472 


Venerdì, 16 marzo 1979 


XXIX 


La faccia di Guido si coper- 
se di tanto rosso che temetti 
egli fosse minacciato da una 
congestione cerebrale, Unlò: 

— In questo caso l'Olivi non 
‘ha bisogno di darmi dei con- 
figli! Se mai ciò dovesse. ay- 
verarsi saprei risolvere. da 
solo! 

La sua decisione m'impose 
ed ebbi il sentimento di tro- 
varmi di fronte a persona per- 
fettamente ‘conscia della pro- 
pria responsabilità. Abbassai 
il tono della mia voce, Mi but- 
Itai poi tutto dalla sua parte e, 
dimenticando di aver già, pre- 
sentato il consiglio dell’Olivi 
come degno di essere preso in 
considerazione, gli dissi: 

E’ quello che obbiettai anch’ 
fio all’Olivi, La responsabilità 
è tua e noi mon ki entriamo 
quando ‘tu decidi qualche co- 
sa circa il destino della ditta 
che appartiene a ite ed a tuo 
padre, . 

‘Veramente io questo l'avet 
retto a mia moglie e non all’ 
Olivi, ma insomma era vero 
che a qualcuno l'avevo detto. 
Ora, dopo aver sentita la viri- 
lle dichiarazione di Guido, sa- 
rei stato anche capace di dir- 
lo all'Olivi, perché la decisio- 
me ie dl coraggio m'hanno sem. 
‘pre conquistato, \Se amavo già 
‘tanto anche la sola disinvoltu- 
ra che può risultare da quelle 
qualità, ma anche da altre in- 
feriori di molto! 

Poiché volevo riferire tutte 
lle sue parole ad Augusta per 
tranquillania, insistetti: 

— Tu sai che di me, e pro- 
‘babilmente a ragione, si dice 
che fio non abbia alcun talen- 
itoper: til commercio; To posso 
eseguire quello che tu mi ordi- 
ni, ma mon posso mica assu- 
mermi una responsabilità per 
quello, che fai tu. 

(Egli assentì .vivamente, Si 
sentiva ‘tanto ibene nella parte 
che io gli attribuivo, da di. 
menticare il suo dolore per il 
cattivo bilancio, Dichiarò: .. 

— To sono il solo respènsa- 
ibile. Tutto porta til mio nome 
led io non ammetterei neppure 
‘che altri accanto a me volesse 
addossarsi ‘delle responsabi. 
dità. 

Ciò andava benissimo. per 
essere riferito ad Augusta, ma 
molto di più di quanto lio a- 
‘vevo' domandato, [E ‘bisognava 


, vedere l'aspetto. ch'egli assu- 


meva facendo quella dichiara- 
Zione: invece di un mezzo fal- 
lito sembrava un apostolo! S° 
era adagiato comodamente sul 
isuo bilancio passivo e da lì 
diventava il mio padrone e si- 
gmore. Questa volta come tan- 
te altre mel corso della no- 
stra vita in comune, il, mio 
slancio d'affetto per lui fu sof. 
focato dalle sue espressioni ri. 
velanti la spropositata stima 
ch'egli faceva di sé stesso, Egli 
stonava, Sì: bisognava dire 
proprio icosì; quel grande mu- 
sicista stonaval 

Gli domandai bruscamente: 

— Vuoi che domani faccia 
una copia del bilancio per tuo 


in ‘procinto di fargli una di- © 


‘chiarazione fben più rude di- 
‘cendogli che subito dopo chiu- 
so il bilancio lio mi sarei aste. 
nuto dal frequentare lil suo uf- 
ficio. Non llo feci non sapen- 
do come avrei impiegate le 


‘tante ore libere che mi sareb. 


‘bero nimaste. Ma la mia do- 
manda sostituiva quasi perfet- 
tamente la dichiarazione che 
m’ero rimangiata. Intanto gli 
avevo ricordato ch'egli in quel- 
l'ufficio non era il solo pa- 
drone. 

Si dimostrò sompreso delle 
mie parole perché gli pareva: 
no non.conformi a quanto fino 
Bllora, col mio evidente icon- 


. senso, s'era parlato e, col to- 


no di prima, mi Qisse: 

— Ti dirò io come sì dovrà 
fare quella copia. 

‘Protestai gridando. In tutta 
la mia vita non gridai tanto 
came con Guido perché talvol- 
ta mi sembrava sordo. Gili, di- 
chiara che esisteva in legge 
anche 'uria responsabilità del 
contabile ed lio non ero dispo- 
sto di gabellare per copie esat- 
te dei raggruppamenti cervel- 
lotici di cifre. 

' Figli impallidi ‘e wiconobbe 
che avevo ragione, ma sog- 
giunse ch'egli era padrone d' 
ordinare che mon si dessero 
rffatto degli ‘estratti dai suoi 
libri, In ciò riconobbi volen- 


‘ ‘teri che aveva ragione e allo. 


Ta, tinfrancatosi, dichiarò che 
è suo padre avrebbe scritto 
lui, Parve anzi che volesse im- 
mediatamente mettersi a scri- 
"vere, ma poi cambiò idea e mi 
propose di andare a pigliare 


| Una boccata d’aria, Volli com- 


placerlo, Supponevo. che non 
avesse ancora digerito bene il 
bilancio e volesse moversi per 
cacciarlo giù. 

La passeggiata mi micordò 
quella della notte dopo dl mio 
fidanzamento. Mancava lla luna 
perché in alto c'era molta neb- 
ibia, ma giù era la stessa cosa, 
perché si camminava sicuri 
traverso ‘un’aria limpida. An- 
iche Guido ricordò quella sera 
memoranda: 

— E' la prima. volta che 
camminiamo di nuovo insieme 
‘di notte, Ricordi? Tu allora mi 
spiegasti che anche nella luna 
ci si baciava come quaggiù. 
Adesso invece:nella luna icon- 
tinuano lil bacio eterno; ne so- 
no Sicuro ad ònta che questa 


‘sera non si veda, Quaggiù in- . 


vece;.. 

Voleva ricominciare a dir 
mmaile di Ada? Della povera ma- 
lata? Lo interruppi, ma mite: 
mente, quasi associandomi a 
lui (non l’avevo forse accom: 
pagnato per aiutarlo a dimen- 
tticare?): 

— Già! Quaggiù non si può 
sempre baciare! [Lassù poi non 
c’è che l’immagine del bacio. 
Tl.bacio è soprattutto movi. 
mento. 

Tentavo di allontanarmi de 
tutte le sue quistioni, cioè bi- 
lancio e Ada, tant'è vero che a 
Itempo seppi eliminare una fra- 
‘se che ero stato in procinto di 


‘dire che cioè lassù il bacio, 


mon generava dei gemelli. Ma 
lui per liberarsi dal bilancio, 
mon trovava di meglio che la- 
@narsi delle altre sue \disgra- 
zie, Come Avevo, presentito, 
disse male di Ada. Cominciò 
icol rimpiangere che quel suo 
primo anno di matrimonio 
fosse stato per lui tanto disa- 
stroso, Non parlava dei due 
gemelli ch’erano tanto cari e 
ibelli, ma della malattia di Ada. 
Egli pensava che la malattia 
la rendesse irascibile, gelosa 
‘e,nello stesso tempo poco af- 
fettuosa. ‘Terminò coll’escla- 
mare sconsolato: 

— La vita è ingiusta e dura! 

UA me sembrava assoluta 
‘mente iche mi fosse vietato di 
dire una sola parola che im. 
plicasse un mio giudizio fra 
lui e Ada. Ma mi pareva di 
dover pur ‘dire qualche cosa. 


Egli: aveva finito col parlare 
della vita e le aveva appiop- 
pati due predicati che non 
peccavano di soverchia origi- 
nalità. To scopersi di meglio 
‘proprio perché m’ero messo a 
fare la critica di quello ch* 
egli aveva detto. Tante volte sì 
dicono delle cose seguendo il 
suono delle parole come s'as- 
sociarono casualmente. Poi, 
appena, si va a vedere se quello 
che si disse valeva il fiato che 
vi si è consumato e qualche 
volta si scopre iche la casuale 
associazione partorì un'idea, 
Dissi: 

— La vita non è né brutta 
né bella, ma è originale! 

Quando ci pensai mi parve 
d’aver detta una cosa impor- 
tante. Designata così, la vita, 


mi parve tanto nuova che” 


stetti a guardarla come se l' 
avessi veduta per la prima 
volta coi suoi corpi gassosi, 
fiuidi e solidi, Se l'avessi rac- 
contata a qualcuno che non 
vi fosse stato abituato e fosse 
parciò privo del nostro senso 
comune, sarebbe rimasto sen- 
za fiato dinanzi all'enorme co- 
struzione priva, di scopo, M° 
avrebbe domandato: «Ma co- 
me l'avete sopportata?». E, in- 
formatosi di ogni singolo det- 
taglio, da quei icorpi celesti 
appesi lassù perché si vedano 
ma non si tocchino, fino al mi- 
stero iche circonda la morte, 
‘avrebbe certamente esclama» 
to: «Molto originale!». 

— Originale lla vita! — disse 
Guido ridendo, — Dove l'hai 
letto? 

‘Non m'importò di assicurar- 
gli che mon l'avevo letto in 
nessun posto perché altrimen- 
iti le mie parole avrebbero a- 
vuta meno importanza per lui. 
Ma, più .che ici pensavo, più 
originale trovavo la vita. E 
mon occorreva mica venire dal 
di fuori per vederla. messa 
insieme in un modo tanto biz- 
zarro. Bastava ricordare tutto 
quello che noi uomini dalla vi- 
ta si è aspettato, per vederla 
tanto strana da arrivare alla 


‘conclusione che forse l’uomo | 


Ni è stato messo dentro per 
errore e che non vi appar: 
tiene, 

Senza esserci accordati sulla 
direzione della nostra passeg- 


giata, avevamo finito come 1’ 
altra volta sull’erta di via Bel. 
vedere. Trovato il muricciuolo 
su cui s'era steso quella not- 
te, Guido vi salì e vi si cori. 
cò proprio come l'altra volta. 
Egli canticchiava, forse sem- 
‘pre oppresso dai suoi pensieri, 
e meditava certamente sulle 
inesorabili cifre della sua con- 
tabilità, To invece ricordai che 
fin que] luogo l’avevo voluto 
uccidere, e confrontando i 
miei sentimenti di allora con 
quelli di adesso, ammiravo 
‘una volta di più l’incomparabi- 
le originalità della vita. Ma im- 
provvisamente ricordai che 


iL PICCOLO 


via in gonne corte, quando al. 
zavo la mia faccia per doman- 
dare a mia madre sorridente: 
«Sono buono o cattivo, i0?». 
Allora il dubbio doveva essere 
stato ispirato al bimbo dai 
tanti che l'avevano detto buo- 
mo e dai tanti altri che, scher- 
zando, l’avevano qualificato 
cattivo. Non era affatto da me- 
ravigliarsi che il bimbo fosse 
stato imbarazzato da quel di. 
lemma. Oh incomparabile ori- 
ginalità della vita! Era mera- 
viglioso che il dubbio ch'essa 
aveva già inflitto al bimbo in 
forma tanto puerile, non fos- 
se stato. sciolto dall'adulto 


Letizia a lezione 


SVEVO 1915 giugno 

Grazie all’appogio presso le 
autorità austriache del baro. 
ne Ralli anche Joyce e la sua 
famiglia lasciano Trieste di. 
retti in Svizzera, A Zurigo, 
durante la guerra, il profes: 
sore d’inglese ritroverà la 
sua giovane allieva Letizia 
Schmitz, Secondo Ja testimo. 
nianza della figlia di Svevo, 
le lezioni d’inglese sono con. 
trappuntate da liti politiche: 
în quanto irlandese, Joyce 
auspica la sconfitta degli in. 
glesi e dei loro alleati e in: 
vece Letizia, esule irredenti. 
sta, spera nella sconfitta de- 
gli imperi eentrali, 


ZENO 26 giugno 
Annota le sue considera- 
zioni sulla separazione j{or- 
zata dalla famiglia. «Devo 
passare la giornata intera 
nel mio ufficio. Non vi ho 
niente da jare, ma gli Olivi, 
quali. cittadini italiani, han- 
no. dovuto partire e perciò 
devo restare al mio posto 
quale sorvegliante, Alla sera 
vado ‘a casa carico delle 
grosse chiavi del magazzi- 
no...» (P. 942), 


(Da Tullio Kezich: «Svevo e Zeno . vite parallele», Milano, Edi. 


zioni Il Formichiere, 1978) 


poco prima, per una bizza di 
persona ambiziosa, avevo im- 
perversato contro il povero 
Guido e ciò in una delle peg- 
giori giornate della sua vita. 
Mi dedicai ad un'indagine: as- 
sistevo sanze grande dolore al- 
la tortura che veniva inflitta 
a Guido dal bilancio messo in- 
sieme da me con tanta cura e 
‘Îme ne ‘venne un dubbio curio- 
so e subito dopo un curiosis- 
simo ricordo, Il dubbio: ero io 
buono 0 \cattivo? Il ricor- 
do, provocato improvvisamen- 
te dal dubbio che mon era 
muovo: mi vedevo bambino e 
vestito (ne sono certo) tutta. 


quando aveva, già varcata la 
Imetà della sua vita, 
Nella motte fosca, proprio 


su quel posto ove io una, vol. | 
ta avevo già voluto uccidere, , 


quel. dubbio mi angosciò, pro- 
fondamente. ‘Certamente il 
bimbo quando aveva sentito 
vagare quel dubbio nella testa 
da poco libera dalla cuffia, 
mon ne aveva sofferto tanto 
perché ai bambini si racconta 
che, dalla cattiveria si guari- 
sce, Per liberarmi da tanta an: 
goscia ‘volli credere di nuovo. 
così, e vi riuscii, 

Se non wi fossi riuscito a- 
vrei dovuto piangere per me, 


per Guido e per la tristissima 
nostra vita. Il proposito rinno- 
vò l'illusione! Il proposito di 
mettermi accanto a Guido a 
ridi collaborare con lui allo svi- 
luppo \kdel suo commercio da 
cui dipendeva la sua e la vita 
dei suoi e ciò senz'alcun utile 
per me. Intravvidi la possibili. 
tà di correre, brigare e studia» 
re per lui e ammisi la possi- 
bilità di divenire, per aiutarlo, 
‘un grande, un intraprendente, 
‘un geniale negoziante. Proprio 
‘così pensai in quella fosca se- 
ra di questa vita originalis- 
sima! 

Guido intanto cessò di pen- 
isare al bilancio, Abbandonò 
Îl suò posto e parve rassere- 
nato. Come se avesse tratta 
una conclusione da un ragio- 
mamento di cui io non sape 
vo niente, mi disse che al pa. 
dre non avrebbe detto nulla 
perché altrimenti il povero 
vecchio. avrebbe intrapreso 
quell’enorme viaggio dal suo 
sole estivo alla nostra nebbia 
invernale, Mi disse poi che la 
perdita a. prima vista sembra 
‘va ingente, ma che non lo era 
poi itanto se non doveva sop- 
portarla tutta da solo. ‘Avreb- 
be pregata Ada di addossarse. 
ne.la metà e in compenso le 
avrebbe concesso una parte 
degli utili dell’anno seguente. 
‘L'altra metà della perdita l’a- 
vrebbe sopportata lui, 

Io non dissi nulla, Pensal 
anche.che mi fosse proibito di 
dare dei consigli, perché al. 
trimenti avrei finito col fare 
quello che assolutamente non 
volevo, erigendomi a giudice 
fra’ due coniugi, Del resto in 
quel momento ero tanto pie- 
nodi buoni propositi che mi 
pareva che Ada avrebbe fatto 
tun buon affare partecipando 
‘ad un'impresa diretta da noi. 

vAccompagnai Guido fino al- 
lla,porta di casa sua e gli strin- 
si lungamente la mano per rin- 
movare silenziosamente il pro- 


‘posito ‘di volergli bene. Poi mi © 


studiai di dirgli qualche co- 
sa di gentile e finii col trova 
Te questa frase; 

— (Che i tuoi gemelli abbia- 
mo una buona notte e ti lasci 
no dormire perché certtamen- 
te hai bisogno di riposo, * 

Andando via mi morsi le lab- 


‘bra al rimpianto di non aver 


trovato di meglio. Ma se sa- 
pevo che i gemelli oramai che 
avevano ciascuno la loro balia 
dormivano a mezzo chilome- 
tro da lui e non avrebbero 
potuto turbargli il sonno! Ad 
logni modo egli aveva capita 
l'intenzione dell’augurio per- 
ché l’aveva accettato ricono- 
‘scente. ; 

Giunto a casa, trovai che 
\Augusta s'era. ritirata nella 
stanza da letto coi bambini, 
‘Alfio era attaccato al suo pet- 
to mentre Antonia dormiva 
mel suo lettino: volgendoci la 
nuca ricciuta. Dovetti spiega- 
re la ragione del mio ritardo è 
perciò le raccontai anche del 
mezzo escogitato da Guido per 
liberarsi \delle sue passività, 
Ad Augusta la proposta di Gui- 
do parve indegna: 

— Al posto di \Ada do rifiu- 
terei, — esclamò con violenza 
per quanto a bassa voce per 
mon spaventare il piccino. 

Diretto dai miei propositi di 
‘bontà, discussi; 

— Perciò, se io capitassi nel. 
lle stesse difficoltà di Guido tu 
non m'aiuteresti? 

Essa rise: 

— La cosa è ben differente! 
Fira noi due si vedrebbe quel. 
lo che sarebbe più vantaggio- 
so per loro! — e accennò al 
‘bambino che teneva in braccio 
e ad Antonia. Poi, dopo un 
momento Idi riflessione, conti- 
nuò: — E se noi ora consì- 
gliassimo ad Ada di concedere 
il suo denaro per continuare 
quell’affare di cui tu fra breve 
mon farsi più parte, non sa- 
remmo poi impegnati ad in- 
dennizzarla se dovesse poi per» 
derlo? 

Tra un'idea da ignorante, 


ma nel mio nuovo altruismo! 


esclamai: 

— E perché ho? 

— Ma mon vedi.che ne ab. 
biamo due; dei bambini cui 
dobbiamo pensare? 

‘. Se li vedevo! La domanda 
era una figura retorica vera- 
mente vuota di senso. 

— E non ne hanno anche lo- 


‘ro due dei bambini? — doman. 


\dai vittoriosamente, 

. Essa si mise a ridere clamo- 
rosamente facendo spaventare 
‘Alfio che lasciò di poppare 
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per piangere subito. Essa s'oe- 
cupò di lui, ma sempre ri. 
dendo, ed io accettai il suo 
triso.come se me do fossi con- 
quistato co] mio spirito men. 
‘tre, in verità, nel momento in 
cui avevo fatta quella doman- 
da, m’ero sentito movere nel 
petto un grande amore per i 
genitori di. tutti i bambini e 
per i bambini di Xutti i geni. 
torì. Avendone. poi riso, di 
quell’affetto non restò più 
niente. 

Ma anche dl cruccio di non 
sapermi essenzialmente buono 
si mitigò, Mi pareva di aver 
sciolto il problema angoscio- 
so; Non si era né buoni :né 
cattivi come non si era tante 
altre cose ancora, La: bontà 
era la luce che a. sprazzi e ad 
istanti illuminava l'oscuro ani. 
mo umano. Occorreva la fiac- 
cola bruciante per dare la lu- 
‘ce (nell'animo mio c’era stata 
Je prima 0 poi sarebbe sicura. 
mente anche ritornata) e l'es. 
sere pensante a quella luce 
poteva scegliere la direzione 
per moversi poi nell'oscurità, 
Si poteva perciò manifestar- 
si buoni, tanto buoni, sempre 
‘buoni, e questo era l’impor- 
tante, Quando ia luce sarebbe 
ritornata non avrebbe sorpre- 
so e non avrebbe abbacinato. 
Ci avrei soffiato su per spe 
gmerla prima, misto ch'io non 
ne avevo bisogno, Perché avrei 
saputo conservare dl proposi- 
to, cioè la direzione, 

Il proposito di bontà è pla- 
cido e pratico ed io ora ero 
calmo e freddo, Curioso! L’ 
eccesso di bontà m'aveva fat- 


. to eccedere nella stima di me 


stesso e del mio potere. Che 
cosa potevo io fare per Gui. 
do? Bra vero ich'io nel suo uf- 
ficio sovrastavo ili tanto agli 
altri quanto nel mio ufficio 1° 
‘Olivi padre stava al disopra 
di me, Ma ciò non provava 
molto. E per essere ben pra- 
tico: che cosa avrei io consi. 
gliato a Guido il giorno ap- 
presso? Forse una mia ispira- 
zione? Ma se neppure al ta. 
volo da giuoco si seguivano le 
ispirazioni quando si giocava 
coi denari altrui! Per far vi- 
‘vere una casa commerciale bi- 
sogna crearle un lavoro di 
‘ogni giorno e questo si può 
raggiùingere lavorando ogni 
ora attorno ad una organizza. 
zione, Non ero io che potevo 
fare una cosa simile, né mi 
pareva giusto di sottopormi a 
forza di bontà alla condanna 
della noia a vita. 

‘Sentivo tuttavia l’impressio- 
ne fattami dal mio slancio di 
bontà icome un impegno che 
avessi preso con Guido, e non 


‘potevo addormentarmi, Sospi. 


mai più volte profondamente e 
‘una volta persino gemetti, cer- 
tamente nel momento in cui 
mi pareva di essere obbligato 
di legarmi alll’ufficio di Guido 
come l’Olivi era legato al mio. 

Nel. dormiveglia Augusta 
mormorò: * 

— Che hai? Hai trovato di 
muovo da dire con l’Olivi? 

eco l'idea che cercavo! Io 
avrei consigliato Guido di 
prendere con sé quale diret. 
tore il giovine Olivi! Quel gio- 
vinotto tanto serio e tanto la- 
iborioso ie ch'io vedevo tanto 
‘malvolentieri mei miei affari 
perché pareva s’apprestasse di 
succedere & suo padre nella 
loro direzione per tenermene 
‘definitivamente fuori, apparte- 
neva evidentemente e a van- 
taggio di tutti, nell'ufficio di 
Guido, Facendogli una posizio 
me in casa sua, Guido si sa- 
mebbe salvato e il giovine Ol 
vi sarebbe stato più utile in 
quell’ufficio che mon nel mio. 

L'idea mi esaltò e destai Au- 
gusta per comunicargliela, An- 
ch'essa ne fu tanto entusiasta 
da destarsi del tutto, Le pare: 
va così che to avrei più facil- 
mente potuto levarmi dagli af- 
fari compromettenti di Guido, 
Mi addormentai con la co- 
scienza ‘tranquilla. Avevo tro- 
vato il modo di salvare Guido 
senza. condannare me; anzi 
tutt'altro. 

«Non c’è niente di più disgu- 
stoso che di vedersi respinto 
iun \consiglio ch'è stato since 
ramente studiato icon. uno 
sforzo] che costò persino 
delle ore di sonno. Da me 
c’era poi stato un altro sfor- 
zo: quello di spogliarmi.del- 
l'illusione di poter giovare 
io stesso agli affari di Guido. 
Uno sforzo immane, Ero dap- 
prima arrivato ad una vera 
‘bontà, poi ad un'assoluta og- 
gettività e mi si mandava a 
quel paese! 

Guido rifiutò il mio consi. 
glio addirittura con disdegno. 
‘Non credeva capace il giovane 
Olivi eppoi gli spiaceva il suo 
aspetto di giovine vecchio e 
più ancora gli spiacevano quel 
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isuoi occhiali tanto lucenti sul. 
la sua scialba faccia. Gli argo- 
‘menti erano veramente atti a 
farmi credere che di fondato 
non ce ne fosse che uno: il de- 
siderio di farmi dispetto. Finì 
col dirmi che avrebbe ficcetta- 
to come capo del suo ufficio 
mon il giovine ma il vecchio 
Olivi. Ma io non credevo di 
potergli procurare la collabo- 
razione di questi, eppoi io non 
mi icredevo pronto [per assu- 
mere da un momento all’altro 

‘la direzione dei miei affari. 
Ebbi il torto di discutere e gli 
dissi che li] vecchio Olivi vale 
"va poco. Gli raccontai quanto 
denaro mi avesse costato la 
sua caparbietà di non aver 
voluto comperare a tempo 
quella tale firutta secca. 

— Ebbene! — esclamò Gui. 
«lo, — Se il vecchio non vale 
più .di così, che valore potrà 
avere il giovine che non è al- 
tro che un suo scolano? 

‘Ecco finalmente un buon ar. 
gomento, e tanto più dispia 
cevole per me in quanto lo 
avevo fornito io con le mia 
chiacchiera imprudente. 

(Pochi giorni appresso, Augu- 
sta mi raccontò che Guido ar 
veva proposto ad Ada di sop- 
portare icol suo denaro metà 
della perdita del bilancio. Ada 
vi si rifiutava dicendo ad Au- 
‘gusta: 

— Mi tradisce e vuole anche 
il mio denaro! 

vaugusta non aveva avuto il 
‘coraggio di consigliarle di dar- 
glielo, ma assicurava che ave. 
‘va fatto del suo meglio per tar 
ricredere Ada dal suo giudizio 
sulla fedeltà del marito. Costel 
aveva risposto in modo da far 
‘mitenere ‘che essa a quel pro - 
pposito la sapesse più lunga di 
quanto noi si credesse, E Au- 
“gusta con me ragionava così: | 
— Per il marito bisognava sa 
per: portare qualunque sacri. 
fficio, ma valeva tale assioma . 
‘anche per Guido? 

_ Nei giorni seguenti il conte- 
\gno di Guido si fece veramen- 
te straordinario, Veniva in uf- 
ficio di tempo in tempo e non 
restava mai per più di mezz” 
‘ora, Correva via come chi ha 
dimenticato il fazzoletto a ca- 
sa. Seppi poi iche andava a 
portare dei muovi argomenti 
ad Ada che gli parevano deci- 
sivi per indurla a fare il vo- 
ller suo. Aveva veramente l’ 
aspetto di persona che ha 
pianto troppo 0 troppo grida» 
to 0 che s'è addirittura battu- , 
‘ta, e meppure in nostra pre- 
senza arrivava a domare l’e- 
mozione che gli contraeva la 
gola e gli faceva venire le la. 
lerime agli occhi. Gli doman. 
dai che cosa avesse, Mi rispo- 
se con un sorriso triste, ma a- 
michevole per \imostrarmi 

x] che non l'aveva con me. Poi si 
raccolse onde poter parlarmi 
senz'agitarsi di troppo. Infine 
disse poche parole: Ada lo fa- 
ceva soffrire icon la sua ge 
losia. 

Egli dunque mi raccontava 
che discutevano le loro storie 
intime mentre to pur sapevo 
che c’era anche quella storia 
vel «conto utili e danniy fra 
idi loro. h 

(Ma pareva che questo non 
avesse importanza. Me llo dice- 
va lui e lo diceva anche Ada 
‘ad Augusta non parlandole d' 
‘altro che della sua gelosia. 
Anche la violenza di quelle di- 
scussioni, che lasciavano irac- 
icie tanto profonde sulla fac- 
cia di Guido, faceva credere 
Idicessero lil vero; 4 

Invece poi risultò che fra” 
due coniugi mon si parlò. che 
della quistione del denaro. Ada 
per superbia e per quanto si. 
facesse dirigere dai suoi do- 
lori passionali, non li aveva, 
mai menzionati, e Guido forse 
per la coscienza della sua col- 
pa.e per quanto sentisse che 
in Ada imperversasse l’ira del. | 
la donna, continuò. a discutere 
gli affari come se il resto non 
esistesse. Egli s’affannò sem. 
pre più a-correre dietro a quei. 
denari, mentre lei, che non 
era affatto toccata da quistio- 
ni d'affari, protestava contro. 
lla proposta di Guido con un 

| solo argomento: i denari do- 
vevano restare ai bambini, E 
quand’egli trovava altri argo- 
menti, la sua pace, il vantag- 
gio che sarebbe derivato ai’. 
bambini stessi dal suo lavoro, 
la sicurezza di trovarsi in re- 
gola con le prescrizioni di leg- 
ge, essa lo saldava con un du- 

To riNo». Ciò esasperava Gui. 
to e — come dai bambini — 
‘anche il suo desiderio, Ma am. 
‘bedue — quando ne. parlava. 
no ad altri — credevano di es- © 
sere esatti asserendo di soffri 
Te per amore e gelosie. 
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IL_DEFICIT TURISTICO DEI PAESI BASSI SPRONA NUOVE INIZIATIVE 


Le meraviglie dell’acqua 
in una «Disneyland» olandese 


Il progetto verrà realizzato su 34 ettari di terreno sottratto al mare 
€ impegnerà quattro anni di lavoro e circa venticinque miliardi di lire 


L’AJA — La lotta dell’Olan- 
da per cacciare indietro il ma- 
re e bonificare la terra è dura. 
ta secoli e secoli, ma adesso è 
quasi terminata e l’ufficio del 
tunismo olandese spera di ‘tra- 
sformare il risultato della leg- 
gendaria impresa di ingegneria, 


. in una spettacolare attrazione 


per i visitatori. Il presidente 
dell'Ufficio nazionale del turi- 
smo (Nt), Joop Strijkers, di- 
ve: «Ogni paese dovrebbe sfrut- 
tare le risorse e i talenti a 
sua disposizione. E noi olande. 
si siamo famosi per la nostra 
lotta contro il mare», L'ufficio 


‘monumento È 
gnosità olandese, ispirato a Di 
sneyland e a Disney World, i 
fantasiosi parchi americani, 


«Il mondo delle meraviglie 
acquatiche» prevede un parco 
di divertimento e mulini a ven: 
to, al pari di modelli funzio- 


Il quiz 
per un libro 
al giorno 


Fra tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo- 
sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente un libro 
messo, a disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita- 
lo Svevo» di corso Italia 9. 


Fu famosa regina di Fran- 
cia, nominata «Madame de- 
ficit», Chi era? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub. 
blicato venerdì scorso 9 mar. 
zo è «Francisco Pizarro». Ha 

vinto il libro il signor. Gia. 
como Marsich; il ritiro del 
premio può essere effettuato 
in libreria, 


«polder», ‘ossia zone di terra 
sottratta al mare e bonmificata. 
La direzione dell'Ufficio del tu- 
rismo olandese ha commissio- 
nato il progetto a un istituto di 
ricerche di Los Angeles che ha 
collaborato alla progettazione 
di Disneyland in California e di 
Disney World in Florida. Strij- 
kers prevede che il ministero 
dei trasporti e delle vie d’ac- 
qua approverà il progetto e che 
la costruzione avrà inizio entro 
la fine di quest'anno. 


Il presidente dello xNbt» ave. 
va fatto visita a Walt Disney 

California, parlando con i’ 
uomo che dalla creazione di Mi. 
ckey Mouse aveva preso le mos- 
se per farsi una colossale for- 
tuna e per realizzare ura vasta 
gamma di imprese, e che morì 
poi nel 1966. «I suoi parchi — 
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dice Strijkers — sono il non 
plus ultra nel campo del trat- 
tenimento e della maestria del- 
lo spettacolo». Strijkers aggiun. 
ge di avere avuto idea del po- 
tenziale tunistico del complesso 
di ingegneria idraulica olandese 
‘allorché, nel 1958, visitò l’espo- 
sizione mondiale di Bruxelles; 
«Uno degli espositori era un 
anziano progettista olandese, il 
quale aveva in mostra un mo- 
dello funzionante di ’’polder’’. 
La gente faceva ressa per osser- 
varlo». 

Il progetto di realizzazione 
del «Mondo delle meraviglie 
dell’acqua» coincide con una 
‘crisi dell'industria turistica o- 
llandese, che ha portato il go- 
verno ad annunciare, in genna- 
lo, uno stanziamento straordi- 
nario di tre milioni di fiorini 
per sovvenzionare l’«Nbt» nel 
1979 e nel 1980. La, crisi è con- 
seguenza del fatto che i turisti 
olandesi all’estero spendono as- 
cai più di quanto spendano gli 
stranieri nei Paesi Bassi, 

Gli economisti calcolano che 
il disavanzo ‘della bilancia dei 
pagamenti olandesi nel settore 
turistico abbia raggiunto nel 
1978 il livello senza precedenti 
di quattro miliardi e mezzo di 
fiorini, press'a poco la cifra del 
deficit globale previsto per il 
bilancio olandese nel 1979. Ades- 
sO l’«Nbt» si trova nella neces- 
sità di attrarre nel paese una 
maggiore quantità di valuta 
istraniera, per compensare le 
forti somme spese all’estero dai 
turisti, olandesi, 

Tenuto conto dell'aiuto che 
riceve da narte di compagnie 
‘olandesi l'Ufficio del turismo 
‘dispone attualmente di sovvene 
zioni per circa 28 milioni di fio- 


\ mini all'anno, per la sua azione 


‘in tal senso, e si propone di 
spendere la massima parte del 
Ta sovvenzione straordinaria del 


dionale, in Francia, nel Belgio, 
tegna. «Tuttavia — dico SUni: 

LA ia — î 
kerns — il danaro in sé non ba 


| sta per tener testa alla concor- 


renza nel settore turistico. Si 
deve innovare, oltre a miglio- 
rare la qualità del prodotto. 
Nel turismo l'innovazione è im. 
portante come in qualsiasi altra 
industria». 


«Ii mondo delle meraviglie 
resi a O) È 
Lelystad, sulla PIjS- 
Sselmeer. un tempo chiamato 
Zuyderzee, su trentacinque et- 
tari di tenreno sottratto al ma- 
re; La costiuzione richiedere. 
‘be'quattro anni, e darebbe quat- 
trocento postì di lavoro a una 
zona nella quale la disoccupa- 
zione è elevata, 


gramma di | 
re e di costruzione degli sbar- 
ramenti 


sepa 
rata, nella quale si dice che si 
dovrebbe realizzare una esposi- 
zione permanente, o «museo 
dell’acqua», per mostrare il suc- 
cesso ottenuto dalll’Olanda nel 
la ‘bonifica delle terme sottrat- 
te al mare. Più della metà del 
paese è sotto il livello marino. 
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Gioco radiofonico, con ricchi premi in palio, ideato e 


curato da Paolo Rutter. 


Nei circoli governativi si dice 
che il ministro dei trasporti, 
Daniel Tujnman, deciderà pre- 
Sto se sia il caso di combinare 
il museo icon il «Mondo delle 
meraviglie dell’acqua», 


Scott Thornton 


L’«Arlecchino» 
in Giappone 


ILANO — La. «troupe» di «Ar- 
lecchino servitore di due padro- 
ni» è partita per Tokio, per 1’ 
ennesima «tournéee» di quello 
che è, nella storia del «Piccolo 
teatro» di Milano, lo spettacolo 
più rappresentato in Italia e al- 
l'estero. E' la prima volta che 
il «Piccolo» si reca in Giappone. 
Gli attori saranno accompagnati 
dal drammaturgo Luigi Lunari 
e si tratterranno in Giappone 


IL PICCOLO 


ORIZZONTALI: 1 Quella norvegese è molto frastagliata - 


fino al 2 aprile per 15 recite, di 
cui 14 a Tokio e una a Yokoha- 
ma. Fra le novità della compa- 
gnia spicca il Pantalone di Et- 
tore Conti, mentre la maschera 
di Arlecchino è come sempre in- 
terpretata da Ferruccio Soleri, 


Powell: «Ringrazio 
YItalia; ma...» 


5 Vino spagnolo molto pregiato - 10 Un vorace cetaceo - 11 Si 
corre a Siena - 12 Articolo plurale -. 13 Un’acqua in sifoni - 14 
I confini... di Herstal.- 15 Breve negazione - 16 Mossa astuta - 
17 Adorati dai pagani - 18 Provincia della Toscana . 19 Si allun- 
ga... tagliandolo - 20 Il faraone di una celebre piramide - 22 
Amanda cantante - 23 Recipiente di pelle - 24 Lo sport di Pa- 
natta - 26 Documenti legali - 27 La determina l’altimetro - 28 
Margaret attrice - 29 Si trasmette per onde - 30 Poco furbo - 
31 Iniziali di Luttazzi - 32 Abbondano nei roveti - 33 Lo nega 
l'ateo - 34 Lo è il maiale - 35 Una combinazione al poker - 36 
William attore . 37 Ripieno per bignè. 

VERTICALI: 1 Celebre acquavite francese - 3 Bordo di faz- 
zoletto . 3 Sport invernale . 4 Sigla di Taranto - 5 L'isola con 


Taylor - 8 Sigla di Aosta - 9 Condimento a spicchi - Servono 
per scrivere - 13 Ostacolo per gare ippiche - 14 Il nomeWMf/ Ma 
tisse - 16 Si donano a mazzi - 17 La dea cacciatrice - 18 Società 
segrete . 19 Gonfia le vele - 21 Importante albergo . 22 Felino 
con la criniera - 24 Accompagna il lampo - 25 Ci si va ‘per sa- 
pere - 26 Il dio di Maometto - 27 Anthony, noto attore - 29 Agen- 
ti segreti - 30 Si vede meglio al buio . 32 Punto cardinale - 33 
Numero pari - 34 Iniziali della Loren - 35 Sigla di Frosinone. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 Oscar; 6 smog; Il Causio; 13 Udine; 15 CRI: 16 
chele; 18 ir; 19 Ha; 20 boato; 21 sei; 22 birra; 23 Kent; 24 panda: 95 
menta; 26 cardo; 27 pinne; 28 anca; 29 Resia; 31 NaA; 32 latta; 33 au; 34 
ci; 35 laser; 36 Omo; 37 atrio; 39 racket; 41 oasi; 42 liane. 

VERTICALI: 1 occhi; 2 Sara; 3 cui; 4 AS; 5 ricordo; 7 mulo; 8 ode; 
9 gi; 10 verità; 12 O'Hara; 14 niente; IT età; 20 Binda: 21 Sienna: 22 
barca; 23 Kenia; 24 pandit; 25 mistral; 26 cancan; 27 Peter; 29 ras; 30 
Tuote; 32 Laos; 33 amen; 35 Lia; 36 Oka; 38 RO; 40 ci. 


ROMA — «Ringrazio i registi 
italiani, ma son dovuto tornare 
in Inghilterra per non cadere 
nella noia ossessiva delle ripeti. 
zioni a ogni costo». E” l’opi. 
nione di Robert Powell, l'atto 
te affermatosi con il Gesù di 
Zeffirelli e «Al di là del bene e 
del male» di Liliana Cavani, il 
quale si trova in questi giorni 
di nuovo in Italia per seguire 
le prime uscite de «I 39 scali. 
ni», classificato come il primo 
film completamente inglese da 
alcuni anni in qua, di cui è 
uno degli interpreti principali. 


La Valletta - 6 Lo è, a periodi, la marea - 7 Nomignolo della 


MACCHINA  ZIG-ZAG 
ORIGINALE TEDESCA 
COMPLETA DI MOTORE 


Assistenza - Vendita 
Insegnamento . gratuito 
Trieste . Via Ugo Foscolo 5 


Telefono 730332 
Laterale di Piazza Garibaldi 


L. 179.000 +IVA 


(5 anni di garanzia) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
V € € chiome; trono MO = vecchio metronomo 


»« Vi consiglia la Sua 


«POLIZZA DEL CAPOFAMIGLIA» 
anche perché studiata a condizioni 


convenientissime. 


Agenzia Generale di Trieste 
Via A. Diaz 7 . Tel, 65666 


Tenere d’occhio il marchio dello stampatore 


Come s'è visto nel corso 
delle puntate precedenti, un 
libro antico più che per il 
suo intrinseco contenuto va 
spesso «letto» e valutato, in 
relazione ad elementi di ca- 
rattere formale, quali il pre- 
gio della rilegatura, la bellez- 
za dei fregi e delle decorazio- 
ni delle pagine, la chiarezza 
della stampa. Quest'ultima, 
è chiaro, dipende dal tipo di 
caratteri usati, dalla loro di- 


Orizzontali: 1, 13, 14, 15, 16, 18, 19, 20, 22, 23, 24, 27, 28, 
29, 30, 31, 33, 34, 36; 37, 39, 40, 42, 44, 45, 46, 51; 52, 53. 


Verticali: 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 17, 20, 21, 24, 25, 
26, 28, 31, 32, 35, 37, 38, dl, 43, 47, 48, 49, 50. 


' Per partecipare alla risoluzione del cruciverbantenna sin 
tonizzatevi sui 101 MHz di Radio Antenna Trieste telefono 
56685, ogni venerdì alle ore 18. . 


ELETTRODOMESTICI - RADIO. TV 


MARCUZZI 


i prezzi migliori e la serietà di sempre 
TRIESTE : VIA DONADONI ang. VÌA SETTEFONTANE 


sposizione, e da altri piccoli 
«segreti» tipografici: in defi- 
nitiva quindi è opera dell’ 
arte dello stampatore, 


Conviene perciò completa- 


Nini Colombo ovvero gli animali ci guardano 


re il discorso sin qui con: 
dotto. aggiungendo ancora. 
qualche parola sui più fa. 
mosi stampatori che sì alter: 
narono sulla scena europea, 
dalla seconda metà del XV 
secolo in poi. Saranno, ce ne 
rendiamo perfettamente con. 
to, notizie di una somma: 
rietà estrema, ma forse pos- 
sono costituire uno stimolo 
ad interessarsi anche di que: 
sto aspetto del libro antico, 
che — detto per inciso — è 
di estrema ‘imporianza per 
la sua valutazione  econo- 
mica. 


Come numerosi artisti del 


; (Italfoto) 
Il marchio di Paolo Etienne, figlio del più noto Roberto. 


AL 


La tipica ancora aldina 
con il delfino attorcigliato, 


passato, che si tramandava- 
no da padre in figlio una 
particolare tecnica o un se- 
greto, anche gli stampatori 
fondarono spesso vere e pro- 
prie dinastie. Tra le prime 
occorre senz'altro ricordare 
quella veneziana dei Manu. 
zio, con în testa il caposti. 
pite Aldo (1449-1515). Il suo 
marchio ‘è inconfondibile: 
un delfino attorcigliato ad 
un'ancora con la scritta «AL- 
DUS», 


A lui sì devono numerose 


, edizioni di classici greci e 


latini, che egli stampò per 
primo in ottavo, cioè in un 
Jormato più maneggevole, e 
con ì caratteri latini in cor: 
sivo, di lettura molto più 
comoda. Non di rado rile: 
gava lui stesso l'edizione, 
diffondendo così l’uso di co- 
pertine leggere in cartone e 
pergamena, al posto dei pe. 
santi piatti di legno. 

Alla morte di Aldo Manu: 


zio la stamperia ju retta dal 


figlio, ma gradatamente. il 
primato dell’arte della stam- 
pa passò in Francia. I nuovi 
astri, anche se dt livello in. 
feriore al Manuzio, furono 
Geoffrey Tory, Claude Gara. 
mond e Robert Etienne (Ro- 
bertus Stephanus), le cui o- 
pere furono continuate dalle 
rispettive famiglie per de- 
cenni e talora per secoli, 
Già verso la metà del ‘500 
però, Christoph Plantin fon- 


dava ad Anversa la sua stam- 
peria! (che poi, per merito 
del genero Jan Moretus e dei 


«- suoi discendenti restò attiva 


sino al 1871), dalla quale pre- 
se avvio il nascente primato 
olandese, che doveva trovare 
il suo apice nel secolo suc- 
cessivo. 

Fu questo il momento di 
diffusione degli Elzeviri, no- 
ti soprattutto per le loro 
edizioni di formato ridottis- 
simo (al confronto delle qua- 
li î nostri moderni «pockéty 
assumono l’aspetto di ingom- 
branti volumi). Lo spazio 
minimo delle loro pagine non 
influisce però nel modo più 
assoluto sull’accuratezza del- 
la composizione, sulla chia 
rezza dei caratteri e sulla 
raffinatezza delle illustrazio- 
ni dei frontespizi, che spesso 
riproducono composizioni 
con fauni e putti pasciuti si 
chiara ispirazione uben- 
siana, 

Nel XVIII secolo l'Olanda 
continua a mantenere la sua 


egemonia in materia di stam.- 
pa, ma contemporaneamente 
tre nomi emergono sullo 
sfondo europeo in Francia, 
Inghilterra ed Italia, precur 
sori di un nuovo modo di 
intendere il libro: John Ba- 
skerville (1706-1775), la ja: 
miglia Didot (il cui membra 
più importante ju Francois 
Ambroise, 1730-1804) e Giam: 
battista Bodoni (1740-1813). 

In contrapposizione al ii- 
bro illustrato del Rococò, es- 
si danno impulso al. testo 
stampato senza illustrazioni, 
e, con Bodoni quale massi. 
mo rappresentante, sono gli 
antesignani e i maestri dell’ 
arte libraria neoclassica, che 
diventa perfettamente «cano: 
nizzata» nell'opera principa. 
le dello stesso Bodoni: il 
«Manuale tipografico» del 
1818, che apparve postumo 
e che si può considerare cer- 
tamente una delle opere mo. 
numentali dell’arte . della 
stampa. 


Roberto E. Kostoris 


Consigli pratici 


— La storia del commercio 
degli argenti falsificati è 
antica quanto il mondo. Pri. 
ma buona regbla per scopri- 
Te eventuali contraffazioni è 
quella di osservare argenti 
puliti. L’'ossidazione e ia 
sporcizia possono spesso tra- 
dire, oltre ad imperfezioni e 
mutilazioni, anche il mo- 
mento d’unione di parti ag- 
giunte e l’inesatta riprodu- 
zione di pezzi recenti. Ciò 
premesso occorre verificare 
la genuinità del punzone, 
Prima che uscisse il trattato 
del. Rosemberg (cioè prima 
del 1889) i falsificatori up- 
ponevano punzoni di fanta. 
Sia, perciò facilmente rico- 
noscibili; oggi studiano quel 
manuale e quindi sono molto 
più perfezionati, ma ciò 
nonostante non ‘di rado è 
possibile accorgersi di alcu. 
ne imperfezioni. ‘Talvolta 
manca, ad esempio il segno 
di controllo, oppure i diversi 
punzoni non corrispondono 
tra di loro, oppure ne manca 


uno della serie. Altre volte 
può indurre in sospetto una 
contraddizione tra lo stile 
dell'oggetto e l’epoca cui si 
tiferisce invece il marchio. 
Oltre al punzone, massima 
attenzione va dedicata alla 
lavorazione del pezzo. Negli 
oggetti «martelè» autentici, 
si distinguono ad esempio, 
nelle parti nascoste, i singoli 


colpi di martello. Inoltre il. 


metallo è più sottile in corri- 
spondenza dei punti più 
sporgenti. I vecchi pezzi fu- 
si mostrano ineguaglianze 
nella parte inferiore, dovute 
ad irregolarità della sabbia 
dello stampo. Bisogna con- 
trollare se le parti che un 
tempo venivano fuse separa- 
tamente, sono state effetti- 
vamente lavorate separata- 
mente, e poi , Infine 
‘un inimitabile indizio di ve- 
tustà è costituito dalle trac- 
ce dell’uso, che, come la pa- 
tina dei mobili, non potran- 
no mai essere perfettamente 
riprodotte. 


è MORTO MIO ,.COGINO 
STO COCALY 


Venerdì, 16 marzo 1979 


I volti della vita 


Il ventunenne Mauro Lanoéte-ha fe mani... in pasta da quat. 
tro anni. Lavora infatti come pasticciere in un panificio di 
Trieste e il suo datore di lavoro afferma soddisfatto che Mau- 
ro ha appreso quasi tutti i segreti del mestiere. (Italfoto) 


N” dovete soggiacere alle altrui imposizioni; 

basta: cedere un giorno che pol si diventa schia- 
vi. C'è un vostro compagno di lavoro che vuole 
darvi: una mano; accettate il suo aiuto perché è una 
‘persona molto onesta, Fiori d’argento all'orizzonte. 
Salute: non dimenticate i disturbi di fegato. 


piso muoversi con tempestività per ostacolare 

1 piani subdoli di chi mira a danneggiaryi sul 
piano professionale e morale; fatevi sostenere in 
questa difficile battaglia da amici fidati. Occorrono 
del sacrifici a tavola per mantenere la linea. In se- 
rata cercate .di non affaticarvi. 


on c'è più tempo da perdere se volete guadagna. 

re terreno: concentrate i vostri sforzi su alcu- 

ne questioni essenziali nel campo del lavoro. In 

amore attenti alle trappole insidiose di amicizie in: 

tepessate. Arriva una lieta notizia, Salute: prende- 
tevi quanto prima una vacanza, 


(tego puntare su pochi ma concretì obiettivi per CANCRO 
raggiungere risultati soddisfacenti in campo 

professionale: fate quindi una verifica e una scelta 

appropriata, Un fidanzamento in vista per i giova. 

ni nati nella terza decade. Arriva un Jontano pa 

rente. Salute; praticate dello sport. 


LEONE IRE del mezzi forti potrtbbe essere contropro» 
“ ducente nel vostro caso; occorre molta dolcez- 

za per portare sulla retta via che sta deviando. 

Avrete delle discussioni in famiglia. per una que: 

stione di interesse, La salute attraversa un ‘periodo 

Lal 23-? ai22-8| sfavorevole. La serata sarà inizialmente un po’ tesa. 


Gia ricca di imprevisti: inattesa visita di VERGINE 
lontani parenti e arrivo di una lettera impor. 

tante. «Grane» in campo sentimentale 3 causa della 

vostra gelosia: siate meno... orsi e più concilianti. 

Simpatica serata di baldoria in casa di amici. Sa- 

lute: attenzione all’umidità della sera. 


‘Ne prendete iniziative se non è indispensabile; 

c'è qualcuno che mira a coinvolgervi in una 
‘ polemica nell'ambiente di lavoro per portare avanti 
un ambizioso disegno. Trascorrerete delle ore felici 
con la persona amata. In vista un viaggio all’este 
ro. Salute: un po’ di nervosismo in serata. 


N" attendetevi progressi di rilievo nel campo 
Professionale: occorre insistere di più per rag- 
giungere l'ambito traguardo. Evitate di fare confi: 
denze a nuovi amici, potrebbero. dar luogo a del 
pettegolezzi spiacevoli. Un appuntamento da non ac- 
cettare. Salute: fate una cura dlisintossicante; 


dal 22711 al24-12 


iaspreniete i contatti con un personaggio influente 
che può accelerare la vostra carriera; non ab- 
biate remore e procedete con tempestività. «Grane» 
sentimentali per via di un malinteso; sta a vot 
chiarire la situazione. Notizie in arrivo. Salute: 
cercate di limitarvi nel consumo dei dolciumi. 


Approfittate dell’occasione propizia per condurre 

‘a fermine un’operazione complessa nell’ambien- 
te di lavoro. Il segreto del successo è di non con. 
fidare a nessuno i vostri piani. Improvvisa lite sen- 
timentale per questioni di interesse, Salute: lievi 
capogiri causati da eccessiva stanchezza. 


1 tradimento di un collega che ritenevate al di so- 
Pra di ogni sospetto vì ha turbati profondamen- 
te. E' necessario ora tirare i remi in barca e atten- 
dere il momento opportuno per sferrare l'attacco. 
La serata sarà divertente ma anche un po’ faticosa, 
Salute: fate un viaggio distensivo. 


Monti di malinconia in seguito a un incontro 
fortuito che ha riportato a galla un passato 
che volete dimenticare. E’ inutile parlarne alla per- 
sona amata se volete evitare antipatiche discussioni. 
Arriva un caro amico, Sogni allegorici. Salute: ri- 
sentirete degli strapazzi dei giorni scorsi. È 


scaffalatura per negozi 
via crispi 42 040+796709 


È 
| 


191823/40x Pb 


IL PICCOLO 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Venerdì, 16 marzo 1979 


(| BORSE E MERCATI | Y 
| HJ . 
SUL TEMA DEL COMMISSARIO PER LE AZIENDE IN CRISI : x Lira 
° eg _p° ° e Jo ° = — . . 
Prevalenti Titoli azionari di Milano % Pi M Cer cati della lira in recupero 
Î d ROMA — Con l'avvento del 
assestamenti TITOLI 143 | 153 | TITOLI |143 | 153 Blocco delle monete SME OA co lare 

MILANO — Prevalenti asse = sr [ «i COr s-- x lira sembra avere consolidato 
stamenti nei prezzi con scambi Alimentari e agricole Elettrotecniche VALUTE | commera. BANCONOTE | MEDIE UO la sua stabilità sul dollaro e 
in diminuzione. IL Merone He ori pAareii pr.| n 3) w co AIERSDRE, RI E 

e 5 ISO . Al 
E ORI RA Setola © 1% I] gioo| "4050 C) Marco tedesco 453,86 | = 452,50 453,77 At o onne COERi As TO 

Le: iomento delle iniziative Tecnomasio . + + 370 | 375.50 Franco francese 196,96 196, 196,98 ha messo a segno sensibili re- 
lella domanda si è accentuata Finanziario Fiorino olandese 420,38 | 419,50 420,49 cuperi a conferma delle indi- 
la jase di assestamento dei prez- Franco belga 28,67 28, 28,67 cazioni già emerse, anche se 
zi già evidente ieri. Non bisogna TERA IA Corona danese 162,97 158— 162,98 in misura meno percepibile. 
Irascurare il fatto che con lt E da i Sterlina irlandese | 178,60 1675— |, 171830 Mercoledì jl marco tedesco è 
nedì prossimo il mercato sar nato, ROMA — La proposta di tare — ha detto il sen. La- | stretta, noi ci andremo e di. SOIA OLI ANCOra 
Tolo mensili. Ta questa prospet Ti cercare un accordo tra le sì: | bor — che, in pratica, auto. | scuteremo». Monete liberamente oscillanti 1510)” così ‘come. È trenco 
UCCA O z di iata un’opera Sor se De ar icOO È VERA Renzi se Tl ministro dell'industria Pro- i na svizzero (502,35 lire oggi con- 

î izioni « DI ti 5 Gi 1 È ‘ di appare fiducioso sulla | f lo franc 
di Sonde delle pozione 190 } malizzata e unanimamente ac- | coinvolte nel fallimento di una I on ve VALUTE | GOMMERO. | BANCONOTE | MEDIE UIC oe OR na ire snispeti 
AODEH 110 PRA: colta dalle commissioni giu | qualsiasi società del :ruppo». | pi sono sufficienti; in oltre 20 — = a Ce Sinienti 197.50); 
DRS) queste necessita tecni: stizia e industria del Senato, I comunisti, pur accettando ! giorni (il decreto legge scade Sterlina inglese 4600 Lena SO Significativo anche il raffor- 
che la seduta sembra aver risen- riunitesi ieri mattina per esa- | la proposta d.c. di un aggior- | infatti il 6 aprile e non il lo Corona norvegese 165,62 157, 165,65 a meitorasla CImAURUIUNEion 
tito anche dell'andamento di- minare il provvedimento. A | namento, sono per il momento | aprile, ha precisato il capo del- Corona svedese 193,42 187, 193,40 IAA ina Valla GIoS che 
messo delle Fiat che hanno ce- fare la proposta è stato il se- | cauti: «Siamo per il manteni- | l'ufficio legislativo del ministe- Dollaro USA 843,20 842 843,25 da molti giorni era’ stata quo- 
duto quota 2800 con una flessio- natore Gianpietro Emilio Ros- | mento del testo arrivato dalla | ro dell'industria) l'accordo si Dollaro canadese 717,90 680,— 717,82 tata al rialzo raggiungendo il 
ne dell’1 p.c. anche a seguito di Rao, Le oo soon || Camera = ha affermato di se |([puo/trovare nel senso) diiga4 ||'Enesstarsnagnola 12,19 11,50 19,19 livello di circa 1730 lire; ieri 
voci di un presunto aumento dei ° {| che stanno concludendo la di- | natore Bertone — sia per pro- | rantire sia i diritti dei credi- A ion 1770 n- 17/85 la moneta inglese è stata fis: 
‘| prezzi dei prodotti petroliferi e scussione generale dopo aver | blemi di tempo sia per que ‘ tori sia degli azionisti delle OPORTO 4 i dii sata ca: 1718,90 in ‘ulterloresde 
Hella benzina in particolare. So- ascoltato i due relatori Carbo- | stioni politiche, Qualsiasi mo- | società. L'esigenza essenziale Scellino austriaco 61,83 62, E: 1,85 Paso rispetto & mercoledì 
lo sulle Italcementi, Bastogi e ni e Agrini, hanno deciso di | difica può portare alla sua de- | — ha concluso Prodi — è quel- Franco svizzero 502, 497, 502,35 MOANA ars icie 
Viscosa gli scambi ‘sonò apparsi tornare a convocarsi martedì | cadenza. Naturalmente, se si | la di non sfasciare però l’or- Yen nipponico 4,07 3,70 4,07 rivalutata anche rispetto al 
ancora nutriti, ma senza sposta mattina 20 merzo. In quella | formerà la commissione ri- | dine costituzionale». Dracma greca —- 21 n dollaro, la cui quotazione me- 
menti di rilievo nei prezzi ad ec- pa il ione) ore, Dinaro (Milano) E 1075 Piper eartaati di 849,25 lire 
cezione delle Viscasroneinotno missioni e, a pomeriggio, do- » (Roma) —e 34, contro le 845,25 di mercoledì. 
Tenno % Genirale: (+1 p. vrebbe essere approvato anche Cip: nessuna modifica ai prezzi petroliferi » (Trieste) corta) 39-40,60 nia 
c.) ed in recupero le Rumianca dall'aula, 1 coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca Hi È 2 
e Finsider (+2 p.c.), Rinascente Toe E stato deciso anche di for- | | ROMA — Non è imminente | nisteriale che ha esteso dall' || | &tfiatia — rispetto ul © febbraio: 1973, sono risultati 1 seguenti: || Dibattito sul caffè 
(+2,6 p.c.), Bowring (+28 p. a Ù mare, per la stesura di una | alcuna modifica dei prezzi dei | al 2 per cento la «soglia» in nei confronti del dollaro 31,10 p.c. (31,27); nei confronti di tutte le 5 ai 
c.), Agricola (+3,7 p.c.), C. Er- È nuova formula dell’articoio 3, | prodotti petroliferi: è quanto ! base alla quale «scatta» il valute 41,69 p.c. (41,80); nel confronti della Cee 49,72 p.c. (49,79). alla Cd.0. di Trieste 
ba priv. (+3,9 p.c.), Binda (più un comitato ristretto informa- | si afferma negli ambienti del | meccanismo di revisione, ORO E MONETE: Sterlina oro (vc) 65000-66000, sterlina oro (nc) 
6,2 p.c.) e Profing (+9,5 p.c.). Cose Lett le, costituito da rappresentan- | Cip (Comitato interministe- Secondo quanto affermano "4500-7550, marengo italiano 53000-56000, marengo svizzero 55000 - "TRIESTE — Nella sala rossa . 
Deboli le Finrer (—12 p.c.), Anic 5500 ] ti di tutti i gruppi, da econo- | riale prezzi), dove si aggiunge | gli stessi ambienti, la situa- 58000, marengo francese 54000-56000, marengo belga 51000-53000, 20 della Camera di commercio, 
(—1,6 p.c.), Breda':(-4,9 p.c.) e trà misti e da deputati. Questo co- | che non è ancora «scattata» | zione viene tenuta costante» dollari oro 275000-285000, 100 pesos cileni 145000-155000, 50 pesos mes- avrà luogo oggi pomeriggio, 
De Medici (4,3 p.c.) e în asse- w È x mitato comincerà a lavorare | Ja soglia del due per cento pre- | mente sotto controllo: «Per il sicani 255000-265000, oro 6350-6550, argento 193000-197009, platino 11300. con inizio alle ore 16, una 
stamento le Bii priv. (2,7 p.c.), 330 i Edilizia 4690 già dal pomeriggio intorno a | vista dal nuovo metodo per | momento, però, non si regi- «tavola rotonda» sugli aspetti 
Ercole Marelli (2,5 p.c.), Falce Isvim Una nuova riscrittura dell’e- | Ja determinazione dei prezzi | strano variazioni di rilievo. tecnico operativi delle contrat- 
priv. (—2,3 p.c.), Generali, Me- mendamento all'articolo 3, che | petroliferi. Il metodo — che | E” comunque’ azzardato — 7 T © a tazioni alla Borsa a termine 
diobanca e Ras (1 p.c.). Sita S ha suscitato finora tanti con- | tiene conto delle variazioni | concludono gli esperti del Cip Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di dei caffè «Robusta» ed «Ara 

Andamento dimesso sul mer- are 3 trasti. — r dei costi sostenuti dalle com- | — fare qualsiasi previsione MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI bica» di Londra. La Sano 
cato obbligazionario a seguito di Meccaniche » Automobilistiche «Noi riteniamo che esistano | pagnie petrolifere — è stato | su quando potrà ‘scattare’ il n aaa zione è organizzata 'asso- 
una ulteriore rarefazione degli i margini tecnici e politici che | reso più «elastico» ai primi di | meccanismo per la revisione Perito numismatico - TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 ciazione degli interessati del 
affari. È Fiat + e elee e impongono l’obiettivo di met- | marzo dal Comitato ‘intermi- ! dei prezzi». commercio e dell’industria del 

T prezzi hanno denunciato mar- FaLon si À tere il commissario delle a- caffè, con la collaborazione 

Ù ti RESO i i isi — detto il (========== == ===": TEZZE = = della Banca Nazionale del La- 
ginali assestamenti. — i of ziende in crisi ha detto il I PET 

‘Tra le convertibili in rialzo le Olivetti . > + i senatore Rossi, spiegando la È BEE voro e sotto il patrocinio della 
Mediofingest e deboli le Rumian- ° | Olivetti priv... + + sua proposta — nella possi- n 9 va Camera di commercio, 
ca terminate a 49,90 contro 67 Westinghouse. . ‘bilità di esaminare serenamen- ‘ Vi ‘parteciperanno operatori 
di ieri. Worthinghoo hi te gli atti compiuti dai consi- | i) | provenienti da tutte le provin- 

TITOLI TRATTATI: di Stato Minerarle - Metal] «| gli di amministrazione delle co italiano ed in particolare 
831 milioni; obbligazioni 2 miì- ‘aziende in crisi senza però che g del triveneto, L'argomento, di 
liardi 739 milioni; azioni 8 mi Dalmine la legge stravolga i principi estremo interesse ed attualità, 
lioni 943.500. : del nostro codice. Ritengo che sarà introdotto da Michael 

‘DOPOBORSA — Senza scambi. nel giro della settimana si rag- ROMA — L'Enel potrà esse- | quanto pensassi prima di ac- |' mentata con precise cifre da | — ha sottolineato Corbellini | Metcalî, membro della «Lon- 

—- giungerà un accordo». I socia- | re costretta în futuro a tazio- | cettare la presidenza dell’ | uno studio dell’Enel, che è in | — è rivolto sia a coloro che | don Terminal Market Associa 
TRIESTE Mazonai listi, che non hanno presenta- | nare l'energia elettrica. Lo | Enel. Non è un problema di | via di ultimazione e che sarà | sono favorevoli alle. cntrali | tion». 

‘Assicuratrice Italiana 21500, Gene: to ufficialmente emendamenti, | na preannunciato il presiden- | centrali nucleari o tradizio- | reso noto nei prossimi gior- | nucleari, sia agli anti-nuclea- Dopo una esposizione speci- 
rali 41400, Ras 61600, Anic 36, Liqui: si sono dichiarati @d accordo te dell'ente Francesco Corbel- , nalì — ha sottolineato il pre- | ni». Corbellini ha, infine, ri. | ri». fica sui vari tipi di operazioni, 
gas 36, Liquigas. priv. 98, Liquigas con il sen. Rossi. «Si deve evi. | linî parlando al palazzo. dei | sidente dell'Enel — ciascuna | volto un appello alla stampa Il congresso nucleare è sta- | che costituiscono un'importan- 
risp. 27, Montedison 205, La Rina- congressi dell'Eur, in occasio- | fonte energetica, da quella | perché dia nel settore nuclea- | tx inaugurato da un discorso | ba novità nel settore del com- 
cente Le Ren Ol h ne dell'inaugurazione del 14.0 | solare a quella idroelettrica | re un'informazione al massi | di Pietro Caldirola, presiden- | mercio del caffè, ci sarà un di- 
o EI00, Bastogi 687, : LIRA AL «PARALLELO» | conoresso nucleare di Roma. ha la possibilità di dare il | mo obiettiva, evitando di da- | te del Fien (Forum italiano | ‘battito aperto a tutti gli in 
1944, der "190, Pirelli SL La necessità di razionare l’ | suo contributo e ha quindi | re pareri personali. «L'invito | dell’energia. nucleare). itervenuti, 

p.A. 900, Sme 1370, Stet ‘1650, Beni Linificio F Il mercato valutario italiano | energia elettrica nasce dalla | un suo preciso spazio. Nel set- 
Stabili 6050, Generale Immobiliare ha registrato i seguenti cambi | impossibilità dell'ente a fron- | tore energetico italiano c'è 
75, Fiat 2800, Fiat priv. 2220, Dalmi- Fisao in, lire per valute trattate all’| feggiare con le centrali di pro- | posto per tutti, tranne che 
Desa a Marzotto priv, esterno del mercato ufficiale : duzione esistenti, le muassioni| ner oro che Daraono di © ° ° x 
sa), Lane Marzo! Sk; ( È È ce richieste degli utenti. non decidere niente». 
riscosa i MILANO: dollaro Usa 845.855 gi i || | S Vv Li 

ERO » O Bon 59) franco svizzero 506-511; marco «Miî sono accorto — ha det= «La gravità della situazione | nor ISen in e 

; G tedesco 456-462; franco france | to Corbellini — che la situa- | energetica italiana — ha ag- 

LONDRA — Mercato in ribasso con i se 197-200; sterlina 1730-1750. zione è molto più grave di * giunto Corbellini — è docu- 

bi moderati in quanto rinnovati 

timori dii inflazione hanno provocato = = = = = È Tr. 

un afflusso di vendite. Verso lai. k 1290. 1285 

‘chiusura Lacie ade To) Spa risp. 1370 1977 @ ci es er 

nanciel ‘Times ri Acque Potabili 722 
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Pon ST; Poiche di mer sso| smo eta dei CO ercio (I) 

cato vengono ‘indicati il rapporto 2840 se 71440 17400 o 

della commissione ali cha pavar Pacchetti 35 35 ® dl r 
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la produzione BRR e dl dano x È di S A Obbli 5 n 

che rariament persino o e IQUZIONI 

i il Se RE 2 prestiti i ca Titoli } ta SR ROMA — Il commercio e stato promosso dall’Uic in col | aumento del prezzo del petro- 

vernativi sono ribassati di oltre un TITOLI stero dell’Italia, è un feno- | laborazione con l’Istituto di | lio che ha avuto. come con- 

punto ma i valori azionari hanno, PESO LI Mea) 3 meno notevolmente conceri- | emissione. seguenza una riduzione del 

chiuso al disopra del la FAI s trato: nel 1977, 500 imprese Basato su dati valutari del | mumero dei «centri decisio- 

on Di TR cristo dei ti-| Edil, Scol. ‘97 8,5% (su un totale di oltre 97 mila) | commercio estero, rielabora | nali» atti a influire significa- 

tolì canadesi ed umericani, pesanti | “a » "88 56% coprivano circa il 50 per cen- | to in funzione delle ditte im. | tivamente sull'andamento de- 

gli auriferi. di » » ‘69 5% tc dell’interscambio comples- | portatrici ed esportatrici, lo | gli esborsi all’estero. 
ei » » 0 6% È sivo con l’estero. E’ questa | studio offre un quadro della Nello stesso periodo c'è 

ZURIGO — Prezzi stabili di rifles- » 2 Ml Lai ILE una delle principali indicazio- | struttura imprenditoriale del | stata invece una diminuzione 
so al migliore andamento del mer- E) CE PRARgE ni che emergono da uno .stu- | settore e dell'evoluzione dei | del grado di concentrazione [©| [e|U]go, 
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te re circeo fe paia dii Mn mena 88] 100. Za "8% | 9410 | spetti finanziari del commer: ) me risulta, tra l’altro, che il | mentato il numero delle im- 

Lo eines isla III ce > O x 6%| 9180 | cio estero dell’Italia: analisi | grado di concentrazione delle | prese venditrici all’estero. 
associazione del settore. Stabili i ban. | BT "79 9% | 99.85 » XI GU| 8865 per imprese», diffuso dalla | importazioni si è accresciuto 
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zioni a termine ms. puramente » XXXVI Wagiliiosso fsi Ind: 10% 11190 | Spressione, immagine specula- | sitori e visitatori. Sei punti 
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ate do RIbaa on » XLVII 10% | 89.90 »  »'S2'BIVI B6%]| 9280 0 
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‘pressi: in dollari UNA per 2 In.st3 6% | 173.30 B. Sio, Op. er 5% 6% simo ila manifestazione sia in | potranno contare anche sulla | 
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FONDI D'INVESTIMENTO Qi o ala) te dall'nte, In Italia una azio. | dell'Ice, per il settore del mo- LI 
me pubblicitaria ancor più | bile», Con questa sua 5a f È Siena p ; 
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SALGONO A QUATTRO LE VITTIME DEL TERREMOTO, 150 CASE DISTRUTTE 


Città del Messico do 


fa 


CITTA’ DEL MESSICO — Quattro morti, 32 feriti, 400 


persone curate per attacchi isterici, danni materiali ingenti 
fra cui 150 case distrutte: questo il bilancio ufficiale della 
forte scossa tellurica e delle successive scosse di assesta- 
‘mento che hanno colpito mercoledì il Messico, Il terremoto, 
del settimo grado della scala di Richter, aveva il suo epicen- 
tro nei pressi di Acapulco, Diciotto le scosse di assesta- 
mento, alcune delle quali hanno raggiunto un’intensità mas- 


sima di 5 


Jaime Yamamoto, ‘messicano di origine giapponese, capo 
del servizio sismologico del Messico, ha reso noto che il 


| 


| 


paese è stato interessato dal 
da oltre 130 movimenti tellurici di varia intensità. Yamamoto 


ha detto che la maggior parte 


pole scosse 


primo gennaio di quest'anno 


dei fenomeni sono di intenistà 


così lieve che l'uomo non li sente. 


Tutti i fenomeni tellurici 


che interessano il Messico, ha 


Spiegato, vengono originati nella fossa del Messico, dove si 
trova la capitale, oppure nella fossa circo-pacifica che si 
stende parallela alla costa messicana, 


Nella foto: operai al lavoro nel centro di Città del Messi 
co per rimuovere le macerie dopo il terremoto. (Telefoto Ap) 


IL PICCOLO 


I DOCUMENTI LETTI AL PROCESSO «GAP - FELTRINELLI» 


Gli atti dell'ex Sid 


su Lazagna e Pisetta 


I difensori chiedono la citazione di Miceli, Henke e Maletti 


MILANO — Le carte dell’ 
ex Sid sono arrivate. Al pro- 
cesso per l’attività delle «Bri- 
gate rosse» e dei «Gap-Fel- 
trinelli» la Corte d’assise ha 
‘acquisito agli atti, questa 
mattina, un plico sigillato 
che i dirigenti del Sismi (Ser- 
vizio informazioni sicurezza 
militare) hanno consegnato 
al colonnello Gerolamo Cue- 
chetti, comandante del nucleo 
di polizia giudiziaria del pa- 
lazzo di giustizia di Milano. 

Il plico, aperto alla presen- 
za delle parti, contiene 31 al- 
legati relativi alla posizione 
processuale di Marco Pisetta 
e ‘altri 25 relativi a quella 
dell'avv. Giovanni Battista La- 
zagna. Verso le l1 la Corte si 
è ritirata per esaminare il 
materiale e decidere se di- 
chiarare chiusa  l’istruttoria 
dibattimentale o disporre 1’ 
acquisizione di ulteriori pro- 
ve. Del gruppo di brigatisti 
detenuti erano presenti ieri 
in aula Renato Curcio, Augu- 
sto Viel e Attilio Casaletti. 
Gli altri hanno preferito ri 
manere in carcere, 

Quando la Corte è rientra. 
ta in aula il presidente Gen- 
naro Di Miscio ha cercato 
di fornire una sintesi del 
contenuto ‘dei documenti, ma 
nella gabbia si è alzato Re- 
nato Curcio che ha. gridato: 
«Noi vorremmo «che quelle 
carte, fossero lette». «Va. be- 


Peteano: 
lunedì 
la sentenza 


avvocati della parte civile Um- 
berto De Luca, di 


per i quattro imputati: il pro- 
curatoe della Repubblica di 
Gorizia dott. Bruno Pascoli, ill 
generale dei carabinieri DIO 
Mingarelli e i suoi due ex col- 
laboratori tenente lo 
Farro ‘e maggiore 

Per il dott. Pascoli il pm. 
dott. Ennio Fortuna ha chie 
sto l’assoluzione con formula 
dubitativa dai reati di usurpa- 


P 1 il 
p.m. ha chiesto due anni e sei 
mesi, per. Chirico due anni e 
quattro mesi, per Farro quat- 
tro.mesi, 

«Il tribunale perse Ne: 
Di, ‘giudici Paleologo e .Nor. 
dio) terrà udienza anche ‘oggi 
e sarà dedicata alle ‘ulteriori 
repliche degli avvocati di par 
te civile. 

‘Lunedì prossimo, ultimo. in- 
tervento della. difesa affidato 
al prof. Luigi Devoto di Vero- 
na e quindi, dopo l'annuncia 
ta dichiarazione del generale 
Mingarelli; il tribunale sì riù- 
nirà in ‘camera di' consiglio. 


I TERRORISTI St SONO IMPOSSESSATI DI 60 PISTOLE E 14 CARABINE (QUESTE INUTILIZZABILI) 


Assaltata dai Nar un’armeria 
vicino la Prefettura di Roma 


Vestiti da carabinieri hanno dato prova di efficienza nel portar a termine il piano criminoso 
.Con un messaggio telefonico l’azione è stata rivendicata dalla formazione eversiva fascista 


ROMA — Una rapina è sta- 
ta compiuta verso le 9 di ieri 
nell'armeria «Omnia sport» 
di via 4 Novembre, nel centro 
storico di Roma, a poca di- 
stanza da piazza Venezia. Po- 
co dopo uno sconosciuto, con 
una telefonata alla sede cen- 
trale dell’«Ansa», dicendo di 
essere un esponente dei «Nu- 


cleù armati rivoluzionari» 
(Nar) ha rivendicato la ra- 
pina. 


I rapinatori, quattro în tut- 
to, sì sono impossessati di cir- 
ca.60 pistole e di 14 carabine. 
Fuggendo però, hanno lascia- 
to nel negozio gli otturatori 
delle carabine che sono per- 
ciò inutilizzabili. I rapinatori 
sono fuggiti a bordo di una 
«127» verde sulla quale ì te- 
stimoni hanno visto montata 
una lunga antenna. Il proprie- 
tario  dell’armeria, Corrado 
Bernardini, di 63 anni, che, 
durante la rapina, è stato col- 
pito con il calcio di una pi- 
stola alla nuca e che è rima- 
sto per oltre un'ora imbava- 
gliato e incatenato nel retro- 


DUBBIA RIVENDICAZIONE DELLE «BR» 


Ferito a Trapani 
maresciallo di Ps 


TRAPANI — Un sottufficiale \ne» del ferimento del mare 


di Ps, il maresciallo Mario Ma- 
iorana, addetto ai servizi infor. 
‘mativi della squadra mobile, è 
stato ferito icon due colpi di 
lupara. Le isue condizioni non 
destano preoccupazioni. I pal- 
lettoni lo hanno raggiunto ad: 
una spalla senza ledere organi 
vitali. 

1 maresciallo Maiorana stava 
percorrendo a piedi via Cesa, 
TÒò quando rino sconosciuto ha 
esploso icontro di lui due col- 
pì con un fucile a canne moz- 
ze. Il sottufficiale ha udito gli 
spari e contemporaneameni 
‘ha avvertito una fitta alla spal- 
la destra. Mentre si gettava a 
‘terra, ha scorto un giovane fug- 
gire con il fucile in mano. 


| 


sciallo di Ps da parte dell'orga- 
nizzazione terroristica. «Pren- 
diamo atto della rivendicazione 
— ha dichiarato un funzionario 
della squadra mobile — ma ci 
Gccuperemo di questa pista 
senza però privilegiarla». 

E° stata intanto ricostruita la 
dinamica dell'aggressione: il 
maresciallo, & piedi ed in abiti 
civili, stava cercando alcune 
persone che doveva interrogare 
in una zona periferica della, cit- 
tà, nei pressi dello stadio co- 
munale. Mentre usciva da uno 
stabile è stato ferito da un uo- 
mo che stava sul marciapiede 
opposto e che ha sparato con 
un fucile a canne mozze. 


«mi, 


bottega, è stato accompagna- 
to negli uffici della Digos per 
essere interrogato. 

Corrado Bernardini, alle 9, 
non aveva ancora aperto il 
suo negozio. Era solo ed era 
intento a riordinare alcuni 
scaffali, quando una donna 
ha bussato alla porta a vetri. 
Dietro la donna, della quale 
Bernardini non ha saputo fa- 
re una descrizione particola- 
reggiata. in quanto aveva un 
cappello con ampie falde che 
le copriva il volto, c'era un 
uomo che guardava le vetrine. 
Bernardini ha aperto la por- 
ta ed ha fatto entrare la don- 
na. che ha chiesto di vedere 
una canna da pesca. 

Appena Bernardini si è vol- 
tato, l'uomo che era rimasto 
sull'ingresso è entrato nel ne- 
gozio e dopo aver. detto «que- 
sta è una rapina» ha colpito 
alla nuca il proprietario dell’ 
armeria. Per quanto stordito, 
Bernardini non ha perduto i 
sensi, Subito dopo è entrato 
un altro uomo che indossava 
la divisa da carabiniere, con 
la vandoliera, e imbracciava 
un mitra. Un terzo uomo, 
con la stessa divisa e anch' 
egli armato di mitra, si è 
messo per strada, davanti al- 
l'ingresso del negozio. A chi 
gli chiedeva cosa stesse acca- 
dendo il falso carabiniere ri- 
spondeva che era în corso in’ 
ispezione. 

Intanto all'interno Bernar- 
dini era stato sollevato di 
peso, portato nel retrobotte- 
ga, imbavagliato e legato con 
una lunga catena fissata al 
termosifone. 

Mentre i rapinatori traspor- 
tavano sulla loro auto le ar- 
nessuno dall'esterno ha 
sospettato cosa stava acca- 
dendo. Bernardini è rimasto 
nel retrobottega oltre un'ora, 
Quando è riuscito a liberarsi 
parzialmente la bocca dal ba- 
viguo ha cominciato a chiede- 
re aiuto. Soltanto alle 10.15 
la signora Simoncini, proprie- 
taria di un negozio di ottica 
attiguo all’armeria, ha senti- 
to le invocazioni di Bernar- 
dini. La donna è uscita in 
strada e visto passare un pull- 
mino dei carabinieri ha ‘atti- 
rato l’attenzione di un sottuf- 
Jiciale che era a bordo facen- 
dogli capire che nell’armeria 
era accaduto qualcosa. Il mi- 
litare ha bloccato l’automez- 


20, è sceso ed ha estratto la 
sua pistola. E poi entrato nel 
negozio, qui ha trovato Ber- 
nardini supino sul pavimento, 
nel retrobottega. 

E' stato dato l'allarme e, 
nel giro di pochi secondi, so- 
no confluite sul posto nume- 
rose «volanti» della polizia e 
«gazzelle» dei carabinieri. L’ 
armeria si. trova come si è 
detto, in via 4 Novembre, in 
pieno centro storico. Disia 
poco più di cento metri dalla 
compagnia dei carabinieri di 
piazza Venezia, e dalla prefet- 
tura davanti al cui ingresso 
sostano in servizio ogni gior- 
no polizia, carabinieri e vigi- 
li urbani. 

Ciò sta a dimostrare, se- 
condo gli investigatori, che i 
rapinatori hanno agito seguen- 
do un piano studiato nei mi- 
nimi particolare. In via 4 


Novembre sì sono recati di- 
versi funzionari della Digos 
e della squadra mobile. 

A funzionari e ufficiali, Cor- 
rado Bernardini ha fatto il 
primo sommario racconto di 
quanto era accaduto. L'uomo 
non è stato în grado di for- 
mre particolari di rilievo sui 
suoi aggressori. «La donna — 
ha. detto — l'ho appena. in- 
travista guardandola solo di 
sfuggita. Ricordo, solo che a- 
veva un cavpello che le na- 
scondeva i capelli. Dell'uomo 
che mi ha colpito posso dire 
soltanto che parlava con uno 
spiccato accento settentrio- 
nale», 

Bernardini come sì è detto, 
è stato accompagnato negli 
uffici della Digos dove gli in- 
vestigatori potranno racco- 
gliere con più calma la sua 
deposizione, 


ne — ha risposto il presiden- 
te — ne facciamo una sinte- 
si». «No — ha insistito l'avv. 
Giuliano Spazzali — io non 
accetto la sintesi di una te- 
stimonianza. E’ ora di finir- 
la con questa singolare pro- 
cedura, Noi leggiamo tutto, 
Siete stati due ore in came- 
Ta di consiglio, A quest'ora 
ne avremmo finita la lettura». 

Davanti a questo. irrigidi- 
mento, il presidente non ha 
insistito ed è quindi comin- 
ciata la lettura del materia- 
le, Si tratta di copie di ap- 
punti trasmesse dai vari in- 
formatori al Sid e di relazio- 
ni a uso interno che ieri so- 
no quindi diventate pubbliche, 
Per quanto riguarda Giovanni 
Battista Lazagna, si dice tra 
l’altro che l’avvocato ' genove- 
se era impegnato, all'inizio 
degli anni Settanta nell’alle- 
stimento in Piemonte di un’ 
organizzazione antimilitarista: 
alla quale aderirono tutti i 
gruppi della sinistra extra- 
parlamentare, ma alla quale 
mon avrebbe dato il suo ap- 
poggio il Pci, nonostante a 
quell'epoca Lazagna fosse un 
suo iscritto. 

Molte indicazioni contenu 
te nel materiale del Sid già 
comparirono nel memoriale 
di Marco Pisetta. Durante la 
lettura Curcio ha preso fre- 
neticamente appunti su un 
quaderno. Nei documenti in- 
viati alla Corte d’assise si 
parla, tra l’altro, della costi. 
tuzione delle varie colonne 
delle Brigate rosse, si preci. 
sa che molti degli aderenti 
provenivano da «Potere ope- 
Taio» e dal «Partito comuni. 
sta marxista leninista», si 
parla anche della strategia di 
«Lotta continua» e si defini. 
sce il dirigente di quest’ulti. 
mo movimento Giorgio Pietro 
Stefani un elemento di durez- 
za pari a quella di Curcio. 
Si fa anche una ricostruzione 
dell'attentato al traliccio di 
Segrate (Milano) in cui morì 
Giangiacomo - Feltrinelli e. si 
attribuisce l’errore nella pre- 
‘parazione dell’ordigno a Enzo 
Fontana, che figura tra gli 
imputati di questa causa. Si 
aggiunge che, sempre a sSe- 
grate, rimase ferito un certo 
Gunter che, dopo essere sta- 
to medicato da un medico 
comunista (sotto la minaccia 
delle armi), sarebbe stato 
successivamente curato dal 
dott. Enrico Levati, 

Stando ad altre informa- 
zioni contenute nella docu. 
mentazione, Feltrinelli avreb- 
be consegnato dodici milioni 
all'avv. Canestrini per il fi- 
nanziamento di «Soccorso ros- 
so», Si accenna. anche a una 
singolare cerimonia. nel cor- 
so della quale un gruppo 
di simpatizzanti delle Briga- 
te rosse avrebbe offerto un 
mitra a Renato Curcio, 

Nel pomeriggio è prosegui- 
ta la lettura del materiale 
inviato dal «Sid». In una del. 
le informative si accenna ad- 
dirittura a una posizione di . 
rilievo che Lazagna avrebbe 
avuto nel rapimento del ma- 
gistrato genovese Mario Sos» 


si. Si parla anche di riunioni 
che Lazagna avrebbe avuto a 
Pavia, Roma, Bari e nel Friu- 
li con elementi aderenti a 
«Lotta continua», Nelle car- 
te del Sid Marco Pisetta vie- 
ne descritto come elemento 
collegato a una serie di at- 
tentati avvenuti sul finire de- 
gli anni Sessanta nel Tren- 
tino. 

Un altro appunto rileva che 
il memoriale Pisetta non sa- 
rebbe stato sollecitato dai 
servizi segreti in quanto le 
notizie in esso contenute era- 
No già a conoscenza del Sid. 
‘A conclusione della lettura 1’ 
avv. Pecorella, difensore di 
Lazagna, ha chiesto la citazio- 


.ne come testimoni.dell'on. Vi- 


to Miceli e de:f'ammiraglio 
Eugenio Henke, ex capi del 
Sid, e del 


cio «D» dei servizi di sicurez- 
zo, del «Sid»; 


gen. Gian Adelio | ) vano 
Malétti, ex dirigente dell'uffi- i vegliando da alcuni giorni due 


Venerdì, 16 marzo 1979 


DUE INDUSTRIALI E IL «CASSIERE» DELL'ANONIMA 


Rapimento Fava: 
tre gli arrestati 


Disapprovata dai familiari la condotta della polizia 


intervenuta in una fase 


delicata della trattativa 


NAPOLI — Il pregiudicato 
Angelo Pavone, di 30 anni, so- 
prannominato «faccia .d’ange- 
lo», e l'industriale Carmelo 
Commendatori, di 44 anni (il 
primo in stato di arresto e l’ 
altro in stato di fermo di poli- 
zia giudiziaria), sono stati tra- 
sferiti ieri a Ferrara su ordine 
del magistrato Iervolino, che 
sta conducendo le indagini sul 
rapimento dell'industriale Li- 
no Fava. Il magistrato, come 
è noto, era giunto da Ferrara) 
l'altra notte ed ha già interro- 
gato Pavone e Commendatori. 

I carabinieri di Napoli, in 
collaborazione con quelli di 
Ferrara ‘e con agenti della 
Criminalpol e della squadra 
mobile di’ Napoli, stavano sor- 


‘persone che sembravano avere 
un collegamento con il rapi- 


Ricovero 


FORLI' — La vedova di Benito Mussolini, Rachele Gui- 
di, si trova ricoverata da un paio di giorni in una clinica 
privata di Forlì, «Villa Serena». La degenza, che dovrebbe 
protrarsi ancora per qualche giorno, è stata causata da una 
ematuria. Le condizioni della paziente, che il prossimo 11 
&prile compirà 87 anni, non destano preoccupazioni. «E mol- 
to loquace — ha detto una suora — ed il ricovero è stato 
dettato, oltre che da motivi precauzionali, anche dalla ne- 
cessità di fare una serie di esami». 

Al suo capezzale vi erano i figli Edda e Vittorio, «Mia 
madre sta bene — ha detto quest’ultimo — non vi sono 
problemi, Adesso comunque. dovrà restare in clinica un po’ 


di giorni per gli esami». 


Nel pomeriggio è giunto anche il terzo figlio, Romano. 

“ Come i fratelli è stato apostrofato con frasi scherzose dalla 

madre: «Che cosa fai qui?» gli ha detto Rachele Mussolini. 

L'anziana signora non si voleva nemmeno fare ricoverare, 

ma è stata convinta martedì scorso dai medici che le hanno 
trovato del sangue nelle urine. 


in clinica 
per Rachele Mussolini 


ULI 


AMMANETTATO DAGLI AGENTI DELLA GUARDIA DI FINANZA NEL SUO UFFICIO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GENOVA — La vicenda del- 
l’ex presidente del Genoa Gia- 
como Berrino, arrestato mer- 
icoledì mattina nel proprio uf- 
ficio dalla Guardia di finanza 
Isi sta sempre più ramificando: 
ordini di cattura sono stati e- 
messi dal giudice Vito Monet- 
ti contro Mauro e Adriano 
Berrino, rispettivamente di 
35 e 33 anni, figli del costrut- 
tore, Anche loro sono accusa- 
ti di esportazione di valuta 
all’estero e di costituzione di 
fondi. Anche il costruttore e- 
dile genovase Andrea Barbie 
Mi è stato colpito dall'ordine 
di cattura per gli stessi reati. 

Il magistrato ha invece e- 
messo un mandato di compa- 
Tizione nei confronti dei tre 
fratelli Mazzola, contitolari 
della società Igino Mazzola 
‘SpA, della signora Wicher, ve- 
dova di un imprenditore ge- 
Novese. 


E - 


«Sono stato fortunato — ha, 
dichiarato all'agenzia Italia il 
maresciallo Aiiorege Iena 
veniva accompagnato ‘O 
peratoria -— perché l'attentato. | 
re, pur avendo sparato per uc- 
cidermi, non è a Data 
pirmi in 0. Se si fosse trai 
tato di ro abituata a 
sparare, in questo momento 
mon sarei quì a raccontare l’ac- 
caduto». $ 

Il sottufficiale ha dato una ide- 
‘scrizione sommaria del manca. 
to omicida in quanto egli lo ha 


DURANTE LA CATTURA DI UN TERRORISTA IN UNA PENSIONE? 


Carabiniere ucciso per errore 
ì ego @ 

da un commilitone a Firenze 

07 TiSi COMMIIIONE CU rIFenze 


FIRENZE — Un appuntato 
Yei carabinieri. Nicita Garacu- 


visto soltanto di spalle. Polizia, | ta, di 47 anni, è morto stamani 
© carabinieri hanno 


to 

urna vasta battuta ed hanno per- 

uisito numerose abitazioni di 

pregiudicati, ma ‘anche di ele- 

qualche modo legati sa orde 

e modo legal orga 
uizzazioni estremistiche, 


(i es a, 

Il ferimento del sottufficiale 
di Ps infatti è stato mvendica. 
to' con una telefonata da un 
sedicente ‘brigatista rosso che 
ha dettato il suo messaggio al 
centralinista della locale agen- 
zie, della Spe. — 

«Siamo stati noi delle Br a 


“consente ai padri {di famiglia 


Udi'lavorare onestamente con le 

sue ‘informazioni negative alle 

Tn di. rilascio delle pa- 
LA 


Funzionari. della questura 
non. ritengono comunque mol: 
to attendibile la wrivendicazio. 


2 (Firenze dopo essere Do 
colpito al petto — si legge nel' 
referto del'sottufficiale di ser. 
vizio all'ospedale di San Gio- 
‘vanni di Dio — da un colpo di 
‘pistola partito accidentalimen- 
te dall’arma di un collega, Il 
TESI GRES De Rio LETI 

una 


‘A quanto si è appreso suc- 
‘cessivamente, monostante lo 


se è un pregiudicato, l’altra 
‘una donna bloccata in um ap- 
ito che si trova nella 

strada nella quale si 

trova lla pensione. Nella came- 


‘valigia con vario materiale. 
Fra questo, seconda alcune in- 


discrezioni non confermate, ci 
sarebbe una certa quantità di 
esplosivo e documenti. Ural 
Luo ‘donna, che ee a 
accompagnato a Firenze 
pregiudicato de , è picer- 


sempre, 

bienti degli. investigatori, di 
motevole importanza, In parti 
‘colare, sembra che si stia cer- 
cando di definire il muolo e la 
[personallità dell’uomo arresta» 
to che potrebbe essere una 
specie di «corniere» fra grup- 
pi terroristici. Sui. nomi delle 
‘persone anrestate, gli inquiren- 
‘ti hanno invitato i giornalisti 
qualora me vengano a cono- 
scenza, a mon renderli moti 
per non pregiudicare alcuni 
sviluppi delle indagini che so- 
no in corso, 


‘sulla ‘morte dell'appuntato Ga- 
racuta. Secondo questa  rico- 


struzione sono ancora in cor- 
so accertamenti, quattro cara- 
‘binieni si erano appostati all’ 
interno della camera occupata 
dal pregiudicato, il quale, al 
momento dell’inizio dell’opera- 
zione, non era nella pensione. 
Garacuta ha aspettato il rien- 
tro dell’uomo e Jo ha fermato 
di fronte alla porta, chiusa, 
della camera, 

In quel momento, ad uno 
dei militari appostati dentro, 
è partito un.colpo che ha pri- 
"ma rimbalzato nel muro, poi 
ha attraversato la porta e col. 
pito il carabiniere. Sembra 
che dl colpo sia stato esploso 
in fase di caricamento. della 
pistola-mitragliatrice, 


| TURCHIA. Dopo l'Iran e il 

Pakistan anche la Turchia ha 
| annunciato ieri il suo ritiro dal 
l’organizzazion del trattato cen- 
trale «Cento», decretandone co- 
sì praticamente ia fine. La Gran 
‘Bretagna resta sulla carta l’uni- 
co membro effettivo dell’orga- 
mizzazione, 


Giacomo Berrino si trova, 
attualmente, nella infermeria 
del carcere di Marassi, Atten- 
de la visita fiscale che è stata 
richiesta dal suo legale, avv. 
Gianni Meneghini, viste le sue 
condizioni fisiche non certo 
buone. E’ probabile, secondo 
indiscrezioni, che l’anziano in. 
dustriale venga trasferito al 
‘più presto in una clinica cit- 
tadina. 


La notizia dell'arresto di 
Giacomo Berrino ha suscita- 
to a Genova scalpore data la 
figura dell'uomo d'affari: Ber. 
Tino, era. diventato famoso 
quando alla guida del Genoa 
‘aveva cercato, inutilmente, di 
dare allo società un volto nuo- 
vo e portarla in alto, Un so 
gno naufragato, pol, addirit- 
tura in una retrocessione, An-. 
‘che nei-momenti difficili tutti 
ricordano il suo selt-control, 
(Così è stato ‘anche mercoledì, 
nella tarda mattinata, quando 
i finanzieri hanno suonato al. 
la porta dell’ufficio di via Por. 
ta d’Archi dove il dott. Berri- 
no si trovava, come ogni mat- 
tina, al lavoro, Non ha battuto 
ciglio. L'arresto, d'altra par. 
te era nell'aria da qualche 
‘giorno, e lui, a chi lo sollecì- 
tava a raggiungere una loca. 
lità Mestre, ha SSCRIEI ri 
sposto: «Un genovese non fug- 
ge mai». E° stato di parola, 

La vicenda, praticamente, è 
iniziata, il 23 maggio scorso 
quando Berrino e la moglie, 
‘sbarcati da un aereo prove 
niente da Londra, sì Sonò vi. 
sti fermare da alcuni finanzie 
ri. Entrambi sono stati poi 
accompagnati negli uffici di 
corso Europa e DIO a 
lungo, assieme un altro 
collaboratore. Nello stesso 
istante in varie banche e uffi. 
ci cittadini di commercialisti 
furono fatte delle perquisi- 
zioni. C'era il sospetto che 1’ 
uomo d'affari si recasse all'e- 
stero trasferendo dei capitali. 
Questo dubbio era iniziato, 
secondo quanto ha poi affer- 
mato ieri mattina il magistra- 
to, già nel dicembre 1977. Con 
il icaro del tempo, grazie a 
pazienti indagini e pare 
a intercettazioni telefoniche, 
sembra che la Finanza abbia 
potuto accertare qualcosa di 
più consistente nei confronti 
di Berrino e di altri suoi soci. 

«Non conosciamo ancora — 
ha detto il dott. Monetti — il 
meccanismo di come i soldi 
venivano: portati all’estero, 


Berrino si serviva di tre ban- ‘ 


che per i suoi movimenti di 
denaro. Abbiamo però consta. 
tato che assieme ad Andrea 
Barbieri, Giacomo Berrino a- 
veva costituito due società, la 
”Omarca” e la 'Play More 
ma'”». Per quanto riguarda i 
fratelli Silvio, Gino e Bruno 
Mazzola, essi hano costituito 
‘a Cumane, una cittadina situa- 
ta in Venezuela, una fabbrica 
di conserve in società con il 
Berrino, 

Questi, sarebbero i fatti ac- 
certati nella voluminosa docu- 
‘mentazione che gli uomini del. 
la Guardia, Si IDO 
preparato nel corso di lunghe 
indagini. Sembra che già dal 
1975 ci siano tracce di acqui- 
‘sti di terreni da parte dei Ber- 
Tino in Venezuela, Che l’im- 


Portava all’estero i guadagni 
l’ex presidente del Genoa calcio 


prenditore avesse scelto que- 
Sto paese per i suoi affari era 
‘tacito. Lo prova il fatto che 
due suoi figli, appunto, Mau- 
To e Andrea, sono da oltre due 
‘anni nel paese sudamericano, 
Il primo, addirittura ha spo- 
sato la figlia di un noto in- 
dustriale del luogo. 

Giacomo Berrino ha sempre 
negato di aver portato valuta 
all’estero evadendo le norme 
‘vigenti. Anche quando gli ven- 
me sottolineato il fatto che, 
dopo la vendita della società 
«Idrocarburi», lui incassò 450 
milioni, di cui non c’è traccia, 
ll noto industriale respinge 
‘ogni accusa affermando: «Non 
ici sono prove che testimonia- 
no queste affermazioni». 

Bruno Cressotti 


- pobasso. Le vittime sono Bia. 


«di questi Antonietta Salvato- 


Auto sbanda 
a Campobasso: 


. . 
cinque morti 

ROMA — Cinque persone 
sono morte in seguito ad un 
incidente avvenuto per cause 
ancora non accertate sulla 
strada provinciale di €Cerce- 
maggiore, nei pressi di Cam. | 


gio Rucci, di 23 anni, Loreto 
Di Stasi, di 23 anni, la moglie 


re, di 23 anni, il figlio Nun- 
zio Di Stasi, di un anno, e 
Maria Felice, di 20 anni, tut- 
ti residenti a Cercemaggiore. 

I giovani morti nell’inciden- 
te viaggiavano a bordo di una 
«128» sulla quale si trovava 
anche un’altra donna, Libera 
Di Stasi, di*30 anni, che nell’ 
incidente ha riportato soltanto 
alcune lievi ferite guaribili in 
venti giorni. La vettura, per 
cause imprecisate, è sbandata 
în una curva della strada pro- 
Vinciale, a pochi chilometri 
dal comune di Cercemaggiore 
ed è andata a cozzare frontal. 
mente contro un autocarro, 
condotto da Enzo Galeassi, di 
26 anni. 


mento. Gli investigatori ave. 
vano anche accertato che il 
‘pagamento del riscatto — 650 
milioni di lire — per la libe- 
tazione dell’industriale  ferra- 
Tese sarebbe avvenuto a Napo- 
li. Nella tarda serata di marte- 
di, dopo che il riscatto è sta- 
to pagato dall'avvocato di fa- 
‘miglia dell’industriale nella zo. 
na di Capodichino, i carabi- 
nieri, dopo un lungo insegui- 
mento, sono riusciti ad arre 
stare uno dei due malviventi 
che avevano partecipato all’ 
‘operazione. L'arrestato, Angelo 
‘Pavone, che era già noto alla 
polizia perché era stato con- 
dannato in contumacia a sette 
anni e quattro mesi di reclu 
sione per varie rapine fatte tra 
Napoli e Avellino, aveva con 
sé la borsa di tela contenente 
il denarc del riscatto. 

Alcune ore dopo, la squadra 
mobile fermava in un albergo 
del centro cittadino Carmelo 
(Commendatori, mentre i cara- 
binieri arrestavano a Budrio 
(Bologna) suo fratello France 
sco. Entrambi sono stati ac- 
cusati di concorso nel rapi- 
‘mento. Gli investigatori erano 
giunti all’industriale di Budrio 
dopo che era stato trovato ad: 
dosso a Pavone uno scontrino 
dell'aereoporto di Bologna sul 
quale era scritto il numero di 
targa di una sua autovettura. 

Durante la notte i carabi. 
nieri hanno fatto una ventina 
di perquisizioni domiciliari 
nell'abitazione di parenti e a- 
mici di Pavone e Commenda- 
tori. Sull’esito di queste per- 
quisizioni' viene mantenuto uno 
stretto riserbo. «Abbiamo ac- 
quisito alcuni elementi — ha 
detto un ufficiale dell'arma — 
€ li stiamo valutando». La stes- 
sa fonte ha ammesso che si 
cerca anche una eventuale pri- 
gione dell’ostaggio; sebbene 
sia stato pagato il riscatto, 
Fava non è ancora tornato li- 
bero. 

L'operazione di Napoli ha 
‘provocato l'immediata  reazio- 
ne dei familiari dell'industria. 
le, che hanno manifestato du- 
ramente questa loro disappro- 


«vazione per l’intervento delle 


forze dell'ordine proprio nel 
momento culminante della trat- 
tativa del rilascio del con- 
giunto. 


Annullata la sentenza 


sul crollo del Cermis 


ROMA — La Corte di cas- 
sazione (quarta sezione) ha 
annullato la sentenza emessa 
sia in primo che il secondo 
grado al processo per la tra- 
gedia del Cermis. Il processo 
di primo grado, celebrato il 
29 dicembre del 1976, si con- 
cluse con la condanna del 
manovratore senza patentino, 
Carlo Schweizer, del capoper- 
sonale Rinaldo Chistè e del 
presidente della SpA Cermis 
Aldo Seno, a tre anni e sei 
mesi di reclusione per omici- 
dio colposo, mentre al diret- 
tore di. esercizio, Arturo Ta- 
nesini, venne inflitta la con- 
danno a due anni e sei mesi. 
La Cassazione ha annullato la 
sentenza ve tutti senza rinvio, 
tranne che per il manovrato: 
re, Carlo Schweizer, per il 
quale ha disposto un nuovo 
processo che dovrà . essere 
fatto a Brescia. 

La tragedia del Cermis ini. 
ziò nel pomeriggio del 9 mar- 
zo 1976 quando la cabina del- 
l’ultima corsa che scendeva 
dall’Alde del Cermis in Val di 
Fiemme nel Trentino preci 
pitò. Morirono 42 persone. 


Giovane barbiere 


ucciso a Catania 


CATANIA — Il barbiere, Co- 
no D'Alessandro, di 34 anni, 
è stato ucciso ieri sera a col. 
pi di pistola in via \Alcide De 
Gasperi a Catania. Gli hanno 
sparato mentre stava parcheg- 
giando la sua automobile, una 
«Fiat 1200», nella rimessa vi. 
cina alla sua casa. Colpito al 
petto, all'addome ed in altre 
parti del corpo, D'Alessandro 
è stato soccorso da alcuni in- 
quilini dello stabile nel quale 
abitava ed accompagnato nel. 
l'ospedale Garibaldi, ma è 
morto durante il tragitto. 


PRUDENTI LE CONCLUSIONI DI UNA COMMISSIONE A PROPOSITO DEL LABORATORIO SPAZIALE EUROPEO 


Serviranno gli esperimenti sullo Spacelab? 


E° di martedì un nostro ser- 
vizio in terza pagina datato To- 
Tino in cui illustravamo una 
volta di più caratteristiche e 
scopi del laboratorio spaziale 
europeo Spacelab, che verrà 
portato in orbita negli anni Ot- 
tanta dalla navetta americana, 
e del quale nei giorni scorsi è 
stato consegnato il «guscio» 
della prima unità di volo dalla 
costruttrice Aeritalia alla ditta | 
tedesca Erno di Brema, che vi 
installerà tutte le parti mecca- 
Niche ed elettroniche realizza- 
te nelle altre ‘nazioni europee 
prima di consegnarlo alla Nasa 
per il lancio, 

. Nell’articolo mettevamo in ri- 
lievo i problemi che — com'era 
facilmente prevedibile — si 
Stanno ora presentando per gli 
esperimenti da montare a bor- 
do nelle decine (o centinaia) 
di missioni programmate. Se 
gli esperimenti scelti per i pri- 
mi due voli dello Spacelab so- 
no essenzialmente scientifici, 
messi a punto da istituti uni 
versitari ed enti di ricerca, suc- 
cessivamente bisognerà punta- 
Te sulla partecipazione indu- 
Striale,, specie per quanto ni- 
guarda la cosiddetta scienza 
dei materiali 6 la, farmacolo- 
gia, che dovrebbero avere un 
ampio spettro di applicazioni 
nello spazio sfruttando l’assen- 
za di gravità, 


Semiconduttori e supercon- 
duttori, elementi per circuiti 
integrati, interruttori magneti. 
ci, cristalli di diametro più e- 
levato, fibre ottiche avanzate, 
isolamento di enzimi, produ- 
zione di immunoglobuline, mi- 
gliori materiali. per lame ai 
turbine, lubrificanti, barre per 
il combustibile nucleare di 
‘maggiore affidabilità. Sono que- 
sti i settori su cui fanno abi- 
tualmente leva i. sostenitori 
dell'impiego dello Spacelab: e 
dello Shuttle per sviluppare 
muove tecnologie spaziali di in- 
teresse industriale, e alle quali 
è soprattutto interessata la Re- 
pubblica federale tedesca, che 
ha già prenotato due intere 
missioni Spacelab. 

Ma non mancano le perples- 
sità, anche megli ambienti 
scientifici e industriali: è giu- 
‘sto dare qui spazio anche a co- 
loro che non condividono af- 
fatto tanto ‘ottimismo per le 
muove frontiere tecnologiche 
offerte dallo spazio. Lo dimo- 
stra il rapporto di una com: 
missione ad hoc nominata dal 
National Research Council per 
conto della Nasa — di cui fa. 
cevano parte dodici esperti di 
industrie ingegneristiche, chi. 
‘miche, farmacologiche — di 
vulgate dal settimanale britan- 
nico «New Scientist). 

Queste — sinteticamente — 


le conclusioni del rapporto: il 
programma sviluppato dalla 
Nasa per la lavorazione di ma- 
teriali nello spazio è troppo 
fragile, i risultati scientifici e 
tecnolcgici fin qui acquisità so- 
no incompleti, gonfiati da ec- 
cessiva pubblicità; gli esempi 
di utile impiego della bassa 
gravità a fini industriali sono 
ancora scarsi; la commissione 
non ha identificato alcun esem. 
pio di processo economicamen- 
te giustificabile per produrre 
nuovi materiali nello spazio e 
raccomanda che tale settore 
mon venga eccessivamente en- 
fatizzato nel programma Nasa; 
sebbene esistano le basi per var 
lidi esperimenti di tecnologia 
spaziale, non è giustificabile at- 
tendersi nisultati eccezionali. 
Per giungere alle sue conelu- 
sioni, la commissione ha pre: 
so in esame gli esperimenti ef- 
fettuati nel corso delle missio- 
ni lunari Apollo, a bordo del 
laboratorio Skylab, nell’esperi- 
mento russo-americano Apollo- 
Soyuz. L'impressione generale 
è che gli esperimenti tecnolo: 
gici effettuati in quei voli sia- 
mo stati pubblicizzati in misu- 
Ta eccessiva: il solo reale van- 
taggio di una missione spazia- 
le — che non può venire ripro- 
dotto a terra — è l'assenza di 
gravità per lunghi periodi di 


tempo, sfruttabile per la lavo- 
razione di miscele vetrose e 
ceramiche e nalla purificazione 
dei metalli. 

La commissione ha preso 
particolarmente in esame l'au- 
mentata efficienza — in condi. 
zioni di agravità — dell'elettro- 
foresi, vale a dire la separazio 
me di materiali biologici in un 
fluido (come ad esempio i glo. 
buli rossi) mediante di 
zione di un campa elettrico. 
Per quanto vi siano stati rap- 
porti quasi entusiastici sui ri. 
sultati degli esperimenti di e- 
lettroforesi effettuati a bordo 
dell’Apollo 14, dell’Apollo 16 e 
dell’Apollo-Soyuz, la commis: 
sione fe presente nel suo rap- 
‘porto che al momento attuale 
non sembra vi sia una così 
grande necessità di svilu; 
la tecnologia dell’elettroforesi 
nello spazio, visto anche che 
sono tuttora possibili ulteriori 
sviluppi di tale tecnica nei la- 
bératori a terra, È 

In sostanza: il rapporto met. 
‘te in guardia contro l'eccessiva 
fiducia in tali applicazioni, ri- 
conosce la validità di certi e- 
sperimenti realizzabili nello 
spazio, ma non ne vede una 
Teale immediata necessità per 
l'industria. I fatti glî daranno 
ragione o lo smentiranno? 


Fabio Pagan 
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Venerdì, 16 marzo 1979 


IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


CONFERENZA STAMPA DEL PRESIDENTE DELLA FIHSP 


BASKET DI COPPA: IL BOSNA SULL'EMERSON PER 19 PUNTI 


Travolti a Sarajevo 
i campioni d’Italia 


Bosna - Emerson 


BOSNA: Benacek 4, Djokic 15, 
Vucevio 2, Varajle 20, Delibasic 38, 


104-85 (53-39) 


Izie, Bosihosic 1, Radovanovic 18, 
Hadzie 4, Pesic 2, 


EMERSON: Gergati 4, Colombo, Gualco 6, Morse 35, Ossola 5, 
Caneva, Garraria, Yelverton 35; n.e.: Della Ca’, Tosarini. 

‘ARBITRI: Surkas (URSS) e Schneider (Rfd). 

NOTE: tiri liberi Emerson 19 su 24, Bosna 22 su 27, Usciti per 


cinque falli: Hadzic al 26' Carraria 
al 36°, Gualco al 36%. 


SARAJEVO — Battuta di 19 | 
punti dal Bosna (lo stesso 
scarto dell'andata), l'Emerson 
.ha dato probabilmente addio 
alla possibilità di disputare la 
sua ennesima finale di Coppa 
dei campioni. Per la partita di 
ieri sera i varesini hanno cer- 
to una grossa attenuante nell’ 
arbitraggio, che è stato sempli- 
cemente disastroso: ‘falli rove- 
sciati, annullamento di cane- 
stri validissimi, sistematica di- 
sparità di valutazione nella 
scelta del numero dei tiri libe- 
ri. Ma arbitraggio a parte, la 
realtà apparsa a Sarajevo è 
quella di una squadra che pri- 
va di Dino Meneghin, non è 
più in grado di competere con 
le migliori formazioni europee. 

II Bosna mon è fra queste, 
ma di fronte all’Emerson non 
ha avuto bisogno di. strafare. 
Risoluti e veloci, glì jugoslavi 
hanno mantenuto sempre l’ini- 
ziativa. Sono andati al coman- 
do fin dall'inizio ed hanno pro- 
gressivamente aumentato il 
vantaggio contenendo con faci- 
lità i tentativi di rimonta dei 
giocatori di Rusconi. Una rapi- 
da carrellata sui parziali lo di- 
mostra: 19-10 dopo 8° di gioco 
(con Carraria giò carico di tre 
falli e quindi richiamato quasi 
subito in panchina), 3931 al 
15°, 53-39 alla fine del primo 
tempo, Poi nella ripresa, dopo 
un fuoco di paglia che riusciva 
a riportare lo scarto a dieci 
punti, 76-63 al 9°, 96-81 al 17°, 
fino al 104-85 finale. 

‘Degli otto uomini che Rusco 
ni ha mandato in campo, si so- 
no salvati soltanto Morse (sem- 
pre puntuale al tiro, anche se. 
la percentuale delle realizzazio- 
ni non è delle sue migliori), 
Ossola e Yelverton. Quest’ulti- 
mo è stallo il migliore dell’ 
‘Emerson, l’unico che sapesse 
imprimere alle azioni un certo 
dinamismo e che avesse il co- 
raggio di penetrare nella zona 
avversaria. In fase di realizza- 
zione ha sbagliato parecchio. 

Nullo l'apporto di Carraria, 
che nei sei o sette minuti in 
qui è rimasto in campo ha sa- 
‘putò collezionare un bello zero 
su quattro al tiro, e molto mo- 


; desta anche la prova di Gual- 


co, sfuocato e impreciso. Nel 
‘Bosna il migliore è stato Dali- 
‘basic, mentre Radovanovie, ot- 
timo nel primo tempo, è calato 
nettamente. alla distanza. 

A Tel Aviv: Maccabi Tel Aviv 
(Isr)- Real Madrid (Sp) 100-77, 

A Badalona: Juventud Bada 
lona (Sp) Olympiakos 


Atene 
(Gr) 91-77. 4 


Non lascia traccia 


la lattina su Corsolini 


Nessun provvedimento è sta- 
to adottato nei confronti dell’ 
‘Hurlingham. Come si ricorderà, 
al. termine del derby icon la 
Mobiam, partita che era filata 
sul ‘binario della perfetta. cor- 
rettezza in campo e fuori, per 
tutta la sua durata, il presiden- 
te della Lega \Corsolini era sta- 
to colpito al capo da una lat- 
tina. gettatagli da qualche in- 


Parte oggi 
la Coppa Davis 


PALERMO — Il sorteggio 
dell'incontro di Coppa Davis 
fra Italia e Danimarca, per 
il secondo turno della zona 
europea, compiuto dal giu- 
dice arbitro Manolo Santana, 
metterà a confronto, oggi al- 
le ore 13, Adriano Panatta e 
Michael Mortensen e subito 
dopo Corrado Barazzutti in- 
contrerà Carl Edward Hede- 
lung: sabato sì svogerà il 
doppio che vedrà di fronte 
Panatta - Bertolucci contro 
«Mortensen -. Hedelung; . do- 
menica, infine, si incontre- 

| ranno Barazzutti e Morten: 
sen quindi Panatta ed Hede. 
lung. 

Nessun dubbio sull'esito 
del confronto. E’ infatti no- 
tevole il divario tecnico fra 
le due squadre e gli stessi 
giocatori lo ammettono chia- 
ramente. L'assenza del nu- 
mero uno nazionale e la de- 
{ezione all'ultimo momento 
dei due fratelli Christensen 
hanno ulteriormente ridotto 
quelle poche probabilità che 
i danesi avevano per ben fi- 

‘are. 

«Il confronto con i danesi 
— ha detto Bergamo — co- 
stituisce per noi un allena- 
mento in vista dei più impe- 
“gnativi incontri che ci at- 
tendono. Il primo — ha ag- 
giunto — è quello che ci ve- 
drà opposti ai polacchi forti 
di Wojtek Fibak. che sta: di- 
mostrando di essere un 
grosso tennista. Naturalmen- 
te la nostra aspirazione è 
quella di un confronto fina. 
le con gli Stati Uniti: 
è comunque prematuro par- 

To 

Il capitano degli azzurri 
non ha nascosto un certo ot- 
timismo: «i ragazzi — ha 
proseguito — non sono stati 
mai così in forma in que. 
sto periodo e ciò mi pare di 
buono auspicio per i futuri 


de 

Iicognerà vedere se il suo 
ottimismo sarà poi suffraga. 
to dalla tenuta di tutti i 
quattro i tennisti azzurri, E” 
un interrogativo al quale si 
potrà dare una risposta do- 
po il confronto con i po- 
lacchi e quindi con gli un- 
gheresi. I magiari, come si 
ricorderà, umiliarono gli az- 
zurri a Budapest lo scorso. 
anno, 


al 29, Radovanoyie al 35°, Djokfe 


qualificabile tifoso. Un episo- 
dio che non ha lasciato traccia, 
anche perché verificatosi dopo 
che gli arbitri si erano recati 
nello spogliatoio. 

Il sodalizio neroverde che si 
è premurato di far conoscere 
la decisione della Federbasket, 
ha così «risparmiato» una mul 
ta da molti preventivata. Per 


ne della squadra, ieri Lombardi 
ha voluto «provare» l'incontro 
di domenica con la Manner 
Novara. I neroverdi hanno so- 
stenuto un’amichevole a porte 
chiuse con l’Alabarda: una lun. 


quanto riguarda ila preparazio. | 


ga partita nel corso della qua- 
le non si sono naturalmente 
contati i canestri. 


Incontro internazionale 
di pallamano femminile 


Trieste ospiterà in aprile un 
incontro internazionale di pal 
lamano femminile: il 7 e 1°8 a- 
rile, infatti, l’Italia affronterà 
l’Austria, Nella seconda. gior- 
nata sarà di scena pure la Ci. 
vidin, che anticiperà contro il 
Tacca il suo impegno di cam- 
pionato. 


BRANDS HATCH . RINVIO 

La corsa dei campioni di for- 
mula uno, prevista per dome- 
nica prossima a Brands Hatch, 
è stata annullata per il maltem- 
po. Sulla zona, infatti, nevica 
abbondantemente da giorni e 
le previsioni meteorologiche 
mon sono confortanti. 


L'antico hockey-prato 
con orizzonti allargati 


ROMA — La Federazione 
italiana hockey su prato, ad 
un anno dal suo riconosci. 
mento effettivo da parte del 
Coni, si muove. «Lo sport dei 
giovani più antico del mondo» 
(è disciplina olimpica dal 
1908) vuole giungere ad una 
capillare diffusione, 

Il presidente della Federa- 
zione Antonio Triglia — in 
‘una conferenza stampa al cir- 
colo Parioli in occasione dell’ 
inizio dell’attività agonistica 
1979 — ha annunciato proficue 
‘iniziative per propagandare e 
diffondere questa disciplina 
(che è anche altamente spetta- 
colare come dimostrano co- 
stantemente i campionati del 
mondo) tra le quali emerge 
quella che prevede convenzio- 
ni con la P.I. e con la scuola 
coinvolgendo, insegnanti, pro- 
fessori di educazione fisica e 
maestri dello sport. L'hockey 
verrà introdotto anche nei vil- 


laggi turistici mentre presto 
giungeranno le sponsorizzazio- 
ni (la più importante si prean- 
nuncia quella di una industria 
edilizia alla quale si affianche- 
rà una televisione privata). 

I campionati italiani di ho- 
ckey su prato cominceranno il 
18 marzo e si concluderanno il 
primo luglio, Otto le squadre 
di A-1 e sedici di ‘A-2, divise 
in due gironi. 


Come attività internazionale, 
l'hockey prato punta quest’an- 
no ai Giochi del Mediterraneo 
di settembre a Spalato, Non 
soltanto infatti si spera in una 
miedaglia ma se l'Italia doves- 
se battere la Spagna avrebbe 
spalancate le porte per la par- 
tecipazione alle Olimpiadi in 
campo maschile, Il presidente 
Triglia, in chiusura, ha poi ac- 
cennato ai campi artificiali, 
‘una necessità emergente e non 
soltanto per l'hockey su prato. 


ni, 


DE VLAEMINCK CERCA DOMANI IL BIS ED È FAVORITO ASSIEME A KNUDSEN 


MELANO — Sono ormai quat- 
tro anni, dal successo di Gi- 
mondi nel 1974, che gli italiani 
non vincono la Milano-Sanre- 
mo. Nel 1975 e nel 1976 la vit- 
toria andò a Merckx, che sta- 
bilì così il record assoluto di 
sette successi nella «classicis- 
sima» di primavera; nel 1977 
all’olandese Raas e nel 1978 a 
de Vlaeminck. Si aspetta quin- 
di di vedere se Saronni, Mo- 
ser, Gavazzi, Baronchelli e Pa- 
nizza riusciranno ad interrom- 
pere la supremazia dei corrì- 
dori stranieri, Se non avesse 
commesso un errore di super- 
valutazione della propria for- 
ma, forse lo scorso anno Sa- 
ronni ce l'avrebbe fatta contro 
de Vlaeminck. 

Ormai manca soltanto un 
giorno al responso. Si potrà 
così sapere se il giovane lom- 
bardo avrà tratto profitto da 
quella lezione. La «classicissì 
ma di primavera» non si cor- 
rera mell'abituale giorno di 
San Giuseppe, ma sarà: anti. 
cipata a domani, sempre sulla 


== 


* VIENNA —.1I californiani Tai 
‘Babilonia e Randy Gardner (nella 
"foto) hanno vinto il titolo di cam. 
pioni del mondo di pattinaggio ar- 
tistico: sono iî primi pattinatori 
statunitensi a vincere il titolo di 
‘coppia da 29 anni in qua. 


distanza di 288 chilometri, dal- | condizione a causa del mal. 


la metropoli lombarda alla cit- 
tà dei fiori, passando per il 
Turchino, î capi Mele, Cervo 
e Berta, il Poggio, con il tra- 
guardo in via x 

Giuseppe Saronni appare il 
più quotato tra gli italiani per 
aggiudicarsi questa edizione 
della Milano-Sanremo perché 
è più veloce degli altri italiani 
ed è in ottimo stato di forma. 

Moser dovrà smentire chi 
crede che la classicissima ita- 
liana sia per lui stregata. L'ex 
campione del mondo nell’oc- 
casione ‘potrà riconfrontarsi 
con l'olandese Knetemann che 
lo beffò al Nirburgring, strap- 
pandogli a un metro dal tra- 
guardo la maglia iridata. Nel- 
la Tirreno-Adriatico Moser è 
finito solo quinto, a 36” da 
Knudsen, e Knetemann è giun- 
to terzo a Nizza, a l'47” dal 
connazionale Zoetemelk. Gli 
sforzi fatti nelle ultime gare 
hanno provocato dolori alle 


gambe del trentino che non 
può molto migliorare la sua 


Saronni nella morsa straniera 
tenterà di vincere la Sanremo 


tempo che non glì agevola l’ 
allenamento. 

Per la Milano-Sanremo sì 
sta imponendo .neì pronostici 
proprio Knudsen, il quale ha 
ottime credenziali dopo le vit- 
torie nel Giro del Trentino 
e nella Tirreno-Adriatico. Alla 
pari di Knudsen è tra î grandi 
favoriti de Vlaeminck, che in 
questa stagione ha già ottenu- 
to tre successì. 

Dalla Parigi-Niîzza si presen- 
tano con buone possibilità ol- 
tre al vincitore Zoetemelk, 
Raas (primo a sorpresa nel 
1977), Thurau, Lubberding e, 
fra gli italiani, il campione na- 
zionale Gavazzi e Martinelli, 

Il record della corsa è dete- 
nuto da Merckx, alla media 
oraria di km 44,805 realizzato 
nel 1967. Gli iscritti sono 278, 
di 30 squadre. La punzonatura 
avverrà oggi, dalle 15 alle 17.30 
nel Castello Sforzesco di Mt 
lano. 

Imponente il servizio predi. 
sposto dalla Rai-Tv per la te- 


ti 


I sovietico Vladimir Kovalov sl 
è portato al comando della classi» 
fica individuale vincendo il «pro- 
gramma corto» nel quale vi è stata 
una vera ecatombe dei favoriti: 
per il titolo saranno gli esercizi 
liberi a decidere, 

Nella prova di danza, dopo le 


Ritmo ed eleganza sul ghiaccio 


== ci 


prove di valzer e polka, figurano 
#1 comando i detentori del titolo, i 
sovietici Natalia Linichuk e Gon- 
nadi Karponosov, mentre Susanna 
Driano occupa la sesta posizione 
nella graduatoria femminile deli 
mondiali di pattinaggio artistico su 


lecronaca della corsa che an- 
drà in onda sulla rete 1 a par- 
tire dalle 15. Con due teleca- 
mere montate su motociclette 
collegate con un elicottero. 


TRICOLORI DI FONDO 
Vanzetta e De Silvestro 


vincono a Folgaria 
FOLGARIA — Altri due titoli 
giovanili sono stati assegnati a 
Folgaria nella seconda giornata 
dei campionati italiani di sci 
nordico, avversata dalle pessi- 
me condizioni atmosferiche, Tra 
gli juniores di prima categoria 
si è imposto Olivo De Silvestro 
dell’Us Dolomitica, che ha com- 
piuto i 10 chilometri ih 39721’3. 
Tra gli juniores seconda  cate- 
goria vittoria di Giorgio Van- 
zetta delle Fiamme gialle di Pre- 
dazzo (fratello di Bice Vanzet- 
ta, vincitrice tra le juniores), 
che ha impiegato sui 15 km 
48/569. 

Con. quello di. ieri, Giorgio 
Vanzetta ha vinto il suo setti 
mo titolo nazionale, in aggiunta 
a quello europeo conquistato in 
Austria lo scorso anno, Nella 
prossima stagione sarà tra i 
seniores .e si presenta quindi 
come uno dei migliori rincalzi 
degli attuali titolari azzurri. 

‘Per oggi sono in programma 
la 30 km degli assoluti, con Ca 
pitanio e De Zolt (quarto e 
quinto in Coppa del mondo) fa- 
voriti d’obbligo, e la staffetta 
3x5 femminile, 


‘PALLAMANO. 
Contro la Forst 
rientrerà Pellegrini 


Domenica la Cividin sarà an- 
cora senza allenatore 0, meglio, 
Lo Duca dovrà essere relegato 
in. un angoletto più d meno 
nastosto del palasport di Chiar- 
hola per fare il «suggeritore». 

Il ricorso avverso la sua squa- 
lifica sarà esaminato non pri. 
ma di una settimana. 

‘Intanto la squadra continua a 
preparare lo scontro casalingo 
di domenica con la Fonst Bres- 
sanone. Tutti i giocatori sono 
in ottime condizioni, sia fisi- 
che sia morali: la brillante vit 
toria colta sabato scorso ha ri. 
caricato Miljak e isoci, i quali 
forse per la prima molta in 
questo campionato si sono re- 
si conto della loro forza e del- 
le loro grandi Possibilità. Per 
questo motivo anche gli alle 
namenti sostenuti vengono ac- 
cettati di buon grado; in tutti 
si è riscoperta una gran voglia 
matta di riportare lo scudetto 
a Trieste e la Forst Bressanone 
per quanto agguerrita, incute 
un certo rispetto ma mon ec- 
cessivo timore. L'unica novità 
nella: formazione verdeblù sa- 
tà rappresentata dal rientro di 


ghiaccio dopo gli obbligatori, 


DERBY DEI 4 ANNI IL 25 MARZO - L’8 APRILE IL MEMORIAL JEGHER 
e 


capitan Pellegrini, 


Gli enti tecnici quest'anno 
si sono sbizzarriti nel com- 
ponre il calendario delle mag- 
giori prove trottistiche e han: 
no rivoluzionato per benino 
le date spostando, fra l’altro, 
anche i più importanti eventi 
in pr a Montebello, 
Ne è venute fuori un ricco ci- 
clo primaverile per la piazza 
triestina che, in meno di un 
mese ospiterà tre grossissimi 
avvenimenti. 

Il primo, in ordine di tem- 


| po, sta bussando già alle por- 


ia. Si tratta del Premio Pre- 
sidente della Repubblica, clas- 
sico Derby dei 4 anni, che si 
‘disputerà, domenica 25 marzo 
«con la presenza dei: migliori 
‘esponenti della generaziona 
1975, tranne Iperide il quale 
punta direttamente al Gran 
Premio Europa di San Siro 
di sabato 7 aprile, 


Altri due importanti appun- 


sì avranno nel mese di aprile. 
Domenica 8, infatti, Monte 
bello ‘ospiterà il Memorial 
(Giorgio Jegher, tradizionale 
festival del cavallo indigeno 
che nelle ultime edizioni ha 
‘salutato vittoriosi i due cam- 
ioni del nostro ‘allevamento 


Delfo e Atollo. Per domenica 


tamenti per il nostro trotto . 


22 aprile, infine, sulla nostra 
pista altro eccezionale nichia- 
mo: la sfida internazionale 
Ttalia-' USA riservata alle più 
prestigiose fruste dei due Pae- 
si impegnate in un confronto 
che. rappresenta un’assoluta 
novità. A 

Un'introduzione al ciclo pri- 
maverile di non indifferente 
trilievo per l’ippica di casà no- 
stra. Intanto ieri mattina si 
sono conclusi i preliminari 
del Premio Presidente della 
Repubblica che inaugurerà il 
«trittico + primaverile». Sono 
quindici i rappresentanti del 
la generazione 1975 che sono 
stati confermati dalle rispet- 
tive scuderie e precisamente: 
Eloquente, Landerberger, A- 
delchi, Barclay, Arcos del 
Ronco, Fraghe, Effettivo, Mo- 
digliani, Furgman, Velatura, 
Teracea, Aiglon, Pasubio, For- 
nero, Atmos, Il Derby si cor- 
mrerà sulla distanza dei 2100 
metri, 

MG. 


Tanto per dire, domenica 25 mar- 
zo ci sarà Triestina - Padova: pos- 
sibile che chi compila i calendari 
del trotto per la piazza di Trieste 
non tenga mai conto delle partite 
concomitanti della compagine ala. 


Montebello anticipa le classiche di trotto 


bardata? L'8 aprile la Triestina 
ospiterà il Lecco, in concomitanza 
con il Memorial Jegher. 


Tris a Capannelle 


‘Purosangue alla ...carica que- 
sto pomeriggio a ; In 
diciassette hanno aderito al Pre- 
mio Idolo sui 1600 metri in pi- 
sta piccola, con la scala dei pe- 
si che va dai 63 kg di Leo Vi- 
gildo allo scaricatissimo Heri- 
stal che porterà in sella 45 kg, 
Agguerrito il plotone che figura 
nell’alta scala dei pesi, compren. 
dente fra.gli altri, oltre che 
Leo Vigildo, anche Le Michel, 
Se Gay e ii Sweeter, 
sjutti in possesso di buone pos- 
sibilità. Peraltro anche fra i 
«pesini» figurano. diversi sog- 
getti in grado di ben figurare, 
e fra questi citeremo Sea Flyng, 
Old Soldier, Court Mercy e 
Formentor. La nostra scelta si 
orienta su Le Michel che ha 
militato in compagnie di asso- 
luto riguardo. 

‘Premio Idolo, lire 9 milioni, 
‘metri 1600, pista piccola: 1. Leo 
Vigildo (63 S. Fancera), 2. Le 
Michel (61,5 G. Ligas), 3. Edoar: 
do Gay (57 L, Bietolini), 4. Bird. 
Sweeter (56,5 F. Manganelli), 
5. Tricesimo (52,5 O. Pessi), 6. 


Fort Laramie (51,5 V. Panici), 
‘l. Forteto (51 A. Sauli), 8, Calan- 
na (50,5 S. Deledda), 9, Robert 
Boss (50 PS Perlanti), 10. Bor- 
romeo (495 GP Ligas), 11, Sea 
Flying (495 C, Marinelli), 12. 
Old Soldier (48,5 A. Tortorella), 
13. Court Mercy (48 G. Pisa), 
14. Brahms (49 L. Mento), 15. 
Crack Up (47 F. Teodori), 16. 
‘Formentor (47 G. Polito), 17 
Heristal (45 L, Ficuciello), 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 2 Le Michel, 3 Edoardo 
Gay, 12, Old Soldier, Aggiunte 
sistemistiche: 4 Bird Sweeter, 
13 Court Mercy. 1 Leo Vigildo. 


TORNEO PROVINCE 


Trieste - Cervignano 
0-4 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t, al 36' Mer. 
Iuzzi, 
"TRIESTE: Mezzavilla; Rados, 
Schettini; Frangini, Vitello, Cocian- 
cichj Maiorano, Grceie (Gabrielli), 
Zacchigna  (Giechese), Carli, Roici. 
Rotta. 
CERVIGNANO: De Tina; Battello, 
Gidal; Min, Merluzzi, Bianchini; Chia. 
sutti, ‘Mischis, Brach, Sgomba, Zi. 
gante, 


Esordio a Torino 
per l'Het Garcia 


Nel primo pomeriggio di do- 
mani, partira alla volta del 
capoluogo piementose la co- 
muitiva aell’Hct Garcia, Dome- 
nica mattina alle 11, sul terre. 
no del Cus Torino Abt, avrà 
inizio la grande avventura dei 
biancorossi, che la splendida 
Stagione passata ha proiettato 
alla ribalta del massimo cam- 
pionato nazionale. Con l’alle- 
natore Busan — all'occorrenza 
ottimo centrocampista — ed 
il. dirigente. accompagnatore 
Rovis, saranno della partita: 
Pitacco, Bevilacqua, Sansone, 
Russian, Bernich, Logar, Me- 
tullio (ma la sua presenza è in 
forse per motivi di lavoro), 
Giorgio Simsig, Manzutto, Mu- 
sina, Schillani, Il numero 13 
sarà deciso all'ultimo momen- 
to, Un malanno alla schiena ha 
bloccato a Trieste Candotti, 
la punta più acuminata dell’ 
attacco biancorosso. 

Il Cus Torino, avversario di 
turno, è sicuramente la com- 
‘pagine meno adatta per il de- 
butto dei giuliani. Caggiano, 
ex portiere del Cus Trieste già 
nazionale, Serra, libero di 
grossa esperienza, Paolo Do- 
sio, centrocampista della na- 
zionale, Kulwant Singh, india- 
no di talento, sono i pilastri di 
una squadra che risulta tra 
le maggiormente pronosticate 
della vigilia nella corsa allo 
scudetto. 

La forzata rinuncia a Can: 
dotti, e Ja pericolosità. degli 
avversari hanno consigliato la 
massima prudenza al respon: 
sabile tecnico della Garcia che 
ha annunciato una formazione 
a due punte, molto coperta a 
centrocampo. «So benissimo 
che il pronostico della vigilia 
ci concede poche speranze 
contro il Cus Torino, campio- 
ne d’Italia di due anni fa, ma 
io credo che lla partita sia tut. 
ta da giocare. Se riusciamo a 
imbrigliare il centrocampo av- 
versario e a togliere spazio al 
fuoriclasse ‘indiano Rulwant, 
tutto può succedere, anche 
perché gli spazi per le nostre 
due punte saranno ampi». 

‘Sempre domenica San Luigi 
ospiterà nella mattinata (ini 
zio ore 8) la prima giornata 
del girone triestino della se- 
rie B/C. Cus Trieste-Het Gar- 
cia. riserve, Itala-Polisportiva 
e Triestina-Amatori sono gli 
incontri del programma. La 
giornata offrirà una buona o0c- 
casione al Cus per rifinire la 
preparazione con la Garcia, 
‘squadra riserve e quindi fuo- 
riclassifica. Itala - Polisportiva 
vedrà opposte due formazioni 
che puntano soltanto ad un 
onorevole campionato, mentre 
i vecchiacci terribili dell'Ama- 
tori verificheranno se le am- 
‘bizioni della vigilia della Trie- 
stina sono fondate, 

A. D. V. 


GIUDICE SERIE C 

Il giudice sportivo della se 
rie C-1 ha squalificato per due 
giornate Spinella (Spezia); per 
una giornata Santi (Lecco), Se 
sini (Cremonese) e Cascella 


(Modena). 


Alabardati sul Varmost 


E’ decisamente una stagione 
sfortunata per Andreis. La ma- 
lasorte continua, sotto forma 
di infortuni e contrattempi, ad 
accanirsi contro il giocatore 
che ha dovuto CORTO in 
terrompere la preparazione a 
causa ‘ella tendinite, Dopo il 
‘promettente rientro di dome- 
‘nica scorsa contro il Treviso, 
sembrava decisamente avviato 
verso un recupero totale; ha 
dovuto invece nuovamente affi- 
darsi alle cure dei medici, L’ 
infiammazione ai tendini, che! 
del tutto scomparsa, tanto da 
consentire all’attaccante di e- 
sprimersi ad un buon livello, 
è riemersa mercoledì al ter- 
mine dell’allenamento effettua- 
to al xGrezar», probabilmente 
in conseguenza dello sforzo 
fisico sostenuto domenica e 
nei giorni seguenti. I medici 
visiteranno oggi il giocatore, 
il quale comunque dovrà ri. 
manere a riposo per alcuni 
giorni. E' probabile l'ingessa- 
tura dell'arto. 

Continuano ad allenarsi in- 
vece a ritmo sempre più in- 

e Sonipgsii Ta 
quali verranno O 
menica nell'amichevole con il 
Venezia. 

Contro il Venezia difficilmen- 
te potrà scendere in campo 
Lenarduzzi, il quale non ha an: 
cora assorbito la botta subita 
al piede sinistro nella gara con 
il Treviso. Il giocatore zoppi- 
ca ancora e prima di ripren. 
dere la preparazione verrà vi: 
sitato dal medico sociale, 

La comitiva alabardata si ri- 
comporrà nel pomeriggio al 
Villaggio del Pescatore agli or- 
dini di Tagliavini, che dirigerà 
il primo allenamento della set- 
timana a ranghi completi. Sta- 
mane faranno rientro in sede 
i giocatori che hanno ottenuto 
il permesso di trascorrere in 
famiglia quattro giorni di va- 
canza e nel pomeriggio i cin- 
que alabardati che hanno tra- 
scorso un periodo di ossige 
nazione in montagna, sulle ne- 
vi di Forni di Sopra. 

Il più felice di tutti è natu- 
ralmente Franca, il quale dopo 
l'espulsione (di domenica a Val- 
maura temeva la squalifica È 


ARBITRO: Godeas Cormons. 


invece non è stato nemmeno 


ammonito. Evidentemente l’ 
arbitro cagliaritano Adamu de- 
ve aver riportato sul referto 
che l’alabardato non. aveva 
commesso alcun fallo che giu- 
stificasse la squalifica. Un com- 
‘portamento onesto, corretto, 
‘che torna a tutto onore del fi- 
schietto sardo, il quale ha di- 
mostrato così ad altri colleghi 
che si possono anche ammet- 
‘tere i propri errori senza per- 
dere prestigio. 

La società alabardata è sta- 
ta punita dal giudice sportivo 
còn l'ammenda di lire 150 mila. 


Cc. N. 
TORNEO «PRIMAVERA» 


F.V. Giulia - Trentino A. A. 
2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 33° Cinel- 
lo; nel s.t, al 3’ Mason. 

FRIULI - VENEZIA GIULIA: Strop- 
polo; Feroleto, ‘Tonino; Grillo, Co- 
dra, Mascarin (Martellos); Mason 


EZIA 


Andreis è nuovamente bloccato 
Prevedini e Panozzo disponibili 


(Gallas), Masarotti, Cinello, Rodaro, 
Modestini. 

TRENTINO - ALTO ADIGE: Bergh- 
maister;  Marzari, Piazza; Galasso, 
Canazza, Bottolameotti; Franceschini, 
Pellegrini, Reinthaler, Franzoi,. Mo. 
randini, 


ARBITRO; Tedeschi di Bologna. 


MANZANO — Con il convincente 
successo ottenuto a spese del Tren 
tino Alto Adige che nel fumo inau- 
gurale aveva con il Vene 
to, il Friuli-Venezia Giulia ha posto 
una buona ipoteca per quanto ri. 
guarda la vittonia finale del girone 
eliminatorio e la conseguente ammis- 
sione al turno successivo, Alla squa- 
dra di Rennsto, basterà infatti un 

contro il Veneto (la gara 


Al 38’ nel primo tempo Cinello sbloc- 
cava ll risultato sfruttando um emo 
re della difesa, Al ® della ripresa 
Mason reddoppiava con un gol d' 


| ottima fattura, 


la noia 


4 


Vacanza serena per cinque 
alabardati a Forni di Sopra, as- 
sieme all’accompagnatore rag. 
De Vito, Ecco quattro docu- 
mentazioni del loro soggiorno 
(dall’alto in basso), 

Franca, Lenarduzzi e Polit. 
ti sembrano voler prendere 
confidenza con un «gatto del- 
le nevi», Visite al ritiro: sono 
saliti fino alla malga Varmost, 
per salutare i giocatori, il pre 
-Sidente onorario dott, Gianni 
- Belrosso e Sandro Moncini; 
‘eccoli con Politti, De Vito, 
Lucchetta e Lenarduzzi, Sulla 
seggiovia del Varmost, Lenar- 
duzzi e Franca (senza sci, na: 
turalmente...) scendono a val. 
le dopo un pomeriggio tra- 
scorso a metri duemila. Un 
po’ di moto in palestra: men. 
tre Lenarduzzi, ancora acciac- 
cato a un piede, si limita a 
fare da spettatore, Muiesan, 
Franca, Politti e Lucchetta im- 
provvisano una partitella : di 
basket, Il canestro è di Luc. 
chetta, con un tiro da lonta- 
no: per questo non compare 
nella foto... 

Il rientro in sede è previsto 
per oggi, Partenza alle 12 dal. 
l'albergo Davòst, con il pullmi- 
no alabardato, destinazione 
Villaggio del Pescatore. Alle 
15.30 allenamento con il re 
sto della compagine. 


(Servizio di Italfoto) 


SOCIOLOGIA DEL CALCIO 

Dal 19 al 22 marzo si svolge 
rà a Pinzolo, ai piedi delle Do- 
lomiti di (Brenta, il convegno 


sul tema «Sociologia del gioco 
del calcio», 


La Signora Bardin è 


Contro 


î 


Peg. 14 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 
la PUBLIKOMPASS SpA. 


tutti 1 
: COrso 


nazza 23, tel. 592560 . 
GNA: via Rizzoli 38, tel. 223326 


32499 . NOVARA: 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 38219 - SAN: 
REMO: via Gioberti 47, telef. 

: via Matteotti 


83366 . 
16, tel. 78841. 

Coloro che intendono inoltra. 
re la loro richiesta per corri. 
spondenza possono‘ scrivere a 
Publikompass S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 24100 Trieste. Il 
‘prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamen- 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli av- 
visi economici possono anche 
essere dettati per telefono chia. 
‘mando il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi i ‘giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete urba. 
na di Trieste. . 

Sì avvisa che le inserzioni di 
offerta n TOTO] in FA, 
segna lornale pubblicate, 
#ì intendono destinate ai lavora 
tori di entrambi i sessi (a non 
uma PRI 1 della legge 9-12-777 
nr. 903). ; 7 


cassetta N. ‘Trieste; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito La 
Pub S.p.A. è, a tuti 


indirizzata al 

le casse! Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in- 
stretta. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Dia Richieste 


A Lire 90 per parola 


CAPACE tuttofare offresi tre 
mattine. la settimana 5 ore 
da combinarsi stabile con re- 
ferenze. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 13 IL ‘34100 
Trieste. - 4407 A 


LAVORO PERS. SERVIZIO | 
Offerte ! 


B Lire 230 per parola 
pedana Pisa 
. A, STABILE con dormire con 


teferenze offre ottimo. tratta 
mento giovane famiglia. ‘Tel. 
‘767590. 


, T.A.458B 
4 (CERCASI prestaservizi capace. 
Tel. 141759. - 4424 B 


Ente Ospedaliero. Regionale 
«OSPEDALI RIUNITI - TRIESTE» 


- AVVISO DI 
APPALTO - CONCORSO 


per l'esecuzione delle opere relative alle sistemazioni 
esterne del nsovo Ospedale di Trieste a Cattinara. 


Presso l'Ente Ospedalie 
. prossimamente ‘bandito un 
zione delle opere 


Tale appalto, «del costo 


avrà per oggetto l'esecuzione dei laveri 


gi effetti, unica destinataria del. | 


relative alle sistemazioni esterne del 
nuovo Ospedale di Trieste a Cattinara. 


LIRE 350.000 mensili offresi a | 


persona veramente capace, 
referenziata, stabile con dor- 
mire ,per casa signorile. Spe- 
cificare referenze, Publikom- 
pass cassetta n. 1-L 34100 Ts. 

4201 B 


IMPIEGO E ‘LAVORO 
Richieste 


Cc Lire 90 per parola 


BABY-SITTER prestasi. Possi- 
‘bilmente con alloggio. Telef. 
0481-76309, 4401 C 


COPPIA italo-olandese esperien- 
ze bar ristorante conoscenza 
lingue offresi. Telefonare ore 
20-21, 0431-891163. 223 C 

GIOVANE perito edile milite. 
sente cerca occupazioné come 
disegnatore o altro nel cam- 
po dell'arredamento. Telefono 
‘748166. 4378 € 

OFFRESI procuratrice dogana 
le. Tel, 417/66. 4263 C 

RAGAZZA lavorante impiegata 
volonterosissima cerca qual 
siasi lavoro migliore per dif- 
ficoltà economiche. Telefona 
Te ‘790682 ore pasti. 4237C 

SIGNORA bella presenza seria 
giovanile volonterosa referen- 
ze conoscenza. lingua inglese 
offresi dama di compagnia 0 
‘baby-sitter telefonare ore ‘pa- | 
sti ‘759260. È 4248C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


(c;e) Lire 200 per parola 


A.A.A.A.A. IDRAULICO ripara- 
zioni rapide bagni nuovi ri- 
scaldamento piastrelle. Tel. 

da 4402 (CC 


a |A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 


guiamo rapidamente prezzi im- 

battibili, Interpellateci. 414244, 

4219 CC 

ARTIGIANO parchettista rinfre- 

iscatura dei pavimenti verni- 

ciati posatura plastica e mo- 
quettes, ‘Telefonare 1754229, 


Ti su ordinazione restauro ap- 
ipartamenti negozi riparazioni 
sostituzioni avvolgibili ecc. 
Tel. 573161 - 415106. 44260 0C 
PIASTRELEISTA specializzato 
pavimenti rivestimenti cera- 
‘micati restauri in genere. Tel, 
200507, 4268 CC 
PITTORE decoratore apparta- 
menti porte finestre lavori ac: 
‘curati. Prezzi ragionevoli, Te- 
lefono ‘731840. 4400 CC 
RIPARAZIONI lavatrici frigori- 
feri elettrodomestici servizio 
rapido domicilio. Tel. 422822, 
4259 CC 

TRASPORTI . traslochi Triestè 
e regione eseguiti con pun. 
‘hualità, seriétà 21 giusto prez- 
zo. Tel. 43245. 4360 CC 

IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 3 


D Lire 230 per parola 


ABBIGLIAMENTO centrale cer- 
ca commessei pratiche-i con 
dimostrata © esperienza cono- 

. scenza perfetta sloveno e ser- 
bo-croato; offresi retribuzione 
interessante. Tel. 68314-oppu- 
re 61152. 4315 D 

APPRENDISTA abbigliamento 
conoséenza croato cercasi, 
‘presentarsi Junior Laghi, via 
S. Caterina 4300 D 


È 8. 

APPRENDISTA cercasi, Leader 
Shop, via Bellini 5-F, telef. 
68194, A 4995 D 

AVVIATA società commerciale 
cerca giovane aiuto commesso 
militesente conoscenza slove- 
no o serbocroato, Tel. 68812. 

4434 D | 


AVVIATA società commerciale 
cerca giovane militesente co. 
noscenza sloveno 0 serbocroa. 
to per iavori magazzino. Tel. 
68812. 4434 D 


BARRACUDA Shop, via Valdiri. 
vo 21, tel. 69221 cerca per 
‘mezza giornata esperta com- 
‘messa-o conoscenza perfetta 
sloveno-croato. 4417 D 

CERCASI giovane militesente 

 ‘eonoscenza serbocroato  par- 
lato e scritto disposto viag: 
giare. Scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 8 L 64100 
Trieste. 4379 D 

CERCASI cameriere capace He: 

Tr 

D 


Jef. 815267, trattoria alla 
4309 


avviare alla pri ione 
TBM. Breve tr: serale in 
‘luogo. Possibilità si per 
ben quallificati lire 000 
‘mensili. Per lento 


ro Regionale di Trieste verrà 
appalto-concorso per l'esecu- 


Lire 815.295.930, 


presunto di 
riguardanti le re- 


cinzioni ed i cancelli su strada, lla viabilità carrabile e 
ale interna, i parcheggi interni, le piantumazioni, gli 
arredi stradali e le apparecchiature illuminanti dell'Ospe- 


© dale anzidetto. 


La gara di appalto-congorso avrà luogo con le moda- 
lità di cui all'art. 4 deli R.D, 18.11.1923, n, 2440 e all'art. 91 


del.D.M. 23.5.1924 n. 827. 
iLe imprese interessate, 

cessarì, possono chiedere, 

cazione del presente avviso 


in possesso del requisiti ne- 
nel dieci giorni dalla pubbli 
, di essere ‘invitate alla gara 


di cul sopra, con domanda indirizzata all'Amministrazione 
degli Ospedali Riuniti di Trieste, Via Stuparich n. 1, 


34125 - Trieste. 
Le Imprese stesse. sono 


Invitate a rivolgersi, per ogni 


‘informazione di natura tecnica attinente i lavori anzidetti, 
alla Ripartizione Tecnica dell'Ente, via Slataper n. 18/20, 


|. Trieste. 
Saranno ammesse a 


presentare offerte per l'appalto 


. suddetto imprese riunite nonché consorzi di cooperative 


di produzione e di lavoro. 


Alle domande per la partecipazione all'appalto con- 
corso dovrà essere unito l'elenco di analoghi lavori ese- 
guiti dall'impresa negli ultimi cinque anni, corredato di 
certificati di buona esecuzione delle opere più importanti. 


Non sarà ammesso alla 


gara d'appalto il concorrente 


che si trovi in una delle condizioni previste dall'art. 13 


della L. 8.8.1977 n. 584. 
il termine entro il qual 


le l'Ente ‘Ospedaliero. spedirà 


alle Imprese gli inviti a presentare offerte è fissato: al 


31 maggio 1979. 


Il tempo utile per dare ultimati | lavori sarà di 400 
giorni naturali consecutivi decorrenti dalla data del ver- - 


bale di consegna. 


Le domande di partecipazione vanno redatte In lingua 


italiana. 


IL PRESIDENTE 
(avv. Enzo Morgera) 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Luclano Viti) 


3872/00 li 
‘FALEGNAMERIA assume lavo- | 


il pilota privato Ope 


Futti i clienti 


COMIMESSA-0 giovane con pra- | PRIMARIA compagnia di assi. 


tica conoscenza lingue slave 
cercasi Magazzini Edo, via Fil. 
zi 5. si T.A. 432 D 
ENERGETIC english mother 
tongue teacher required. Ring 
TIZIO. 442 D 
GIOVANE attiva-o «per banco- 
sala trattoria lavoro serale. 
Tel, 53118. 4421 D 
JUNIOR Laghi cerca esperta/o 
* commessa/o abbigliamento co- 
. noscenza croato. Presentarsi 
via S. Caterina 8. 4300 D 
LAVORANTE mezza-o lavoran- 
te parrucchiere-a.cercasi. Tel. 
68307. T.A. 466 D 
MANUEL Jeans Market cerca 
esperta-0 commessa-0 cono- 
scenza croato, Presentarsi via 
S, Lazzaro 15. 4300 D 
SOCIETA’ commerciale cerca 
procuratore doganale. Scrive 
te a Publikompass cassetta 
n. 16 L. 34100 Trieste, 4435 D 
STANZE E PENSIONI 
Offerte 


F Lire 230 per parola 


AFFITTASI centro stanza due 
letti distinti occupati. Telef. 
60674 ore (15-17. T.A. 464 F 


OGGETTI SMARRITI 
He Lire 200 per parola 


PREGASI restituire oulard 
‘Hermes azzurro perso sabato 
. intorni Corso. Mancia. Telef. 
‘733610, D 4317 H 
SMARRITO pastore tedesco di 
grossa taglia nero-fulvo zona 
CacciatoreMelara, Lauta man: 
cia. Telefonare mattina 910388. 


CIA RO no circa 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 
SIR ai Sasori 
A. ACIT Affittasi zona Bagnoli 


A n 
‘APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 230 per parola 


tm 
CONIUGI impiegati statali cer- 
cano appartamento libero mq 
80-100 periodo limitato max 
2 anni tel. 731439 dalle trio 


20. i 

GIOVANE serio diplomato cer- 
ca eiffitto appartamento mono 
due vani max 150,000 telefo- 
nare 768620 ore ti. 4423 L 

SOCIETA’ cerca in affitto casa 
con piccolo giardino anche se 
arredata parzialmente da usa 
Te come seconda casa per pro- 
prio dirigente residente fuori 
‘provincia. Telefonare 761627 - 
64461, Trieste. 4356 L 


curazioni per trasferimento 
Ufficio. sinistri a Trieste ri. 
cerca ufficio adeguato preferi- 
‘bilmente piano terra anche 
fuori dal centro storico. Scri- 
vere a Publikompass, cassetta 
n. 4£I, 34100 Trieste. 4161 L 
PROPRIETARIO bar cerca affit- 
to. appartamento 3 camere 
servizi massimo 130.000 tele. 
fonare 69114, 4276 
SPOSI cercano appartamento 
recente media grandezza pos: 
sibilmente box. tel. 793657 ore 
8-10 16.30-18.30. 4405 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 


iui ir capii 
MACCHINA da scrivere elettri. 
xa Olivetti calcolatrice, e se- 
greteria telefonica vendo cau 
sa trasferimento eventual 
‘mente arredamento in stile 
telefonare 759500. 4419 M 
OCCASIONE lavatrice frigo 
freezer lavastoviglie, cucina e- 
wconomica vendesi. Tel. 422822. 
OCCASIONISSIMA .- vendesi 
. combinata Zunken, saldatrice, 
trapanino, compressorino, ge 
neratore. Via Conti 21. 
050079 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


A. ACQUISTIAMO quadri, so. 
prammobili pianini mobili am 
tichi moderni, sgombero ap 
partamenti, ‘Telefonare 30358. 

È 3870 N 


CERCHIAMO 
a TRIESTE e GORIZIA 
ambosessi da addestrare e 
avviare alla programmazione 
per centri elettronici 1,B.M. 
Breve training serale în luo- 
go. Possibilità stipendi per 
programmatori ben qualifi- 
cati circa 500.000 mensili. 
‘Per appuntamento nella tua 
città telefona (02) 200400 opp. 
‘((02) 270889 ovvero scrivi: 
SOCIETA’ WELCHER 
Via Bergolesi 31 - MILANO 
—_ —————_—__—_——_————————_——— 


I, |. mo, Telefonare 68222, 


IL PICCOLO 


CIANFRUSAGLIE 
toline ed 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 250 per parola 


ACQUISTIAMON Coro nobili 
orolog (0) 10] in 
tagliati Sndehi moderni, tele- 

fonare 31500, 3892 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 


A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, orolo- 
gerie antiche. KET 
via Roma 20. + 40090 

ACQUISTASI ORO 5800 grammo 
(secondo titolo), argento, di- 

CORSI 


simpegno polizze, Il piano, 
DOMESTICA problema difficile. 
Afi tatelo sorridendo: il 


bri 


PROSPETTIVE OFFERTE: 
teresse (fisso mensile 


, mento Enasarco) 


1. Come la ben nota ed . 
Opel Ascona 2000 SR: 


se corri O 


1) Trofeo Opel. Uno splendido riconoscimento per 
1 con il punteggio più elevato 
in tutta Europa, calcolato sulla base dei 
piazzamenti ottenuti nelle varie gare 
nazionali e internazionali, dieci premi in 
denaro per i migliori punteggi assoluti, tre 
remi speciali e vari contributi. 
2) Trofeo Kléber. Premi in denaro 
per i piloti privati Opel equipaggiati 
con gomme Kléber che si classificano . 
primo e secondo in Gruppo 1 in 
ogni gara del Campionato Italiano 
i - Rallies Internazionali, ulteriori premi 
in denaro per il primo e il secondo 
classificato di Gruppo 1 nella classifica fa 
finale di questo stesso campionato e del Trofeo 
Nazionale Rallies (classifica assoluta). 
3) Trofeo Mobil. Il prestigioso Pegaso d’Oro al primo pilota privato Opel 
‘ classificato nel Campionato Italiano Rallies Internazionali, oltre a congrui 
premi in prodotti Mobil al 1° e 2° pilota privato Opel nella classifica finale. 


Come puoi vincere. 
Grazie alle ottime prestazioni dei modelli Ope 
apprezzata Kadett GT/E. O come la nuova 
omologata per i Gruppi 1 e 2, sviluppa una potenza base di 88 KW 
(120 CV DIN) a 6800 giri/min. 
Opel potranno godere di assistenza gratuita in tutte le 
gare valevoli per il Campionato Italiano dei Rallies Internazionali e 
per il Trofeo Nazionale dei Rallies e inoltre potranno acquistare vetture 
e pezzi di ricambio a prezzi agevolati. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi all’Ufficio Sportivo della , 
General Motors Italia, Piazzale dell’Industria 40, 00144 ROMA-EUR, 
telefono (06) 5465326, che provvederà comunque ad inviare a tutti i 
propri clienti sportivi un’ampia documentazione sull'argomento. 


È la tua Opel[@.fî 
che quando corre vince. ==Sr8 


ALIMENTARI 


00 Lire 250 per parola 

DI.BE.MA OFFERTA SPECIA- 
'LE SINO AL 17 MARZO: Whi. 
sky White Horse 3980, olio di 
semi vari 830, extra vergine 
Desants 2450, acqua oligomi- 
nerale Alba sia gassata che 
naturale 95, aranciata, pom- 
pelmo, ichinotto, ginger, gaz- 
Zosa, moscatella Alba da li. 


tro 245, presso le ibottiglierie | 


di via Canova 9, via Commer- 
ciale 29, ‘via Paglienicci 2. Op- 


418762, 793661. 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 
e 


ALA.A.A.A.A.A, VISITATECI all’ 
autosalone Fiat via F. Seve- 


® Trattamento economico di sicuro in- 
- provvigioni - 
rimborso spese completo - 


. ® Addestramento a carico dell'Azienda 


To 65 tel. 54089, troverete la 
vostra autovettura tra una va- 
sta gamma di nuove o tra le 
vantaggiose occasioni, Rateiz- 
zazioni 36 mesi senza cambia- 
Îi: 127 Special 76; 127 3 p. 74; 
1928 4 p. 70; 128 Coupè SL 73; 
124 ‘1200 71; ‘24 Coupé 16, 
11.8, 70, 74; 192 GLS 74; 124 
familiare 68; Alfa Romeo 2000 
72; 131 1300 Special 78. Per. 
mute usato per usato. Garan- 
zia 3 mesi. 'T\A, 445.Q 


Tecnologia e marketing nel mondo del tempo 


Importatrice e distributrice esclusiva per l'Italia degli orologi COPAL, WESTCLOX, 
TOKYO TOKEI, MULTICHRON, nell’ambito di un vasto programma di riorganizzazione 
della propria rete commerciale e di sviluppo di nuovi prodotti elettronici giapponesi 
destinati alla propria clientela costituita da negozianti di orologeria 


RICERCA 


AGENTE IN ESCLUSIVA 


PER TRIESTE - GORIZIA - UDINE - PORDENONE 


REQUISITI RICHIESTI: 
® Età non oltre 30 anni 
® Istruzione media superiore 


i Ira- 
nie ® Residenza 


Scrivere a: MULTICHRON S.r.l. - Via Rondoni n. f1 - 20146 MILANO 


ITALIANI SU OPEL 


Coppa CSAI GR 1 - Campionato Italiano 


Rallyes Internazionali: 


Dario Cerrato-Lucio Guizzardi 


su Opel Kadett GT/E. 


Coppa CSAI femminile-Campionato 
Italiano Rallyes Internazionali: 
Fabrizia Pons-Gabriella Zappia 


su Opel Kadett GT/E. 


Coppa CSAIGR.1 — Trofeo Nazionale Rallyes: 


Amedeo Gerbino-Luca Pazielli 
su Opel Kadett GT/E. 
Coppa CSAI femminile - Trofeo Nazionale 


Rallyes: Antonella Cusinati-Bruna Friziro 


su Opel Kadett GT/E. 
Trofeo FISA CL. 2000: 


Pierluigi Grassetto su Opel Kadett GT/E. 


Trofeo FISA CL. 3000: 


Romano Murri su Opel Commodore 
Trofeo Nazionale Montagna 3a Zona GRI: 
Gaetano Lucà su Opel Kad&t GT/E. 


‘n: n 


pel. 


TITOLI VINTI NEL 1978 DA PILOTI 


Venerdì, 16 marzo 1979 


A.A.A.A-AA. CONCESSIONA. |A, OCCASIONE Fiat 131 Mira- 


RIA Chrysler, Simca, Sun- 
beam, Matra. Padovan De Car- 
li, via Flavia 47, tel. 827782. 
Alfetta GT 75, Matra Baghee- 
ta, 850 Spider, 126 Personal, 
127 3 porte, 500 L, 850, 128, 124 
automatico, 1255, Renault 5 
TL, R4 Safari, Mini 1001, NSU 
4L, Dyane 6, Citroen GS 1200 
Pallas 78, Ford Escort, Simca 
1000 LS-G:LS, Rallye 1, Rallye 
2, 1100 Break, 1100 LX, 1100 
GLS Special, 1301 S, 1307 GLS- 
S, Chrysler 180, 1609 Gas. 
4168 Q 


A.A.A.A.A. EUROCASION Via: 
le'Miramare 1, Subconcessio- 
naria Citroen, massime valu- 
tazioni vs. usato, pagamento 36 
mesi senza cambiali. Occasio- 
ni garantite 3 mesi: 500 68, 124 
coupé 71, 126 74, 127 72, 128 
(Berlina 73, 128 3P 76, 850 Spe- 
cial 71 68, 131 Supermirafiori 
1.678, 132 1.677, Bmw 528 76, 
Bmw 316 77, Citroen 1220 73, 
Break 73, Dyane 6 73, Mehari 
75, CK 75, Benelli 250 75, Mer- 
cedes 230/6 75. 43 Q 


AAAA, N.G.: Reparto vetture 
‘usate. Forse abbiamo proprio 
la vettura che cercate perché 
vi offriamo a un prezzo non 
speculativo un prodotto sen- 
za sgradite sorprese. Chiedete 
del sig. PERTOSI, Nuova Con- 
cessionaria - via Caboto 24, 
Trieste, 10/3Q 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 


® Auto propria 


ga bene da demoli- 
re ritirandole sul posto tel. 
506355. 4258 Q 


Trieste 


fiori vendo urgentemente, gas 
stereo, telefonare ‘762474. 

4391 Q 

A. FIAT 1500 ottimo stato ven- 

desi, Viale Ippodromo 2, Du- 

© plica. "3@Q 

A. FIAT 126 vendesi. Viale Ip- 

podromo 2, Duplica, 1/3Q 


| A, FIAT 124 sport vendesi. Viale |: 


Ippodromo 2, Duplica. 7/3 Q 
A. FIAT 128 vendesi, Viale Ip- 
podromo 2, Duplica 7/3 Q 
A. FIAT 127 3 porte vendesi, Via. 
le Ippodromo 2, DERE 
Q 
A, FIAT 123 coupé 1100 vendesi. 
Viale Ippodromo 2, Deo 
A. FIAT 132 vendesi, Vieetrro 
A, ALFETTA 1600 ’77 nuovissi- 
ma vendesi. Viale Ippodromo 
2, Duplica. 7/3 Q 
A. LANCIA Beta 1600 perfettissi 
ma vendesi. Viale Ippodromo 
2, Duplica. 7/3 Q 
A. BMW 2002 vendesi. Viale Ip- 
podromo 2, Simca Duca e 
A. BAGHEERA $ perfetta vende. 
si, Viale Ippodromo 2, Du. 
plica. 7/3 Q 
Ai pan GLS vendesi, VE SR 
podromo 2, Duplica. Q 
A. FORD Escort vendesi. Viale 
Ippodromo 2, Duplica, 
7/3Q 
A, FORD Capri 1300 vendesi. 
Viale Ippodromo 2, DE 
A. CITROEN 1220 vendesi. Via- 
le Ippodromo 2, Duna 3 


A, SÌ 
desi. Viale Ippodromo 
Ta 7/3 Q 


ca Duplica. 

AFFARONE Peugeot, 104 "78 5 
iporte, presso nuova filiale 
Peugeot via Majolica Largo 
‘Barriera. 4394 Q 

ALFA ROMEO MURATTI VIA 
FLAVIA: 53 TEL. 826644 VET. 
TURE USATE CON GARAN. 


ZIA: ‘Alfa Super 1850 78; Alfa-| 


sud L ”75-73; 1300 GT Junior 
72; Alfetta 1.8 73; 1300 Super 
TI; 1750 Berlina 70; Fiat 500 L 
TO; 127 Special 75, 76; 124 72; 
12% Coupé 1800 73; AUTO. 
BIANCHI A 112 E 76; LAN- 
CIA Beta Coupé 1600 75; 1800 
74; INNOCENTI Mini 1000 
74; MK3 71; CITROEN 
178, PERMUTE 


VISITATECI! T.A. 454 Q 


permi 

124, tel. 573173. 
ALFETTA 1,8 1975, 2000 75 prez 

zi ottimi vendonsi Din i 


loconti, 
IF. Severo 124, tel, 673173. 
53Q 


AUDI 100 GL anno 77 rosso & 


imaranto 20.000 km originali 
aria condizionata perfetta 
vendesi. Tel. 755161. © 4270Q 
AUTOCCASIONI Pipan, Gatteri 
13: Permuto rateizzo; Giuliet- 
ta "78; Giulia 71; Spider ‘73; 
GT 71; Renault [R5 77; 125 S 
71, 124 71; 128 71; Coupé 74; 
127 .C 77; 500 Giardiniera 72; 
Lancia Beta Coupé 76, Lancia 
2000 ‘72, ‘112 72. Acquisto auto 
| usate. 408 Q 


i CAUSA gravi motivi vendo Mi- 


ni 1001 anno 1973 condizioni 
perfette. Tel. 574228. 4236Q 
CICLOMOTORE Peugeot 103 se- 
minuovo 250.000 tel. 790059, 
CITROEN ID 20 super dicem. 
‘bre 68 ottimo stato 1.200.000 
trattabili telefonare serali 
211656. 4330 Q 


CX 2000 Pallas 1976 fatturabile 
impianto Isother stereo ven. 
de permuta rateizza. Dinocon- 
ti, F. Severo 124, tel. 573173, 

53 

DUNE Buggy bellissima motore 
VW 11200 affare 2.300.000, ven- 
desi. Telef. 768305, 422681, 

FIAT 132 2000 occasionissima 
ancora garanzia, gancio trai- 
no installato, accessori, scon- 
to 20 p.c. vendesi. Tel, 768305, 
422681. 4423 Q 

FIAT 126 74, 128 70 71, 1273 
porte 76 vende permuta Dino- 
conti. Tel. 573173, 53Q 

FIAT 127 impianto gas, A_ 112 
Elegant 75, 71, 70, Fiat 128 SL 
‘73 ‘e berlina 74, Dino spider 
2400 impianto gas gancio trai- 
no 73, 124 impianto gas 72, 
500 F 7°, 67 tipo Giannini, Peu- 
geot diesel 504 familiare, 504 
berlina, 204, 304, Vo! 

Passat 73 e Variant 72, Ford 
Taunus KL 73, Lancia Beta 
1400 73 impianto gas, 238 fur- 
gone, furgoncini 750, 850, ca- 
mioncini diverse marche. Mo- 
to Laverda SF 750, Kawasaki 
500 Iascimura, Ducati 500, Ya- 
maha 380, Benelli 500 mono- 
scocca preparate assetto cor- 
sa. Tel. 231193. T.A.455Q 

FINALMENTE anche a Trieste 
la nuova versione della Fiat 
124 costruita in Spagna & 
prezzi di assoluta convenien- 
za, con garanzia Fiat, permu- 
te, facilitazioni senza cam. 
biali, prove, dimostrazioni 
presso Autoagenzia Fiegl, stra- 
da di Fiume 19, tel. 766880. 
Venditore esclusivo di zona. 

FULVIA coupé 1600 HF perfet- 
ta vendo tel, 766344, T.A. 463.Q 

GIARDINETTA Volkswagen lus. 
so 9 posti 7000 km come nuo- 
va, lavoro, camper, 6.500.000 
‘privato vende. Telef, 768305 - 
4LDeG1. 4428 Q 

GS Pallas 78 garantita, Gs 72 
uniproprietario vende Dino» 
conti F. Severo 124. Telefono 
573173. 53Q 

MAGGIOLINO 1200 vende Dino- 
conti, F. Severo '124, telefo- 
no 573173. 53Q 


Continua In 16.a pagina 


ORARIO. FERROVIARIO 


CATANIA - MILANO - TORINO 
GENOVA - VENTIMIGLIA 
PARTENZE 


Buda» 

usi ricrea cagione fonia: 
a Ct. Zagabria - Venezia) 

8.00 Ex Venezia SL. 

8.30 Ex Venezia Express - Venezia SL. 


ate-Catanla). Gircola dal 12 al 
21/4/1979 (2) 
V. Mestre (senza fermato în- 
termadie) - Miano - Genova (*) 


Venezia 8.L. Milano - Torno - 


glia fouccette fa o 2a cl 
= Torino; WLAB e cuo- 
cette 1.a 0 2a oi. Trieste» 


di 
il 
sHiasto 


25 


ci, Catanie - Trieste). 8I 
fettua dal 13 al 22/4/1979. 
13.42 D Milano {via V. Mestre) - Ve. 
nezia SL. 
13.53 L Cervignano (sospeso nei gior 
ni festivi). 
15.17 D Venezie SL. 
17.44 D Torino - MHano . Venezia 8.L. 
1850 A Per » Bologna + Venezia 8 
19.05 D aaa Parete 
. ; CUO= 
* cstto 2a of, Venazia - Atene” 
® Venezia . ;_ GuUoced= 
te 2.4 ol, Venezia Solta (2). 
Venezia - latenbui {4), Vene 
19.18 L pi lu) 
20.07 D Venezia S.L - Portogruaro (no 
speso nei giornò festivi) 
20.43 R_Roma - V. Mestre (*) 
21.00 R_ Genova - Milano - V. Mastre (*) 
23.00 L Venezia SL 
SIAT E TONO NITAB Rome © Mo: 
sca) (0) eci 


i 
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IL PICCOLO 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 
PEGGIORAMENTO DELLE RELAZIONI JUGO-SOVIETICHE 


ito harinviato 
il viaggio aMosca 


Nervoso disagio a Belgrado di fronte alle nuove pressioni 


DALLA REDAZIONE VIENNESE 


VIENNA — Il maresciallo Ti- 
to ha sospeso i preparativi del 
viaggio nell'Unione Sovietica 
che sembrava in programma 
entro la fine del mese. Lo ha 
‘indotto a questa decisione il 
forte deterioramento delle re- 
lazioni jugo-sovietiche regi 
stratosi da alcune settimane a 
questa parte dopo la visita di 
metà gennaio a Sofia di Leonid 
iBreznev. Era stato Breznev, 
dalla Bulgaria, a proporre l’in- 
contro con Tito e Tito sembra. 
va disposto a prendere in con- 
siderazione l'invito, purché l’ 
‘incontro non avvenisse a Mo- 
sca, né avesse carattere ufficia- 
le, Breznev, però, voleva vede- 
Te Tito soltanto al Cremlino e 
‘în una cornice protocollare uf- 
ficiale, Le ultime esitazioni sul- 
l'opportunità dell'incontro sa- 
rebbero cadute all’inizio del 
mese, quando il ministro degli 
esteri jugoslavo Vrhovec aveva 
ricevuto a Belgrado l'ambascia- 
tore sovietico Rodionov per co- 
‘municargli che il Maresciallo 
riteneva più conveniente rin- 
viare a tempi migliori il verti- 
ce con il segretario generale 
sovietico. 

‘E? impossibile, per ora, fare 
luce sulle cause e sul contenu- 
to dei nuovi dissensi scoppiati 
tra Mosca e ‘Belgrado, Le in- 
formazioni. mancano, mentre 
circolano le vocì più contrad- 
idittorie e fantastiche, come 
quella che farebbe credere 
all'esistenza di un ennesimo 
‘piano sovietico di divisione del- 
lo stato jugoslavo in una re- 
gione di influenza moscovita 
(Serbia, Montenegro e Macedo- 


nia) e in un’altra di influenza» 


occidentale ‘(Slovenia e /Oroa- 
zia), oppure come quella rac- 
colta a Zagabria che parla del- 
la, scoperta di un nuovo, com- 
mplotto antititoista mirante alla 
‘creazione di un altro partito 
comunista jugoslavo di osser- 
vanza sovietica: in seguito a 
questa scoperta sarebbero av- 
venuti numerosi arresti. 

Gli ambienti ufficiali belgra- 
desi non hanno reagito a queste 
voci, ma se mancano le infor- 
mazioni attendibili, resta il 
fatto, agevolmente registrabile 
e che trova riflesso anche nei 
commenti quotidiani dei gior- 
nali alla situazione internazio- 
nale, che gli jugoslavi stanno vi 
vendo giornate di nervoso di- 
sagio. 

Ciò può essere attribuito alla 
Situazione internazionale, co. 
me fanno capire anche i gior- 
nali; una situazione che sta 
mettendo la politica estera ju- 


«igoslava davanti a nuovi e pres- 


santi problemi. Il conflitto ci- 
no - vietnamita ha avuto infatti 
‘anche l’effetto di dare nuovi 
impulsi alle tendenze disgrega- 
trici del blocco degli stati non 
allineati, nel quale Belgrado te- 
Îme di perdere la funzione di 
«primus inter pares». L’influen- 
za di Cuba, dell'Etiopia e del 
Vietnam, ‘i tre stati non alli. 
neati di orientamento sovietico, 
è ormai in grado di neutraliz- 
zare quella della Jugoslavia: a 
‘Belgrado si ammette che il non 
allineamento è stato finora in- 
capace di bloccare l’aumento 
dell’influenza sovietica in Asia 
e in Africa. 

La Jugoslavia sta così perden- 
do il «retroterra politico» del 
mon allineamento, e ciò rende 
sempre più avvertibile il suo 
isolamento internazionale: una 
situazione che rende più incisi 
ve le pressioni sovietiche su 
Belgrado. L'avventura militare 
rinese nel Vietnam ha contri- 
‘buito, a sua volta, al saccheg- 
gio del «patrimonio di presti- 
gio» che gli jugoslavi riteneva- 
no di aver accumulato l'estate 
scorsa quando avevano fatto gli 
‘onori di casa a-Hua Guofeng, a- 
prendogli le porte verso l’Eu- 
Topa Occidentale. 


Ora, la Jugoslavia si sente 
imporre un rendiconto dall’U- 
nione Sovietica, uscita politica- 
mente vincente dalla crisi pro- 
vocata dalla guerra cino-viet- 
namita. I suoi richiami alla 
«solidarietà socialista» e alle 
«responsabilità collettive», le 
sue rinnovate insistenze sulla 
«compattezza del socialismo». 
gli argomenti con i quali con- 
danna il regime di Pechino so- 


MONITO DI PECHINO AL 


no altrettanti messaggi lancia- 
ti anche all'indirizzo di Belgra- 
do, che li sta ricevendo con l’ 
accompagnamento bulgaro del- 
la «questione macedone», 

La Bulgaria è nuovamente at- 
tiva nella propaganda che ne- 
ga la «nazione macedone» e 
che sostiene l’arbitrarietà dell’ 
incorporamento della Miacedo- 
nia nello stato jugoslavo. Gli 
attacchi sono violenti e gli ju- 
goslavi li hanno paragonati, per 
il loro carattere massiccio, a 
quelli che nel 1948 avevano 
preceduto la rottura di Belgra- 
do con il Cominform. L’analo- 
gia è stata fatta dal giornale uf- 
ficiale del nartito comunista in- 
goslavo «Borba»: è la denuncia 
da parte jugoslava dell’esisten- 
za di uno stato di guerra dei 
nervi alla regia del quale non 
sarebbe estranea l'Unione So- 
vietica, 

‘La «questione macedone» non 
divide soltanto due stati, ma 
anche due partiti comunisti. 
Quello jugoslavo ha infatti ac- 
cusato quello bulgaro di usare 
«argomenti offensivi che ledo- 
no l'onore» della Lega dei :co- 
munisti jugoslavi. Vista da Bel- 


grado, la «questione macedone» 
sta nuovamente compromet- 
tendo l'equilibrio balcanico: 
coinvolge, cioè la sicurezza di 
tutti gli stati della penisola. 


Tl primo ministro greco Ka. 
ramanlis non poteva giungere 
a Belgrado in un momento più 
delicato, Il suo arrivo, oggi, si 
colloca nella cornice notevo!- 
mente tuirhata del contenzioso. 
jugo-sovietico e del conflitto 
jugo-bulgaro. Karamanlis si 
propone di esaminare con Tito 
le prospettive della collabora 
zione balcanica e andrà suc- 
cessivamenta a Bucarest per 
discutere lo stesso argomento 
con Ceausescu. Ma anche il Pre- 
sidente romeno sembra inquie 
to davanti all’attivismo politico 
della Bulgaria e ieri aveva man- 
dato a Belgrado uno dei suol 
più alti funzionari, Virgil Casa- 
cu, membro del comitato poli- 
tico esecutivo del partito comt. 
nista romeno. Casacu si è in: 
contrato con Grlickov il segte 
tario delia Lega responsabile 
per le relazioni con i partiti co- 

munisti stranieri. 
Ettore Petta 


ALLA LUCE DEI CONFLITTI. TRA COMUNISTI 


Cambia in Asia 
la politica USA 


Obiettivo: evitare coinvolgimenti dell'Occidente 


NEW YORK — Alla luce 
delle ostilità, cino-vietnamite 
e dell’accentuata tensione Mo- 
sca-Pechino, l’amministrazio- 
ne Carter sta impostando una. 
nuova linea politica volta a 
contenere fra i Paesi comuni- 
sti ogni conflitto nell’Asia 
nord-orientale e sud-orienta- 
le, A quanto autorevoli fonti 
della Casa Bianca. e del dipar- 
timento di stato hanno la- 
sciato capire, il primario 0- 
biettivo del governo america- 
no in Asia è oggì quello di 
evitàre un diretto coinvolgi- 
mento nelle «dispute» fra na- 
zioni comuniste e di assicu- 
rare che tali conîlitti non 
«sommergano» Paesi filo - oc- 
cidentali. 

Per raggiungere tali obiet- 
tivi, ha chiarito un alto fun- 
zionario del dipartimento di 
stato, il governo Carter sta 
‘perseguendo una «strategia 
della quarantena» designata a 
limitare l'impatto dei conflit- 
ti comunisti nei confronti del- 
la sicurezza americana. nella 
regione. Essenziali. per tale 
strategia, ha aggiunto la fon- 
te, sono: 1) l'offerta di mag: 
giori aiuti economico-militari 


=== 


== 


BAZARGAN CRITICA LE ESECUZIONI ARBITRARIE 


"ex premier Hoveida 


sarà fucilato in Iran? 


Teheran — I’ex premier Hoveida durante il processo. (Tel. Ap) 


—rr rr. r_r——_——_—_——____ tm 


TEHERAN — La rivoluzio 
ne potrebbe fare un'altra illu- 
stre vittima in Iran. Nel pe- 
nitenziario di Qasr, in cui è 
detenuto, davanti al «tribuna- 


le del popolo», è iniziato ieri + 


mattina il processo a carico 
dell’er primo ministro Amir 
Abbas Hoveida. Per l’imputa- 
t0, il rappresentante della 
pubblica accusa ha chiesto la 
pena di morte, e ben difficil- 
mente l'ex. collaboratore del 
deposto Scià potrà sottrarsi 
al plotone d’esecuzione. 

Il capo d’accusa, articolato 
in 17 punti, è talmente pe- 
sante da non offrirgli pratica- 
mente scampo a meno di un 
gesto di inattesa clemenza 
dell’ayatollah' Khomeini, La 
testa reclinata e le mani in- 
crociate, Hoveida ha ascolta- 
to, seduto al banco degli im- 
putati, le accuse e la richiesta 
del pubblico ministero. I rea- 


LAOS 


Il Vietnam propone 


negoziati 


alla Cina 


*‘HONGKONG — Il Vietnam 
ha proposto ieri alla Cina di 
Hanoi al li 


si dal Vietnam. Lo ha annun- 
ciato Radio Hanoi ascoltata 
ad Hongkong, L'emittente pre- 
cisa che le proposte vietnami. 
te sono contenute in una no- 
ta ‘inviata al ministero degli 
esteri cinese. Nella nota si pro- 


La radio ha, d'altra parte, 
accusato di nuovo i soldati ci- 
nesi di continuare a. commet- 
tere «crimini barbari) rcontro 
la popolazione vietnamita nel- 
lle province di Cao Bang e Ha 
Tuyen, 

Il grosso degli effettivi cine 
si avrebbe lasciato definitiva 
mente il Vietnam ed il ritiro 
delle truppe potrebbe conclu- 
dersi nei prossimi due giorni, 
E’ quanto afferma l'agenzia di 
stampa «Kyodo», citando fon 
ti del ministero degli ‘esteri 
giapponese, I cinesi, secondo 


la «Kyodo», avrebbero già la- 
sciato da lunedì la provincia 
dei Quang Ninh, sul Golfo del 
Tonchino. Loro unità si trova- 
no ancora a ridosso del confì- 


attraverso, il «Passo dell’amici- 
FSE disimpegno è ormai ul- 
ato anche nelle province 
di Cao Bang e Hoang Lien Son; 
è in corso invece nelle provin- 
ce di Ha Giang e Lai (Chau che 
Il governo laotiano è stato 
frattanto ammonito dalla Cina 
2a non continuare a precipita- 
re lungo la strada dell’ostilità 
alla Cina», L’avvertimento è 
contenuto in una nota del mi 
nistero degli esteri presentata 
all’ambasciata laotiana e pub- 
blicata integralmente dall’agen- 
zia «Nuova Cina», Secondo gli 
osservatori, questo è l’indizio 
di un ulteriore deterioramen- 
to nelle relazioni tra i due Pae- 
si, già denunciato domenica 
scorsa a Pechino come frutto 
di «pressione delle autorità 
! sovietiche e vietnamite» sul go- 
‘ verno di Vientiane, 


ti addebitatigli vanno dalla 
cospirazione contro l'indipen- 
denza e la sicurezza del paese, 
allo spionaggio a favore degli 
Stati Uniti e del sionismo; 
dal contrabbando di eroina, 
all'esercizio indebito della cen- 
sura nei confronti della stam- 
pa e della letteratura. 


I capi di accusa contro Ho- 
veida sono 17 e comprendo 
no tra gli altri: corruzione, 
dtti contrari alla sicurezza 
dello ‘stato e della nazione, 
partecipazione all’oppressione, 
imposizione della censura, 
partecipazione diretta ed at- 
tività di spionaggio a favore 
dell'Occidente e di Israele, 
partecipazione a complotti în 
seno alla Cento e alla Nato 
contro î popoli palestinesi, 
vietnamiti e iraniano, propa- 
gazione dell’influenza degli 
Stati Uniti e dei loro alleati 
europei in Iran, appartenenza 
alla massoneria, nomina di 
governi «fantoccio» degli Sta- 
ti Uniti e della Gran Bretagna, 
distruzione dell'agricoltura, re- 
sponsabilità nel ’controllo 
straniero, soprattutto ameri- 
cano, dei pozzi di petrolio. 


Respingendo le accuse Ho- 
veida ha dichiarato di aver 
agito per ordine dello Scià. 

Il primo ministro Mehdi 


Bazargan ha intanto severa’ 


mente criticato le condanne a 
‘morte eseguite su ordine dei 
«tribunali rivoluzionari islami- 
cin a conclusione di processi 
celebrati a porte chiuse. «E' 
un peccato — ha detto in un 
discorso radiotelevisivo alla 
nazione — che i processi sì 
svolgano a porte chiuse, e che 
stiano ora diventando irrelì- 
giosi e inumani». Sono oltre 
65 le esecuzioni capitali fin 
qui ordinate dai tribunali 1i- 
voluzionari islamici; sono sta- 
ti uccisi in questo modo sia 
militari che civili, e 10 uomi 
mi giudicati colpevoli di reati 
di natura sessuale, 


Bazargan sì è lamentato an- 
che del jatto che Khomeini, 
capo spirituale ed ispiratore 
della rivoluzione islamica, sta 
diramando ordini senza con- 
sultare il governo, Quale esem- 
pio per questa lamentela il 
primo ministro ha citato l'or- 
dine diramato la. settimana 
scorsa da Khomeini, in base 
al quale l'erogazione di acqua 
e di elettricità ed i trasporti 
pubblici cittadini devono es- 
sere gratuiti per le classi in- 
feriori, Inoltre, Khomeini ha 


proibito — sempre senza con- | 


sultare il governo — la ven- 


dita di carne congelata d'im- 
portazione. ® 

E’ scoccata nel frattempo 
l’ora dell’allergia alla critica 
per il nuovo regime. In que- 
sto senso va interpretata la 
decisione dì istituire, in seno 
al ministero dell’informazio- 
ne, una commissione incari- 
cata di controllare fotografie 
e doc@&mentari destinati all 
estero. E sempre in questa 
luce va visto l'annuncio del- 
l’espulsione dell’attivista ame- 
ricano. per i diritti umani 
‘Ralph Shoenman e il prean- 


PRESIDENTE .IN BRASILE 


Figueiredo promette: 


apertura democratica 


BRASILIA — Con la pro- 
messa, ribadita solennemen- 
te ieri davanti al Congresso, 
di trasformare il paese in 
un'autentica democrazia, il 
nuevo Presidente del Brasi. 
le, Joao Baptista Figueiredo, 
ha preso possesso della sua 
alta carica. 

Quinto Presidente dalla ri- 
voluzione militare del 1964, 
egli ha preannunciato radica. 
li riforme non solo in campo 
politico ma anche in quello 
economico, per risanare l’e- 
conomia, riequilibrare la bi- 
lancia dei pagamenti, grave: 
mente deficitaria e ridurre 
Valto indice d’inflazioné, sen- 
za tralasciare la soluzione 
dei più urgenti problemi so. 
ciali. 

Figueiredo ha ricordato, 
tuttavia, rispondendo a cri 
tiche formulate in alcuni am- 
bienti dell’opposizione. che 
l'impegno assunto verso i 
suoi connazionali potrà fal- 
lire se non sarà accompagna- 
to dallo sforzo responsabile 
di tutti ì brasiliani che aspi- 
rano alla libertà. 

Il nuovo Presidente, di 62 
anni, nativo di Rio, ex capo 
dei servizi d'informazione 
delle forze armate, è una 
scelta personale dello stes- 
so Geisel al quale, oggi, mol. 
ti osservatori, compresi i 
suoi avversari politici, rico. 
noscono il merito di avere 
indicato, nel limite delle pos- 
sibilità consentite da un 
regime autoritario, 
adatto ad affrontare l’attua. 
Je momento di transizione. 


l'uomo | 


nuncio di quella della femmi- 
nista americana Kate Millet. 

Il vice primo ministro Abbas 
Amir Entezam ha citato un 
documentario della rete ra- 
diotelevisiva americana «Abe» 
sulle recenti dimostrazioni a 
Teheran contro la restaura- 
zione del tradizionale ruolo 
islamico della donna, La pel 
lisola, ha detto Entezam, mo- 
strava «solo le scene violente 
e non quelle pacifiche», men. 
tre il governo dell'Iran vuole 
essere presentato in buona 
luce, con obiettività, 

Kate Millet è giudicata col- 
pevole di «provocazione con- 
tro la rivoluzione islamica». 
La colpa maggiore della fem- 
minista, venuta a Teheran a 
sostenere di persona la lotta 
delle donne iraniane per la 
parità dei diritti, sono state 
presumibilmente le dure cri- 
tiche a Khomeini definito tra 
Vottro «un maschio  sciovi- 
nista». 


——____—— 
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alle nazioni asiatiche non - co- 
muniste; 2) la riconferma del- 
la già enunciata decisione 
(dell'amministrazione Carter) 
di mantenere il proprio ruolo 
di potenza in quella regione. 

A tale proposito altre fonti 
‘hanno sottolineato come an- 
cora di recente tali aspetti 
della nuova. strategia asiatica 
USA siano stati indirettamen- 
te toccati dal segretario alla 
difesa Harold Brown, «Il con- 
flitto in Asia ci impone di 
aiutare i nostri amici — ha 
detto Brown in un'intervista 
televisiva — aggiungendo: ’’In- 
tendiamo rafforzare la loro 
capacità, sia economica sia 
militare!’», 

Dal canto loro, fonti del 
Pentagono rilevano che il go- 
verno USA recentemente sì 
è dichiarato disposto &d aiu- 
tare la Thailandia ad ammo: 
dernare le proprie forze ar- 
‘mate e a sospendere, almeno 
temporaneamente, ogni ulte- 
riore ritiro di forze america. 
ne dalla Corea del Sud. Rela- 
tivi piani per la riduzione del- 
le forze navali USA nel Paci: 
fico occidentale sono stati a 
loro volta «messi da parte» 
per il momento. 

Autorevoli osservatori cre- 
dono di sapere che alla base 
di tali decisioni sarebbe la 
convinzione dell’'amministra- 
zione Carter che il lungo pe- 
riodo di «scontro» fra Paesi 
comunisti. e Paesi filo- occi- 
dentali in Asia abbia ormai 
ceduto il posto a una nuova 
era di prolungata competizio- 
ne fra Cina e Unione Sovieti- 
ca per imporre la propria in- 
fluenza nella regione. 


mi LANCIATI. Gli scienziati so- 
vietici hanno messo in orbita 
ieri altri otto satelliti della se- 
Tie «Cosmosy con un unico raz- 
zo vettore, 


EEE IE 


sii 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Francesca Cante 
ved. Cuccagna 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO con la moglie 
LICIA, la’ nipote ROSSELLA 
con il' marito MAURIZIO ZOA- 
NETTI, la sorella CARLA, il co- 
gnato, la cognata, è nipoti .e pa 
renti tutti. 

I funerali ‘seguiranno sabato 
17.corr. alle ore 10, partendo dal- 
la Cappella. dell'Ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 16 marzo 1979 


Partecipano al lutto Je fami: 
glie BECCARI e TONUT, 


Trieste, 16 marzo 1979 
(te te inerte 


JR 


Dopo lunghe è penose soffe- 
renze sopportate con paziente 
rassegnazione, Cessava di vivere 


Amedeo Cecchi 


pensionato Acegat 
Cavaliere di Vittorio Veneto 


Lo annuncia il figlio TULLIO 
(assente) con la moglie e la ni. 
potina, la sorella, ì fratelli e pa- 
renti tutti. 3 

I funerali seguiranno oggi al 
le ore 12.15 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1979 
STEN IZZO 
RINGRAZIAMENTO 


Esprimo i miei ringraziamen- 
ti più vivi e grati, a quanti da 
Trieste o da altrove mi hanno 
offerto, comunque manifestato, 
il conforto della propria soli- 
darietà per l'irneparabile perdi- 
ta della mia consorte | 


Emma Monticolo . 


In. particolare ringrazio la 
«Famiglia Umaghese» dell’Unio- 
ne degli Istriani, per l’iniziati. 
va assuntasi, nonché i giornali. 
sti de «Il Piccolo» per aver ri- 
cordato l’Estinta ai lettori del 
giornale che a Lei fu sempre 
più caro e vicino. 

Dott. GIUSEPPE GUARINI 

Trieste, 16 marzo 1979 
RETTORE IERI RI 

16.3.1978 , —  16,3.1979 


Indimenticabile mammina 


Caterina ved. Pulin 
vivrai sempre nei nostri cuori. 
FIGLIE, GENERI, NIPOTI 
Trieste, 16 marzo 1979 
TE 
Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 
Mario Dorigo 
Lo ricordano icon immutato af- 
fetto la moglie, la figlia, il gene 
ro e la Sua adorata NEVIA. 
Trieste, 16 marzo 1979 
o ce) 
(III ANNIVERSARIO 


Caro papà e noiniv 


Nicola Borromeo 
Tì ricordiamo sempre, 
Trieste, 16 marzo 1979 


Hi 


Nino Giovanni Beltrame 
(Ninetto) 


non è più fra noi. 


Lo piangono la moglie LIDIA, 
i figli UMBERTO, DORA, GIOR- 
GIO e LAURA, la nuora, i ge- 
neri e gli adorati nipoti. 

Un sincero ringraziamento al| 
dott. MAZZUCCATO per le sue| 
affettuose cure, al prof. CURRI 
e al dott. RIEPPI. Un grazie 
alle suore e al personale del 
Sanatorio Triestino. 

I funerali avranno luogo: og- 
gi 16 corrente alle ore 12 dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza. 


Trieste, 16 marzo 1979 


NELLA CAMPI è fraternamen- 
te vicina alla cara LIDIA per 
la perdita del suo 


Nino 


Trieste, 16 marzo 1979 


Partecipano al lutto: 

- IRR) e MARIA BELTRA- 

— LIVIO e MARIA BELTRAME 

— EURO e GRAZIELLA BEL- 
TRAME 

— LUCIA BELTRAME PERTOT 

— PAOLO e GIULIANA BEL. 
TRAME 

— SERGIO e MARGHERITA 
BELTRAME 

— GIAN CARLO e FRANCA 
TOSI 

— MARIO e LIDIA BELTRAME 


‘Partecipano al dolore di LI. 
DIA, LAURA e famiglia per la 
scomparsa di 


Nino Beltrame 


— ETTA, (PAOLO, MASSIMO, 
SILVANO 


Trieste, 16 marzo 1979 


GIORDANO e IRMA CALLE. 
GARI partecipano al>dolore di 
LIDIA e famiglia. 


Trieste, 16 marzo 1979 


Sono vicini a GIORGIO e 
GIANNA le famiglie 
— CARCHIDIO 
— FERRARI 
— QUARANTOTTO 
— SCALFI 
— VILLANI 


Milano, 16 marzo 1979 


Piangono il caro 
Nino 
le famiglie 
— RICCOBON 
— DANIELLI 
Trieste, 16 marzo 1979 


La FILIALE di Udine parteci. 
pa al lutto della famiglia BEL- 
‘TRAME. 


Udine, 16 marzo 1979 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia BELTRAME 


— FABIO e MARIETTA BEL-| ‘ANTONIO, LINA MASSARI 


TRAME 

— GIANNI e LAURA SIRCH 

— MARIO e PAOLI CEDOLINI 

— FRANCO e ALESSANDRA 
BELTRAME 

— EUGENIO e ‘GRAZIELLA 
RAINIS 

— MARIO, NILDA ed (EURO 
GLAI 

— GIORGIO e LEA TREVISINI 


Trieste, 16 marzo 1979 


Al caro 


Ninetto 


Lo ricordano con affetto le 
famiglie BERTON. 


‘Trieste, 16 marzo 1979 


Il Consiglio di Amministra- 
zione della S.p.A. GIOVANNI 
BELTRAME partecipa commos- 
so al lutto della {famiglia per 
la scomparsa del Signor 


Nino Giovanni Beltrame 


Consigliere di Amministrazione 
della iSocietà. 


Trieste, 16 marzo 1979 


— LUCIANO DAVANZO 

— ANTONIO . ROSSETTI... de 
SCANDER 

— GIACOMO SACERDOTI 

Sindaci della S.p.A. G. BEL- 

TRAME partecipano al dolore 

della famiglia per la scompar- 


sa del Consigliere di Ammini.|TO 


strazione 


Nino Giovanni Beltrame 


‘Trieste, 16 marzo 1979 


Tl personale tutto della S.p.A, 
GIOVANNI BELTRAME espri- 
me vivi sentimenti di cordoglio 
per la scomparsa del Signor 


Nino Giovanni Beltrame 


e partecipa commosso al do- 
lore della famiglia, 


Trieste, 16 marzo 1979 


Il personale delle filiali di 
Trieste, Gorizia, Udine e Roma 
della S.p.A. GIOVANNI BEL 
TRAME partecipa con profon- 
do dolore al lutto della fami. 
glia per la scomparsa del 
Signor 


Nino Giovanni Beltrame 
‘Trieste, 16 marzo 1979 


‘Partecipano al dolore di LI. 


DIA per la perdita del caro 
amico 


Nino Beltrame 
— DARIO e GIOCONDA MAR- 
ZARI 


Trieste, 16. marzo 1979 


‘Addolorati per la scomparsa 
del caro amico 


Nino Beltrame 


partecipano al lutto della fami- 
glia GIORGIA, LOREDANA e 
CLAUDIO. 


‘Trieste, 16 marzo 1979 


OTTAVIO e GIANNA MAZA- 
‘ROLI addolorati rimpiangono il 
fraterno amico e sono vicini al 
la cara LIDIA. 


‘Trieste, 16 marzo 1979 


Il Presidente, i Vicepresidenti, 
la Giunta esecutiva, il Consiglio 
direttivo, la Direzione dell’Unio- 
ne Commercianti della provin: 
cia di Trieste prendono parte 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


Ù COMM. 
Nino Giovanni Beltrame 


che fu suo autorevole e stimato 
dirigente. 


Mricole, 16 marzo 1979 


Addolorati partecipano al lutto 
— FERDI e LEDA CERETTI 


. Trieste, 16 marzo 1979 


e famiglia 


Trieste, 16 marzo 1979 


Il Presidente, la Giunta Ese- 
cutiva, il Consiglio Direttivo, il 
Direttore e il Personale tutto 
dell’Associazione Commercianti 
al Dettaglio della Provincia di 
"Trieste partecipano commossi 
al cordoglio per la scomparsa 
del 


COMM. 
Ninetto Beltrame 


Suo stimato Presidente Onora: 
rio. 


| Trieste, 16 marzo 1979 


Il Comitato Tecnico del Grup- 
po Tessili Abbigliamento sì as- 
socia al lutto del collega dott. 
‘PAOLO per la scomparsa del 


COMM. 
Ninetto Beltrame 


Trieste, 16 marzo 1979 
ETTI TZ 


sli 


Il giorno 15 marzo è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Lina Novelli 


Ne danno il triste annuncio la 

sorella SILVIA, i fratelli RENA- 

e , il cognato VI. 
NICIO e la nipote MARINA. 

Un sentito ringraziamento va- 
da ai medici ed al personale tut- 
to della Clinica IGEA. 

I funerali si svolgeranno do- 
mani sabato 17 corr. alle ore 
9.45 partendo dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1979 
TRS ANZIVE TEN III 


sE 


II giorno 15 marzo è mancata 
al mio affetto 


Pietro Cicala 
pensionato FS 

Ne dà il triste annuncio la 
moglie FRANCESCA unitamen- 
te alla cognata, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 17 corr. alle ore 12.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 16 marzo 1979 
TOTI PT 


È 


E' morto serenamente 


Francesco Padovan 
(Checco Barhetta) 


Lo piangono la sorella ANNA, 
la cognata MARIA, nipoti e pro- 
nipoti e parenti tutti. 

I. funerali seguiranno domani 
alle ore 11,45 dall’Ospedale Mag. 
giore. 


Trieste, 16 marzo 1979 
TROTA IRE RETI 


Si associa al lutto per la per- 
dita di 


Vittorio Bat 


la falegnameria VUCH, dove per 
lunghi anni ha prestato la sua 
collaborazione positiva. 


‘Trieste, 16 marzo. 1979 
nn] 
I familiari di 
Livio Timeus 
ringraziano. di cuore tutte le 


gentili persone che in vario mo- 
do presero parte al loro dolore. 


‘Trieste, 16 marzo 1979 
feet] 


Nel primo anniversario della 
morte di Y 


Renato Morbidelli 


le sorelle e i parenti tutti Lo 
ricordano con immutato affetto. 


Trieste, 16 marzo 1979 


Lo micordano con tanto rim- 
pianto CORRADO e LUCIANA. 


Trieste, 16 marzo 1979 


sti 


Dopo iunghe sofferenze si è 


spenta 


Giuseppina Gabrielli 
nata Bressan 


La piangono profondamente il 
figlio ROMANO, l'adorato nipo- 
te RUDY, la nuora MARIA. 

I funerali seguiranno sabato 
17 corr. alle ore 10.45 partendo 
dell'Ospedale 


dalla Cappella 


Maggiore. 
Trieste, 16 marzo 1979 


‘Prendono . parte al lutto: 
-- ANDREA e ANTONIETTA 


VITRANI 
— LEONARDO ‘e MIRANDA 
VITRANI 
— NEVIO e ANNA CALBOLI 
Trieste, 16 marzo 1979 


Partecipa al lutto 
— fam. SISTO PERTEGATO 


‘Trieste, 16 marzo ‘1979 
ZAN EI AT 


ne 


Il giorno 14 marzo è mancata 
all'affetto dei suoi cari 


Angela Manca 
nata Di Pascoli 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il ‘marito, il genero. unita- 
mente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo sa- 
‘bato 17 corr. alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1979 


Partecipa al lutto la famiglia 
ROCCO LEONARDI. 


‘Trieste, 16 marzo 1979 


Si associano al lutto i condo- 
mini di via Mantegna 8. 

Trieste, 16 marzo 1979 
EEE 


L 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara 


Maria Ravalico 
ir Petronio 
da Pirano 


lasciando nel profondo dolore 
il marito ANTONIO, la sorella 
GIORGINA co) marito, le co- 


gnate, i nipoti, pronipoti e pa-|£ 


renti tutti. 

Un grazie vada al dott, BALE- 
STRA per le cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 
17 corr. alle ore 11.30 dall’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1979 
I RPS 


ap 


E’ mancato improvvisamente 
all'affetto dei suoi cari 


Celestino Stanissa 


Ne 10 il triste annuncio il 
figlio con Ja moglie e la nipote 
LUCIANA. 

I funerali si svolgeranno do- 
mini sabato 17 corrente alle ore 
12,30 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore diretta- 
mente, alla Chiesa di Bagnoli 
della Rosandra. 


. Prieste, 16 marzo 1979 
E NA 
Mancata improvvisamente al 


nostro affetto la cara e buona + 


zia 


Gemma Fumi 


profondamente addolorati la 
piangono il nipote LUCIO con 
la moglie SILVA, 


Gstaad, 16 marzo 1979 
VIENE SPESA ET NONE ETICI 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 
caro 


Mauro 


ringraziamo quanti in vario mo- 
do presero parte al nostro do- 
lore, 
Famiglia POSAR 
Trieste, 16 marzo 1979 
STRATI E ESA 
Sono trascorsi sette anni dal- 
la scomparsa di 
Palmira Redivo 
ved. Basaldella 


* I suoi cari ‘La ricordano 


sempre, 
Trieste, 16 marzo 1979 
ROL TIT PIT 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Rodolfo Maurel 


Lo ricorda con immutato dolo- 
re la moglie 


EMMA 


Trieste, 16 marzo 1979 
lie ia vane o tai] 
1974 24 1979 


Natale Di Pinto 
ricordano con affetto 
1 FIGLI 


‘Trieste, 16 marzo 1979 
CIR STRIZZA AI 


Pag. 15 


tti 


Il 15 corr. è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Armando Varin 
da Cittanova d’Istria 


Ne danno il doloroso annun: 
cio la moglie ANNAMARIA, i 
genitori MERCEDE e FERDI. 
)NANDO, il fratello GIORDANO 
con la moglie ADELINA, la ni- 
pote PAOLA, i suoceri, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1979 


Partecipano al dolore le fami- 
glie DARIS, STRADI, 


Trieste, 16 marzo 1979 


Partecipano al lutto: 
FE KARMASIN e VISIN- 


Trieste, 16 marzo 1979 


‘Partecipa al lutto il Persona- 
le dell’Associazione nazionale 
,controllo combustibne. 


Trieste, 16 marzo 1979 
Dirt re re orerserane sce t5a o] 


* 


E° mancata ai suoi cari 


Luigia Kovacich 


ÎNe danno il triste annuncio la 
figlia LINA con il marito NORI. 
NO, il nipote DARIO con la mo- 
glie MIRELLA, il fratello RIC- 
CARDO, le sorelle PALMIRA e 
ANITA ed i nipoti unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato 17 corr. alle ore 9.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 16 marzo 1979 


Partecipano al dolore BRUNO 
@ CLAUDIA, MARIO e OLGA. 


Trieste, 16 marzo 1979 


Partecipano al lutto le fami. 
glie BORTOLUZZI, GIURAS, 


Trieste, 16 marzo 1979 
ener] 


T 


Ci ha lasciati 


Giovanni D'Amore 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIBERA, il figlio SER- 
(GIO con la moglie SONIA, i ni- 
potini e i parenti tutti. 


Trieste, 16 marzo 1979 


persa al lutto le fami. 
le: 


‘Trieste, 16 marzo 1979 


Partecipano al lutto la cogna- 
ta TOSCA COSMINI, la nipote 
LOREDANA POZZETTO e fa- 
miglia, 

Trieste, 16 marzo 1979 
nn] 


È 


(Si è spenta serenamente 


Stefania Generutti 


tra le braccia di chi per ricono- 
SE ‘ed affetto ebbe cura di 


I funerali avranno luogo sa- 
bato alle ore 9.30., 5 


Trieste, 16 marzo 1979 
IRE CRISI II TEN 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Laura Fucich 
ved. Sabini 


ringraziano commossi i parenti, 
gli amici e tutte le persone che 
în vario modo sono state loro 
vicine in questo doloroso mo- 
mento, 


Trieste, 16 marzo 1979 


16.3.1979 


Oggi è un anno che il nostro 
caro 


Renato Morhidellî 


ha lasciato la vita terrena, 
La sorella AUGUSTA, cogna- 
to REMIGIO, nipote MIREI- 
LA,-Lo ricordano sempre con 
tanto affetto e rimpianto. 
Trieste, 16 marzo 1979 
ETRE DE NETIADE 
ANNIVERSARIO 
Credevo d'essere io a 


condurTi e non m'accorgevo 
che eri Tu a illuminarmi 


Maria Kern 


a due anni dalla Tua scompar- 
sa sempre Ti piangono 


TUO MARITO E I TUOI FIGLI 
"Trieste, 16 marzo 1979 

EE RIA 
Lydia Gasti Valente 


16.3.1968 


‘ Antonio e Isabella 
Valente 
4,2.1969 _ 13.6.1969 
Il Vostro SILVANO. 


Trieste, 16 marzo 1979 
VAR ASI D  ITTA 


163.198. — 


Ra 


sete sii 


è FP 


IL PICCOLO 


Venerdì, 16 marzo 1979 


Sole, neve, gioia di sciare! 


PASSO PRAMOLLO 


Seggiovia e skilift IN FUNZIONE 


Segue da' pagina 14 


MEHARI febbraio 1979 300 km 
vende Dinoconti, F., Severo 
‘124, tel. 573173 53Q 

MOTORINO Minarelli 50 ce ot- 
timo stato vendesi, Tel. 69221. 

417. Q 

OCCASIONE vendo Fulvia 3 
con 45.000 km perfette con- 
dizioni, Tel. 827045, 465 Q 

PRIVATO vende Porsche W914 
1600, eventuale permuta. Te- 
lefonare 816068 domenica mat- 
tina e ore pasti, 004044 Q 

PRIVATO vende 182 1800 buo- 
ne condizioni, uniproprieta- 
rio. Tel. 764789, 4388 Q 

PRIVATO uniproprietario ven: 
de Mercedes 280 E anno 1973, 
ottimo stato, aria condiziona: 
ta, autoradio, antifurto, anti- 
nebbia, vetri ‘atermici. Telefo- 
nare mattina 60548 ‘pomeriggio 
200279. 4370 


0Q 

PULLMINO VW attrezzato cam- 

per vecchio modello occasio- 

nissima vendesi 2.500.000 trat. 
tabili. Tel, 768305-422681. 


4428 Q 

VENDO 181 super Mirafiori 

1300 semestrale e' moto Ya- 

‘maha 360 Scrambler. Telefo- 
nare 048142724 ore pasti. 


22 Q 
VENDO Citroen DS 74 181 1600 


STIVO DALLE 9-12.30, 83Q 
128 carrozzeria motore gomme 
ottime condizioni 1.300.000 e 
500 450.000 vendo. Tel. 793578. 


4364 
125 special km 80.000 ben gom- 
mata vendo occasione, Telef. 
793578. 4364 


Q 
305 PEUGEOT . L’automobile 


della nuova linea inconfondi- 
bile. ‘Finalmente pronta con- 
segna presso la Nuova Filia- 
le Peugeot, via Maiolica, lar- 
go Barriera, 4594 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


ALIMENTARI centrale, bene 
avviato vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 


DROGHERIA bene avviata otti. 
ma occasione vendesi, Scri. 
vere a. Publikompass, casset- 
“ ta 12.-L, 34100 Trieste, 

4403 R 

IFRUTTAVERDURA - alimenta- 
ti bene avviato vendesi cal: 
‘sa anzianità. Agenzia SEI 
Toro 8, 

LATTERIA zona via vaio) si 
ne ‘avviata vendesi, pronta; 
snene: Agenzia STENTO "To: 


LiSRERIA centrale bene avvia- 
ta, ottimo lavoro vendesi, A- 
genzia Gentile, Torov8. 


4324 R 

NEGOZIO cornici, colori ven- 
desi prontamente, eventual- 
mente cercasi anche socio 50 
per cento. Altro stesso arti. 
colo zona Pam vendesi, \Agen- 

è zia (Gentile, Toro 8. 434R 


Q| le grandezze, per sempre più 


(A.C. GRADO LUNGOMARE pri. 
‘mingresso 


;| A.C. GRADO CENTRO locali d’ 


R|A.C. VIA IMBRIANI vendonsi 


“NEGOZIO erboristeria Lignano 
bene avviato vendesi pronta. 
‘mente. Agenzia Gentile Toro 

434 R 

NEGOZIO idraulica sanitari, 
zona centro vendesi pronta: 
UTO, Agenzia Gentile To- 

4RAR 

NEGOZIO elettrodomestici lam: 
padari, mobili vendesi pron- 
Dcnto., ‘Agenzia Gentile To. 


43294 R 
SALONE parrucchiera Grado vi- 
cinanza spiaggia vendesi. A- 
genzia Gentile Toro 8. 
4324R 
SALUMERIA centralissima, for- 
tissimo lavoro garantito” ven. 
desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 
BAR 
TRATTORIA con giardino, im- 
mediata periferia, vendesi 
condizionando, eventualmen- 
te darebbesi gestione perso- 
ne veramente capaci. Agenzia 
Gentile Toro 8. 4324R 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss . Lire 250 per parola 


A.A-A-AA.AAA. AGENZIA CA- 
SA MIA vende zona Burlo 
seminuovo spazioso 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno ser- 
vizio separato tutti conforts 
Giulia 13, 794286. . 43928 

AAAAAA, AGENZIA CASA 
MIA vende bellissimo stanza 
soggiorno cucina-abitabile ba- 
gno' terrazza tutti’ conforts, 
prezzo eccezionale, Giulia 18, 
1794280, 4392 i 

AA-A-A.A, AGENZIA CASA MIA 
vende appartamenti -centralis- 
Bimi 180, 200, 250 mq adatti 
_ anche studi: professionali, ve 
,re occasioni, Giulia 18, 704286. 


4392 S 

A.A.A.A.A. MONFALCONE A- 
GENZIA ALFA cerca in zona 
appartamenti, ville, di tutte 


numerosa nostra clientela. Pa. 
gamento per contanti. Assicu- 
Tiamo la massima discrezione 
ed un giusto realizzo. Mai fa- 
Te un affare senza prima pas. 
sare all’AGENZIA ALFA in 
viale S. Marco, 55. Monfalco- 
ne, Tel. 0481 - 41807. - 217S 


‘appartamento in 
mansarda Jussuosamente arre- 


bre 4, tel. (040) 62636. 37395 


affari varie grandezze vende ' 
Immobiliare Triestina. posi 
Ottobre 4, tel. (040) 62636. 
A.C. OCCASIONE vendonsi 


li 
ii 


‘possibi. 

Nità Mutuo Immobiliare Trie- 

tina XXX Ottobre 4 teli SERE 

A.C. CENTRALISSIMI apparta. 

menti occupati varie grandezze 

PIAZZA ‘SAN GIOVANNI . 
OTTOBRE 


Triestina 
+ Ottobre 4. tel. 62636. 37398 
enti occupati varie 


grandezze da mq 170 a ma 250: 


Immobiliare fi KXX | 
Ottobre 4, tel. 3739.S 
AI. CENTRALISSIMO stabile 
signorile. I piano mq 170 o! 


230 uso abitazione o ambula- 
tori o uffici vendesi libero. 
Facilitazioni. ESPERIA Batti. 
sti, 4, Tel. GOTI, T.A. 4598 


A.I, OPICINA : Appartamento 
| LUSSUOSO - 3 stanze, salone, 
doppi servizi, terrazze, box 
auto, cantina. Vendesi LIBE. 
RO, con MUTUO ACCORDA. 
TO. ESPERIA, Battisti 4, tel. 
ISO7TT, 41215 
AJ OPICINA - Appartamento 
LUSSUOSO - 3 stanze, salone, 
doppi servizi, terrazze, box 
to, cantina, Vendesi LIBERO. 
Con MUTUO ACCORDATO, 
SPERIA, Battisti 4, teli 750717, 
4121 S 
A.I, ROIANO occupato bellissi- 
mo, 2 stanze, cucina, bagno, 
ascensore, centralnafta. Vende. 
si facilitazioni. ESPERIA, Bat- 
‘isti 4, 41215 
A.I. CASETTA zona POGGI S, 
ANNA, 4 vani, servizi, cantina, 
giardinetto, box auto, riscal. 
damento, Vendesi LIBERA. E- 
‘SPERIA, Battisti 4,.tel. Son 
4121 S 
AI. IMMOBILE completo CEN. 
TRO MUGGIA composto tre 
‘appartamenti occupati + un 
‘locale d'affari. Vendesi OTTI. 
MO PREZZO, ESPERIA. Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 4121 S 
A.I. S. GIOVANNI, Bellissimo 3 
‘stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, terrazza, ascensore, cen- 
tralnafta, posto auto, LIBERO 
46,000,000 trattabile, ESPERIA. 
Battisti 4, tel, 750777. 41205 
A.I. MOLINO A'VENTO stanza 
‘ soggiorno grande, cucinotto, a- 
scensore, centralnafta, LIBE- 
RO 22:000.000 trattabile ESPE- 
RIA. Battisti 4, tel. 760777. 
4121 S 
A. ACIT IN ROZZOL zona ver- 


de con vista libera, prezzi bloc- |} 


‘cati, prenotansi appartamenti 
23 stanze Ina ue, Serva 
ampi poggi riscaldamento 
autonomo posti macchina, mu. 
tuo massimo possibilità per- 
“tmute. Visione progetti S. Laz 
zaro 3, tel. 68810. 450 S 
A. GEO, CONDOMINIO M, A. 
INTO appartamenti 1-2 stan- 
Do a due servizi cuci. 
«na posti macchina cantine. mi. 
ui accordati. vendonsi. PREZ- 
ZI BLOCCATI, S, Lazzaro 3, 
tel, 68010, 450 S 
A. ACIT, INBERI in zone BO 
NOMEA vista mare 2 stanze 
cucina bagno; SISTINA pic- 
cola, elegante mansarda; VI. 
. GNIEDI moderno stanza. cu- 
.vina terrazza; UDINE 4o p, 
ascensore 2 stanze cucina Hi 
scaldamento; CARLOALBER- 
"TO salone cucina stanza dop- 
Le sue terrazza; TRIBUNA- 
Pera ie lussuoso; SAN. 
casa moderna 4 
SEO cucina ‘bagno vista ma. 
Te; ISISTIANA 3. stanze cu- 
cina garage piccolo giardino 
proprio; DUINO 4 stanze cu: 
«Cina doppi servizi terrazza; 
LLTURA piano alto 3 stanze 
CUGnI poggiolo posto macchi. 
IDRA soleggiato 5 
cani servizi da ristruttura. 
te adatto appartamento, stu. 
dio; MOLINAVENTO 2 stan: 
ze cucina ascensore riscalda- 
mento; GOLDONI da rimette 
Te 3 stanze cucina; DOMIO 
CASA RECENTE CON GIAR- 
DINO; vendesi S, Lazzaro. te- 
lefono 68810, 4509 
A. DSC MAGAZZINO libero 
(Ad 180 con servizio zona S. 
Giacomo: vendesi. !Tel, Sol 


A. ACIT ZONA AURISINA ter- 
Treno progetto approvato sen- 
za oneri vendesi, tel. SEO 


A. ACIT TERRENI zone RI 
MONTEBELLO 


località mq 
800 - 2.000, altro RIO OSPO 
(Muggia) mq 2.200, GRIGNA- 
NO mq 1.200; Riccesso con gra: 
dini vendesi, tel. 68810, Aa 
A. LUNGOMARE Lignano Rivie- 
Ta in complesso signorile, tut- 


telefonare (0432) - 202708. 
120-UD.S 
A. RABINO, tel, ‘762081, vende 
libero adiacenze piazza Gol- 
doni 2 camere cucinino ser- 
Vizio esterno 7.000.000. mae 


— dell'automobile 


"Style Auto Award 1978” 


TL pr 


4 


i 


ìj 


con telecomando 


Aut. Min. n. 4/194071 del 6-11-1978 


A, RABINO, tel. 
adiacenze via Rossetti recen- 
te 2 camere tinello cucinino 
bagno balconi 15.000.000. 


143 S 
A. RABINO, tel. 762081, vende 
libero adiacenze via 


libera via Commerciale caset 
ta su due piani splendida vi- 
sta golfo 2 camere cucina &. 
bitabile bagno riscaldamento 
autonomo a gasolio 14.000.000. 
ssetti 143: S 
(via Gatteri) 2 camere came-|A, RABINO, tel. 762081, vende 
retta cucina abitabile bagno! ‘adiacenze via Commerciale 
cantina riscaldamento auto-| (via dell’Erica) casetta libera 
momo 21,000.000, 143 S| , bile stupenda vista golfo 8 
A. RABINO, tel. 762081, vende| camere cucina abitabile ser- 
libero. San Dorligo ‘recente | | vizio giardino e Orto mq 310 
camera cucina bagno canti-| circa 117.000.000, 
na 15.500,00, 1436 143 S 


Lo Style Auto Award 
premia ogni anno la vet- 
tura che viene giudicata 
migliore dal punto di 
vista della carrozzeria 
considerata sotto tutti gli 
aspetti: funzionalità, 


sfruttamento dello spazio, 


robustezza, protezione 
antiruggine, facile assisti- 
bilità meccanica, scelta 
dei materiali, aerodina- 
mica, ‘estetica. 


1879- 


COMPRA ARGENTA SUPERLUX 


la lampadina che dà il 35% di luce in più 


SPEDISCI LA CARTOLINA CONCORSO 


chiedi ogni informazione presso i rivenditori 


VINCI 20 TVCOLOR PHILIPS DA 26” 


A100 anni dall'invenzione della lampada 
a incandescenza 


GRANDE 
CONCORSO 
PHILIPS 


1979 


Concorso valido fino al 30 aprile 1979 


& 


762081, vende, A, RABINO, tel. 762081, vende, A, RABINO, tel. 1762081, vende. A. RABINO, tel. 762081, vende 
viale D'Annunzio 2 ‘camere 
cucina abitabile 
bagno riscaldamento autono- 
143 S| MONFALCONE AGENZIA AL- 


libero (adiacenze stazione cen- 
trale) 3 camere cucina abita» 
bile bagno 27.000.000, 143 S 
‘A. RABINO, tel. 762081, vende 
Borgo S, Sergio | libero recen- 
te in palazzina soggiorno 2 
camere cucinino box canti. 
na bagno balconi Ng 2 


cameretta 
mo 15.400.000. 


‘cucina abitabile bagno canti- 


Na riscaldamento aisi de pria, eni de regum 


È un riconoscimento 
molto importante in 
quanto è affidato al giu- 
dizio di tecnici profes- 
sionisti dell’automobile, 
che proprio a. causa del- 
la loro specializzazione 
sono in grado di capire 
e valutare aspetti del- 
l’automobile che nor- 
malmente sfuggono al- 
l’attenzione del grande 
pubblico. 


È 


PHILIPS 


NM.S. 


A. RABINO, tel, 762081, vende 
strada di Guardiella' libero ; 
recente soggiorno camera cu- 


|APPARTAMENTO 2 camere ca-| MONFALCONE AGENZIA AL 


| 


Un riconoscimento internazionale all'industria automobilistica italiana 


La Ritmo premiata 
- dai tecnici. 


La giuria di Style 
Auto Award quest’anno 
è infatti formata da 118 
tecnici delle industrie 
automobilistiche europee 
(italiane, tedesche, ingle- 
si, francesi, svedesi), 
americane e giapponesi: ‘ 
55 progettisti, 26 stili- 
sti, 6 specialisti di aero- 
dinamica, 21 designers e 
docenti di disegno indu- 
striale, 10 carrozzieri. 


meretta, bagno, riscaldamento, 
libero, vendo con mutuo, visi- 
tare, Ginnastica 16; 4433 S 


FA vende mansardine in co- 
struzione. Mutuo regionale 
agevolato. 41807. 2095 


APPARTAMENTO libero adatto | OCCASIONE appartamento li- 


anche ambulatorio ufficio ven 
do con mutuo, visitare Scus- 
sa 5, rivolgersi quinto piano, 


Simpen. 4433 S| RESIDENZIALE 


APPARTAMENTO paraggi ROS- 
SETTI - recente, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore, vende Immo- 
biliare CIVICA, via S. Lazza- Ss 
ro 10, 4382 S 

APPARTAMENTO v.le Sonnino 
2 camere cameretta cucina 
‘bagno terrazza libero vendesi 

17.000.000. Tel. 793090. 4334S 

ATTICO 2 camere soggiorno cu. 

cinino tutti confort vendesi. 

Tel. 793090, 4334 S 

BAIAMONTI rinnovato, stanza, 
‘Soggiorno, cucinino, bagno, 
grande poggiolo, centralnafta, 
‘ascensore, vende 21.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA, via S. Laz 
zaro 10. 4332 S 

BONZANINI vende Baiamonti 
appartamento due camere 
soggiorno cucinino bagno pog: 
giolo 21.000.000. Tel. 31792. 

4329 S 

BONZANINI vende Vico appar- 

‘tamento camera cameretta cu. 

cinetta bagno 7.500.000 con- 

tanti più dodici rate trime. 

strali da 660.000. Tel. 31792, 

4329 S 

BONZANINI vende Opicina vil. 


bero vendo con mutuo, Visi- 
tare Caprin 17, Lugnani. 
4433 S 
tre apparta. 
‘menti cantine autorimesse 2000 
metri giardino libero maggio 
vendesi contanti S, Pier d' 
Isonzo. Tel. (0481) 70088 dal- 
le 14-18. 050075 S 
OCIETA’ ACQUISTA IN TRIE- 
STE CITTA’ STABILE IN 
BLOCCO. ANCHE INTERA. 
MENTE AFFITTATO E DI 
QUALSIASI EPOCA, PUR- 
CHE' IN DISCRETE CONDI. 
ZIONI. RISERVATEZZA AS- 
SOLUTA. SCRIVERE S.I.C, 
CASELLA POST. 353 10100 TO- 
RINO CENTRO. 1000-3S 


SPOSI acquistano appartamen- 
grandezza 


to recente media 
‘possibilmente box. Tel. SI 
8-10, 16.30-18.30. 


4405 S 
UFFICIO via Battisti I ‘piano, 


riscaldamento, 5 finestre, tut- 
to rimesso nuovo, cedo causa 
trasferimento, Telefonare n. 
1759509. 4419S 


VENDESI terreno non costrui- 


bile 2000 ma. Rivolgersi bor- 
go Grotta 22. 4381 S 


VENDO alta Carnia grande ap- 


partamento nuovo tricamere 

caso ingresso indipenden- 
te. Telefonare ore pasti (0432) 
1729. 


208 
la novecento 200 mq abitabili | VIA SORGENTE 5, ULTIMI 


1200 mq terreno Tel. 31792. 
4329 S 
CEDESI locali centralissimi ar- 
Tedati per attività callista, pe. 
dicure, massaggi, visagista; Va. 
sta clientela controllabile. Inin: 
termediari scrivere a Publ 
kompass, cassetta n. 14-L 34100 
Trieste. 4026 S 
CERCO per proprio cliente VIL 
T.A DA RESTAURARE con va- 
sto terreno zona valida PAGA. 
MENTO CONTANTI immedia- 
to, Tel. 775700. geom. SBISA'. 
COMPERO appartamento anche 
‘da restaurare da Valmaura a 
centro, Tel. 817265. 4252 S 
COMPERO casetta con giardino 
possibilità mutuo ‘ininterme- 
Sr, telefonare 415795 ore se. 


39685 
GRIM S.p.A. 76495234, TRIE- 
ISTE, Ponziana, liberi, sog- 
giorno, camera, cucina, servi- 
zi, lire 25.600.000, 10003 S 
GRIM SpA. 764952. -34, DUINO, 
proponiamo libero terreno 
con chalet in costruzione, Vi- 
sta mare, [Lire 5.650.000, 
GRIM SpA. ‘7164952-34, TRIE- 
(STE, San Giacomo, liberi, 
soggiorno, camera, cucina, 
servizi, lire 20.400.000, 
GRIM S.p.A, 76495234, TRIE- 
STE centro, liberi, soggiorno, 
3 camere, cucina, biservizi, 
solo lire 29,400.000. 10003 S 
GRIM S.p.A. 76495234, SAN 
GIACSMO, soggiorno, came- 
Ta, cucina, servizi, L, 9.600.000. 
10003 S 


Facilitazioni, 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
T Lire 300 per parola 


CENTRO affittanze Val Biois 


Falcade. Affittasi appartamen- 
to settimane bianche, Falcade 
Canale D’Agordo tel, (0437) 
50180, 3990 T 


MATRIMONIALI 
Ù Lire 300 per parola 


MILANESE, capocontabile, di- 


FALL divorziato, conoscereb- 
be scopo ‘matrimonio signa, 
sig.ra senza figli, bella pre 
senza. Publilkompass, casset- 

ta n, 9 L, 34100 Trieste. 
4382U 


DIVERSI 
Vv Lire 300 per parola 


ESPERTO equo canone offresi 


consulenze, misurazioni, veri: 
fiche. contratti. Tel. 209057. 


STIV 
ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
r4 Lire 230 per parola 


CENTRALI in zona Stazione a| BRITISH \Seaguil;, il motore fuo- 
INTERESSANTI, va. i 


. PREZZI 
ste metrature da due o tre 
stanze, cucina, toilette. Quo- 
E Îme in contanti con 
‘à mutuo, occasioni a 
Partire da lire 10.000.000, Vi- 
site sul posto in via Udine 18 
dalle 15 alle 17, 
GRADO cedo appartamento pri- 
‘mo ingresso posto macchina 
vista mare. Tel, 040-31291, 


da ristrutturare, mq 200, ven. 
de Immobiliare CIVICA, via 
iS. Lazzaro 10, 4332 S 
OCCASIONE appartamento libe. 
ro vendo, facilitazioni, Visi- 
tare ‘Belpoggio 10, secondo, 
Candido. 4433 S 


FA vende Duino stupendo ap- 
fpartamento in palazzina 3 
letto soggiorno cucina DREnO 
garage, 41807, 206S 
MONFALCONE AGENZIA AL 
FA vende a Staranzano appar. 
tamento seminuovo in palaz- 
zina 3 letto soggiorno cucina 
doppiservizi cantina garage. 
41807, 2065 


do una de 


Coroneo 33, tel, 762981. 
MOTOSCAFO” 


"113 Z 


13 S' CAMPER Volkswagen tetto rial 


zato perfette condizioni, pri. 
vato vende presso Dino Conti, 


mogano mplastifi- 
cato linea planante fuoribor- 
do 40 Hp, carrello, copertura 
occasionissima. 2.500.000. vene 
desi. Telef. 768305, 422681, 


44289 Z 
OCCASIONISSIME roulottes, 


superaccessoriate modelli 78 
prezzo liquidazione, usati da 
1.750.000 (041) 975299 . 975478 - 
968446, Bungalows, caravans, 
campeggio frontemare  affit- 
tansi. (041) 968070. 


dalle 13 alle 18 e domenica 

dalle 9 alle 13, Komianc Ro- 

berto, Piuma 18, Gorizia. 
181-G0 Z 


L’assegnazione del 
premio è avvenuta con 
larga maggioranza di 
preferenze: un giudizio 
lusinghiero per la 
Ritmo che sta diventan- 


lla vetture 


‘più richieste e competi- 
tive in Europa. 


TE[I/A/T] 


